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Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 16,30).

Si dia lettura del processo verbale.

G E R M A N Ò, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta pomeridia-
na del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che è
stato presentato il seguente disegno di leg-
ge di iniziativa dei senatori:

PICARDO e NENCIONI. ~ «Equiparazione

del servizio prestato in qualità di medico
provinciale al requisito dell'idoneità di cui
al decreto del Presidente della Repubbllca
27 marzo 1969, n. 130, per la partecipazio~
ne ai concorsi di ispettore, vice direttore,
direttore sanitario degli ospedali» (1865).

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. Comunico che, a
nome deLla 2a Commissione permanente (Giu-
stizia e auto'rizzazioni a procede:re), !illsena~
tore Salari ha presentato la relazione sul se-
guente disegno di legge: «Modificazione de-
gli articoli 135 e 304-quater del codice di pro-
cedum penale» (Testo risultante dall'unifi-
cazione del disegno di legge d'iniziativa dei
senatori Zuccalà ed altri con altro disegno di
legge di iniziativa del deputato Vassalti)
(1286-B).

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

«Norme sull'espropriazione per pubblica
utilità; Modifiche ed integrazioni alle leggi
17 agosto 1942, n. 1150; 18 aprile 1962,
n. 167; 29 settembre 1964, n. 847; ed au-
torizzazione di spesa per interventi straor-
dinari nel settore dell'edilizia residenziale,
agevolata e convenzionata» (1754) (Ap-
provato dalla Camera dei deputati); «Age-~
voIazioni per l'edilizia» (299); «Finanzia-
menti per opere di edilizia abitativa a
totale carico dello Stato» (418), d'inizia-
tiva del senatore Andò e di altri senatori;
«Provvedimenti per la eliminazione delle
baracche, tuguri e case improprie e mal~
sane» (532), d'iniziativa del senatore Ma-
derchi e di altri senatori; «Nuove norme
per l'acquisizione delle aree e per la de-
terminazione della indennità di espropria-
zione» (1579), d'iniziativa del senatore
Maderchi e di altri senatori (Urgenza)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca il seguito della discussione dei dise-
gni di legge: « Norme sull'espropriazione per
pubblica utilità; modifiche ed integrazioni al-
le leggi 17 agosto 1942, n. 1150; 18 aprile
1962, n. 167; 29 settembre 1964, n. 847; ed
autorizzazione di spesa per interventi straor-
dinari nel settore dell'edilizia residenziale,
agevolata e convenzionata », già approvato
dalla Camera dei deputati; « Agevolazioni per
l'edilizia »; « Finanziamenti per opere di edi-
lizia abitativa a totale carico dello Stato »,
di iniziativa del senatore Andò e di altri se-
natori; «Provvedimenti per l'eliminazione
delle baracche, tuguri e case improprie e
malsane », di iniziativa del senatore Mader-
chi e di altri senatori; «Nuove norme per
l'acquisizione delle aree e per la determina-
zione deHa indennità di espropriazione », di
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iniziativa del senatore Maderchi e di altri
senatori.

Avverto che nel corso della seduta potran~
no effettuarsi votazioni mediante procedi-
mento elettronico.

Passiamo all'esame dell'articolo 35. Se ne
dia lettura.

G E R M A N Ù, Segretario:

Art. 35.

Le disposizioni dell'articolo 10 della legge
18 aprile 1962, n. 167, sono sostituite dalle
norme di cui al presente articolo.

Le aree comprese nei piani approvati a
norma della legge 18 aprile 1962, n. 167, so~
no espropriate dai comuni o dai loro con-
sorzi.

Le aree di cui al precedente comma, salvo
quelle cedute in proprietà ai sensi dell'undi~
cesimo comma del presente articolo, vanno a
far parte del patrimonio indisponibile del co-
mune o del consorzio.

Su tali aree il comune o il consorzio con-
cede il diritto di superficie per la costruzione
di case di tipo economico e popolare e dei
relativi servizi urbani e sociali.

La concessione del diritto di superficie ad
enti pubblici per la realizzazione di impian~
ti e servizi pubblici è a tempo indetermina-
to; in tutti gli altri casi ha una durata non
inferiore ad anni 60 e non superiore ad an~
ni 99.

L'istanza per ottenere la concessione è di~
retta al sindaco o al presidente del consorzio.
Tra più istanze concorrenti è data la prefe-
renza a quelle presentate da enti pubblici
istituzionalmente operanti nel settore della
edilizia economica e popolare e da coopera~
tive edilizie a proprietà indivisa.

La concessione è deliberata dal consiglio
comunale o dall'assemblea del consorzio. Con
la stessa delibera viene determinato il con~
tenuto della convenzione da stipularsi, per
atto pubblico, tra l'ente concedente ed il ri-
chiedente.

La convenzione deve prevedere:

a) il corrispettivo della concessione in
misura pari al costo di acquisizione delle

aree nonchè al costo delle relative opere di
urbanizzazione se già realizzate;

b) il corrispettivo delle opere di urba-
nizzazione da realizzare a cura del comune
o del consorzio, ovvero, qualora dette opere
vengano eseguite a cura e spese del conces-
sionario, le relative garanzie finanziarie, gli
elementi progettuali delle opere da eseguire
e le modalità del controllo sulla loro esecu~
zione, nonchè i criteri e le modalità per il
loro trasferimento ai comuni od ai consorzi;

c) le caratteristiche costruttive e tipolo~
.

giche degli edifici da realizzare;
d) i termini di inizio e di ultimazione

degli edifici e delle opere di urbanizzazione;

e) i criteri per la determinazione e la
revisione periodica dei canoni di locazione,
nonchè per la determinazione del prezzo di
cessione degli alloggi, ove questa sia con~
sentita;

f) le sanzioni a carico del concessionario
per !'inosservanza degli obblighi stabiliti
nella convenzione ed i casi di maggior gra~
vità in cui tale inosservanza comporti la de~
cadenza dalla concessione e la conseguente
estinzione del diritto di superficie;

g) i criteri per la determinazione del

corrispettivo in caso di rinnovo della conces-
sione, la cui durata non può essere superio~
re a quella prevista nell'atto originario.

Le disposizioni del precedente comma non
si applicano quando l'oggetto della conces~
sione sia costituito dalla realizzazione di im-
pianti e servizi pubblici ai sensi del quinto
comma del presente articolo.

I comuni ed i consorzi possono, nella con~
venzione, stabilire, a favore degli enti che
costruiscono alloggi da dare in locazione,
condizioni particolari per quanto riguarda
gli oneri relativi alle opere di urbanizza~
zione.

Le aree di cui al secondo comma del pre~
sente articolo, destinate alla costruzione di
case economiche e popolari, nei limiti di una
quota non inferiore al 15 e non superiore al
30 per cento, in termini volumetrici, di quelle
comprese nei piani, sono cedute in proprie-
tà a cooperative edilizie ed ai singoli, con pre-
ferenza per i proprietari espropriati ai sensi
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della presente legge, sempre che questi ed
i soci delle cooperative abbiano i requisiti
previsti dalle vigenti disposizioni per l'asse-
gnazione qi alloggi economici e popolari.

Il prezzo di cessione delle aree è determi-
nato in misura pari al costo di acquisizione
delle aree stesse, nonchè al costo delle rela-
tive opere di urbanizzazione in proporzione
al volume edificabile.

Con testualmente all'atto della cessione del-
la proprietà dell'area, tra il comune, o il
consorzio, e il cessionario, viene stipulata
una convenzione per atto pubblico la quale
deve prevedere:

a) gli elementi progettuali degli edifici
da costruire e le modalità del controllo sulla
loro costruzione;

b) le caratteristiche costruttive e tipo 10-
giche degli edifici da costruire;

c) i termini di inizio e di ultimazione
degli edifici;

d) i casi nei quali l'inosservanza degli
obblighi previsti dalla convenzione compor-
ta la risoluzione dell'atto di cessione.

Il proprietario dell'alloggio costruito ai
sensi del precedente comma, o suo avente
causa, che intenda trasferirne la proprietà, ne
dà comunicazione con lettera raccomandata
al comune o consorzio che abbiano a suo
tempo ceduto l'area su cui sorge la costru-
zione.

Il comune o il consorzio hanno facoltà, da
esercitare entro 120 giorni dal ricevimento
della comunicazione, di acquistare l'immo-
bile per sè o per terzi, aventi i requisiti per
l'assegnazione di alloggi economici e popo-
lari, ad un prezzo comprensivo del valore
della costruzione, tenendo conto del suo
stato di conservazione e del valore dell'area
su cui insiste la costruzione, determinati ai
sensi dell'articolo 16 della presente legge,
nonchè del costo delle opere di urbanizza-
zione poste a carico del proprietario ai sen-
si del dodicesimo comma del presente arti-
colo.

Ai fini del]' esercizio della facoltà prevista
dal precedente comma, il sindaco dà notizia
al pubbljco della comunicazione di cui al
quattordicesimo comma del presente artico-

lo mediante avviso da affiggere sull'albo del
comune o dei comuni del consorzio per venti
giorni. Nei successivi quaranta giorni, gli in-
teressati fanno pervenire al comune o al
consorzio le richieste di acquisto.

Viste le richieste pervenutegli, n comune
delibera circa l'esercizio della facoltà di ac-
quisto.

Tra più richiedenti, la scelta è compiuta
mediante sorteggio.

Gli alloggi costruiti su area in proprietà
possono altresì essere dati in locazione esclu-
sivamente a soggetti aventi i requisiti per
l'assegnazione di alloggi economici e popo-
lari ad un canone determinato dal comune o
consorzio sulla base del prezzo indicato nel
quindicesimo comma del presente articolo.
La locazione viene stipulata dal comune o
consorzio o, per loro delega, dal competente
Istituto autonomo per le case popolari su
motivata richiesta dei proprietari e in nome
e per conto dei medesimi entro e non oltre
sessanta giorni dalla data della richiesta me-
desima.

Gli atti compiuti dai proprietari e dai
loro aventi causa in violazione delle dispo-
sizioni dei commi quattordicesimo e dician-
novesimo del presente articolo sono nulli.

P RES I D E N T E. A questo articolo
sono stati presentati numerosi emendamen-
ti. Se ne dia lettura.

G E R M A N Ù, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

«L'articolo 10 della legge 18 aprile 1962,
n. 167, è sostituito dal seguente:

"Le aree di competenza dei piani appro-
vati a norma della presente legge sono espro-
priate dai comuni o dai loro consorzi e, pre-
via esecuzione o determinazione delle opere
di urbanizzazione, sono cedute:

a) allo Stato ed altri enti pubblici per
la realizzazione di opere e servizi pubblici;

b) agli Istituti autonomi per le case
popolari per la costruzione di alloggi a ca-
rattere economico e popolare e dei relativi
servizi;
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c) a cooperative per la costruzione, con
apposite convenzioni, di alloggi a carattere
economico e popolare;

d) a privati.

Le aree di cui sopra sono cedute ad un
prezzo pari all'indennità di acquisizione del-
le aree stesse maggiorate del casto delle
eventuali opere di urbanizzazione "».

35.1 NENCIONI, CRaLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARa, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO', GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO', PICARDO, TANUCCI

NANNINI

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Ua!rtioolo 10 della legge 18 aprile 1962,
n. 167, è sostituito dal seguente:

"Le al'ee comprese nei pianrÌ apprDvati a
nDrma della presente rlegge IsonD ,espropriati
dai Comuni o dai lDro CDnsDrzi. Tali aTee
previa esecuziDne o deteI1minrazione dene ope-
re di urbanizzazione sono oedut,e:

a) allo StatD ed agli ahI1i enti pubbliici
per la reralizzaziDnedi opere e servizi pub-
blici;

b) agli IistitUJt!Ì autDnomi per [.e case po-
polari per ,la costruzione di allO'ggi ra Calmt-
tere economico e pO'polare e dei relativi ser-
vizi;

c) a cooperative edilizie, enti e privati
con preferenza per i proprietari espropdatli
ai sensi deHa presentel,egge per la costruzio-
ne, mediante apposite convenzioni, di allog-
g,i a carattere eCDnDmicO';

d) ai privati per la cOSltruzione di al-
loggi non rispondenti a/lle caratteirulstiche
ecDnomiohe e popollari.

Le ,aree di ,cui all1e lettere a), b) e c) sono
cedute ad un prezzo pari alla indennità di
acquisizione deLle aree stesse maggiDrata del
costo deIJe eventuali Dpere di urbana.zzazio~
ne, mentre le aree di cui alla lettera d) son,o
cedute mediante ,asta pubblica ad un prezzo,
cOlmunque, non inferioJ:1e all',indennità di
espropriazione maggiDJ:1atadel COlst,o dell,le
opere ,eLiurban:izzazione.

All'atto della cessdone delle aree di cui
aiHa lettera c) dovrà essere stipulata appo-
siVa convenziDne la quale dovrà, tra faltro,
prevedere:

1) le ca:ratteri'Sitiche oostruttive e t,ipo-
'logiche degrli edifici da realizzare;

2) i termÌ!ni di iniziO' e di uhimazione
deLle costruziDni, e delle eventuaH opere di
urbanizzazione pDste a carico delLe coope-
rative, dei pr,ivati D dei rlDro consorzi;

3) i soggetti che secondo le v,1genti di-

sposizioil'i legisllative possono ottenere in lo-
cazione o :in prOlpdetà gli alloggi eoanomici
e popDlari e glti eventuaM vincOlli a loro ca-
rico;

4) i criteri e le mDdaliità per 'lla deter-
minazione e la n~vig,iDnepedodica dea.prezzi
di cessione, avvero per Ila determinazione e
la revisiDne periodica dei canoni di laca-
za.one;

5) la durata, non inferiore a ainque anni

e nDn slIiperiDre a dieaiamni, durante ,la qua-
lIe gli ,allaggi non poslsano eSiser.edati lin to-
cazione o compravenduti, dal oes,sionado o
dai suooessivi proprietari, ad un canone o
ad un 'P'~ez2JOdi vendita superioni a queLliri-
sultanti dalJa canvenzione;

6) le sanzioni a ,carico del propdetado,
cooperativa o prrivato per l'rinDsservanza de-
gli abblighi srtabiHtlinella cDnvenzjione.

La c,onvenziane deve essere tJ:1ta1scrittaa
cura del pmip'rietari,o e gode deJ benef,kio
della tassa fissa di registmliione e deJla rridu~
zione ad un quarto delle imposte lipDte-

.
"carle ».

35. 2 PERRI, RaTTA, VERONESI, BERGA~
MASCO, D'ANDREA

Al terzo comma, sopprimere le seguenti
parole: «, salvo quelle cedute in proprietà
ai sensi dell'undicesimo comma del presen-
te articolo, ».

35.5 RAIA, VENTURI Lino, DI PRISCO,
TOMASSINI, LI VIGNI, MASCIALE,

NALDINI, ALBARELLO
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In via subordinata all' emendamento 35.2,
al quinto comma, sostituire le parole: « non
inferiore ad anni 60 e non superiore ad anni
99 » COin le altre: « di 99 anni ed è rinno~
vabile ».

35. 3 PERRI, ROTTA, VERONESI, BERGA~
MASCO, D'ANDREA

Al sesto comma, aggiungere, in fine, le se~
guenti parole: « e loro consorzi ».

35.6 RArA, VENTURI Lino, DI PRISCO,

TOMASSINI, LI VIGNI, MASCIALE,

NALDINI, ALBARELLO

Al settimo comma, dopo le parole: « per
atto pubblico» inserire le altre: « da trascri~
versi presso il competente Uffioio dei regi~
stri immobiliari ».

35. 15 TOGNI, AVEZZANO COMES, TANSINI,

CIFARELU, ANDÒ, ALESSANDRINI,

BRUNI, PICCOLO

All'ottavo comma, sostituire la lettera a)
con la seguente:

« a) il canone da corrispondersi dal con~
cessionario in misura che tenga conto del
costo d'acquisizione dell'area nonchè del co~
sto della realizzazione del1e eventuali opere
di urbanizzazione; ».

35. 7 RAIA, VENTURI Lino, DI PRISCO,

TOMASSINI, LI VIGNI, MASCIALE,

NALDINI, ALBARELLO

Dopo il decimo comma, inserire il se~
guente:

« Scaduta la concessione gli alloggi e gli
impianti costruiti dal concessionario sono
acquisiti dal Comune o dal Consorzio con~
cedente con pagamento di un indennizzo
da determinarsi dall'ufficio tecnico erariale
in base al valore attuale ».

35.13 PERRI, VERONESI, FINIZZI, BIAGGI,

BERGAMASCO, D'ANDREA, ROBBA,

ROTTA, Bosso, BALBo

Sopprimere i commi undicesimo, dodicesi~
ma e tredicesimo e, conseguentemente, al
quattordicesimo comma, sostituire le paro~
le: « del precedente comma », con le altre:
« del presente articolo »; al sedicesimo com.
ma, sostituire le parole: « quattordicesimo
comma », con le altre: « undicesimo com~
ma; » al ventesimo comma, sostituire le pa~
role: « commi quattordicesimo e dicianno~
vesimo» con le altre: « commi undicesimo
e sedicesimo ».

35.8 RAIA, VENTURI Lino, DI PRISCO,

TOMASSINI, LI VIGNI, MASCIALE,

NALDINI, ALBARELLO

In via subordinata all'emendamento 35.2,
all'undicesimo comma, sostituire le paro~
le: « nei limiti di una quota non inferiore
al 15 per cento e non superiore al 30 per
cento» con le altre: « nei limiti di una quota
non inferiore al 70 per cento ».

35.4 PERRI, ROTTA, VERONESI, BERGA~

MASCO, D'ANDREA

All'undicesimo comma, sostituire le pa~
role: « nei 'limiti di una quota non inferiore
al 15 e non supeDiore al 30 per cento» con
le altre: « nei limiti di Ulna quota non infe-
riOl1e al 20 ,e non superiore al 40 per cento ».

35. 16 TOGNI, AVEZZANO COMES, TANSINI,

CIFARELLI, BARTOLOMEI, PICCOLO,

ANDÒ, ALESSANDRINI, BRUNI

Al tredicesimo comma, aggiungere, in fine,
la seguente lettera:

« ...) i criteri per la determinazione del
valore dell'alloggio in caso di alienazione,
quando sia consentito, e per la determina~
zione o revisione periodica dei canoni di
locazione ».

35. 18 TROPEANO, MADERCHI, BONAZZI,

POERIO, ABENANTE, CATALANO,

F ABRETTI, AIMONI, FUSI, MARIS

Dopo il tredicesimo comma inserire il se-
guente:

« I criteri di cui alle lettere e) e g) e le
sanzioni di cui alla lettera f) del comma 8,
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nonchè i casi di cui alle lettere d) ed e) del
comma tredicesimo dovranno essere preven-
tivamente deliberati dal Consiglio comunale
o dall'Assemblea del consorzio e dovranno
essere gli stessi per tutte le convenzioni ».

35. 19 TROPEANO, CAVALLI, BONAZZI, POE-

RIO, ABENANTE, CATALANO, AIMO-

NI, PlRASTU, FABRETTI, MADER-

CHI, FUSI

Sostituire i commi dal quattordicesimo
fino alla fine dell' articolo con i seguenti:

«L'alloggio costruito su area ceduta in
proprietà non può essere alienato a nessun
titolo, nè' su di esso può costituirsi alcun
diritto reale di godimento per un periodo di
tempo di dieci anni dalla data del rilascio
della licenza di abitabilità.

Decorso tale periodo di tempo l'alienazio-
ne o la costituzione di diritti reali di godi-
mento può avvenire esclusivamente a favore
di soggetti aventi i requisiti per l'assegnazio-
ne di alloggi economici o popolari, al prezzo
fissato dall'ufficio tecnico erariale, in aderen-
za alle norme contenute nella convenzione
stipulata tra il Comune o il cansarzia di
camuni e il cancessianaria, e tenendO' canta
dello stata di conservazione della castruzia-
ne, del valore dell'area su cui essa insiste,
determinati ai sensi del precedente articolo
16 e prescindendo dalla loro localizzazione,
nonchè del casto delle apere di urbanizzazio-
ne posta a carico del praprietario.

Dopo vent'anni dal rilascia della licenza
di abitabilità, l'alienaziane o la costituziane
di diritti l'eali di godimento può avvenire
esclusivamente a favore di soggetti aventi
i requisiti per l'assegnaziane di alloggi eco-
nomici e pO'polari.

L'alloggia costruito su aree cedute in pro-
prietà può essere dato in locazione esclusi-
vamente a saggetti aventi i requisiti per la
assegnaziane di allloggieoonomid o popolari,
al canone fissato dall'UfficiO' tecnico erariale
secondo i criteri indicati nella convenzione
stipulata tra il Comune o il consorzio di ca-
muni e il concessianario, e tenuta canta dei
criteri di cui al comma precedente. Gli atti
compiuti in violazione delle disposizioni con-

tenute nei commi precedenti sono nulli. Det-
ta nullità può essere fatta valere dal Comu-
ne o da chiunque altro vi abbia :interesse; e
può essere rilevata d'ufficio dal giudice.

Chiunque in virtù del passesso dei requi-
siti richiesti per l'assegnazione di allaggio
ecanomico o popolare abbia ottenuto la pro-
prietà dell'area e dell'alloggio su di essa co-
struito, non può ottenere altro alloggio in
praprietà dalle amministrazioni a dagli enti
indicati nella presente legge a comunque
costruiti con il contributo o con il concarso
dello Stata a narma dell'articola-17 della leg-
ge 19 gennaio 1959, n. 2.

Chiunque in virtù del passesso dei requi-
siti richiesti per l'assegnazione di alloggio
economico o popolare abbia ottenuto l'asse-
gnazione in locazione di alloggio non può
ottenere altro alloggio, nè in locazione nè
in proprietà dalle amministrazioni o dagli
enti indicati nella presente legge o comun-
que costruiti con il contributo o con il con-
corso dello Stato a norma dell'articolo 17
della legge 19 gennaio 1959, n. 2, se non ri-
nunciando alla precedente assegnazione ».

35.20 TROPEANO, MADERCHI, BONAZZJ, CA-

VALLI, PIRASTU, ABENANTE, POE-

RIO, CATALANO, AIMONI, FABRET-

TI, FUSI, MACCARRONE Antonino,

MARIS

Sostituire i commi dal quattordicesimo si-
no alla fine dell'articolo con i seguenti:

«L'alloggio costruito su area ceduta in
proprietà non può essere alienato a nessun
tholo, nè su di esso può costituirsi alcun
diritto reale di godimento per un periodo di
tempo di 10 anni dalla data del rilascio della
lioenza di abitabilità.

Decorso tale periodo di tempo, l'aliena-
zione o la castituzione di diritti reali di ga-
dimenta può avvenire, esclusivamente a fa-
vare di saggetti aventi i requisiti per l'asse-
gnaziane di allaggi ecanomioi e papalari, al
prezzo fissata dall'UfficiO' tecnica erariale,
tenendO' canto della ,stata di canservazione
della castruzione, del valare dell'area su cui
essa insiste, determinati ai sensi del prece-
dente artico'la 16 e prescindendO' dalla loro
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localizzazione, nanchè del costo delle opere
di urbanizzazione posto a cariico del pro-
prietario.

Dopo 20 anni dal rilascio della lioenza di
abitabilità, il ,proprietario dell'alloggio può
trasferirne la proprietà a chiunque, o costi-
tuire su di essa diritto rea:le di godimento,
con l'obbligo di pagamento a favore del Co-
mune o Consorzio di Comuni, che a suo
tempo ha cedUlto l'area, della somma corri-
spondente alla diffeI1enza tra H valore di
mercatO' dell'area al momento dell'aliena-
ZJiane ed il prezzo di acquisiziane a suo tem-
po corrispasto, rivalutato sulla base delle
variazioni dell'indice dei prezzi all'ingrossa
caJcolato dall'IstitUito centrale di statistica.
Detta differenza è valutata dall'Ufficio tec-
nico erariale ed è riscoslsa all'atto della re-
gi'straziane del contratto dal campetente Uf-
ficio del registro, che provvede a versarla al
Comune a Consorzio di Comuni. La somma
è destinata all'acquisto di aree per la costru-
zione di case econO'miche e popolari.

L'allaggio costruito su area ceduta in pro-
prietà può essere dato in locaziane, sinO' a
che nan ,sia stata pagata a favare del Camune
a ConsorziO' di Camuni la samma di cui al
camma precedente, esclusivamente a sog-
getti aventi i requisiti per l'assegnaziane di
alloggi ecanamici e pO'polari, al canane fis~
sata dall'UfficiO' tecnico erariale secanda i
criteri di cui al quindicesima camma del
presente articolo. Il versamento della sam-
ma può essere effettuato, decOiI'so il termine
di 20 anni, direttamenve dal praprietario, al
Camune a Cansarzio di Comuni, indipen-
dentemente dal trasferimento della praprie-
tà dell'allaggia.

Gli atti compiuti in v,iolazione delle dispo-
siniani cantenute nei quattrO' precedenti com-
mi sono nulli. Detta nullità può essere fatta
valere dal Camune o da chiunque altro vi
abbia interesse e può essere rilevata d'ufficiO'
dal giudice.

Chiunque in virtù del posses:so dei requi-
sit'i richiesti per l'assegnaziane di alloggio
ecO'nomÌiCaa papalare abbia attenuta la pro-
prietà dell'area e dell'alloggia su di essa ca-
struita, nan può ottenere altra alloggio in
proprietà dalle amministrazioni o dagli enti
indicati nella presente legge a camunque ca-

struiti can il !Cantributo o con il concarso
della Stata a narma dell'articalo 17 della
legge 19 gennaiO' 1959, n. 2 ».

35. 17 SPAGNO'LLI, PIERACCINI, IANNELLI,
CIFARELLI, TO'GNI, AVEZZANO' CO'-

MES, TANSINI, BARTO'LO'MEI

All'emendamento 35.17, aggiungere, in
fine, i seguenti commi:

{( L'ufficiO' tecnioO' erariale è tenuta a co-
municare al Camune o al cansarzia di cO'-
muni che hanno provveduto all'esprapria
delle aree tutti gli elementi di valutazione
presi a base per la determinaziO'ne dell pI1ez-
zo o del canane di cui ai cammi precedenti,
perchè se ne pO'ssa verificare la congruit'à.

Il Comune a il consarziO' di comuni faran-
no >conosoeI1eentra quindici giorni dalla co-
munkazione le prO'prie deduziani.

In caso di diffarmità di valutaziane la de-
cisiane è demandata, ad istanza del Comune
o del cansarzio di camuni, al Presidente del
tribunale competente del territoriO', il quale,
sentite le parti in contraddittoria, decide
entra 30 giorni dalla presentazione della
domanda ».

35.17/1 TROPEANO, MADERCHI, BO'NAZZI, PI-

RASTU, PO'ERIO, CATALANO', AIMO'-

NI, ABENANTE, FUSI, FABRETTI,

MACCARRO'NE Antanino, MARIS

In via conseguenziale all' emendamento
35.8, al quattordicesimo comma, sostituire
la parola: « ceduto» con l'altra: « con-
cessa ».

35.9 R/UA, VENTURI LinO', DI PRISCO,

TO'MASSINI, LI VIGNI, MASCIALE,
NALDINI, ALBARELLO'

Al quindicesimo comma, sopprimere le se-
guenti parole: «e del valore dell'area su cui
insiste la castruzione, determinati ai sensi
dell'articolo 16 della presente legge )}.

35. 10 RAIA, VENTURI Lino, DI PRISCO',

TO'MASSINI, LI VIGNI, MASCIALE,
NALDINI, ALBARELLO'
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In via conseguenziale all'emendamento
35.8, al diciannovesimo comma, sopprimere
le seguenti parole: «su area in proprietà »,
e sostituire le parole: «nel quindicesimo
comma» con le altre: «nell'otta¥o comma ».

35.11 RAIA, VENTURI Lino, DI PRISCO,

TOMASSINI, LI VIGNI. MASCIALE,

NALDINI, ALBARELLO

Dopo il diciottesimo comma, inserire il
seguente:

« Decorso il termine di cui al comma 15
del presente articolo senza che il Comune o
il Consorzio abbiano esercitato il diritto di
prelazione, il proprietado può vendere l'al-
loggio purchè l'acquirente abbia i requisiti
richiesti per conseguire l'assegnazione di ca-
se economiche e popolari e il prezzo di ces-

. slone sia determinato secondo le modalità
fissate nei commi precedenti ».

35. 12 TROPEANO, BONAZZI, MADERCHI,

ABENANTE, POERIO, CATALANO, AI-

MONI, CAVALLI, FABRETTI, PlRA-

STU, FUSI

C R O L L A L A N Z A. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C R O L L A L A N Z A. Onorevole Pre-
sidente, mi pare che l'emendamento 35.1 da

nO'i proposto sia molto semplice e chiaro in
quanto tende a sostituire il testo della Com-
missione con norme conformi a quanto da
noi sostenuto durante la discussione gene-
rale. Praticamente proponiamo che le aree
di competenza dei piani, approvati a norma
della presente legge, siano espropriate dai
comuni o dai loro consorzi e, previa esecu-
zione o determinazione delle opere di urba-
nizzazione, siano cedute allo Stato e ad altri
enti pubblici per la realizzazione di opere e
servizi pubblici; agli 'istituti autonomi per
le case popolari per la costruzione di alloggi
a carattere economico e popolare e dei re-
lativi servizi; a cooperative per la costruzio-
ne con apposite convenzioni di alloggi a ca-
rattere economico e popolare nonchè a pri-
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vati. Proponiamo inoltre che le aree di cui
sopra siano cedute ad un prezzo ~ questa è
la sostanza dell'emendamento ~ pari all'in-
dennità di acquisizione delle aree stesse mag-
giorate del costo delle eventuali opere di ur-
banizzazione. Quindi l'emendamento è di so-
stanza nei riguardi del testo della Commis-
sione e la parte essenziale di esso è l'ultimo
comma.

V E R O N E SI. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E R O N E SI. Signor Presidente,
con l'emendamento 35.2 proponiamo la so-
stituzione dell'articolo 35. Ma desidero già
far presente che chiediamo anche la soppres-
sione dell'articolo 37 e conseguentemente la
soppressione della lettera b) dell'articolo 38.
Dico questo ai fini della filosofia dell'emen-
damento. . . (Commenti).

P RES I D E N T E Lei fa di tutto
per far diminuire i consensi alla sua pro-
posta!

V E R O N E SI. Sì, signor Presidente.
Ma vede, nel corso della discussione sulle re-
gioni abbiamo provocato la nascita della
espressione « tautologico », che è rimasta ne-
gli annali parlamentari; questa volta rimar-
rà la filosofia del disegno di legge, che è qual-
cosa di meglio.

P RES I D E N T E. Lei dovrà ricono-
scere al senatore Togni i diritti di imitazione,
perchè è stato lui a tirar fuori questa espres-
sione.

V E R O N E SI. E esatto, ma io sono
un valorizzatore di quel che c'è di buono nel-
la Democrazia cristiana!

T O G N I, relatore. Non l'ho inventata
io, comunque.

P RES I D E N T E Infatti non ho
detto che è l'inventore. Non vorrei che ca-
pitasse qui ciò che accadde in una scuolet-
ta dove un ragazzo, imputato dal maestro
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di aver scritto la Divina Commedia, disse di
no; il maestro lo ripetette al genitore che
gli disse: le posso assicurare che non è sta~
to il mio figliolo! (Ilarità). Non vorrei che an~
che lei volesse darci questa assicurazione.
Dica pure, senatore Veronesi.

V E R O N E SI. L'articolo 35 costitui~
sce il punto focale del provved~mento legisla~
tivo al nostro esame; è quindi logico che su
di esso si sia accentrata l'attenzione di tutti
i Gruppi politici e soprattutto dei Gruppi
della maggioranza di centro~sinistra. Dagli
emendamenti che sono stati presentati dob~
biamo trarre la conseguenza evidente che un
accordo è stato raggiunto. E quando questo
disegno di legge sarà o non sarà approvato,
una parte o l'altra suonerà i suoi squilli di
vittoria.

Abbiamo non dico la certezza, perchè
non si può mai essere certi di nulla, ma un
ragionevole convincimento (non se ne abbia
a male il relatore Togni) che chi ha tratto
in barca la rete più cospicua ~ anche se il

frutto di questa rete sarà un frutto di to~
sco, per cui ne deriverà che sarebbe stato
meglio non aver fatto questa. grossa pesca ~

sia stata la parte socialista. Non dobbiamo
però disconoscere che da parte della Demo~
crazia cristiana c'è stata una intensa, co~
stante volontà di apportare dei correttivi. Ma
quel che forse è mancato, sia da parte della
Democrazia cristiana sia anche, per le valu~
tazioni di opposizione, da parte socialista, è
stata una visione giuridica di questa legge.
Ci si è fermati più agli aspetti cosiddetti tec~
nici, senza dedicare la doverosa, approfon~
dita attenzione a quelli che sono gli aspetti
giuridici, assai prevalenti 'in questo disegno
di legge. Ed il fatto che l'aspetto giuridico
sia stato, per così dire, annebbiato e non vi~
sto nelle sue giuste prospettive lo abbiamo
ieri e l'ahro ieri plasticamente constatato,
quando non da parte nostra (perchè è sem~
pre considerata un tantino sospetta per
quello che può essere il merito della legge)
ma da un illustre giurista della Democrazia
cristiana, il senatore professar Carrara, veni~
vano presentati emendamenti del tutto avvii,
che però non erano recepiti prontamente nè
dal relatore nè dal Ministro. Quindi dobbia~

ma sottolineare che talora c'è voluto non di~
co l'aiuto ma il richiamo interpretativo da
parte del nostro onorevole Presidente per
evidenziare la validità di accettazione o me~
no di una determinata impostazione. Il fat~
to di non vedere oggi presente il senatore
Carrara, proprio perchè tutti gli emendamen~
ti qui presentati dal senatore Carrara erano a
mio avviso di chiarimento al disegno di leg~
ge, mi dispiace. Comunque, se uno aves~
se la cosiddetta furberia cui faceva ri£e~
rilmento un collega di parte comunista,
sarebbe molto meglio non presentare al~
cun emendamento a chiarimento, proprio
perchè sarebbero punti nodali che rende~
l'ebbero inapplicabile la le,g)ge; ma pro~
prio il fatto che lil senatore Carrara non
sia qui a dare il proprio valido apporto alla
formazione di questo disegno di legge, mi
rende quanto mai rattristato, non per un cer~
to scopo di oI'dine polemico e di parte, ma
perchè penso che se realmente, in un mo~
mento diffidle come questo per la democra~
zia italiana, vogliamo creare quelle premesse
alle quali tutti quanti a parole ci richiamia~
mo, mai come in questo momento, proprio
per ristabilire un certo contatto con l'elet~
torato che pare non essere più sensibile a
richiami che abbiamo il diritto e dovere di
fare per la nostra posizione, determinate per-
sone dovrebbero essere qua, per le specifi-
che competenze, come primi collaboratori.

Quando si evince ~ e questo lo posso de~
durre in forma aprioristica ~ un certo con~
trasto tra quelle che sono le necessità visce-
l'ali d'ordine di partito e le necessità di or~
din~ intellettivo primarie, che dovrebbero in
questo momento sovrastare, e quando si ve~
de che le prime sono prevalenti' alle secon~
de, ne traggo cattivi auspici. Si dirà: quali
cattivi auspici per un partito che è all'oppo~
sizione? Ebbene, sono lieto di ripetere in que~
st'Aula che noi, pur essendo un partito fer~
mamente all'opposizione, proprio per esse~
re un panito costituzionale strettamente le~
gato ai destini del nostro Stato, risentiamo
in maniera forse di gran lunga superiore ad
alcuni partiti di governo di ciò che nasce
dal discredito di alcune posizioni di gover~
TIOquando esse portano avanti nell'interesse
della collettività impostazioni errate, che non
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riecheggiana più le aspiraziani, i desideri del-
l'elettarata e quindi di calara che davremma
amministrare.

Fatta questa premessa che riteneva appar-
tuna e daverasa, anche per rinfrancarmi e
pater cantinuare, nan certa per voler parta-
re le case per le lunghe ma per partare te-
stimanianza della valantà del nastrO' GruppO'
di cantribuire nel mO'da migliare alla farma-
ziane di questa legge, scenda adessO' alla par-
te tecnica dell'articola 35. Diceva che que-
sta castituisce il punta facale di tutta il prav-
vedimento, ed è quindi evidente che su que-
sto artica la si sia accentrata l'attenziane e
l'attività di tutti i Gruppi palitici. Ormai
appare certa che nessuna intende più saste-
nere la validità della cancessiane per un pe-
riado di venti a trenta anni prevista arigi-
nariamente 'dal provvedimentO' gavernativa.
Pressacchè unanime è armai la canvinziane
che tale sistema nan è aperativa sia per
quanto riguarda l'edilizia pubblica, sia sa-
prattutto per quanta riguarda <l'edilizia can-
venzianata, e nella stessa tempO' nan sala ne-
ga il diritta alla praprietà del sua la sul qua-
le sarge l'abitazione ma nega, nanastante
quella che vannO' dicendO' i colleghi di parte
sacialista, il diritta alla praprietà dell'abita-
ziane.

Sebbene votato came il minar male passi-
bile, anche l'emendamentO' appravata alla
Camera nan ci trava affattO' cansenzienti e
passiamO' anche anticipare che per la nastra
impastaziane e per le previ,siani che facciamO'
nell'applicazione nan ci travano consenzienti
gli emendamenti che sana stati il frutta del-
l'accorda che si è realizzato qui in questi
giarni. Infatti e l'emendamento della Came-
ra ed anche gli emendamenti che vengonO' qui
qggi a nai presentati rappresentanO' un
rCaIl1ipramessa tra pasiziani palitiche ed
idealagiche, che per nai sana inaccettabi-
li, per la necessità pratica di rendere in
qua1che mO'da operativa ed accettabile que-
sta riforma della casa che nai, prapria per le
previsiO'ni nan fauste che sentiamO' di daver
e poter fare, patremma chi3;mare la casid-
detta rifarma della casa.

Il testa che è portata ara al nastrO' esame
prevede infatti l'accettaziane del principio
della semplice cancessiane temparanea del

sua la ed il diritta dell'ente pubblica di ac-
quisire la proprietà del fabbricato al mO'-
menta della scadenza della' cancessiane me-
desima. Tutta ciò è annacquata can l'alI un-
'gamenta della durata della cancessiane e can
la riserva di una certa aliquata di aree da
dare in proprietà. Tuttavia il sistema pre-
scelta nan è quella che nai avremmO' valuta
della proprietà della casa e del sua la sul qua-
le essa insiste, ma purtrappa quella della
cancessiane temparanea dei sua li e delle abi-
tazioni.

Il fatta che la cancessiane è della durata
di 99 anni nulla taglie alla pravvisarietà del-
l'abitaziane, sia essa data in affitto a in pra-
prietà. D'altra parte anche la cessiane in pra-
prietà di una quata del 15-30 per centO' delle
aree dispanibili nan è altra che una scappa-
taia, un diversivO' per rendere aperativa il
prO'vvedimenta. Infatti nan si camprendereb-
be carne altrimenti il pravvedimenta patreb-
be prevedere la facoltà per le caaperative di
castruire a praprietà divisa e came si pa-
trebbe concedere a riscatta quell'aliquata del
10 per centO' delle case castruite can i fondi
GESCAL.

Tutta la questione intarna alla farmazia-
ne, rifarmaziane e trasferimentO' della rendi-
ta di pasiziane, a nastrO' avvisa, diventa un
fatta puramente fittizia e di nessuna conse-
guenza. È evidente che la rendita di pasizia-
ne è un bene econamica che, camunque la
si camuffa, verrà da questa a da quello ga-
duta, sia previa pagamentO' di una certa in-
dennità a di un maggiar prezzo suH'abitazia-
ne sia, carne nel casa dell'espropria a della
cessiane a prezzo di esprapria delle aree, a
titala gratuita.

In altri termini l'assegnataria di case eca-
namiche ,e pO'polari, sia che abbia la casa in
semplice lacazione sia che attenga l'assegna-
ziane a riscatta, verrà sempre a gadere di
una rendita di pasiziane che esprapriata al
praprietaria dell'area viene ceduta pressac-
chè gratuitamente a lui. Pertanto la cances-
siane delle aree nè impedisce la rifarmazia-
ne della rendita, nè impedisce che a gader-
ne sia prapria, carne è giusta, l'assegnataria
di case ecanamiche e pO'palari. Il fatta pO'i di
cancedergli tale vantaggiO' a titala pravvi-
saria a a titala permanente è tutta un altro
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problema che riguarda soprattutto l'alterna-
tiva se si vogliono creare dei cittadini pro-
prietari o semplicemente dei cittadini utiliz-
zatori di un pubblico servizio.

Appunto per questo riteniamo che le aree
espropriate vadano cedute in proprietà a co-
loro che ne usufruiscono, siano essi lo Sta-
to e gli enti pubblici per le opere ed i ser-
vizi pubblici, siano essi istituti operanti nel
settore dell' edilizia economica e popolare,
siano essi gli assegnatari di alloggi.

Anzi noi riteniamo che non dovrebbero es-
sere esclusi dalla cessione in proprietà di ta-
li aree nemmeno i privati che vogliono at-
tuare un'edilizia libera non convenzionata.
In tale caso, però, è necessario che la col-
lettività avo chi a sè la rendita di posizione
e quindi è necessario che le aree siano ce-
dute all'asta pubblica in modo da poter ot-
tenere il prezzo migliore di mercato.

Appunto a questo principio è ispirato il no-
stro emendamento che ci sembra conforme
con il sistema economico e sociale in atto
nel Paese e riconosciuto dalla Costituzione la
quale prevede facilitazioni per l'accesso del
risparmio popolare nel settore abitativo.

Colgo anche l'occasione per dire che quan-
do noi vogliamo portare avanti certi isti-
tuti nuovi nel nostro diritto, come è quello
del diritto di superficie che è un diritto più
tipicamente anglosassone e che non si in-
corpora bene nella nostra mentalità (la qua-
le anche nella povera gente ha derivazioni
che vengono dal mondo classico e quindi dal
mondo romano) si possono commettere dei
gravi errori di valutazione. Non vorremmo
che per aver posto ora questo istituto in mo-
do anomalo, di qui a non molto tempo pro-
prio coloro che ne sono i sostenitori si tro-
veranno a presentare disegni di legge con i
quali si afferma che coloro che sono tito-
lari di questo diritto di superficie, per tutte
le conseguenze negative che si sono verifica-
te o che si potranno verificare, dovranno con
un apposito disegno di legge essere trasfor-
mati, come noi ci auguriamo, in pieni pro-
prietari.

Signor Presidente, data l'importanza fon-
damentale di questo articolo sostitutivo e
anche delle promesse che ho fatto in par-
tenza, non andrei ad illustrare gli emenda-

menti subordinati, riservandomi eventual-
mente, ma molto brevemente, di fare una
rapidissima dichiarazione di voto.

T O M ASS I N I. Domando di parlare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

T O M ASS I N I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, l'emendamento 35.5 che
tènde a sopprimere al terzo comma le paro-
le: « , salvo queUe cedute in proprietà ai sen.
si dell'undicesimo comma del presente arti-
colo, » è strettamente collegato con l'emen-
damento 35. 8 che tende alla soppressio-
ne dei commi undicesimo, dodicesimo e tre-
dicesimo dell'articolo, çioè di quei commi
che prevedono la concessione in proprietà
deUe aree per la costruzione di edifici, sia
cedute in proprietà a cooperative edilizie, sia
a singoli. E ciò in coerenza, sul piano nor-
mativa, della concezione, da noi ripetuta-
mente propugn,ata, di una legge che realmen-
te tenda, come sua finalità, ad assi.cuarere la
casa ai meno abbienti. Riteniamo che il si-
stema introdotto con la legge attuale non
risponda allo scopo, perchè non realizza 1a
finalità voluta. Infatti con l'espropriazione
delle aree da parte dei comuni per la costru-
zione di case e con la possibilità di diven-
tame proprietari (mentre bisognerebbe sol-
tanto assicurare ai singoli l'alloggio e la sta-
bili tà e la sicurezza di esso) si viene a con-
solidare il principio della proprietà della ca-
sa, che può portare nuovamente al ripristi-
no del meccanismo della speculazione edi-
lizia.

Data questa premessa, ne deriva ovviamen-
te il nostro voto contrario all'emendamento
introdotto ieri dai senatori Spagnolli, Pie-
raccini ed altri all'articolo 35, che modifica
completamente l'articolo 35 quale era stato
votato dalla Camera.

Le motivazioni del nostro voto contrario,
in sintesi, sono le seguenti. Prima di tutto
si viene a creare un doppio mercato, come
10 stesso relatore Togni aveva già rilevato, e
quindi si viene a creare un sistema di valo-
ri abnormi delle aree non espropdate; e ciò
in conseguenza della limitazione del loro
mercato. In secondo luogo con l'articolo 35
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così modificato dalla maggioranza si ripri~
stina il prezzo di mercato, confermando il
meccanismo speculativo delle aree. In terzo
luogo è stato eliminato il diritto di prelazio~
ne da parte dei comuni e quindi si instaura~
no dei rapporti diretti, favorendo le frodi al~
la legge. In quarto luogo la determinazione
dei valori prima affidata ai comuni, con il
possibile controllo da parte dei cittadini, vie~
ne ora affidata all'ufficio tecnico erariale le
cui prestazioni, in questo settore, sono già
note, e non in senso certamente favorevole,
in occasione dell'applicazione della legge 167.

Queste sono considerazioni di indole po~
litica ed economica; ma ce ne S0110 altre di
indole giuridica. Quando si prevede che do~
po dieci anni il proprietario della casa può
venderla a determinate persone che appar~
tengono ad una categoria con determinati re~
quisiti, mi chiedo come è possibile accerta~
re da parte dell'assegnatario dell'alloggio, di~
venuto proprietario con il decorso di dieci
anni, che ricorrono quei determinati requisi~
ti nella persona dell'acquirente, per poter
cedere l'alloggio. E così dopo venti anni.
Dopo venti anni si diventa proprietari asso~
luri; e quindi come tali si può disporre del~
la proprietà come si vuole. Però non mi spie~
go a quale titolo il comune debb3 percepire
una determinata indennità, corrispondente
alla differenza tra il valore di mercato del~
l'area al momento dell'alienazione e il prez~
zo di acquisizione a suo tempo corrisposto.
Quindi mentre da una parte si dà la possi~
bilità della speculazione edilizia, dall'altra si
crea un diritto di proprietà della casa limi~
tato e svuotato di contenuto. Sicchè se vo~
lessi entrare nella vostra logica, nella logica
del vostro sistema, dovrei dire che, se que~
sta è la premessa, la conseguenza sarà in ur~
to con la concezione che si ha del diritto di
proprietà, secondo l'ordinamento giuridico
italiano.

lEcco perchè, mentre insisto per l'accogli~
mento degli emendamenti da noi presentati,
esprimo fin da questo momento il voto con~
trario all'emendamento all'articolo 35 pre~
sentato .dalla maggioranza, innanzitutto per~
chè siamo contrari alla reintroduzione in que~
sto settore del diritto di proprietà della ca~
sa, che viene in definitiva a favorire la spe~

culazione edilizia. Saremmo stati dell' opinio~
ne di espropriare le aree, costruire le case e
darle in concessione ai cittadini meno ab~
bienti con una bassissima 'indennità di affit~
to o di concessione, come volete, garantendo
per lungo tempo l'alloggio, l'abitazione: .il di~
ritto di abitazione più che il diritto di pro~
prietà della casa. In secondo luogo perchè
una volta ammesso ~ e qui mi sposto dalla
vostra parte ~ il diritto di proprietà, non

potevate poi limitarlo così come lo avete li~
mitato e mutilato.

È per questi motivi, onorevoli colleghi,
che insisto sugli emendamenti da noi pre~
sentati e fin da questo momento esprimo a
nome del mio Gruppo parere contrario allo
emendamento presentato ieri dalla maggio~
ranza.

A L E S S A iN D R I N I. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A L E S S A N D R I N I. Signor Presi~
dente, è noto che negli ambilenti bancari vi
sono dei dubbi sulla validità di akuni arti~
coli di questa legge. Un punto dubbio è co~
stituito dal settimo comma dell'articolo 35
che con l'aggiunta della Ifrase: ({ da trascri~
versi presso il competente ufficio dei regi~
stri immobiliari» si vuole correggere dan~
do la certezza ai terzi e in modo particolare
agli istituti finanziari dello Stato di dirit~
to dei beni eventualmente costituiti a ga~,
ranzia dei mutui o di transazioni di natura
finanziaria.

tL'altroemendamento, il 35. 16, riguarda le
quote delle aree acquisite per espropria~
zione da mettere a dIsposizione dell'inizia~
ti va privata in proprietà piena. Il testo per-
venutoci dalla Camera dei deputati stabi~
lisce che possa essere concessa all'iniz:a~
tiva privata in proprietà piena una quota
delle aree complessivamente espropriate per
l'edilizia economica popolare non inferiore
al 15 e non superiore al 30 per cento. Con
l'emendamento sottoposto all'attenzione del
Senato chie,diamo che la quota in questione
venga elevata da un minimo del 20 per
cento ad un massimo del 40 per cento.
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T R O P :E A N O .Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoJtà.

* T R O P E A N O. Desidero dichiarare
subito che ritiriamo l'emendamento 35.12.
Per quanto riguarda l'emendamento 35.18,
chiedIamo che al tredicesimo comma, alla
fine, si aggiunga questa lettera: «...) i cri~
teri per la determinazione del ,valore dell'al-
loggio in caso di alienazione, quando sia
consentita » ~ e qui c'è un errore del pra-
to ~ « e per la determinazione o revisione
periodica dei canoni di locazione ». Non si
spiegherebbe in altre parole come, mentre
per gli alloggi costruiti su area per la qua-
le vi sia stata concessione di superficie è
prevista la clausola da inserire nella con-
venzione da stipulare tra comune e con-
cessionario, la stessa clausola non è previ-
sta invece per gli al:loggi costruiti sul suolo
in proprietà. Riteniamo che, per unifor-
mare tutta la normativa, sia indispensabile
prevedere l'inserimento nella convenzione
di cui al tredicesimo comma anche di que-
sta ,parte.

Per quanto attiene all'emendamento 35. 19
ci siamo posti un problema: poichè è previ-
sta la stipula di convenzioni individuali tra
il comune ed i privati concessionari, sia-
mo preoccupati dal fatto che ogni comune
potrebbe veni,re alla stipula di convenzioni
completamente difformi l'una dall'altra a
seconda dei cittadini destinatari della con-
cessione. Questo mi pare che dal punto di
vista della certezza del diritto non sia am-
missibile, a parte la gravità della s'perequa-
zione che si verrebbe a determinare ove
al comune si lasciasse l'arbitrio di deter-
minare condizioni e criteri diversi nella con-
venzione stipulata con un cittadino nei con-
fronti di altre convenzioni stipulate con al-
tri cittadini. Tenuto ,conto però che ci
sono alcune clausole che debbono contene-
re queste convenzioni, e sono clausole che
debbono obbligatoriamente essere presenti
perchè così prevede la legge per tutte le
convenzioni, noi vogliamo attraverso questo
emendamento pervenire alla affermazione
che il consiglio comunale o l'assemblea del
consorzio deve preventivamente deliberare

i criteri che sono indicati nelle lettere alle
'quali facciamo richiamo in questo emen-
damento. (sul quale deve essere soppresso
il riferimento alla lettera e) del comma 13°)
ai£finchè sanzioni siano previ'ste in modo che
non si possa stabilire in una conv,enzione
che una certa infrazione è una inademp.ien-

, za che comporta la decadenza del diritto
ed in un'altra una sanzione diversa nei con-
fronti di un alltro cittadino. Qualora dunque
si provv1eda preliminarmente alla determi-
nazione di questi criteri, avremmo. nei con-
,fronti di tutti i cittadini 'la certezza che que-
sti punti fondamentali della convenzione
sar,ebbero uguali \per tutti. Ecco perchè in-
sistiamo su questo emendamento..

IPer quanto r1guarda l'emendamento 35.20,
attraverso di esso abbiamo inteso perve-
nire alla soluzione di tutti i commi dal
quattordicesimo alla fine dell'articolo 35.
Ci rendiamo conto che in questo momen-
to, mentre si di,scute su questa nOI1ma, dia-
mo la possibilità di confrontare non so-
lo il testo di questo nostro emendamento
can il testo del disegno di legge quale
varato dalla maggioranza, ma anche con
il testo di emendamento sosti,tutivo di tutti
gli stessi commi apprestato dalla maggio-
ranza.

Credo che questo confronto sia quanto
mai utile in questo momento, perchè se
davvero si vuole tener conto della possibi-
lità concreta che vi è di pervenire alle so-
luzioni più confacenti e più rispondenti alle
aspirazioni dei lavoratori, penso che sia
possibile, proprio attraverso un aperto con-
fronto delle diverse posizioni, pervenire alla
enunciazione di norme che più rispondano
a queste esigenze, cui peraltro tutti diciamo
di ispirarci.

Innanzitutto conlfermiamo la inibizione
di vendere l'alloggio costruito su area ce-
duta in proprietà e l'inibizione di costitu-
zione di alcuni diritti reali di godimento per
il periodo di dieci anni dalla data del ri-
lascio della licenza di abitabilità. Decorso
tale periodo però riteniamo che l'aliena-
zione dell'immobile debba essere resa pos-
sibile a due condizioni: la prima è che l'ac-
quirente abbia i requisiti per l'acquisi.zio-
ne di alloggi economici e popolari, la s&
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conda è che il prezzo sia determinato se-
condo certe cautele che sona qui previste.

Aggiungiamo però ~ .ed è questo un ele-
mento di raffronto che vogliamo subito
fare con l'emendamento praposto dalla mag-
gioranza ~ che attraversa la formazione
di questa nuova normativa si è pervenuti
praticamente alla esclusione della presen-
za dei comuni. Non solo, ma non si fa al-
cun riferimento alle convenzioni che, per
essere state stipulate tra camuni o consorzi
e concessiOinari, costituiscano un po' la ba-
se del rapporto che si va determinando an-
che nei momenti successivi, quando si per-
viene alla aHenazione dell'alloggio, tra pri-
vati. Sicchè abbiamo ritenuta che, pur am-
mettendo la passibilità della determinazio-
ne del prezzo da parte dell'ufficio tecnico
erariale, nan v'è dubbio che l'ufficio tec-
nico erariale debba tener conto delle nor-
me contenute nella convenzione arigina-
riamente stipulata tra il comune o il can-
sorzio e l'assegnatario dell'alloggio.

Formuliamo. pOli una seconda ipotesi, ri-
teniamo. cioè che dopo i 20 anni debba
essere consentita l'alienaziane dell'immo-
bile qualora si riscontri l'esistenza di uno dei
rejquisiti richiesti per l'alienazione nei pri-
mi 10 anni. L'unico requisito che ritenia-
mo debba riscontrar si è quello del posses-
so dei titoli per l'assegnazione di alloggi
economici e popolari da parte dell'acquiren-
te. Non riteniamo invece che dopo 20 anni
sia indispensabile pervenire ancora alla de-
terminazione del prezzo, cOisì come era pre-
vi.sto per la vendita da operare dopo il pri-
mo decennio, perchè in (fondo crediamo che,
se la finalità della legge è da una parte
quella di costituire un patrimonio pubbli-
co abitativo e dall'altra quella di consen-
tire cancretamente l'accesso alla piena di-
sponibilità degli alloggi da parte dei lavo-
ratori, dobbiamo pure avviare un processo
di, liberalizzazione che con determinate cau-
tele ci consenta di mantenere questo va-
sto patrimonio. nell'ambito delle finalità
generali che con la legge ci prefiggiamo,
pur consentendo il più pieno godimento e
la più ampia disponibilità da parte del-
l'assegnatario.

Riteniamo però che questo processo di
liberalizzazione all'interno di questa fascia

debba prevedere una serie di altre cautele.
Se vogliamo che siano rese possibili la lo-
cazione e la .vendita degli alloggi, hisogna
inserire alcune norme cautelative perchè
non possiamo rischiare di trovarci di fron-
te al caso dell'assegnatario dell'alloggio che,
trasferito in un'altra città, chieda e otten-
ga l'assegnazione di altro alloggio. La nor-
ma cautelativa che dobbiamo qui inserire
deve far sì che il destinatario di un allog-
gio, in base a questa legge o a leggi pre-
cedel1iti, nel momento in cui ha la necessj tà
di avere un altro alloggio in un'altra sede
o vuole pervenire all'aoquisto in proprietà
dell'alloggio ricevuto in locazione, deve ri-
nunciare alla concessione avuta in prece-
denza. In questo modo eviteremmo quelle
dinficoltà e disparità che si sono più volte
registrate nel corso degli anni e che molti
di noi si sono premurati di denunciare. Que-
sti gli elementi essenziali dell'emendamen-
to che proponiamo.

Riteniamo che gI,iail Ministro che i col-
leghi debbano dedicare una particolare at-
tenzione a queste nostre proposte senza
partire da preclusioni, perchè in fondo !'in-
tento che anima nai come altri colleghi
dell'Assemblea è quello di far sa1ve certe
finalità essenziali che possono essere fatte
salv.e proprio a condizione che queste nor-
me cautelative siano inserite nella legge.

Per quanto attiene all'emendamento
35.17/1, abbiamo rilevato che, anche in ba-
se alle proposte formulate dalla maggioran-
za, i comuni sarebbero completamente esclu-
si da ogni partecipazione nel momento in
cui si v,erificano i Ifatti successivi alla co-
struzione degli alloggi, per il trasferimento
della proprietà degli alloggi stessi o per
la concessione ,in locazione. Ebbene, ritenia-
mo che l'ufficio tecnico erariale, che peral-
tro secondo le prOiposte che abbiamo formu-
lato neIremendamento illustrato poco fa
deve tener conto del contenuto delle con-
venzioni stipulate tra comuni e assegnata-
ri, abbia l'obbligo di notificare al comune
o al consorzio gli elementi e i dati attra-
verso i quali è pervenuto alla determinazio-
ne del prezzo.. Crediamo infatti che il co-
mune abbia non solo il diritto di :riscontra-
re se le norme contenute nella convenzio-
ne siano state rispettate ma abbia anche
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il diritto, nel caso di accertata non con~
gruità della determinaz10ne del prezzo, di
ricorrere, cioè non saltanto di manifesta~
re il suo dissenso, ma di far ,valere il di~
r,itto; e ciò non nell'int'eresse di una sola
delle parti contraenti, cioè non nell'interes~
s.e soltanto del venditore o del compratore
dell'alloggio, ma nell'interesse di ambedue,
essendo ambedue compresi nella fascia dei
lavoratori, come abbiamo detto.

Quindi non soltanto l'uHicio tecnico era~
riale deve notificare questi dati al comu~
ne o al consorzio, ma al comune deve es~
sere riconosciuta la facoltà di ricorrere, at~
traversa una propria istanza, al presiden~
te del tribunale competente ,per territorio,
il quale, sentite le parti in contraddittorio,
decide entro 30 giorni dalla presentazione
della domanda. accorre che vi sia cioè la
possibilità concreta di adire il maJgistrato
perchè, nel caso di accertata incongruità
del prezzo determinato dall'ulffiÒo tecnico
erariale, possa pervenirsi, nell'interesse, co~
me ho detto, di ambedue le parti contraen~
ti, ad una decisione giusta.

BAR T a L a M E I. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BAR T a L o M E I. Signor Presidente,
signor Ministro, onorevoli colleghi, l'emen~
damento 35. 17 che la maggioranza ha rpre~
sentato per modificare l'articolo 35 del te~
sto deliberato dalla Camera si propone rpri~
ma di ,tutto di correggere un meccanismo
,piuttosto complesso che, nell'intento di pu-
rificare la proprietà familiare della casa
dalla speculazione, finisce di fatto con ,l'uc~
cidere la creatura che vorrebbe tutelare
soffocando l'esercizio di quel diritto.

Non starò qui a disquisire su cosa de~
ve teoricamente intendersi per di,ritto di
proprietà nell'era in ,cui le caravelle del-
l'epoca spaziale approdano sulla Luna. Ma
su un punto mi pare di dover insistere e
cioè che legiferando dobbiamo tener conto
della realtà nella quale operiamo. Una real~
tà che, da una parte, esprime l'aspirazione
di larghi strati di lavoratori a possedere nel

senso pieno del termine una casa, e dall'al-
tra parte è espressione di una economia
nella quale l'iniziativa privata, come espres~
sione di inventiva, di capacità realizzatri~
ce, come assunzione personale di respon-
sabilitàe di rischio, ha e deve avere una
posizione qualificante. Questa libertà di
iniziativa, che è cosa diversa dalla liber~
tà di profitto o di speculazione, deve es~
sere tutelata non solo perchè è uno dei
cardini irrinunciabili di una concezione
personalistka, ma perchè al di là delle
astrazioni ideologiche, in questa precisa
contingenza temporale, se vogliamo dare
a tutti la disponibilità di una casa moder~
na, se vogliamo attenuare le conseguenze
d: un ristagno nel settore edile, non possia~
ma mortificare gratuitamente un tipo di
investimento del ris,parmio privato che, se
opportunamente disciplinato, integra l'ini~
ziativa sociale pubblica.

Qualcuno ha detto che il nostro emen~
damento sottrae ai comuni un potere che
il testa della Camera affidava loro. Non
siamo affatto d'accordo con questo giudi-
zio, perchè il problema non è di dare un
qualsiasi poter.e ai comuni, ma quale pote~
re deve essere loro affidato. E il tipo di
potere che veni'va affidato ai comuni, piut~
to,sto che uno strumento di politica ammi~
nistrativa, era l'incentivazione della doppia
tentazione cui le classi dirigenti a tutti i
live1h sono spesso sottoposte. La tentazio~
ne cioè verso il favore paternalistico, che
finisce spesso nella corruzione del sottogo~
verno, e quella che conduce all'instaurazio~
ne di un rapporto di tipo gregario-burocra-
tico con una certa massa di citt2.dini.

Come avrò occasione di dire nel corso
dell'illustraziane di questo emeEdamento,
diverso è il potere da affidare ai comuni
in questo caso; quello di fare una politica
urbanistica nel proprio territorio, che col~
leghi la dinamica dei ceti sociali che voglia~
ma integrare attraverso la mobIlità e la

I crescita di ciascun cittadino, con la nuo~

va civiltà urbana rappresentata dall'asset~
to del territorio che, per essere complessi~
va, supera il vecchio concetto della città
chiusa e murata, ma ipotizza un iutero com~
prensorio articolato in zone che hanno den~
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sità demografica diversa a sèconda delle di~
verse vocaziani funzionali.

È in questo quadro che si integrano le
due principali concezioni di cui si fa por~
tatrice la legge: il diritto di superficie, una
specie di leasing delle aree Ifabbricabili, che
rispande alle esigenze, che pone la casa co~
me bene di consumo di fronte all'estrema
mobilità demo.grafica della vita moderna;
il diritto. di proprietà che è anche il modo
attraverso il quale il risparmio di lunghe
sofferenze e l'attesa di remote aspirazioni
si realizza per i figli; un fattore di stabi~
lità e di dignità per la famiglia.

Tener conto di questo secondo aspetto
non ha il significato ,di mortificare il pri~
mo.; talune perplessità espresse in questo
dibattito da parte nostra non sono verso
il diritto di superficie o verso le coopera~
tive a proprietà indivisa in quanto taH. Le
nostre peIipless'ità, che divengono. in alcuni
casi profonda avversione, vanno contro la
strumentalizzazione di certi istituti, cantra
la strumentalizzazione che può essere fatta;
sana cioè contro. la savrappasiziane di can~
trolli soffacanti che pro.vacana fenameni
di gregadzzaziane e nan di crescita indivi~
duale; sano contro. il pericalo di ripristi~
nare ~ mutate le prospettive ed ,i man~

danti ~ l'infame figura della parti era, o del
c~pa fabbricata, spia dell'Ovra.

Consentire a tutti, so.prattutto a colara le
cui candiziani ecanamiche impedirebbero di
realizzarIa da soli, di passedere una casa;
evitare che ciò avvenga favorendo le frodi
e la speculaziane: questo il senso. dell'emen~
damenta che abbiamo. presentato.

In questa quadra esso coordina tre ipa~
tesi: quella della vendita nell'ambito degli
aventi i requisiti per l'assegnazione di un
alloggio di edi1itzia popolare che può rea~
lizzarsi dapa 10 anni dal rilascio del certi~
ficato di abitabilità, per cui si arriva a
12~13 anni (questa ,carenza è una sbarra~
menta per evitare la grassa speculaziane
tra i bisognosi, ciaè le risse tra i pOiVeri,
di cui in genere si avva1gano i ricchi); quel~
la della vendita del quartiere acquisito a
condiziani agevolate, che può avvenire da~
po. 20 anni, a libero mercato. purchè si pa~
ghi ,la differenza tra il prezzo di espraprio
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e il prezzo di mercato del terrena e, infine,
la terza ipotesi, che prevede la passibil<ità
di ,dare in affitto il quartiere ad un cano~
ne fissato però dall'ufficio tecnico erariale,
secondo determinati parametri.

La prima ipotesi è, mi pare, normale.
Con essa si tende a mantenere nell'ambie
to. degli aventi diritto un patrimonio edi~
lizio che la comunità ha creato per una
particolare ed ampia categoria di cittadini.
I passaggi in questo ambito nan hanno.
alcun diaframma particolare, e ciò è giu~
sto perchè si tratta di passaggi tra sogget~
ti con stesso diritto. Una tale limitaziane
di mercato. rende però più di£ficile la ven~
dita, non solo, ma crea due possibiM in~
convenienti. Il ,primo è dato dal [fatto che
Ull avente diritto che può scegHere tra una
casa, che ha scontato le esenzioni fiscali,
che in parte è già inveccHiata, che deiVe es~
sere pagata in un'unica saluziane ed una
casa nuova probabilmente preferisce puntac
re sulla casa nuova, esente da impaste per
un certo numero di anni e che può essere
pagata col mutuo concesso dallo Stato a
rate. Seconda inconveniente è dato dal fat~
to che tra gli aventi diritto calura che in
genere hanno la disponibilità immediata
deI.l'invlestimento sono coloro che hanno.
meno bisogno., mentre nell'assegnaziane del~
la casa nuova prevalgono su coloro che
hanno maggiori passibilità colaro che han~
no maggiore bisogno. Un terzo. incanvenien~
te è il formarsi statico di zone riservate
agli aventi diritto che si degradano sacial~
mente 'in ghetto. degli agevolati, ciaè nel
ghetto. dei cittadini di seconda categoria e
urbanisticamente in un quartiere che ten~
de, in mancanza di rinnovo, a degradarsi,
ad invecchiare. La possibHi,tà di reinserire
pro.gressivamente certi alloggi nel mercato
libeJ10 opera come un fattore di integrazio~
ne sodale ed urbanistica. Per evitare che
sia un privato senza particolari requisiti a
godere i vantaggi dei terreni espropriati è
stato £.issato nell'emendamento il prind~
pio della rifusione al co.mune della diffe~
r,enza del costo di ,esproprio rispetta al co~
sto di mercato delle aree. Ma la funzione
di questa espediente finanziaria non è sol~
tanto un carattere morale e di giustizia,
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perchè andando a costituire un fondo che
i comuni devono usare per i nuovi investi-
menti a favore dell'edilizia economica e po-
polar,e diventa uno strumento che, se usato
con criterio, crea due effetti. U primo ef-
(fetta: consente di reintegrare in altre zone
della città quella parte di ar,ea che è sta-
ta alienata al mercato libero e qujndi lascia
inalterata la misura delle aree destinate al-
l'edilizia pòpolare. Secondo effetto: crea
le condizioni possibili per un continuo rin~
novamento deH'ediliz~a economica e popo-
lare che va ad inserirsi così nella dinami-
ca dello s'Viluppo della città. E questo noi
riteniamo sia lo strumento vero di potere
attraverso il quale, insieme ai piani rego-
latori, i comuni, Dve lo vogliano, possono
veramente fare una vera azione di promo-
zione sociale e civile. Questo è tutto.

Vorrei sottolineare l'aggravamento previ-
sto nel nostro emendamento deIle norme
sulla conoessione nell'uso delle agevolazio-
ni. I comuni, o chiunque altro, e lo stesso
giudice possono denunciare la violazione
delle disposizioni sia nel quadro dell'asse-
gnazione che nel quadro dell'uso del bene
assegnato. E a noi pare che un co,ncetto
d'i questo genere rispetti non soltanto la
giustizia ma anche la democrazia, una de-
mocrazia più part,ecipata, distruggendo inu-
tili, .costose e parassitarie burocrazie. Gra-
zie. (Vivi applausi dal centro e dal centro-
sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Invi to la Com-
missio,ne ad esprimere il parere sugli emen-
damenti in esame.

T O G N I, relatore. Premetto che la
Commissione a maggioranza dà parere fa-
vOf1evoleall'emendamento 35. 17, nonchè agli
emendamenti 35. 15 e 35. 16. A questi si
aggiunge il parere favorevole .per l'emenda~
mento 35. 19 il quale, pur essendo una ri-
,petirzione, in fondo, di quanto previsto nella
legge, tuttavia, meglio chiarendo una de-
terminata disposizione, può esser.e preso
in considerazlione. Con questi quattro emen-
damenti sui quali viene dato parere favo-
revole, riteniamo di avere completato l'ar-
ticolo 35.

Pertanto non possiamo, che esprimere
parere negativo sugli emendamenti 35.1,
35.2, 35.5, 35.3, 35.6, 35.7, 3~. 13, 35.8,
35.4, 35.18, 35.20, 35.17/1, 35.9, 35.10,
35. Il e 35.12.

P RES I D E N T E. Invito il Gover-
no ad esprimere ,il parere.

L A U R I C E L L A, Ministro dei lavori
pubblici. Mi rifaccio alle cons1derazioni del-
l'onorevole rdatore.

P RES I D E N T E. ,Passiamo quindi
alla votazione dei singoli emendamenti.

Metto ai voti l'emendamento 35.1, pre-
sentato dal senatore Nencioni e da altri se-
natori. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 35.2, pre-
sentato dal senatore P,erri e da altri se-
natori. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 35.5, pre-
sentato dal senatore Raia e da altri se-
natori. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 35. 3, pre~
sentato dal senatore Perri e da altri se~
natori. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

Non è approvato.

Metto, ai voti l'emendamento 35.6, prec
sentato dal senatore Raia e da altri se-
natori. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 35. 15, pre~
sentato del senatore l'ogni e da altri se-
natori, accettato dalla Commissione e dal
Governo. Chi l'approva è pregato di alza-
re la mano.

È approvato.
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Metto ai voti l'emendamento 35. 7, pre~
sentato dal senatore Raia e da altri se~
natori. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

Non è approvato.

Metto ai vOlti l'emendamento 35. 13, pre~
sentato dàl senatOire ,P,erri e da altri se~
natori. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

Non è approvato.

L'emendamento 35.8 è precluso.
Metto ai voti l'emendamento 35. 4, pre~

sentato dal senatoreP,erri e da altri se~
natori. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 35. 16, p're~
sentato da:l senatoDe TOgìni e da lalllt:ri se~
natori, accettato dal1a Commissione e dal
Governo. Chi l'approva è pregato di alza"
re la mano.

È approvato.

Metto ai voti <l'emendamento 35. 18, rpil1e~
sentato dal senatore Tropeano e da altri se~
natori. Chi J:'approva è pregato di alzare
la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 35. 19, pre~
sentato dal senatore Tropeano e da altri se~
natari, accettato dalla Commissione e dal
Governo, con la correzione indicata dallo
stesso proponente. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 35. 20, Ipre~
senato dal senatOJ:1e Tropeano e daalhI1i se~
natori. Chi J:'approva è pregato di alzare
la mano.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell'emendamen~
to 35. 17, presentato dal senatore Spagnolli
e da altri senatori, accettato dalla Commis~
Slone e dal Governo.

L A U R I C E L L A, Ministro dei lavori
pubblici. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L A U R I C E L L A, Ministro dei lavori
pubblici. Desidererei fare una breve dichia~
razione a miglior chiarimento deJla portata
dell'emendamento 35.17 relativamente alla
prima parte laddove si dice che: «L'alloggio
costruito su area ceduta in proprietà non
può essere alienato a nessun titolo, nè su
di esso può costituirsi alcun diritto reale
di godimento per un per:Ìloda di 'tempo di
10 anni dalla data del rilascio della licen~
za di 3Ibitabilità ». Tutto ciò si riferisce ad
atto tra vivi; mentre restano salvi quei di~
ritti che si costituiscono per causa mortis.
Volevo fare questo chiarimento perchè la di~
zione giuridica sÌia pienamente precisa.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 35.17. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

È approvato.

Mettoai voti l'emendamento 35.17 /1, p're~
sentato dal senatore Tropeano e da altri se~
natori. Chi J:'approva è pregato di alzare
la mano.

Non è approvato.

L'emendamento 35.9 è precluso. Sona al~
tresì pmclusi gH emendamenti 35. We
35.11. Ricordo che l'emendamento 35.12 è
stato ritirato.

Passiamo ora alla votazilone dell'articolo
35 nel testo emendato.

F I N I Z Z I. Domando di parlare per
dichiaraziane di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F I N I Z Z I. L'articolo 35 che si sta
per votare del disegno di legge in esame
contiene la caratterizzazione circa la desti~
nazione giuri.dica degli allaggi .economici e
popolari, sulla base di una distinzione tra
superficie ed ass'egnazione 'in ,proprietà. La
concess,ione in superficie trova nOli di parte
bberale decisamente contrari perchè abbia~
ma la convinzione che il lavoratore, al pa-
ri di ogni cittadina, ha il dil1itto di esige~
re la proprietà della casa e nOin un di~
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ritto quanto mai vago, evanescente e pe~
santemente articolato con norme di carat~
tere coercitivo che di£feren:ziano indubbia~
mente il rapporto quale scaturisce da que~
sta legge da quello che invece a volte, mol~
to raramente 'invero, può riscontrarsi nel
campo dei rapporti privatistid.

Per quanto invece concerne l'assegnazio~
ne in proprietà noi liberali erayamo deci~
samente contrari alla formulazione del te~
sto così come pervenutoci dalla Camera dei
deputati. Non è stato, credo, espressamente
menzionato in quest'Aula come il diritto
di proprietà in ~Sfetti ci perveniva daJl'altro
ramo del Parlamento solamente nella fac~
ciata: era semplicemente una messa in
scena; potrei dire che era una beffa, al
punto che esso evitav;a anche il trasferimen~
to a titolo gratuito nei confronti dei, propri
discendenti. Cioè il potere dispositivo che
è il requisito fondamentale, quello che ca~
ratterizza da solo il diritto di proprietà
era completamente obliterato nel testo per~
venutoci dalla Camera. Debbo invece dare
atto che la modifica apportata da parte del~
la maggioranza ripristina il diritto di pro~
p~ietà anche se ~lo <limita e 10 articola, così
come è stato detto dal collega Bartolomei"
per eSligenze pubblicistiche per cui nusulta
contenuto, misurato, ma è un di,ritto egua'l~
mente pieno nella sua figura e neLla sua ca~
ratterizzazrione.

Nel fare queste considerazioni non posso
però non annunciare che il voto sull'artico~
lo 35 nel suo insieme da parte liberale sa~
rà contrario perchè è un articolo che è sta~
to formulato con propositi eversivi, con
propositi cioè di mortificare ancora di più
il diritto di proprietà; e tale articolo con~
serva questo marchio, questa caratterizza~
zione nella prima parte che si riferisce al
diritto di superfide.

Ci sono tanti mezzi molto validi ed effi~
c:ad perchè i lavoratori abbiano la casa.
Occorre che noi legislatori sappiamo di~
scernere e scegliere i mezzi che efJfettiva~
mente possono permettere al lavoratore di
avere l'alloggio a prezzi modesti ma nella
pienezza del diritto, cioè di quel diritto che
finchè il nostro Paese è retto a regime d'i
mercato, a regime di libertà è l'unko che
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il cittadino sa conoscere ed è l'unico che
conosce.

Ed è quindi con questa forza d'animo che
anti:oipo il voto negativo da parte d'i noi
hberali all'intero articolo 35 perchè esso
è fomentatore di disordini, ha una stru~
mentalizzazione demagogica ed è soprattut~
to in contrasto con gli effettivi, reali dirit~
ti ed interessi del lavoratore che pretende
la casa. (Applausi dal centro~destra).

P O E R I O. Domando di parlare pér
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P O E R I O. Onorevol,e Presidente, ono~
,revole Ministro, onorevoli oOlUerghi,prea::Lden,.
do la parola per dichiarazione di voto sul~
l'articolo 35 testè di,scusso rilevo anzitutto
che i contrasti insorÌ<Ì nel quadripail~tito pelr
quanto attiene all'articolo ,predetto sono
sta t,i due: ripartizione peI1centuale riguar~
dante 'il diritto di superfke, ripartizione
percentuale per le case da dare in proprie~
tà. n centro~sinistra su questi due elemen-
ti di contrasto è pervenuto al compromes~
so che è stato sottoposto al nostro esame.
Si tratta di un compromesso e niente più
che si aggiunge ai molti altri che vieppiù
deviano la legge dai suoi scopi essenziali
e ne complicano l'appl:icabilità.

,occorre dire che il compromesso raggiun~
to certamente non soddisfa le esigenze del~

I le destre, come abbiramo udito testè, le qua~

I

li anche nel corso di questo dibattito sri so~
i

l

no battute perl' resli,stere e per continuare
a fare di questo punto il loro cavano di bat~

I

taglia per un rovesciamento degli orienta~
menti della legge stessa. Occorre altresì di~

I

re che a questo attacco i socialisti hanno
resistito e riteniamo che anche noi abbiamo
contribuito con la nostra lotta a respinge~
re gli attacchi della destra, con le nostre
prese di posizione in Commissione ed in
Aula, con le nostre decisioni politiche.

Però questo compromesso non soddisfa
secondo noi le es'igenze e le aspettative
popolari quali si sono manifestate attra~
verso le delegazioni, gli scioperi, le insisten~
ze delle masse lavoratrici. Perchè tutto ciò?
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Perchè i comuni ed i consorzi sono stati pri-
vati di tutte le facoltà di intervento e ciò
non a caso, perchè si è voluto privare non
solo gli enti elettivi di questa potestà, ma
le stesse masse lavoratrici della possibilità
di intervenire con il loro controllo demo~
crat'ÌCo.

La seconda osservazione da fare e che
con questo compromesso, sia pure dopo
un certo periodo di tempo, si ritorna alla
tbera contrattazione degli alloggi a spese
del sacrificio sopportato dalla collettività
e si permette così una ricostituzrione, sia
pure a distanza, della rendita \fondiaria an-
che se al comune va la differenza tra il va~
lore dell'abitazione all'atto della concessio-
ne e il valore di mercato all'atto della nuo-
va gestione. Certamente sarebbe stato di-
verso il risultato, non solo di questo arti-
colo ma di tutta la legge, se si fosse segui-
to un aperto confronto parlamentare tra
le varie forze politiche che intendono dare
una moderna legge della casa ai lavora-
t'Ùiri. La maggioranza invece ha preferito
chiudersi in trattative defatrirganti che cer~
tamente non hanno giovato al buon esito
della legge ed anche, mi sia permesso af-
fermarlo, allo stesso corretto funzionamen-
to dell'istituto parlamentare.

Di che cosa ci dobbiamo rammaricare?
Dobbiamo rammaricarci del fatto che con
il metodo usato si ritarda la legge e se ne
rinvia l'approvazione all'altro ramo del Par-
larmento con un r,isultato fina:le che non è da-
to prevedere.

Da tutte queste considerazioni nasce il
nostro voto contrario all'articolo 35. (Ap-
plausi dall' estrema sinistra).

N E N C ION I. Domando di parlarre
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C IO N I. Illustre Presidente,
signori del Governo, onorevoli colleghi, vo-
tiamo contro l'articolo 35 nella sua nuova
formulazione proprio per le modalità che
sono state accolte e soprattutto per il tra-
vagliato iter di questo articolo che è il
fulcro del provvedimento che stiamo esa.
minando.

Onorevoli colleghi, l'Italia è stata in an-
sia per dieci giorni, in attesa delle dimissio-
ni del Governo minacciate qualora non do-
vesse essere approvato il disegno di legge
così come era stato concepito dalla de-
legazione socialista al Governo. È stato in
ans'ia poi nella settimana successiva tra al-
ternative di modifica e atteggiamenti di re-
sistenza del Gruppo senatoriale democri-
stiano, che in interviste e in dichiarazioni
che circolavano nei corridoi con frequenza
inusitataalSfermava di voler difendere il
diritto di proprietà per i meno abbienti e
per i lavoratori.

Dico subito, onorevoli colleghi, che noi
non abbiamo creduto un attimo nè alla
drammaticità che traspariva dai volti nè
alla l'esistenza del Gruppo democristiano
per un semplice fatto: pel'chè se si volesse
esaminare il disegno di legge nella sua di~
namica dovremmo constatare che fin daJ
1962511 sono manifestarte queste tensio-
ni. La Democrazia cristiana come partito
al governo, proprio perchè in uno schema
di progetto che è passato neUe cronache
parlamentari come lo schema Sullo si adom-
brava il diritto di superficie, dopo che il
Partito lo av,eva approvato, successivamen-
te sconfessò il progetto stesso, salvo poi
farIo rientrare con maggiore dinamica e
con l'approvazione piena di tutti gli ambien-
ti di partito e parlamentari.

Ebbene, dopo il 13 giugno ~ era questa
la ragione, senatore Bartolomei, non era
una questione di principio, era la lezione
del 13 giugno ~ ...

BAR T O L O M E I. La llezione della
democrazia.

N E iN C ION I. Certo, la lezione del
13 giugno. La Democrazia cristiana, che
avrebbe approvato il disegno di legge co-
sì come è stato pmsentato, ha voluto dar1e 11a
sensazione (parIa sempre dell'articolo 35)
di voler difendere la proprietà, ancora una
volta allontanando il diritto di superficie,
lo ius aedificandi, al.Iontanando :i pesi che
avrebbero gravato su questa parte riser-
vata arIa proprietà; ma alla proprietà in-
tesa come concetto, perchè poi abbiamo
visto che in realtà è una proprietà molto
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relativa: è una proprietà che si concentra
in ghetti nelle città e nelle borgate industria-
li, una proprietà che divide ancora in modo
inusitato e con tanta evidenza i cittadini
in cittadini di categoria A e cittadini di ca-
tegoria B.

Il compromesso ha voluto salvare il Go-
verno, ma noi non crediamo neanche che
e~so abbia corso questo pericolo: era una
partita a poker per l'esterno senza nessun
uso interno degli atteggiamenti che si sono
tenuti e sottolineati.

Comunque il compromesso che cosa dice?
Noi abbiamo affermato, onorevoli colleghi,
quando discutemmo e quando ebbi t'onore
di ,parlare come rdatore di minoranza, che
1 princìpi o si difendono o si abbandonano.
La dosimetria dei princìpi non esiste, non
mcide: quando siaJllarg:alno le mag1llile
il principio rimane leso. E se gli oneri che
pesavano, secondo la concezione dell'artico-
lo 35 prima edizione, sull'aliquota in pro-
prietà sono stati alleggenl,ti, 'rimangO'no tut-
ta\~ia nella 10lro dinamica. Ma nOln è questo,
onorevoJ,i colleghi. Non siamo contrari alI di-
riltto di superficie, che non è un COIncetto an-
glosassone, cOlme è stato detto lin quest'Au-
la; non SIamo contl1alri a tutti gH stlrumenm

che scaturiscono dal dinitto romano e che

sO'no stati accol11i attraverso il diritlto napo-
.1eonico nel nost,ro ,istituto civi,le. Siamo ,con-

trari a questo meccanismo perchè abbiamo
la certezza che esso non raggiungerà glli
obIettivi che si propone.

Come predicemmo per la legge n. 60 che
vi sarebbe stata una paralisi, dopo un av-
vio ben promettente, della precedente di-
sciplina, diciamo che in questo drisegno dii
Tegge farraginoso, angustiato e immiseri-
to da compromessi, da sentimenti e risen-
timenti Ipostelettorali, in questo disegno di
legge, che costituisce un biglietto da vislita e
che per determinate delegallioni di partiti aJ
Governo dovrebbe essere indice di presti-
gio, di potere all'interno della coalizione, è
residuato qualcosa di disarticolato che, a
nostro giudizio e non solo secondo noi,
non potrà dare nè i frutti sperati nè quei
frutti che in minima parte può aver dato
la GESCAL.
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Ho voluto parlare per dichiaraizone di
voto a nome del mio Gruppo perchè riman-
ga agli atti parlamentari che iT 6 agosto
1971 abbiamo predetto, dopo unanesponsa-
bile valutazione del contenuto del provve-
dimento e in modo particolare dell'articolo
35 ~ e questa è la ragione per la quale
votiamo contro ~ che non vi sarebbero
statI benefici sensibili e che il Parlamento
dovrà tornare a risolvere il problema della
casa per tutti, per i lavoratori e per i
meno abbienti. E aggiungo ~ ed ho fint-
to ~ che i lavoratori non gradiscono che
la casa non sia quell'alveo attraverso cui
poter completare la propria personalità,
qualcosa che li segua nel d~fficile cammi-
no della vita di lavoro e l'i abbandoni quan-
do quest'ultima, gli acciacchi e l'età li ren-
dono non più produttivi per la società.
La proprietà è ben altra cosa, questo è
il concetto. Si guarda alla casa come a quel-
l'alveo di carattere famniare, culturale, nel
quale svolgere la propria personalità e pro-
babilmente lasciare i figli e i nipoti a ri-
cominciare il ciclo della vita.

Questo disegno di legge delude il sogno
di ciascun lavoratore, di ciascun cittadino,
di ciascun meno abbiente che come tal'e non
3!bbia possibilità di una casa moderna, am-
pia, spaziosa, secondo il proprio desiderio.
Grazie, signor Presidente. (Applausi dalla
estrema destra).

B O N A Z Z I. Domando di pa:r1are per
dkhiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O N A Z Z I. Onorevole Pmsiidente,
nel lungo dibattito lavutosi in Commissione
e poi in Aula, intervenendo a nome del mio
Gruppo, più di una vO/lta, dopo aver messo
in risalto ed elencato ,le insufficienze ed i
limilti di questa 'legge, ho avuto oocasrione
di auspicave e di racoomandaJre che aJ1meno
il testo approvato dalla Camera dei depu-
tati, che fu il f,mtto di un lungo dibattilto,
non finisse .con l'esseJ:1epeggiorato. Natural-
mente il di,scorso veniva da me portato an
modo particolare su akUllli punti ed aspet1ti
della :legge; ebbene, ,l'articolo 35 ~ mi pare
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sia facile da capirsi ~ è appunto uno di que~

sti, è una deLle partJi più importanti della
legge. Vorrei dive che con l'a:rtioolo 35 si va
311cuore della legge stessa. Un giornale giu~
stamente ha scritto I~nquesti giDrni: « Ormaii
quello che soprattutto attendono i senatori
a P,alazzo Madama ed i oittadini aIl mal'e è
di sapeDe cosa faranno ,i quattro partitJi go~
vernaVivi dell'articolo 35 e come lo aggiu-
,steranno ».

Purtroppo il oompromesso intervenuto
fra i quattro partiti del centro-sinistra, do~
po tante discussioni e dopo tail1te trattatJive,
ha finito col peggiorare anCDra :la legge ap-
provata dalla Camera dei deputati e non
può pertanto nDn essere considerato da par~
te nostra del tutto negativo; oome tale pen-
so sarà considerato dai cittadini tutti, dagli
enti localli e dai Isindacati dei lavoratori.
È per ques,te ragiDni ohe ill Gruppo della
sinistra iIlJd~pendente voterà contro l'arti-
0010 35.

P RES I D E N T E Poichè nessun
altro domanda di parlare Iper dichiarazione
di voto, metto ai voti ,1'artico10 35 nel testo
emendato. Chi l'approva è pregato di alzaDe
la mano.

È approvato.

Passiamo al:l'articolo 36. Se ne dia lettum.

L I M O N I, Segretario:

Art. 36.

Le disposizioni contenute nell'artioolo ipre~
cedente non si applicano alle aree che alla
data di entrata in vligore dema presente legge
siano state acquisite, previa assegnazione, da
enti pubblid o da cooperative o ,siano state
cedute, anohe in ,supe:rficie, dal oomune a 'Pri~
vatii, o per le quali, aHa medesima data, sia
intervenuta l'assegnazione e sia in oorso il
prDcedimento di esproprcLazione da parte di
detti enti o cooperative. Gli aUi del procedi-
mento di esrpropI1iazione non definiti alla da~
ta di entrata in vigDre della pl'esente legge
sono assoggetJtatialle norme cDntenute nel
precedente titolo secondo.

6 AGOSTO 1971

P RES I D E N T E. Su questo arti-
colo è stato presentato un emendamento
aggiunti Via da parte del,senatoI1e Pemi e di
altri senatori. Se ne dia lettura.

L I M O N I, Segretario:

Al primo periodo, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: «nonchè alle aree per le qua-
li alla stessa data i proprietari abbiano pre-
sentato domanda di costruire direttamente
ai sensi dell'articolo 16 della legge 18 aprile
1962, n. 167 ».

36. 1 PERRI, ROTTA, VERONESI, BERGA-
MASCO, D'ANDREA

V E R O N E S J. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E R O N E SI. Signor P,relsidente, pri-
ma di illustrare b:revemente l'emendamentO'
36. 1 desidereI1ei da lei un chiarimento.

Nello sta:mpato n. 4 che ieni d. è Istata
distribuito abbiamo visto che erano ripor-
tati i seguenti emendamenti a fi.:r:rna del ool~
lega Carrara e di ailtr,i colleghi:

Sostituire il primo comma con il seguente:

« Nel caso di Iprooedimento esecutivo sul-
l'i!mmDbile costrUiito su aI1ea 'in concessione
superficiaria oin propdetà, il comune o il
consorZlio di comuni possono eS'eI1citaJ:1eJa
prelazione nei confrontJi dell'aggiUidicataria
entro 120 giomi dall'avvenuta 3iggiudicazio-
ne. H di::dtto di prelazione si estiilngue dopo
vent'anl1li IdaHa :concessione delil'al'ea in diJ1it-
to di superficie o in proprietà ».

37.3 CARRARO,DAL FALCO, LIMONI, ZAC-
CARI, SPIGAROLI, SMURRA, FAL~

CUCCI Franca, NOÈ, BERTOLA

Al secondo comma, sopprimere le parole
da: «ooncessi dagli ilstituti di cI1edito » sino
alla fine del comma.

37.4 CARRARO, DAL FALCO, LIMONI, ZAC-

CARI, SPIGAROLI, SMURRA, FAL-

CUCCI Franca, NOÈ, BERTOLA
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Nello stampato n. 5 che oi è stato dato
oggi questi emendamenti non figurano più.
Ne dovremmo dedurI1e che sono stati 'rj>ti~
rati dai proponernti. Ora, siocome mi pare
che nel pas'sato vi sia stata una interpre~
tlazione per la quale un emendamfWto pre~
sentaio diventa, per così diiire, dri praprietà
di tutta l'Assemblea, ognuno dei compo[)jentli
della quale può eventualmente farlo ISUO,
chiederei alla sua cortesia, onorevole P're~
sidente (e questo anche per ill futum poichè
in argomento si sono presentat,e oocasioni
del genere da parti Qpposte), di vo'lennli far
s3lpere se passo cons,ideJ1are gli emendamenti
di cui parlavo di mia disponibiiIità, diciamo
oosì, oppure se, posto ohe ,siano slÌati lrli>ti~
rati, questa disponibilità non esiste !più e
potrebbe esi:stere soltanto se ed in quanto
fosse stata proposta la disoussione di que-
sti emendamenti.

P RES I D E N T E. SenatoJ1e Veranesi,
se ella I~dentilfi.ca e legge qUaJnta di,spone il
RJegOoIamento in materia, loonstata cheaH'ar-
vicolO' 102, laddove Isi parla di vata deWar-
ticolo, si dilCe che ave 1'emendamento di cui
è ,imminente il voto venga ritirato a venga
dichiarato decaduto per assenza del pr'esern-
tatare, puòes-sere fatto propnia da altri. Oggi
lei .constata che nel nOostra Istampata non
figurano emendamenti del,senatore Ca11rlalro.
Quindi il problema è il seguente: l'As,sem~
blea ha oggi di,sponib:ih, ,discutendo gli arti-
coli in corso, emendamenti ,da parte del se-
natore Carrara? Evidentemente no. Negli
stampati 'pr,ecedenti tali ,emendamenti figu-
ravano, non :in quanto suscettibiiJi di discus-
sione ,in quel paJ['ticolare momenta, ma co-
me preannunzia. Cosiochè Sii Ipane la retta
interpretaZlione dell'articolo 102, ultimo com-
ma, ma essa porta a concludere non essere
possibile che qualcuno faccia propri degli
emendamenti, per quanto preanrrulI1ciati, che
non sono davanti a:ll'Aissemblea al momento
della discussione deltl'artioOllo cui si rife~
riscono.

Mi rendo 1C0nto però IChe ella ~ senatare
VerOonesi~ ,poTIJ1ebbeobiettare: 'signor Pre~
sidente, avendo Letto ieri un preannunzio di
enloendamenti da discutere io, come dascun
membro dell'Assemblea, ho immaginato di

potere, al momento ,in cui quegllÌ elIIlenda~
menti fossero venutiiln dilscussione, a ap-
poggimli o, se fossero stati ritirati, farli
miei. Per il fatto che IÌIIsenatore Ca'ra:-aro
non li ha poi og,gi presentati v,engo privata
deUa mia aspettativa.

Di fronte a questo caso, senza r,ioorreI1e
più crll'articolo 102 che non cornsente f,acoltà
di intervento, ma rÌicorrendo all'art!ko10 100
~ laic1dove si c1~ce che il Presidente in casi

ecoezionali può ammetteJ1e la diiSCuslsione
di emendamenti presentati anche fuori deJ
1Jemnline, pur.chè ,sottoscri:tti da atto sena-
tori ~ si apre la possibili.tà per il PreSlÌi-
dente ~ se ,ritenga esistere T'eooezionaLità
del caso ~ di ,aooedelìe ail'idea di consen~
t:1re la discussione di emendamentli p:resen~
tatli fuori tel'mine per i,l fatto che un mem~
bra dell'Assemblea ,immaginava di 'poter :d~
oorrere aid emendamenti :che aveva vilsto
preventivati e oheinveoe all'ultimo momen-
to non sono stati effettÌivamente pl1esentati.

V E R O N E SI. La ringrazia, Presi~
dente, questo mi tmnquillizza. Infatti IDite~
neva che esattamenve proprio neLl'dnJCi.so
« quando se ne manifestÌi T'opportunità» la
fauispecie doveva e poteva essere presa ,in
esame come dIa, e gLilene dilamo atto, moho
opportunamente ci ha manif,estato.

P RES I D E N T E. Dipenicle dalla na~
tura e dal mO'menta, ma la discrezionalità
del Presidente nOonpotrà non essere eserci~
iata in quella fattispecie. Senatore Veronesi,
ha facoLtà di liHus1marel'emendamento 36. 1.

V E R O N E SI. Questo emendamento
è stato da noi presentavo 'sotto l'osservaziane
che in molti grandi comuni i privati prapI'ii,e~
t ari di compreilisori di aree vinoolate da,
piani di zona hanno rivolvo ilstanza ai co~
muni per l'utilizzaziane .diretta di tali aree,
come previsto daU'artÌ'oolo 16 del1a legge
n. 167. Se i comuni aocogliessero una parte
dd queste domande, ilmportanti lavori po~
trebbero es,seI1e liniziat;i al ,più presto. Rite~
niamo quindi che sia quanta mai opportuno
aggiungere una norma transitoria, quale la
aggiunta che noi abhiamo fatto all'artico~
lo 36, che dia la facoltà ai comuni di acco~
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gliere le domande più meI!itevoli di cansi-
deraziane. Si ,t:mtta di un poter,e discI'ezio-
naleaggirun ti'\'a Iche daremmO' Iper [a;r,e in
mO'da di fruire dell'appli!oaziane ,deU'artkolo
16 che diversamente, a mena che non ci
diate assicurazioni ,dirette, sembrerebbe nan
daveI' travare a'Ppliicaziane.

P RES I D E N T E. Im~ita la Commi,s-
sione ed ill Gav,erna ad esprimere i,l parere
suLl'emendamento in esame.

T O G N I, relabore. I1relatare esprime
parere cant'rada.

L A U R I C E L L A, Ministro dei lavori
pubblici. Il GO'venna si associa.

P RES I D E N T E. Metta ai voti
l'emendamentO' 36. 1, presentata dal senato-
re Perri e da altri senatari. Chi l'appmva
è pregata di alzare la ma:na.

Non è approvato.

ce53a il dil'1itta di sUlpenfide a che ha oeduta
:la praprietà subentrerà nei ,raJppar,tJiobbliga-
tori derival1ti da mutui ipatecari cancessi da-
gli istituti di credito 'per n finanz'iamenta del-
le costruzioni sulle aree oamprese nei piani
approvati a nmIDa della presente legge, con
l'abbliga di sO'ddis£ar;e sinO' all'estinziane
le ragioni di creditO' dei dettri i'Sltituti.

I pagamenti da eff,ettuar,e in adempimentO'
di quanta prevista al conIma precedente sa-
:ranna considevati oame !spese obbligatorie
da iscrivere in brillandO' da partedeg1i enti
abbligati, i quali sona tenuti a vinoolaJ1e agli
stessi pagamenti le ,vendite derivanti dalle
castruzioni acqUl~site per devoluzialne a visa-
Juziane della cessiane in 'Proprietà.

P RES I D E N T E. Su questo arti-
cola sana stati presentati a:kuni emenda-
menti. Se ne dia lettura.

L I M O N I, Segretario:

Sopprimere l'articolo.

Metto ai vati ,]'art1oo10 36. Chi l'approva 37. 1
è pregato dia:lzaJ1e la manO'.

È approvato.

Passiamo aLl'articolo 37. Se ne :dia lettura.

L I M O N I, Segretario:

Art. 37.

Nel oaso di pracedimento esecutivo sul-
!'immabile oastJ1uito su aJ:1ea in cancessiane
supenfidaria o ,in proprietà, salva l'eseJ:1cizia
del diritta di prelazione in favare del comune
a :oan:sorZJio di cui 'al quindiloesima comma
de:ll'arti,oola 35, l'i:mmobi,le potrà essere ag~
giudicato, in ooncessione sUipenfidarila a in
proprietà, a soggetti aventi i: requilsiti per la
assegnaZJ10ne di Icaseecanomiche e popolari.

In tutti i casi in cui sii verifichi Ja decaden-
za del1a concesiSione e la conseguente estin-
ziane del dirhta di supenfìde di cui all'a11ta-
vo oomma, lettera f) dell'articolo 35, avvero
la risaluziane dell'atto di cessione in pro-
prietà di cui al tredkesirrna iOOmma, ,lettera d)
dell'articolo medesimo, l'ent,eche ha con~

NENCIONI, rCROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, nINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA~

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI

I n via conseguenZJiale all' emendamento
35.2, sopprimere l'articolo.

37.2 PERRI, ROTTA, VERONESI, BERGA-
MASCO, D'ANDREA

Al primo comma, sopprimere le seguenti
parole: « salvol',esercizia del diritto di pre1a-
zione ,in fìavore del oamune o consorzio di cui
al quindicesimo iComma dell'articaJo 35 ».

37.5 LA COMMISSIONE

P RES I D E N T E. Avverta che l'emen-
damentO' 37. 1 è stato ritirata e che l'emen-
damentO' 37. 2 è pJ:1eoluso.

A V E Z Z A N O C O M E S. Domando
di parlave.

PRESIDENTE Ne ha facol,tà.
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, I
A V E Z Z A N O C O M E S. L emen~

I

damenta 37.5 è oonsegruen~ia1e alla nuova
strutturazione dell'artiloola 35 :i11quale non

Iprevede più l'esercizio del diritto di pI1eJ.a~I
zione ,in favoI1e del oomUlne. Perciò quelsta i
parte dell'articoLo va soppressa.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed dI Govel'lla ad espdmeI1e i,l rparere
sul.l'emendamento :ÌJnesame.

TOGNI
favorevole.

relatore. La Commislsione è

L A U R I C E L L A, Ministm dei lavori
pubblici. Il Governo è d'aooordo.

P RES I D E N T E. Metlto ai voN
l'emendamento 37.5, p'[,esentato dal[a Com~
missione. Chi J',a,pprova è pregato di alzare
la mano.

t!: approvato.

Metto ai voti Il'articolo 37 nel testo emen-
dato. Chi ,l'approva è pregata di alzare la
mano.

t!: approvato.

Passiamo all'artiIColo 38. Se ne dia Jettura.

L I M O N I, Segretario:

AI1t. 38.

Le disposizioni dell'aI1ticolo 11 de\lla legge
18 ap:Gile 1962, n. 167, 'sono sostituite dalle
nOI1me del presente artioolo.

I piani hanno validità deoennale e sono
attuati a mezzo di programmi plurirennali i
quali debbono indicare:

a) l'est'ensionedel.le aree di cui si pre~
vede l'utilizzazione e <lalCorre1ativa urbaniz~
zazione;

b) la quota delle aree da oedere Tn 'Pro~
prietà entro i :limilti !stabiHti daLl'artioolo 35
delb presente ,l,egge;

c) Ila spesa prevista per la realizzazione
deLle opere di U'rbanizzazione rprimaria e 'Se~
cOlllda:ria ,e delle opeI1e di carattere general'e;

d) :i mezzi ,finanziari lOon i quali il oo~
mume o il consorziio intendono far ~ronte alla
spesa di cui alla preoedente lettera c).

I programmi di attuazione e ,le vanianti
di aggiornamento annuale sono approvati
con deIrberazione del oonsilglio oomunale.

P RES I D E N T E. Su questo artioolo
sono stati presentati due erme[]ldamenti. Se
ne dia lettura.

L I M O N I, Segretario:

Al secondo comma, sopprimere la let~
tera b).

38. 1 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR~

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET~

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA~

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI

In via conseguenziale all'emendamento
35. 2, al secondo comma, sopprimere la let~
tera b).

38.2 PERRI, ROTTA, VERONESI, BERGA~

MASCO, D'ANDREA

P RES I D E N T E. Avverto che l'emen~
,damelllto 38. 1 è stato Di,tirato e che .rermen~
damento 38. 2 è preolUlso.

Metto quindi ai voti l'artiloolo 38. Chi l'ap~
prova è ,pI1egato di alzare Ila mano.

t!: approvato.

PaSlsiamo all'articolo 39. Se ne dia lettura.

L I M O N I, Segretario:

Art. 39.

Gli artiooli 12, 13, 14, 15, 16, 17 e 18 della
legge 18 apri,le 1962, n. 167, e 'suocessive mo-
di<ficazioni, sono abvogati.

P RES I D E N T E. Su questo artLoolo
è ,stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.
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L I M O N :1, Segretario:

Sostituire le parole: «G1i articoli 12, 13,
14, 15, 16, 17 e 18» con le altre: «GH arti-
caM 12, 13, 14 ,e 15 ».

39. 1 PERRI,RaTTA,VERaNESI,BERGAM.'\.-
sca, D'ANDREA

V E R O N E SI. Darmmda di par,lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

V E R O N E SI. Il nostro emendarrnen-
to è molto sempLtoe poiohè si ,limita a OO1e-
dere Ila sop'pVeSSi]One degli artiloolLi 16, 17 e 18
della legge n. 167 che pJ1evedev'aTIo la pos-
sihi:lità per i privati propde-vrud di aree di
OOlstn1'ire sune avee di ,10m proprietà alloggi
di carattere eOOlnomko e popolare. A noi
sembra che neI,la carenza dell'intervento
pubblico ed ,in presenza di una estensione
abnorme deiJ piani di willa sia neoessario
faoilhtare alI mrus,simo nuove oostruzlioni di
carattere economÌJco e popolare. A:p:pUillto
per questo niteniamo inspiegabile la revoca
della possihilità p'I1eviista daUa legge n. 167
per i pmprilet,ari di costroiI1e diI1ettalffiente
alloggi di carattere popolare qurunido ,la fina-
htà e ~ mi vogl,io scusare, non è ohe que-
,sto abbia un carat,ter,e polemiloo ~ la filo-
,sofia non sollamente del dirsegno di legge ma
di tutta la volontà riformatlDioe ,sono quelle
di costruive degli ,alloggi di caratteJ1e econo.
mireo e pO'poLare.

P RES I D E N T E Invito la Com-
missione ad esprimeI1e il paml'e suLl'emen-
damento in esame. OnO'vevole l'datare, non
tocchi la filosofia, mi Iraooomando.

T O G N I, relatore. La filosofia dell Ire-
liexto,reè contraria aHa filosofia del presenta-
tore. (Ilarità).

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad espnimere il parere.

L A U R I C E L L A, Ministro dei lavori
pubblici. Anche il Gov,erno è t:ontrario.

V E R O N E SI. Il guaio è che gli ope-
rai hanno anche ,loro una filolsofia che fOJ1se
è in oontlrasto con 'la vostra. (Vivaci commen-
ti dall estrema sinistra).

P RES I D E N T E Metto ai voti

l'emendamento 39. 1, IPI1eSentato dal senato-
:r;e Pemi e da altri senatori. Chi il'iappmva è

p:regato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti ,l'alrtÌiCalo 39. Chi 1'laiPprova
~ pregato ,di alzare la mano.

È approvato.

Palssiamo agLi la'rticoH ,suCloessivi. Se ne dia
'lettura.

L I M O N I, Segretario:

Art. 40.

All'artÌiCoilo 19 delila legge 18 a,p[1iile1962,
n. 167,le paral,e: « ...utilizzate ,in proprio da-
grli enti di cui al terzo comma idel:l'artiooLo
IO)} sono sostituite ,COIn ,Le paDole: «... uti~
lizzate dagli enti pubb1hai ilStituZiionallllente
operanti nel Isettore ddl',edihzia economica
e popolare e da IcoQpemtiVleE'dilizie ».

(E approvato).

Art. 41.

L'artioolo 1 della ILegge29 settembre 1964,
n. 847, è ,soSÌ'Ì,tuito dal Iseguente:

« I oomuni ed li lOonsorzi deli comuni sono
autorizzati a contrarDe, ,rn deroga agli arti-

coli 300 e 333 dell testo unioo della Ilegge co~
munétle e provinoiale,ruprprovato iCon regio de-

creto 3 man~o 1934, n. 383, mutui rOan ,la
Cassa depO'siti e Ip:restiti, rOon ÌIstlituti di cre-

dÌlto fOlndiario ed edillizio, con le SieÒOIniau-
tonome periJl 'finanziamento di ope:re pUJb-
bhche ,ed impianti di pubbHca utihtà, non-

chè can gli istituti di aSlsicurazione e di pre-
videnza, 'per l'attuazione dei piani di wna
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di cui aHa legge 18 apI1ilLe1962, n. 167, e pre~
ci:samente:

a) per l'acquilsiziOlne dellle allee oomp're~
Ise nei piani Isuddetti;

b) per le qpere di urbanizza:zji'One prima~
da indicate allsuooesSlivo artiiCOIl'O4;

c) per le Dpelle di urbaniz:z;az,ione seoon~
daria indilcate al successivo artilcoll'O 4;

d) per lIe Oipell1edi caraMel1e generale ne~
cessarie per allacdalìe ai pubblid servlizi le
zone del piano ».

CÈ approvato).

Art. 42.

L'articolo 2 della Jegge 29 settembre 1964,
n. 847, è sostituito dal seguente:

« I mutui di cui aLla :lettena a) del pllece~
dente artioolo, sonoammo.rtizzabilli in un
periodo non superiore a 15 anni.

Quellimlativi al,le opere di /Cui alle ~et~
,tere b ), c) e d)pOltranno avel1e dumta trenta~
dnquennale ed essere aSlsistiti da contIiibuti
o concorsi s-oatali ai lsensi delle viglenti dii:spo~
sizioni. La conoesls,ione dei contrvbuti e oon~
corsi da parte del Minilst,ero dei lavlOl1i pub-
blici, nell'ambi'to degli :stanziamenti di bi,lan~
do, ha carattere prioritario.

I :mutui ,sono oonoesslia:l tasso di interesse
che vellrà 'stahmto con decr:eto del MinilstJro
IdeI teSOllO e sono ,garantiti iCon i cespiti di oui
aI,l'larticolo 15 della Legge 22 dioembre 1969,
n.964.

In pendenZJa dell'istruttoria per la cOSititu-
ZJione della garanzia da parte degLi enti mu~
tuatari" i mutui isono garantiti dallo .5t'ato e
possono essere s'Omministrati fino ajH'imp'Or~
to massimo dei due terzi.

Con decl1eto del Min1SitJro del t{~soro la
garanzia è dkhiamta dec3Jduta per la parte
del mutuo che può es,sel1e gamntJita dilletta~
mente dall'ente mutuatario Icon cespiti dele~
gabHi.

L'ammortamento dei Imutui può avere ini~
zio, su richiesta del comune o del c'Onlsorzio,
tlle anni dopo la oonoessione d~l mutuo stes~

S'O: in tallc3Jso lÌ relatlÌvi interessi s'Ono capi-
taHzzati.

CÈ approvato).

Art. 43.

L':arti:oolo 3 deiHa legge 29 Isette:mbJ:1e 1964,
n. 847, è sostituito dal Iseguente:

«L'importo dei mutui n'On può eSlsere
superiore al 25 per cento della spesa to-
tal:e prev;ista nella relazione finanzia'ria del
pi,ano ».

CÈ approvato).

Art. 44.

A]l'articolo 4 della legge 29 'Settembre 1964,
n. 847, è raggiunto il seguente comma:

({ Le opene di Icui am'artlo010 1, lettem c),
sono Je seguenti:

a) asili nido e Slcuole materne;
b )scuole dell'ohbligo;
c) mercati di quartiere;
d) delegazioni comuna1i;
e) chiese led a1td edirfiai per servizi !re-

ligiolsli;
f) .impianti slportiVii di quartiere;
g) Icent'Ti IsolCiraLi,e att'rezzatume cu[tural,i

e sanitarie;
h) aree vendi di quartVel1e ».

CÈ approvato).

Art. 45.

È costituito presso la Cassa depositi e
prestiti un fondo speciale con gestione auto-
noma di lire 300 mi'Hal1di per 'la concessione
di mutui per l'acqui'sizione ,e l'uI1banizzazi'One
primaria deLle aree, nonohè per la realizza-
zione delle altre Qpel1e neoessanre ad a:llac~
ciare le aree st'esse ai pubblilai 'SerViizi, in
attuazione dei piani di zona.

Le modalità e le condizioni per ,il funzio~
namento del fondo Sipeciale sono stabilite 'Con
decreto del Ministro del tesoro, senti t'O iJ
Comitato interministeriale per i1 credito ed il
risparmio.

TI tesoro deMo Stato è autorizzato ad ap~
portare alla Cassa depositi e prestiti, per Je
finalità di cui al primo .comma, la somma di
hre 300 miliardi.

Delta somma sarà :1scritta ne1I'O starto di
previsi'One del Minisltero del tesol1O in ragi'O-
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ne di lire 100 mi]jaJ:[1diper oiascuno degli anni
1971, 1972 e 1973.

Le 'richieste di mutui di oui al -comrrnapre-
cedente sono t'rasmeS'S'ealICER daLle Regioni,
le quali provvedono a mcco~lier1e dai oomu-
ni interessati ed a lOooI1d~nade, avendo an-
che presenti ie localizzazioni da esse appro-
vate a noOrma del pDecedente articolo 3.

Il Minist ro dei lavori pubblici, IS'llproOposta
del CER, trasmette, ,entro il primo ottobre
di ciascun anno, le !richieslte ,ana Cassa de-
positi e prestiti, ~ndicando Il'oOrdinedi ipre-
cedenza che la stessa deve rispettare nella
concessione dei mutui, anche ai :fini del :pim-
borsa delle antidpazioni di -cui al pmoeden-
te articolo 23.

P RES I D E N T E Su questo arti-
00110sono stati presentati due emendamen-
ti. Se ne dia :1ettum.

L I M O N I, Segretario:

Al primo ed al terzo comma, sostituire le
parole: «lire 300 miliardi» con le altre:
« lire mille miliardi» e conseguentemente, al
quarto comma, sostituire le parole: « lire
100 miliardi per da'souno degli Ianni 1971,
1972 e 1973 ", con le altre: « lire 300 miliardi
per gli anni 1971 e 1972 e 400 miliardi per

l'anno 1973 ».

45. 1 RATA, VENTURI Lino, DI PRISCO,

TOMASSINI, LI VIGNI, MASCIALE,

NALDINI, ALBARELLO

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« Il 50 per cento del fondo speciale di cui
al primo comma è riservato, con diritto di
priorità, ai comuni ricadenti nei territori di
cui all'articolo 1 del testo unico delle leggi
sul Mezzogiorno approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 31 giugno 1967,
n. 1523 ».

45.2 CATALANO, BONAZZI, FUSI, TROPEA-

NO, POERIO, ABENANTE, MADER-

CHI, CAVALLI, PIRASTU, MARIS,

F ABRETTI, MAGNO, AIMONI

R A I A. Domando di 'l'anlare.

P RES I D E N T E. Ne ha f'acoltà.

R A I A. La valutazione degli investimen-
ti che reputiamo necessari muove dalla con-
siderazione, sotto il profilo politico, che la
soluzione dei problemi del livello abitativo e
dei servizi nei centri urbani è una condizio-
ne essenziale per il miglioramento effettivo
delle reali condizioni di vita delle masse dei
lavoratori.

Ieri sera h'O illustrat'O l'artÌIColo 23 -colle-
ga:ndOllo anche a qruest'O artilOolo; dirò iÌn
breve che i 'finanziamenti a dilsposizione dei
comuni per .l'esrpropdo dene aree e per la
realizzazione delle opere di urbanizzazione
oostituiscoOno ,indubbÌiamente uno sforzo no-
tev'Oile in tale Idir,ezione; ma siooo:me questo
sforzo si innesta in una situazi'One di caren-
za ultradecennale appaiono del tutto ina-
deguati non solo a soddisfare i fabbisogni
stOI1ici accumulati, ma a]Jjohe a dspondere
alle esigeme di ,attrezzatUJ:1e e dotazioni dei
servizi ,di nuovi ,impiantI. Da dò i,l nostm
emendamento che vuoLe dane ai <oomUlli più
adeguate funZJioni che possoOno svilluppwre
se avranno mezzi più ,oomacent,i aNo scopo.
In questo 'selliSO ,chiedo al relatOlre e al Mi-
nilstTO di voler oonsidera11e ilia 0PPoOrtunità di
accogliere l'emendamento 45. 1.

P RES I D E N T E. SenatoI'e Raia,
lei non d ha detto, però, oome pI'Ovvede alla
-corpertum della spesa.

R A I A. Si pmvv,ede allLo StelSISOmodo
di come provvede il Governo.

P RES I D E N T E. A questo punto,
però, su qruestoemendamento dobibiamo
sentire ,il p'3IreI1e delila Sa Commi:s1sione ai
sensi dell'3Irtioolo 100 del nostro Regofa-
mento che 311settimo comma recita: « Gli
emendamenti che importino aumento di
spesa 00diminuzione di entnata debbono es-
sere trasmessi,aprpena presentati,anche alla
Sa Commislsione permanent,e peJ1chè espnima
il .pJ1QpriopaI'ere. Ilpa11ere può esseI1e dato
anche v'erbalmente, nel C011S0della seduta, a
nome del1la Commissione, dal suo Presiden-
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te o da altro senatore da lui delegato ».
Non eSlsendo presente H Isenatore Marti-

nelli, c'è qualche altro membm deLla 5a Com-
missione? Senatore De Luca, espnima lei, a
nome del pmsidente MartineUi, il parere su
questo emendamento, che pI1opone una nuo-
va spesa.

D E L U C A Onorevole PIres,idente,
ill mio parere è molto semplice: quallskusi
proposta che comporti una spesa, a norma
dell'articolo 81 della Costituzione, deve in-
dicare all'che li mezzi per farvi fronte. Per-
tanto il parere non IPUÒ essere favorevole.

P RES I D E N T E Invito la Com-
missione ad espr,imere il parelre sull'emen-
damento in esame.

T O G N I, relatore. Sutll'emendamen-
to 45. 1 ha già risposto il collega deHa Com-
milssione 'finanze e tesoro; per quanto mi :ri-
guarda ripeto che è ,ilmposslibile prendere in
considerazione un emendamento di questo
genere senZJa che ne sia iJlJdicata ,la corper-
tura e senza che, contestualmente, vi sia i!a
pronunzia della Commissione competente e
del Ministro del tesoro.

Per quanto riguarda l'emendamento 45.2,
'presentato dai senatoI1i Catalano, Bonazzi,
Fusi ed altri, mi tl"'khiamo a quanto ieri, per
un analogo emendamento, fu detto per re-
spingedo, nel senso però che, sebbene preoc-
cupati ed inteI1esSiati Iallle esigenze dell'Ita-
Hla meridionale, tuttav,ia queste Isono già
oomprese nell'articolo 48, se non erro, e
nelle disposizioni di carattere generale che
rilasciano Isempre una adeguata tangente a
favore dell'Italia meddionale.

P RES J D E N T E. Invito ~l Govemo
ad espI1imere ill parere.

L A U R I C E L L A, Ministro dei lavori
pubblici. Vorr,ei ripetere, signor ,Presi dent,e ,
,la considerazione che ho avuto modo di fare

in occasione di un precedente emendamento
e cioè che li'l fondo di 300 miiliardi non è
stato genericamente indicato, ma Ièstato rap-
portato alle esigenze effettivament,e commi-
sUlrate alrattuazione dei Ipmgrammi edilizi

di cui alla presente Legge. QuilI1dinon è una
'previsi>one che non copve il fabbisogno ne-
cessario. È un fondo che pienamentedspon-
de a questa esigenza. C'è peJ1ciò ,all'che un
motivo sostanziale pe,r non aderire aHa
richiesta.

CATALANO Domando di parlaJ'e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A T A L A N O. La 'logilca dell'emen-
damento 45. 2 è Ia stessa dell'emendamento
23. 2; pertanto mi rifaocio ai mothlli già espo-
sti neH'illustrazione di quest'ultimo emen-
damento. Si tratta di 'consentÌ>J1e ai comuni
del MezzogiiOI1no una maggiore ed effettJiva
partecipazione nella realizzazione dei pro-
grammi pubblici di edi1iziavesidenziale at-
tDaverlSo un',adeguata riserva del fondo spe-
oiale deHa Cassa depositi e [prestiti per rIa
concessione dei mutui oocorrenti per la
aoquisizione e ,l'urbanizzazione p6maria del-
.le aree, nonchè 'per la realizzazione delle al-
tre opere necessarie ad al1aodave .Ie aree
stesse ai pubbHoi serv:izi, in attuazione dei
,piani di zona.

Ripeto le argomentazioui Iche ebbi a svol-
gere in risposta a'lil'invito del signor Mini-
st,ro a rit,irare l'emendamento 23.2. Inten~
diamo mantenere ill nostro 'emendamento
pel1chè riteniamo .che non solo deve essere
ripartita ,la somma oomplessiVla a disposizio-
ne nella misura iP'DeviJstadal diJsegno di legge
a favore dei iOomuniI1icadenti nei territori
del Mezzogiorno e delle Isole, ma deve an-
che C's'Serieassicurato ,il mutuo ai .comuni per
effettuaJ:1e conoretamente questi interventi.
Altrimenti potrebbe avvenire che nella ri-
partizione delHe :somme si pI1eveda l'assegna-
zione del 45 per cento e poi i comuni non
trovino ,la disponihilità Idei mutui pvess>o la
Cassa depositi e prestiti.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
mi,ssione ad espr1merle ,illparere.

T O G N I, relatore. Ho già espn~sso il
mio parere 'per quanto riguarda ill 45.2; mi
s>ono ri!chiamato alle dilChiamzioni ohe ebbi
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a fal1e ieri su un analaga emendamenta. Pe,r-
t'anto 'Sono contIiaria.

P RES I D E N T E. In"\éita il Gaverna
lad lespl1imere ill parere.

L A U R I C E L L A, Ministro dei lavori
pubblici. Anch'ia ieri ha già fatta de!il,e di-
chiarazioni l1~partanda:mi alU'articolo 48 lad-
dDVleè prevista una quata ipartÌIColal1etrife-
rita ai hisogni del Mezzo:gioIina.

P RES I D E N T E. Metta ai vOlti
l'emendamenta 45.1, pl'esentata dallsenata-
re Raia e da altri senatari, nan accettata nè
dalla Gammi,ssione .nè dal GaveIilla. Chi la
approva è pregata ,dialzave la mana.

Non è approvato.

Metta ai vOlti l'emendamenta 45.2, presen-
tata dal senatore Catalana e da altd sena-
tari, nan accettata nè dalla Cammissiane nè
dal GaveI1na. Chi l'apPl'ava è pregata di al-
zare Ila mana.

Non è approvato.

Metta ai VOlti Il'articala 45. Chi l'apprava
è pl1egata di alzare la mano.

È approvato.

Plassiama 'a~li artkali 'suooessivi. Se n<e
dia lettura.

LIMONI Segretario:

Art. 46.

Aill'onere di cui al precedente ar1Jkalo si
pravvede <can ,H r.icava netta derivante da
'ÙperaziDni 'fil1'an:z;iarie che Ìil MinÌlstm del te-
Isara è autorizzata ad eff,ettuare in ciascun
annOi mediante la oantrazione di mutui can il
Consarzia di 'Credita per Ie apere pubbliche
a can emissioni di buani paliennali del tes'Ù-

1'0 e di speciali certificati di credit'Ù.
I mutui ,Can ,ill Consarzio di credito per le

opere pubbliche, da ammo:rtizza,l1e :in un pe-
riodo nan superial1e ,a venti anni, saranno
cantratti nelle f'Ùrme, alle 'Condizioni e can
le mada'lità che verranna :stabilite con app'Ù-
site canvenzioni da stip'l1larsi tra n Ministro

del tesara ed ill Cans'Ùrzi'Ù di 'Cfledito per [e
'Opere pubhlilche e Idaappl'avlars'i con deare-
ta del Minilstro del tesora.

Il servizia dei mutui sarà assunta dal Mi-
nister'Ù del t'esora.

Le l'ate di ammartamenta saranno i:scritte
neg.Ii stati di Iprevisione della spesa del Mi-
nistero medesÌlma e s,pedficatamente vinICa-
late a favare del Cansarzia di cl'edita per lIe
'Opere pubbHche.

Per la emirssione dei buani, pOilliennali del
tesara a scadenza nan superiaJ:1e a nave anni
Isi osservana ie disposiziani di cui alla liegge
27 dicembre 1953, n. 941.

P,er la emissione dei Icertificati di credi t'O
si asservana le candiziani e ,liemodalità di cui
all'artiloal'Ù 20 del decreta.,le~g,e 30 agosta
1968, ll. 918, canvertita, CDn madi'ficaziani,
.nel/la :legge 25 attohJ:1e 1968, n. 1089.

MI'onere relativo alle operazioni nnalIlzia-
rie di cui al pJ:1esente articalla per l'annOi finan-
ziario 1971, sarà fatta frante mediante ridu-
2Jione dei fandi speciali, di cui :aJi oapi,toM
nn. 3523 e 6036 deUa stata di pre"\éisiane de[
Mini'stera del tesar'Ù per l'annOi medesima.

I.l Ministra del tesorO' è autonizzata a prav-
vedere, can prapri decreti, ,alLLeoooovrenti
variazi'Ùni di bilanoia per gli eseJ:1cizi 1971,
1972 e 1973.

(E approvato).

Art. 47.

In sede di prima applicaziane i camuni a
cansarzi, suHa base :dei programmi plur:ien-
nali di attuaZJiane dei piani di zona, presen-
talIla ,le rilchieste di IfinanzIamenta alla Re-
gione entro ,ses1santa giorni dall,la data di en-
tmta in Vligore della presente tegge.

La Regiane indica Il'oJ:1dine di 'pniorità ed
inviia entra i venti giarni successivi le proprie
p:wpDste al Minilstro dei Ilavani pubblid.

Il Ministra dei lav:ori pf\.1'bblid tmsmette
,le rkhiestealila Cassa depasiti e :prestiti indi-

canda l'ordine di preoedenza suLla base del
quatle verranna concessi i mutui nei limiti
,degli stanziamenti previsti per gli anni finan-
ziari 1971 e 1972, a narma del pJ:1eoedente
articola 45.

(E approvato).
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TITOLO IV

PROGRAMMI PUBBLICI
DI EDILIZIA RESIDENZIALE

Art. 48.

Nel trjennio 1971-1973 i progvammi pub-
b1l:ùcidi edilizia residenziale di cui al presen-
te titala prevedano,: [la castruzione di aHag-
gi destinati alla generalità deri lavoratori ed
a co,lara che occupano, abitaziani impraprie,
malsane e fatilsoentJi da demalire; la castru-
ziane di :allaggi destinati a so,ddisfare i fab-
bisogni abitativi di zane calpiVe da calamità
naturali; la costruzio,ne di, case-a1lbergo per
studenti, 'lavoratopi, ,lavaratari immigrati e
persane anziane, nanchè di aJlloggi destinati
ai cittadini più bisagnasi, anche riuniti in
caaperat1ive edilizie, preferibilmente a pra-
prietà indivisa; la castruziane di allaggi in
favare di lavaratari dipendenti emigrati al-
<l'estero, anche se riuniti in cao,perative edi-
Hzie; la realtizzaziane di opepe di urbanizza-
zione primaria e seoandaria ,relativ,e agli in-
terventi di ediHzia abitativa; ,l'esecuziane eLi
apere di manutenz,ione e ,di ri'sanamenta del
patrimania di abitaziorui di tipo, ecanomioa
e papolare della Stata le degli enti di edilizia
economica e papolare, escluso queHo oeduta
aiÌ ,sensi del decreta ,dell Presidente della Re-
pubblica 17 gennaio 1959, n. 2; l'rintegrazio-
ne dei !Cantributi concessi agli Istituti auto-
nomi per ,le !Casepopolari per la realizzazione
di programmi ediliZJi.

I programmi sono predispasti secando le
dispasiziani !Contenute nel tito,lo I deHa pre-
sente legge.

Una quota nan inferiorreaJl 5 per cento
deU'imparto complessiva dei programmi sud-
detti è dest'inata all'esecuzione di opere di
edilizia saciale.

Nella ripartiziane degli interventli una qua-
ta nan in£eriare al 45 per cento, degli im-
porti complessivi è riservata ai territori di
CUliaIJ'artko,la 1 del testa unirca delle leggi
sul Mezzogiarna approvato con il decreta del
Presidente della RepubbHca 30 giugno, 1967,
n. 1523.

Quando, si tratti di castruziani da realiz-
zarsi in base alla legge 14 febbraio, 1963, nu-
mera 60, possano, chiedel1e i benefici stabiliti
daNa ,legge stessa anche i lavoratori dipen-
denti emigrati ,all'estera e che ivi abbiano
residenza da più .di un anno, la oui f'amiglia
mantenga la propria resiidenza in Italia, an-
carchè nan si sia fatta luogo, al pagamento,
dei !Cantributi di !CuiaHa stessa [egge.

P RES I D E N T E. Sull'mticalo 48
sona statiÌ prresentati akuni emendamentli.
Se ne dia lettura.

L I M O t-; I, Segretario:

Al przmo comma, sopprimere le seguenti
parole: ({ preferibilmente a praprietà indi-
visa )}.

48. 1 PERRI, ROTTA, VERONESI, BERGA~
MASCO, D'ANDREA

Al primo comma, sedicesima riga, dopa
le parole: «emigrati all'estero}}, inserire
le altre: «e di profughi }}.

48. 3 TREU, CASSARINO" PECORARO, BRU-
NI, SERRA, RICCI, ACCILI, NOÈ,

GENCO" DAL FALCO

Al quarto comma, sostituire le parole:
« nan inferiare al 45 per cento, }}, con le al-
tre: «nan inferiare al 50 per cento, }}.

48.2 CATALANO" BaNAZZI, FUSI, TRaPEA-

NO" PaERIO, ABENANTE, MADER-

CHI, CAVALLI, PIRASTU, MARIS,

F ABRETTI, MAGNa, AIMaNI

All'ultimo comma, sopprimere le seguenti
parole: ({ e che ivi abbiano residenza da più
di un anna, la cui famiglia mantenga la pro-
pria residenza in Italia, ».

48.4 OLIVA, DE VITO, POZZAR, TORELLI.

INDELLI, DEL NERa, MAZZOLI,
Coppa, TANSINI, AVEZZANO CO-

MES, TOGNI, CERAMI
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Aggiungere, in fine, il seguente comma:

({ Alle domande di prenotazione presenta~
te da lavoratori emigrati all'estero saranno
attribuiti i seguenti punteggi:

a) in Irelazione al bisogno di alloggio,
giusta l'articolo 70 del decreto del Presiden~
te della Repubblica 11 ottobre 1963, n. 1471:
il punteggio di punti 3, intendendosi parifi~
cata la condizione del lavoratore emigrato
a quella prevista dalla lettera c) del citato
articolo 70, ancorchè ,la sua famiglia convi~
va con ,lui all'estero;

.

b) per anzianità di lavoro nella località
ÌiD.cui sono previste le costruzioni degli al~
loggi: i punteggi previsti dall'articolo 71 del
decreto del Presidente della Repubblica Il
ottobre 1963, n. 1471, considerandosi utile a
tale effetto lla località di residenza della fa-
miglia del lavoratore se essa non convive
con il lavoratoDe emigrato aLl'estero, oppu~
re la località di ultima res,idenza del lava~
ratore in Italia ,se rIa famiglia si è trasferi-
ta aH'estero con lui. I periodi di lavoro pre~
stati all'estero si considerano prestati nella
località determinata come sopra, sommando.
si con i periodi di ,lavoro (anche non inizia~
li) prestati eventualmente in dette località,
anche in più riprese;

c) in relazione all'anzianità di contribu~
zione: i punteggi previsti dall'articolo 72 del
decreto del Presidente della RepubbHca Il
ottobre 1963, n. 1471, computandosi come
periodi di effettiva contribuzione anche i pe~
riodi di lavoro prestati aLl'estero, da docu-
mentarsi con attestati delle ditte alle cui
dipendenze il lavoratore abbia prestato la
sua opera, vidimati dail Consolato i,taHano
di prima categoria competente per territo~
l'io o daLla Cancelleria consolare della rap~
presentanza diplomatica ,italiana accreditata
nel Paese in cui il lavoro è stato prestato.
Il punteggio minimo si '1ntende elevato a
punti 2 se H lavoro all'estero, anche in più
riprese, sia durato almeno tre anni ».

48. 5 OLIVA, CERAMI, CopPo, TORELLI,
MAZZOLI, DE VITO, DEL NERO,
INDELLI, ANDÒ

V E R O N E SI. Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

V E R O N E SI. Onorevole signor
Presidente, onorevoli coHeghi, gradilrei che
sull' emendamento 48. 1 i colleghi mi des~
sera un po' asoolto perchè credo che la
proposta di sopprimeIìe le parole ({ preferi~
bilmente a propri,età indivisa» debba essere
accolta dal Senato.

Legga l'articala 48. Essa dice: «Nel trien-
nia 1971-1973 i programmi pubbllid di edi~
LizÌJa residenziale di oui al presente titala
prevedanO': Qa 'Costruzione di aHoggi desti-
nati alla generalità dei lavaratari led a 00'110'1'0'
che oClcupana abitaziani improprie, malsa~
ne e fatiscenti da demolire; ,la castruziane di
aLlaggi destinati a soddilsfare i fabbisogni
abitativi di zone calpite da calamità natu~
l'ali; la castruzione di case-albergo per stu-
denti, lavaratari, lavoratari immigrati e per-
sane anziane ». Siamo perfettamente d'ac-
corda su questa innavaziane che riteniamO'
progressi sta, ciaè di concepire la costruzia-
ne di case-alberga per colara che a per mo~
tivi di studio a per mativi di lavoro a per
età avanzata non sano più nelle condizioni
di poter gestire una abitaziane normale ma
hannO' bisagna di servizi centralizzati.

NeLl'articola Isi 'Cantinua pO'i: «nanchè di
allaggi destinati ai dttadil]i più b,i:sognosi,
anche riuniti in coaperative ledHiz1e, prefe-
ribilmente a praprietà indivisa )}. Anche qui
ritorna la filasofia di questa impastaziane.
Ora è evidente che i cittadini più bisognosi
possano agire :log.iJcamente lin coaperative
ediHzie, ma perchè scrivere nella ,legge: ({ pl'e~
feribilmente a proprietà indivisa? )}. Nai ri~
leviamo che i cittadini più bisognosi inge~
nere sano pel'sone ,che, essendo nate in si~
tuazioni ecanamiche non favO'revali, nan
hanno avuta la rpossibiHtà di salive ecO'nomi~
camente e socialmente. TallO'ra però accade
che si tratta di persane che essendo a livelli
ecanamioi e sociali di Uin çerta ri,ljeva pO'i
per traversie deLla vita impravvisalmente si
trovano in stata di decadenza. SappiamO' che
aggi ,la nastm situazione di capertura saciale
nan è tale da garantire anca l'a a peI1sane che
si vengono a trovare in queste <candiziani un
minimo di platond di vita. Orbene, se co~
storo sana i dttadini più bisagnosa, cioè ca~
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loro che hanno maggiormente bisogno di di-
fel1ide~e b loro intimità, ,la Joro dignità, la
loro personalità (e spesso non si tratta di
dovmla dj,fendere, poichè non ,l'hanno mai
avuta, questa intimità, ma di conquistarsela),
nOln vediamo peDchè neHa fattispecie si deb-
ba affermare il .concetto preferenziale dellla
proprietà ILndivisa che indubb1amente è un
qualcosa che dà molto meno garanzie della
proprietà divisa.

Sappiamo che cosa erano neJ passato que-
ste famose 'Case popolari a proprietà indi-
visa! Non erano altro che deigmndi caser-
mani. PeTchè quindi dobbiamo battere una
strada che riteniamo completmnente sorpas-
sata e dobbiamo farlo nei confronti di quel-
li che per eSisere più bi,sognosi hanno neces-
sità da un punto di vi,sta spirituale di es-
sere maggioIimente tutelati?

Sotto questo aspetto vonei l1ivnlgere un
,invito al relatore e al Ministro a prendere in
considerazione la nostra proposta. Lei, ono-
Devole Ministro, dovrebbe essere maestro
'l1!eimiei confronti almeno per qudla che è
aa sensihiHtà sociale e quindi IPropriO a lei
mi ,rivolgo perchè venga eliminato questo
concetto discriminatorio 'che, a mio avviso,
risale ad un criltedo oaritativo ottooenteslCo
che oggi dobbiamo co:m;pletament,e dimenti-
care ed annullare.

T R E U. Domando di paJrlaDe.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T R E U. Non credo ci sia bisogno di
spendere molte parole per i11us1;~areremen-
damento 48. 3 che ho pDesentato insieme ad
altri colleghi. L'articolo 48 indioa categOlrie
e situazioni parHcolari delile quali ,il pro-
gmmma ediHz10 pubblico debba tenere rpDe-
feribilmente conto. Tra queste categorie a
noi pare opportuno aggiungere anche quella
dei profughi. Del l'esto esempi antichi e re-
centi purtroppo hanno dimostrato :la iOieoes-
sità anche di tale previsione.

O L I V A. Domando di pariIare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

O L I V A . Onorevole Presidente, i due
emendamenti 48.4 e 48. 5 sono ambedue le-
gati all'ultimo comma dell'articolo 48: com-
ma aggiunto al testo originario del Governo
ad opera della Camera dei deputati, la quale
decise di prendere in considerazione l'ipote-
si dell'assegnazione di alloggi della GESCAL
anche a favore degli emigranti.

Questi lavoratori, non avendo pagato con-
tributi (quanto meno per ill pe11iodo della
loro assenza dalla patria), sarebbero per de-
finizione esclusi dall'assegnaziOlne di allog-
gi. La Camera dei deputati ha voluto che
anch'essi siano ammessi al,I'assegna:zJione di
alloggi «ancorchè ~ è detto nell'ultimo
comma deH'articolo ~ non si ,sia fatto luogo
al pagamento dei contributi ».

La Camera ha voluto petrò limitare questa
iniziale concessione prescl1iVlendo che, per
esservi ammessli, l Ilavoratori emigrati deb-
bono essere residenti aH'eSrtero da più di un
'anno e devono ave~e mantenuto Ila famiglti.a

I in ItaLia. Questa limitazione è un oontrosen-
so. L'emigrante fa di tutto ~ ed in ciò dob-
biamo aiutavlo ~ per avere con Isè 1a fa-
miglia all'estero. Evidentemente, l'aveJ1e con
sè [a famiglia all'estero non deVle essere lin-
tesa come volontà di sradkarsi dal Iter,rito-
I1io nazionale, e neppUJ1e può essere elemen-
to di punizione! Neppur,e si comp:rende per-
chè .l'emigrante, per aViere un allloggio
GESCAL, debba essere assentle da più di un
anno. È anzi 'verO'simille 'Che egli sia inteI1es-
sato più di altri al conseguimento dell'al-
loggio se è partito da poco tempo.

Ecco peJ1chè, con ,ill primo degli emenda-
menti, io chiedo che venga soppl'eslsa que-
sta doppia limitazione, e che quindi l'ultimo
comma dell'artioolo 48, in defìn1tiva, suoni
così: {( Quando si tratti di costruzioni da
realizzarsi in base alla legge 14 febbraio 1963,
11. 60, possono chiedeJ1e i benefici stabiJliti
dalla legge 'stessa anche li lavoratori dirpen~
denti emigrati all'este:ro, anoorchè non si
sia Datta luogo IatIpagamento dei contributi
di cui aHa stes'sa legge ».

Druta per scontata .l'a~p:p.rov,azione di que-
sto emendamento (su cui Imi paJ1e sia COD-
fluita una laJ1ga messe difìrme anche da par-
te di coHeghi che non iél1]Jpartengono al mio
Gruppo), viene di necessità considerwe ~a
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candiziane pratica di questi lavaratori, i
qua,Li ~ proprio per eSisere emigrati all'este~

ro ~ si troverebbew per definiZJ~one nella
impossibilità di conseguire effettivamente
l'assegnaZJione degli alloggi, dato che ~e iOon~
dizioni di assegnazione attuaLmente previste
per i hvarator,i residenti in Italia sono tali
da escludere in partenza ogni probabillità per
gM emigrati che non possono vantare nè an~
zianità di co.ntribuzione, nè anzianità di r,e-
sidenza, nè condiziani di sfratto a similL

La reLisoiplina speciale che io mi permetto
di suggerire con i colleghi confirmatari ha
dei preoedenti legislativi recentissimi. Lo
dko perchè potrebbe darsi che, da parte del~
l'onorevole relatore, si suggerisse la oppor-
tulllità di Irinviare ,la questione in sede rego-
lamentare. Ricordo perciò che, ill. contrasto
con questa tesi, recentemente il Padamen-
to ha convertito in ,legge il decreto~legge a
favoJ:1e dei profughi dalla Libia; e, volendo
ammettere anche i profughi dalla Libia alla
assegnaZiione degld al'loggi GESCAL, ha prov-
veduto proprio con la 'legge di conversione
ad assegnare ai profughi un punteggio spe-
ciale per la residenza e per 1'anzdanità di la-
voro. Lo ha fatto ~ ripeto ~ con lo stru-
mento legishtivo diretto, con la legge, non
con il rinV1io al regolamento.

La risoluziane del problema mi sembra
sommamente urgente. Infatti, poichè le con-
dizioni di assegnazione di >CUlisi fa conto
sono quelle esistenti al momento dell'ema-
nazione del bando, è ovvio che se noi in
questo momento I1imandassimo la fissazione
dei punteggi al regolamento tutti i bandi
che venissero annunciati in questo frattem~
pa resterebebro praticamente >chiusi ai lavo~
ratori emigrati all'estero. L'emendamenta
prevede partitamente i punteggi da asse-
gnare agli emigranti nelle varie ipotesi pre-
viste dalla Ilegge ODdinaria perr la GESCAL,
cioè in ,l'elazione al bisogno di alloggio, alla
lanzianità di lavaro nella località in cUl~sono
previste le costruzioni e all'anzianità di con-
tribuzione. Sottolinea saprattutto questo
ultimo punto, pur essendo disposto a forni-
re eventuaM chiarimenti che md venissero
chiesti dal re'latore. Non basta infatti :nÌlco-
nascere la possibHità di rConcorrerre ai ban-
di di assegnazione pur non avendo pagato
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i contributi, ma bisogna riconascere come
periodi contribUltivi i periodi di lavora effet-
tivamente svolti aLl'estero. Grazi,e, signor
PI1esidente.

P RES I D E N T E Invito la Com~
missione ad esprimere il parere sugli emen~
damenti in esame.

T O G N I, relatare. Sono favarevole al-
raccoglimento dell'emendamento. 48. 1, rela-
tivo alla limitazione per le cooperative. La-
scio però impregiudicata la preferenza fra
cooperative indivise e cooperative a proprie~
tà divisa.

Circa l'emendamento 48.3, sono d'accordo
per l'inserimento delle parole: «e di profu~
ghi )}, anche se esiste una legislazione parti~
colare; ma a maggiore garanzia includiamo
in questa legge questa precisazione.

L'emendamento 48.2 non lo accetto, e mi
riferisco a risposte date precedentemente.

L'emendamento 48.4, ohe viene completa~
to dal 48. 5, viene accolto dal relatore perchè
in effetti la nostra preoccupazione non può
prescindere dalle condizioni di tanti italiani
all'estero che debbono mantenere legami con
la loro patria d'origine in modo da poter tor-
nare, quando è possibile, ed usufruire di
una casa preparata dallo Stato.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

L A U R I C E L L A, Ministro dei lavari
pubblici. Mi associo alle considerazioni del
relatore ed esprimo lo stesso parere.

T O M A S U C C I. Domando di parIa-
re per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

T O M A S U C C I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, a nome del Gruppo co-
munista dichiaro che vateremo a favore de-
gli emendamenti 48.4 e 48.5.

All'inizio della discussione sull'articolo 8
ci esprimemmo. in senso contrario all'emen~
damento che il senatore Oliva aveva presen-
tato non perchè fossimo contrari ad intro~
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durre la concessione di abitazioni per la no-
stra emigrazione, ma perchè ciò avrebbe pro~
crastinato nel tempo i vantaggi che invece si
possono ottenere con l'emendamento all'arti-
colo 48. Del resto da tempo abbiamo insisti-
to perchè si provvedesse a dare alla nostra
emigrazione la possibilità di essere soddi-
sfatta nelle continue richieste relative ai pro~
blemi della casa. Con questo emendamento
si fa in parte giustizia dei tanti rifiuti espres~
si .in questi ultimi anni nei confronti di
quanti in Italia non sono riusciti a trovare
lavoro. Per il tipo di politica portata avan~
ti nel dopoguerra da parte delle forze poli~
tiche che erano e che sono al Governo si è
sempre manifestata piena incomprensione
nei confronti di questi lavoratori.

Del resto non si compie solo un atto di
giustizia verso coloro che sono emigrati; co-
storo stanno inviando nel nostro Paese una
somma pari a mille miliardi all'anno di ri~
messe. La nostra economia riceve un pode~
roso contnbuto da parte dei nostri lavora-
tori costretti ad emigrare. (Interruzione dal~
l'estrema sinistra). Ancora non compensa la
fuga di capitali, però è certo che mentre gli
emigrati fanno questi enormi sacrifici vi so~
no coloro che provvedono ad esportare ca~
pitali all'estero. Quindi è nostro compito da~

re una soluzione positiva al problema che
interessa i lavoratori emigrati e le loro fa~
miglie. Dichiaro quindi che voteremo a fa-
vore degli emendamenti presentati dal sena-
tore Oliva. Un voto in questo senso dell'As~
semblea rend-:rà giustizia ai numerosi lavo-
ratori che stanno facendo all'estero enormi
sacrifici a vantaggio di tutto il nostro Paese.

P RES I D E N T E. Poichè nessun al-
tro domanda di parlare per dichiarazione di
voto, metto ai voti l'emendamento 48. 1, pre-
sentato dal senatore Perri e da altri senato-
ri, accettato sia dalla Commissione che dal
Governo. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Metto i voti l'emendamento 48. 3, presenta-
to dal senatore Treu e da altri senatori, ac~
cettato sia dalla Commissione che dal Go-

verno. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Metto ai vot'i l'emendamento 48. 2, presen~
tato dal senatore Catalano e da altri senato~
ri, non accettato nè dalla Commissione nè
dal Governo. Chi ,l'approva è pregato di al~
zare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 48. 4, presen~
tato dal senatore Oliva e da altri senatori, ac~
cettato sia dalla Commissione che dal Gover-
no. Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 48.5, presen-
tato dal senatore Oliva e da altri senatori,
accettato sia dalla Commissione che dal Go-
verno. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 48 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

P RES I D E N T E . Dopo l'articolo 48

è stato presentato un articolo aggiuntivo da
parte del senatore Corrao e di altri senatori.
Se ne dia lettura.

L I M O N I , Segretario:

Dopo l'articolo 48, inserire il seguente:

Art... .

{( Ai lavoratori di,pendenti o autonomi che,
per la ricostruzione di abitazioni distrutte o
gravemente danneggiate nei comuni soggetti
a totale o parziale trasferimento, siano sta-
ti ammessi a contributi a fondo perduto per
effetti di disposizioni legislative emanate in
favore di persone colpite da calamità natu~
rali, sono concessi ulteriori contributi inte-
grativi a fondo perduto sino alla concorren-
za dell'intero ammontare della spesa dei pro-
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getH approvati e già <ammessi a contributo
parziale.

Di tale beneficio patiranno usufruire i pro-
prietari per una sola unità immobiliare uti-
lizzata personalmente o da un prossimo
cOlngiunto anche :se iscritti nei ruoLi dell'im-
posta sui redditi di ricchezza mobile e del-
l'imposta complementare alla data dell'even-
to della calamità naturale.

Alla spesa derivante si provvede con i
fondi destinati alla realizzazione dei pro-
grammi di cui all'articolo 48 e previsti nel-
l'alrticolo 66 ».

48.0.2 CORRAO, CIPOLLA, ZUCCALÀ, IANNEL-

LI, CIFARELLI, RAIA, ALBANESE,

SEGRETO, MINNOCCI, PARR!, OSSI-

CINI, MARULLO, ROMAGNOLI CA-

RETTONI Tullia

C O R R A O . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

* C O R R A O . Signor Presidente, onore-
voli colleghi, questo articolo aggiuntivo è
dettato dalla necessità di raccordare la legi-
slazione già esistente per le zone colpite da
calamità naturali, e particolarmente per le
zone terremotate della Sicilia, dell'Irpinia e
recentemente della Tuscania, con questa leg-
ge per la casa. Poichè opportunamente tutti
gli interventi per l'edilizia residenziale ven-
gono concentrati in un unico organismo, è
bene che le esigenze particolari di queste
zone siano chiaramente riconosciute anche
in questa legge.

Se grande è l'attesa di tutti i lavoratori,
dei baraccati, della povera gente per questa
legge, maggiore certamente è l'attesa delle
popolazioni che, come quelle della Valle del
Belice, da quattro anni ormai vivono in ba-
racche in conseguenza del terremoto. Ebbe-
ne, per costoro la legge purtroppo non pre-
vede un intervento particolare, se non quello
contenuto nell'articolo 58 relativo a un'inte-
grazione del mutuo. Poicbè .invece le prece-
denti legislazioni prevedono un intervento
dello Stato determinato in un contributo pa-
ri al 90 per cento per i proprietari di una
sola unità immobiliare, fissato però in una
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determinata eifra che adesso è stata supe-
rata dagli enormi costi ~ tanto che per un
progetto di casa che quattro anni fa veni-
va previsto per la somma di 10 milioni oggi
ne occorrono almeno 12 o 13 ~ è necessa-

rio aumentare questo contributo e inserirlo
in questa normativa.

Da questa esigenza è determinato l'emen-
damento che ho avuto l'onore di presentare
insieme ai colleghi Cipolla, Zuccalà, Iannelli,
Cifarelli ed altri. Si tratta di venire incontro
ad una legittima esigenza; e non vi sarebbe
alcuna ragione che il Senato, nel momento
in cui provvede ai più bisognosi privi di ca-
sa, non desse una risposta immediata a co-
storo che vivono nelle baracche.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

T O G N I , relatore. Il relatore è favore-
vole a questo articolo aggiuntivo.

L A U R I C E L L A , Ministro dei lavori
pubblici. Il Governo si rende conto della na-
tura e della portata di questo emendamento
ed esprime parere favorevole perchè corri-
sponde ad una esigenza realmente presente
nelle zone colpite da questa calamità.

P RES I D E N T E . Passiamo alla vo-
tazione dell'emendamento 48. O.2.

A L E S S A N D R I N I . Domando di
parlare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

A L E S S A N D R I N I . Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, ho avuto modo di
visitare le zone terremotate del nostro Pae-
se, dall'Irpinia e il Sannio alla Sicilia occi-
dentale, negli ultimi dieci anni. Il senatore
Corrao, proponente dell'articolo aggiuntivo,
ha avuto modo di vedermi nel paese dove
è sindaco. Per quanto ho potuto constatare
personalmente ritengo che approvare questo
articolo sia un nostro preciso dovere e in
questo senso esprimo il mio voto favorevole
e quello della Democrazia cristiana.



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 27389 ~

54P SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 6 AGOSTO 1971

S E G R E T O . Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S E G R E T O . A nome dei socialisti an~
nuncio il voto favorevole a questo emenda~
mento. Ringraziamo il signor Ministro e tut~
ti gli onorevoli senatori che vorranno vota~
re favorevolmente per questo emendamento,
perchè con l'approvazIone e l'accoglimento di
questa richiesta ancora una volta il Governo
dà la misura dell'interessamento per le zone
colpite dal terremoto e da altre calamità na~
turali. In occasione del decreto~legge appro~
vato ultimamente da questa Assemblea vi so~
no stati attacchi al Governo spesse volte in~
giustificati. Con l'accogli mento di questo ar~
ticolo aggiuntivo il Governo smentisce anco~
ra una volta coloro i quali vogliono fare sul~
le calamità naturali, sulle disgrazie del no~
stro Paese della speculazione politica che re-
spingiamo. L'accettazione di questo articolo
aggiuntivo è simbolo di una politica che bi~
sognerà responsabilmente portare avanti di
continuo per le nostre zone colpite dal ter~
remoto.

BER G A M A S C O . Domando di par~
lare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BER G A M A S C O . Anche il nostro
Gruppo voterà a favore dell'emendamento,
per le ragioni già esposte dai colleghi.

P I C A R D O . Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P I C A R D O. Il Gruppo del Movimento
sociale italiano vota a favore dell'emenda~
mento perchè ne condivide la necessità e
l'opportuni tà.

P RES I D E N T E . Poichè nessun,
altro domanda di parlare per dichiarazione
di voto, metto ai voti l'emendamento 48. O.2,

presentato dal senatore Corrao e da altri se-
natori, accettato dalla Commissione e dal
Governo. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

È approvato.

Passiamo agli articoli successivi. Se ne
dia lettura.

L I M O N '[ , Segretario:

Art.49.

Nei comuni che abbiano provveduto alla
formazione dei piani di zona ai sensi della
legge 18 aprile 1962, n. 167, le aree per la
realizzazione dei programmi pubblici di edi~
lizia abitativa previsti dal presente titolo so-
no scelte nell'ambito di detti piani.

(È approvato).

Art. 50.

Nei comuni che non dispongono dei piani
previsti dalla legge 18 aprile 1962 n. 167, i
programmi costruttivi sono localizzati su
aree indicate con deliberazione del consiglio
comunale nell'ambito delle zone residenziali
dei piani regolatori e dei programmi di fab~
bricazione, sempre che questi risultino ap~
provati o adottati e trasmessi per le appro~
vazioni di legge.

Con la stessa deliberazione sono precisati,
ove necessario, anche in variante ai piani
regolatori ed ai programmi di fabbricazione
v:igenti, i l,imiti di densità, di ahezza, di di~
stanza Era ,i fabbricati, nonchè ,i rapporti
massimi fra spazi destinati agli insediamenti
e spazi pubblici o riservati alle attività col~
lettive, a verde pubblico ed a parcheggio, in
conformità alle norme di cui al penultimo
comma dell'articolo 17 della legge 6 agosto
1967, n. 765.

La deliberazione del consiglio comunale è
adottata entro trenta giorni dalla richiesta
fonnulata dalla Regione oppure dagli enti
costruttori e diventa esecutiva dopo l'appro-
vazione dell'organo di controllo che deve
pronunciarsi èntro venti giorni dalla data di
trasmissione della delibera, con gli effetti nel
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caso di silenzio stabiliti dall'articolo 20 della
legge 6 agosto 1967, n. 765.

Qualora il consiglio comunale non provve-
da entro il termine di cui al comma prece-
dente, la scelta dell'area è effettuata dal pre-
sidente della giunta regionale.

La deliberazione del consiglio comunale o
il decreto del presidente della giunta regio-
naIe comporta l'appilioazione de1te norme in
vigore per l'attuazione dei piani di zona.

(È approvato).

Art. 51.

Le opere comprese nei programmi previsti
dal presente titolo sono a tutti gli effetti di-
chiarate di pubblica utilità e i lavori sono di-
chiarati urgenti e indifferibHi.

(È approvato).

Art. 52.

I provveditori alle opere pubbliche, sulla
base dei programmi approvati dalle Regioni
ai sensi del preoedente lé1;rticolo 3, conoedono
i contributi dÌ! cui alla lettera a) dell'arti-
colo 66 agli enti costruttori, i quali possono
chiedere che il contributo venga concesso
anche sugli interessi di preammortamento
capitalizzati. I decreti di concessione del con-
tributo sono immediatamente comunicati al
Ministero dei lavori pubblici.

I contributi sono erogati agli stessi enti
costruttori ovvero agli istituti mutuanti con
decorrenza dalla data di inizio dell'ammor-
tamento dei mutui.

Per l'esecuzione delle opere non si appli-
cano le norme vigenti per i lavori di conto
dello Stato.

All'appalto ed alla gestione dei lavori prov-
vedono gli enti costruttori, secondo le diret-
tive del Ministero dei lavori pubblici.

Gli istituti mutuanti provvedono alla ero-
gazione dei mutui sulla base dei certificati
di pagamento nonchè, per la rata di saldo,
sulla base del certificato di collaudo appro-
vato dal consiglio di amministrazione degli
enti costruttori.

(È approvato).

Art. 53.

Gli istituti autonomi per le case popolari
provvedono a demolire le baracche ed a ren-
dere inagibili gli altri alloggi impropri o
malsani, già occupati dagli assegnatari dei
nuovi alloggi non appena questi ultimi sono
stati consegnati.

Qualora le baracche, grotte, caverne e si-
mili si trovini su suoli di proprietà privata,
il prefetto diffida, con proprio decreto, il pro-
prietario ad effettuare, entro il termine di
quindici giorni, i lavori di demolizione e di
costruz,ione, autorizzando ,l'Istituto autono-
mo 'per le case ,popolari a sostituirsi al pro-
prieta[;io, qualora questi lasci decorre[1e
itnuti1mente H termine anz'i.detto.

Il decreto è notificato al proprietario del
suolo, a cura dell'Istituto autonomo per le
case popolari, almeno quindici giorni prima
di quello fissato per l'esecuzione dei lavori.

La nota delle spese relative è resa esecu-
toria dal prefetto ed è rimessa all'esattore,
che ne fa la riscossione per conto dell'Isti-
tuto autonomo per le case popolari nelle for-
me e con i privilegi determinati dalla legge
sulla riscossione delle imposte dirette.

L'Istituto autonomo per le case popolari
versa le somme riscosse in conto entrata
Tesoro.

(È approvato).

P RES I D E N T E . Da parte del sena-
tore Tropeano e di altri senatori è stato pre-
sentato un emendamento tendente ad aggiun-
gere un articolo dopo l'articolo 53. Se ne
dia lettura.

L I M O N I , Segretario:

Dopo l'articolo 53, inserire il seguente:

Art. .~..

{{ Nel corso del primo triennio di attuazio-
ne della presente legge, ove sia necessario
disporre la eliminazione di baracche, tuguri
e case malsane per ragioni igieniche-sanita-
rie, o sia indispensabile conseguire l'imme-
diata disponibilità di suoli sui quali incidono
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costruzioni adibite ad uso di abitazione, per
consentire l'attuazione dei programmi di cui
alla presente legge, è concessa facoltà ai
Sindaci di disporre la temporanea requisi-
zione degli alloggi che risultassero vuoti e
non occupati da almeno tre mesi. La durata
della requi'sizione mon può p['oflmrs:i o~tre iil
31 dicembre 1973.

L'indennità da corrispondere ai proprieta-
ri degli alloggi requisiti sarà rapportata al
canone di locazione determinato secondo le
modalità fissate dalla presente legge.

Gli alloggi requisiti in base al presente ar-
tko[o debbono ,essere escluSJivamente e tem-

poraneamente assegnati ai lavoratori, àipen-

denti od autonomi, che in esecuzione dei
provvedimenti di cui al primo comma siano
riInasti privi di abitazione ».

53.0.1 TROPEANO, MADERCHI, BONAZZI, CA-

TALANO, POERIO, AIMONI, FUSI,

ABENANTE, FABRETTI, CAVALLI,

MARIS, PIRASTU

T R O P E A N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* T R O P E A N O. Signor Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, attraver-
so questo emendamento abbiamo voluto in-
serire la facoltà di requisizione di alloggi
vuoti da parte dei sindaci. Riteniamo che
questa facoltà si iappa1esi quanto mai indi-
spensabile per due motivi essenziali: primo,
perchè, se è vem che il'intento che ha mosso
il Parlamento è soprattutto quello di perve-
nire con rapidità all'eliminazione delle ba-
racche, dei tuguri, delle case malsane nelle
quali sono allocati i lavoratori e se è vero
che molti di questi tuguri e case malsane
non sono ulteriormente abitabili, è chiaro
che non si può fare attendere agE abitanti
di quest'i tuguri l'attuazione, sia pure par-
ziale, del primo piano previsto da questa
legge per sottrarli dai tuguri e dalle ba-
racche.

In secondo luogo l'istituto della requisi-
zione si appalesa quanto mai indispensabile
proprio in relazione alle esigenze di attua-
ziOlne di questa leggie. È chi1aro che in molte

città, in molti centri abitati, nel momento
in cui si apprestano i piani regolatori ed i
programmi di urbanizzazione, si debbono
necessariamente investire determinate zone
della periferia urbana sulle quali incidono
oggi decine, centinaia di baracche. Ed è evi-
dente che, se i comuni vogliono concreta-
mente realizzare i loro 'piani, devono prima
di tutto avere in mano gli strumenti per to-
gliere da queste zone coloro che vi abita-
no. Non ritengo che vi siano altre posSiibi.Ii-
tà di intervento se non concedendo ai sinda-
ci la facoltà di procedere a requisizioni. Ab-
biamo tuttavia voluto porre delle remare al-
l'esercizio di questa facoltà. Infatti non solo
abbiamo detto che la requisizione può avve-
mre unicamente in relazione alle situazioni
che abbiamo già denunciato, ma anche che
possono essere requisiti gli alloggi che sono
sEtti da almeno tre mesi. Evidentemente non
volevamo dare un carattere persecutorio a
questa facoltà del sindaco, evitando che egli
potesse stare a guardia del primo alloggio
che si liberasse per requiS'irlo. In secondo
luogo abbiamo previsto il modo di determi-
nare !'indennità di requisizione nel senso che
abbiamo ritenuto opportuno rapportare l'in-
dennità stessa al canone di locazione, però
precisato e determinato secondo le modali-
tà previste da questa legge.

Mi pare che in questo modo si venga in-
contro non soltanto ad una serie di esigen-
ze che sono state appalesate qui anche nel
corso dei dibattiti precedenti, ma anche a
certi impegni che lo stesso Governo e 1a stes-
sa maggioranza avevano assunto in passato
quando si è prospettata la posS'ibilità di per-
venire all'equo canone, ma soprattutto quan-
do si è gridato allo scandalo per le centinaia
e migliaia di alloggi lasciati vuoti dalle gran~
di società per mantenere alto il livello delle
locazioni. R<itengo che questo sia il momen-
to per dimostrare di voler concretamente ri-
solvere questo problema, di fronte al quale
tutti unanimemente abbiamo levato la nostra
'lace di protesta.

Ecco perchè insistiamo per raccoglimen-
to di questo emendamento.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
SlOlle ed il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.
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T O G N I , relatore. Il relatore esprime
parere contrario a questo emendamento.

L A U R I C E L L A, Ministro dei lavori
pubbltci. Il Governo è d'accordo con il re~
latore.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 53. 0.1, presentato dal sena~
tore Tropeano e da altri senatori. Chi l'ap~
prova è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Passiamo all'articolo 54. Se ne dia lettura.

L I M O N I , Segretario:

Art. 54.

I fondi di cui alle lettere c) e d) del suc~
cessivo articolo 66 sono destinati per:

a) la costruzione di alloggi destinati al~
Ja generalità dei lavoratori dipendenti nella
misura non 'inferiore al60 per cento e di case~
albergo per studenti, :lavoratori, lavoratori
immig,rati e persone anziane neUa misura
non superiore al 5 per cento dei fondi stessi;

b) interventi per la costruzione di al~
loggi destinati ai dipendenti di imprese, am-
messe a costruire direttamente alle condizio~
ni di cui all'articolo 55, nella misura non
superiore al 10 per cento dei fondi stessi;

c) finanziamenti di cooperative costi-
tuite tra lavoratori dipendenti, le quali con-
corrono alla costruzione degli alloggi con
l'apporto dell'area, nella misura non supe-
riore al 15 per cento dei fondi stessi;

d) prestiti individuali per la costruzio~
ne e l'acquisto di alloggi o miglioramento o
risanamento di alloggi di proprietà dei ri~
chiedenti a valere sul fondo di rotazione in
misura non superiore al 10 per cento;

e) interventi di ristrutturazione, risana-
mento o restauro conserva1ivo di interi com-
plessi edilizi compresi nei centri storici per
una quota gravante nella percentuale dei
fondi destinata alla generalità dei lavoratori.

P RES I D E N T E. Su questo articolo'
sono stati presentati tre emendamenti. Se
ne dia lettura.

L I M O N I , Segretario:

Sopprimere la lettera b).

54.2 RAIA, VENTURI Lino, DI PRISCO,

TOMASSINI, LI VIGNI, MASCIALE,

NALDINI, ALBARELLO

Alla lettera c) sostltuire le parole: «non
supedol1e aJ 15 per oentJo dei fondi stessi»
con le altre: «non superiore al 25 per cento
dei fondi stessi ».

54. 3 RAIA, VENTURI Lino, DI PRISCO,

TOMASSINI, LI VIGNI, MASCIALE,

NALDINI, ALBARELLO

Alla lettera e), dopo le parole: «complessi
edilizi », inserire le altre: «di proprietà degli
enti operanti nel campo dell'edilizia pub~
blica ».

54. 1 PERRI, ROTTA, VERONESI, BERGA~

MASCO, D'ANDREA

R A I A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

R A I A. L'emendamento 54. 2 lo IfW-
riamo. Con ,l'emendamento 54. 3 p'roponia~
ma di aumentare la misura del 15 per
cento per i finanzamenti di cooperative co~
stituite tra lavoratori dipendenti al 25 per
cento. Partiamo dal principio che -l'intensa
attività edilizia ha portato aHa costruzione di
un consistente stock di abitazioni, talchè og-
gi l'affollamento medio statistico in Italia ri-
sulta essere tra i più bassi del mondo, essen-
do ormai inferio/I1e a un abitante per sta,nza.

Il fabbisogno di abitazioni rimane in real~
tà ancora ingente e grande il fabbisogno di
vani per ovviare alla situazione di affolla-
mento di abitazioni improprie e fatiscenti e
per l'eliminazione di grotte e di baracche.

In effetti la situazione abitativa si presen-
ta peggiore non solo rispetto ad altri Pae~
si che presentano un affollamento statistico
medio analogo ma rispetto a Paesi nei qua-
li tale affollamento è più elevato. A spiegare
questo paradosso so:lo apparente dobbiamo
ribadire la valutazione già più volte avanza-
ta anche in altra sede dal nostro Gruppo.
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In Italia si costruiscono troppe case di lus-
so inaccessibili a gran parte dei lavoratori e
che vengono utilizzate da coloro che ne han-
no meno bisogno, che si appropriano di lUna
quota crescente del patrimonio edilizio in-
nalzando il proprio standard abitativo, acqui-
sendo abitazioni sempre più ampie rispetto
alle dimensioni del nucleo familiare e acqui-
sendo .la proprietà della seconda e della ter-
za casa.

Naturalmente questo sbocco di mercato
va progressivamente riducendosi e la man-
canza di incontro tra il tipo di produzione e
la domanda effettiva di abitazioni si configu-
ra come la causa essenziale della situzione
di crisi strutturale del settore. Gli investi-
menti previsti, che agiranno di fatto entro
un arco di tempo di almeno 5 anni, incide-
ranno sulla produzione edilizia per meno del
20 per cento, ma anche accettando che si ar-
rivi al traguardo del 25 per cento pensiamo
che tale incidenza dell'intervento pubblico,
che rimane tra le più basse del mondo, sia
assolutamente insufficiente a risolvere que-
ste contraddizioni e ,lacune che oggi oarat-
terJzzano 1l'edilizia.

Ricordiamo a questo proposito che l'inci-
denza del 25 pelT oento è stata ,l'obiettivo di
minima posto a suo tempo dal primo pro-
gramma quinquennale. Certo, la sua totale
disattesa ha cont,l'ibuito aLla dmammatioa e
progressiva crisi del settore, al peggioramen-

to delle condizioni abitative dei lavoratori.
Oggi tale obiettivo, alla luce della situazione

attuale, appare assolutamente inadeguato.

Ancora una volta, cioè, si vuole consentire
di incidere in maniera determinante nell'edi-
lizia privata; ancora una volta l'edilizia pri-
vata disattenderà il ruolo che le si vuole
assegnare.

La nostra proposta, infatti, non ignora il
peso che realisticamente l'edilizia privata
a!l1cora eseocit>erà nel prossimo futuro;
anzi, essa tende ,ad inquadral'e la sua attivi-
tà nello sviluppo di forme di edilizia con-
venzionata della quale molto si è parlato in
Italia e che d'altra parte ha dato un ottimo
risultato in molti altri Paesi. La proposta
tende quindi a consentire la realizzazione in
I talia di un'incidenza di questo tipo di edi-
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lizia di IGiJ1ca>ill100 per oento del,l'attività
complessiva, dando così la concreta possibi-
lità alla stessa edilizia privata di trovare
l'unico possibile sbocco di mercato e cioè
la costruzione di abitazioni economiche.

Con queste argomentazioni ritengo di ave-
re illustrato il nostro emendamento all'arti-
colo 54 e mi auguro che il relatore e il Go-
verno lo vogliano accogliere.

V E R O N E SI. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

V E R O N E SI. Signor Presidente, la
dizione di cui alla lettera e) è piuttosto ge-
nerica;' onde abbiamo presentato l'emenda-
mento 54.1 per apportare una precisazione
aggiungendo dopo le parole: «complessi edi-
lizi », lIe altre: «di prQprÌietà degli enti ope-

ranti nel campo dell'edilizia pubblica », co-
me dovrebbe essere ovvio. Se questo ci viene
confermato dal relatore, ritireremo l'emen-
damento.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sugli emenda-
menti in esame.

T O G N I , relatore. Sono contrario al-
l'emendamento 54.3, in quanto turberebbe
l'equilibrio della ripartizione dei fondi. So-
no contrario all'emendamento 54. 1 che li-
rnita il campo di operazione dell'edilizia eco-
nomica e popolare.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

LAURICELLA,
pubblici. Concordo oon
mo lo stesso pa,r,elre.

Ministro dei lavori
il ~elatoJ1e ed eSlpri-

P RES I D E N T E. Passiamo alla vo-
tazione dei singoli emendIamenti. Metto ai
voti l'emendamento 54.3, presentato dal se-
natore Raia e da altri senatori. Chi l'appro-
va è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.
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Metto ai vati .l'emendamento 54. 1, prreseJl-
tato dal senatore Perri e da altri senatori.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti J'a~ticoJ.a 54. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passi,amo all'esame deU'artico[o 55. Se ne
dia lettura.

L I M O N I , Segretario:

Art. 55.

La costruzione degli alloggi di cui alla
lettera b) del precedente articolo 54 è affi-
data alle imprese che ne hanno fatto richie-
sta, nei limiti delle disponibilità dei fondi,
sulla base di convenzioni all'uopo stipulate.

La costruzione, effettuata sotto la vigi-
lanza del competente Istituto autonomo per
le case popolari, è autorizzata a condizione
che il numero degli alloggi da costruire non
sia inferiore a 100.

Le imprese assumono a proprio carico,
salvo il recupero di cui al comma successivo,
i costi delle aree, delle costruzioni e delle
opere di urbanizzazione nella misura del 70
pel[' oento.

Nelle convenzioni sono indicati tra l'altro:

i termini e le modalità per il versa-
mento delle somme destinate per interventi
di cui alla citata lettera b) del precedente
articolo 54 e per il parziale rimborso degli
importi erogati dalle aziende a valere sui ri-
cavi netti dei canoni di locazione degli allog-
gi costruiti dalle aziende stesse;

i criteri per l'assegnazione degli alloggi;

i criteri per la determinazione e la revi-
sione dei canoni di locazione.

Gli alloggi costruiti ai sensi del presente
alrticolorestano in ipl'oiprietà dell'ente conce-
dente e sono gestiti dalle imprese :interessate
per Ila durata deLla cOll'0enzione; sraI1anna tra-
sferiti, allo scadere della convenzione stessa,
agli Istituti autonomi case popolari compe-
tenti per territorio.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
da parte dei senatori Perri, Rotta, Verone-
si, Bergamasco ,e D'An<driea è stato presentato
l'emendamento 55. 1 tendente a sopprimere
il secondo comma.

V E R O N E SI. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

V E R O N E SI. In via generale noi
liberaM siamo contrani a qualsialsi J.jmita-
zione di quella :ch:e può essel'e ,l'attività nel
settore dell'edilizia pubblica con rigide per-
centua1li che poi, nella realtà dei fatti, pa-
trebbero riscontrarsi come elementi negati-
vi. In particolare, poi, ci sembra che limita-
re la costruzione di alloggi da parte delle
aziende per li propri dipendenti sia una im-
postazione, a nostro avviso, completamente
inutile. Tanto più che sarà assai difficile,
specie nell'attuale congiuntura economica
e con le prospettive che si aprQno, trovare
delle aziende disposte ad anticipare il 70
per cento del costo delle costruzioni e delle
aree e delle opere di urbanizzazione che poi
le aziende potranno recuperare dopo lun-
ghissimi anni e forse ben difficilmente e, in
ogni modo, mai integralmente. Data la scar-
sa operatività della norma, aggiungere ulte-
riori limitazioni significherebbe in pratica
impedire che si abbiano a verificare anche
quelle poche realizzazioni che, per le parti-
colari condizioni di alcune aziende, potreb-
bero essere realizzate anche a percentuale
completa.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sull'emenda-
mento in esame.

T O G N I, reZatore. La Commi:ss,iOlne è
contraria perchè l'eliminazione favorirebbe
1'eccessivo frazionamento.

P RES I D E N T E . Invito il Governo
ad esprimere il parere.

L A U R I C E L L A , Ministro dei lavori
pubblici. Il Governo è contrario.
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P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 55. 1, presentato dal senato-
re Perri e da altri senatori. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 55. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
'sono statI pl'esentati due emendamenti. Se
ne dia lettura.

L I 1\1O N I, Segretario:

Al primo comma, dopo la parola: « <coo-

perative », inserire l'altra: « edilizie ».

È approvato. 56.2

Passiamo all'esame dell'articolo 56. Se ne
dia lettura.

L I M O N I , Segretario:

Art. 56.

La costruzione degli alloggi di cui alla
lettera a) del precedente articolo 54 è affidata
di norma agli Istituti autonomi per le case
popolari e loro consorzi e a cooperative e
loro consorzi attraverso apposite conven-
zioni. Può essere altresì affidata a società a
prevalente partecipazione statale sulla base
di convenzioni all'uopo stipulate dalle Re-
gioni.

Le convenzioni predette fissano le modali-
tà di progettazione e di approvazione dei pro-
getti, i tempi ed i modi di esecuzione dei la-
vori, i controlli, gli aspetti tecnici, economici
e finanziari dell'intervento e in particolare le
quote di finanziamento destinate alla realiz-
zazione degli alloggi e delle spese di urbaniz-
zazione, nonchè le modalità di trasferimento
delle opere di cui al comma seguente.

Sono attribuiti:

agli Istituti autonomi per le case popo-
lari, gli alloggi realizzati e destinati alla ge-
neralità dei lavoratori ed ai dipendenti di
aziende ammesse a costruire direttamente;

ai comuni, le case-albergo, le aree pub-
bliche, gli spazi e il verde attrezzato e quan-
to altro di loro competenza; nonchè le opere
destinate ad attività sociali, sportive, cultu-
rali ed assistenziali, che potranno essere as-
segnate ad enti istituzionalmente compe-
tenti;

all' ente religioso istituzionalmente com-
petente, le opere destinate ad attività reli-
gIOse.

BATTISTA, SERRA, ROSA, ZANNINI,

NOÈ, DE LUCA, DE LEONI

Al primo comma, dopo le parole: « par-
tecipazione statale », inserire le altre: « non-
chè a imprese private, singole o tempora-
neamente associate ».

56. 1 PERRI, ROTTA, VERONESI, BERGA-
MASCO, D'ANDREA

B A T T I S T A. Domando di padare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

B A T T I S T A . Onorevole Presidente,
approvando l'articolo 4, venne approvato un
mio emendamento che precisava che le coo-
perative ,abilitate a collaboPalre aJla attua-
ZlOne dei piani fossero le cooperative edilizie.
Per ragioni di coordinamento, onorevole Pre-
sidente, altrettanto va fatto per l'articolo 56,
poichè si parla degli stessi enti dell'articolo
4; si parla quindi delle cooperative che sa-

ranno chiamate per attuare la costruzione
degili ed~fioi; e quindi .p'ropongo di laggirunge-

re la parola «edi,}izie ». Questo è il motivo
,per cui abhiamo lpresentato .l'emeITlda:melI1-

to 56. 2.

V E R O N E SI. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

V E R O N E SI. Signor Presidente, in-
sistiamo fidando in un operoso ravvedimen-
to, peI1chè questo nostro emenda:mento pre-
sentato a suo tempo, il 56. l, non è stato
recepito. E se nelle more di questo periodo
qualcosa fosse geI1mOlgl1ato di positivo, ne
avremmo grande piacere.
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P RES I D E N T E . Invito la Commis~
sione ad esprimere il parere sugli emenda~
menti in esame.

T O G N I, relatore. L'emendamento Bat~
tista 56.2 è oViviamente laccolto perchè si
,t,rattJa di una pr,eds,azione.

Invece l'emendamento 56.1, per i motivi
già eS'posÌ'i 1n preoedenza, non può essere ac~
colto.

P RES I D E N T E Invito il Gover~
no ad esprimere il parere.

L A U R I C E L L A, Ministro deli lavori
pubblici. Richiamo l'attenzione sulla por~
tata dell'emendamento tendente ad inserire
la pa:rola: «edilizlie}} dolpo la parola: «coo~
perativ1e }}.Vorrei ,che ci sirifl<ettesse un po'.
Richiamo t'attenzione del senatore Battista.
Ndl'articolo 56 si dioe: «La costnuzione de~
gli alloggi di cui alla lettera a) del prece~
dente articolo 54 è affidata di norma. . . }} ec~

cetera. Cioè si tratta di esecuzione di attivi~
tà costruttive. Non S'i tratta di assegnazione
a cooperative edilizie che si sono costitui~
te per dare la casa ai propri soci. Si tratta
anzi di cooperative che sono di produzione
e lavoro, per esempio, che svolgono atti~
vità costruttiva. Quindi la dizione «coope~
rative edilizie}} potrebbe essere limitativa.
Pertanto vorrei che il senatore Battista ci
111pensasse e che il testo rimanesse invaria~
to. Invito il senatore Battista a voler riti~
rare l'emendamento.

T O G N I, relatore. ,Prendo nota del
chiarimento del Ministro, e sono d'accordo.

L I V I G N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L I V I G N I. Questo emendamento
non eODrisponde per 1I11ent,ea neoessità di
coordinamento con quello che fu IélIppro'Vato
per l'altroaeticO'lo peI1chè qui Isi pada di
cO'stlnuzione. Ora, esaluso che ,le lOooperatiVie
dei salumai fa:cciano ,le 'oase, è però noto che
,le fanno i muratori. Quindi una coop:erati~
va di muratori può beni,S'simo oostruire que~

:ste case. «CoOiper'atiVie ediHzie}} vuole diTe
un'altra cosa e pertanto in questo senso
voto oontro l'emendamento 56.2.

B A T T I S T A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A T T I S T A. Dopo aiò che ha detto
l'onorevole MinIstTo è chiaro che ,io ,ri~
pensi su questo emendamento. Vorrei far
presente comunque che la parola: «coope~
rative )}mi sembra eccessivamente vasta poi~
chè parlare genericamente di cooperative
slgnifica anche parlare di cooperat,ive agri~
cole oppure di cooperative di consumo.
(Vivaci commenti dall'estrema sinistra). Si
potrebbero eventualmente aggiungere le pa~
role: «edilizie e di produzione e lavoro}}.
(Commenti dall'est,rema sinistra). L'onore~
vale Ministro Ìnsiste nel suo invito a che
io ritiri l'emendamento op,pure può accet~
tare la proposta di aggiungere .l'espressione
che ho detto dianzi?

L A U R I C E L L A, Ministro dei lavori
pubblici. Insisto nel mio invito.

B A T T I S T A. Allora ritiro remenda~
mento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 56. 1, presentato dal sena~
tore Perri e da altri senatori, non accettato
nè dalla Commiis!sione nJè dal Gov'erno. Chi
l'a:p,prova è pliegato di alzare Il:amano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 56. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo agli articoli successivi. Se ne
dia lettura.

L I M O N I, Segretario:

Art. 57.

Gli enti ed oliganismi incaricati dell'at~
tuazione dei programmi di cui alla presente
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legge provvedono, per le parti di rispettiva
competenza, alla progettazione del1e ope-
re, direttamente oppure avvalendosi di li-
beri professionisti.

La direzione, la contabilità e l'assistenza
ai .lavori possono essere affidate a liberi pro-
fessionisti.

I suddetti enti ed organismi provvedono
direttamente al1'appalto dei lavori ed assu-
mono l'attuazione del1e parti di programmi
di loro competenza, con ogni conseguente
responsabilità di ordine tecnico e ammini-
strativo.

(E approvato).

Art. 58.

Per l'assegnazione dei prestiti a valere sul
fondo di rotazione di cui al1a legge 14 feb-
braio 1963, n. 60, è formata un'unica gradua-
toria mediante sorteggio tra i lavoratori
concorrenti in possesso dei requisiti di
legge.

Il lavoratore utilmente incluso nella gra-
duatoria sceglie la destinazione del prestito.

Coloro che per la ricostruzione di abita-
zioni distrutte o gravemente danneggiate
siano ammessi a contr1buti a fondo perduto
per effetto di disposizioni legislative ema-
nate in favore di persone colpite da cala-
mità naturali sono, altresì, ammessi, ancor-
chè [lon lavomtori, ad usuflruire delle dispo-
nibilità del fondo di rotazione di cui al1a
legge 14 febbraio 1963, n. 60, con facoltà
di cumulabilità dei due benefici.

Le domande di cui al precedente comma
sono classificate in un elenco speciale.

(E approvato).

Art. 59.

Gli enti ed istituti, incaricati del1'attua-
zione dei programmi previsti dalla presente
legge, acquisiscono dai comuni le aree al-
l'uopo occorrenti; gli stessi enti ed istituti
possono tuttavia procedere direttamente al-
l'aoquisizione delle aree in nome e per con-
to dei comuni, d'intesa con questi ultimi.

(E approvato).

Art. 60.

Le abitazioni costruite in base ai program:-
mi di cui al presente titolo non destinate
alle case-a,lbergo ed alLe coopelutiv,e ,sono as-
segnate in locazione, con divieto di suhloca-
zione, ovvero cedute a riscatto, nei limiti del
10 per cento dei programmi finanziati ai sen-
si del successivo articolo 66, lettere c) e d).

Gli al10ggi realizzati nel1'ambito dei pro-
grammi di cui al precedente comma ~ tran-

ne quel1i realizzati daUe cooperative e quelli
assegnati a riscatto ~ sono di proprietà de-

gli Istituti autonomi delle case popolari, i
quali devono corrispondere per 30 anni, a
decorrere dalla data di consegna degli al-
loggi stessi, l'ammontare annuo del canone
di locazione al netto delle spese generali,
di amministrazione e di manutenzione.

Le somme erogate per la ,realizzazione del-
le case-albergo sono rimborsate dagli Istitu-
ti autonomi per le case popolari in 30 anni
con rate annuali costanti senza interessi. Con
apposito regolamento saranno indicati gH
enti, non aventi scopo di lucro, cui potrà es-
sere affidata la gestione del1e cas,e-albergo.

1 ,finanziamenti assegrrati 'alle cooperati-
ve, ivi comprese quelle per le quaIi alla data
di entrata in vigore della presente legge non
sia stata effettuata la consegna degli all'Oggi,
sono rimborsati in 25 anni, senza oneri di
interessi per le cooperative a proprietà in-
dividuale e in 35 anni, senza oneri di inte-
ressi, per le cooperative a proprietà indi-
visa.

P RES I D E N T E. Si dia lettura de-
gli emendamenti presentati sul1'articolo 60.

L I M O N I, Segretario:

Sopprimere il primo comma e conseguen-
temente, al secondo comma, so!>tituire le
parole: «al precedente comma» con le al-
tre: «al presente Titolo ».

60.5 DAL ,FALCO. DE LEONI

Sostituire il primo e secondo comma con
il seguente:

«Le abitazioni costruite nel1'ambito dei
programmi di cui al presente titolo non de-
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stinate alle case~albergo ed alle cooperative
sono assegnate in locazione ovvero cedute a
riscatto in base alle disposizioni vigenti».

60.2 PERRI, ROTTA, VERONESI, BERGA~
MASCO, D'ANDREA

Al primo comma, sostituire le parole:
«nei limiti del 10 per cento» con le altre:
«nei limiti del 50 per cento ».

60.1 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR~

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET~

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, ,PICARDO, TANUC~

CI NANNINI

In via subordinata all'emendamento 60.2,
al primo comma, sostituire le parole: «nei
limiti del 10 per cento }} con le altre: «nei
limiti del 50 per cento ».

60. 3 PERRI, ROTTA, VERONESI, BERGA~
MASCO, D'ANDREA

All'emendamento 60.6, aggiungere, in fine.
le seguenti parole: «la p1roprietà indiViiduale
e ,in quarantacinque anni, senza oneri di
interessi, peT le cooperative a proprietà in- !

divisa ».

60.6/1 FUSI, CAVALLI, MADERCFI, DEL PA~

CE, FABIANI, P ALAZZESCHI, F AB~

BRINI, ORLANDI, BRAMBILLA, F AR~

NETI Ariella, RAIA, BONAZZI

In via subordinata al sub~emendamento
60.6/1, all'emendamento 60.6, aggiungere, in
fine, le seguenti parole: «a proprietà indivi-
dUaJlee in quaranta anni, Isenza oneri di in-
teressi, per ile ooopemtive a proprietà indi-
visa ».

60.6/2 FUSI, CAVALLI, MADERCHI, DEL PA-

CE, F.i\BIANI, PALAZZESCHI, FAB-

BRINI, ORLANDI, BRAMBILLA, FAR~

NETI ArieUa, RAIA, BONAZZI

Sostituire l'ultimo con'l1na con il seguente:

« I finanziamenti assegnati alle cooperati~
ve, ivi comprese quelle per le quali alla data

di entrata in vigore della presente legge non
sia stata effettuata la consegna degli alloggi,
sono rimborsati in 35 anni senza oneri di
interessi per le cooperative ».

60.6 TOGNI, AVEZZANO COMES, TANSINI,

CIFARELLI, ALESSANDRINI, BARTO-

LOMEI, COPPOLA, DE VITO, BRUNI,

ANDÒ, PICCOLO

Sostituire l'ultimo conlma con il seguente:

« I finanziamenti assegnati alle cooperati~
ve, lvi comprese quelle per le quali alla data
di entrata in vigore della presente legge non
sia stata effettuata la consegna degli alloggi,
sono rimborsati in 30 anni senza oneri di
interesse ».

60. 4 PERRI, VERONESI, FINIZZI, BIAGGI,

BERGAMASCO, D'ANDREA, ROBBA,

ROTTA, Bosso, BALBO

P RES I D E N T E . Avverto che da
parte della Commissione è stato presentato
un emendamento sostitutivo. Se ne dia let-
tura.

L 11\10 N I, Segretario:

Al primo comma, sostituire le parole: «nei
Hmiti dellO per ,oento » con le altre: «nei li-
miti del 15 per :cento ».

60. 7 LA COMMISSIONE

D E L E O N I. Ritiro l'emendamen-
to 60. 5.

V E R ,o N E SI. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E R O N E SI. Con l'emendamento
60. 2 chiediamo la sostituzione del primo e
del secondo comma dell'articolo 60. Abbia-
mo già costantemente posto in luce, e lo ri-
leviamo anche in questo momento, come il
provvedimento legislativo che stiamo appro-
vando sia costellato da tutta una serie di li-
mitazioni .pe:mentuaH che v1engono ,fissate tin
modo aprioristico ed a nostro avviso senza
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considerare quelle che risulteranno essere
le effettive necessità dei lavoratori. La stes~
sta limitazione della cessione a riscatto del~
le abitazioni sembra completamente avulsa
da ogni constatazione obiettiva della reale
situazione del ,Paese e delle aspirazioni dei
lavoratori stessi.

È risaputo infatti ~ e numerose indagini
lo hanno confermato ~ che gli italiani, ed in
!particolare proprio ii ceti più modesti e S1O-
prattutto i lavoratori, tendono ad aoquisi~
re la casa in proprietà la quale rappresen-
ta ancora oggi il fattore di maggiore stabi-
lità sociale ed economica. Da alcune pia'r-
ti si diceva che quest'impostazione riguar-
dava le categorie di una certa età. Indagini
fatte recentemente, anche tra i giovani che
si avviano verso la maturità, ci conferma-
no invece che l'aspirazione alla casa in pro~
prietà è ancora l'aspirazioneprioritaria. È
questo quindi un traguardo che tutti i la~
voratori appena possibile vorrebbero rag-
giungere.

Non si comprende pertanto per quale ra~
gione debba essere negata la possibilità ai
lavoratori di ottenere un contributo pro-
prio per l'acquisizione in proprietà della ,

casa e non ,per la semplice locaziùne. La dif-
ferenza di costo tra le due operazioni ci
pare del tutto irrilevante, soprattutto se si
considerano quali risulteranno essere le
forti spese per la gestione di un vasto pa~
trimonio edilizio da parte degli enti pubbli-
ci e la maggiore propensione degli asse-
gnatari a riscatto a risparmiare e ad inve-
stire non solamente per la manutenzione
necessaria ma anche per i miglioramenti
continui che vengono effettuati sulle abi~
tazioni da parte di coloro che sanno che es-
sa è già propria o può diventare propria.
Aippunto !per questo, 'PUll'non escludendo che
vi possano e vi debbano esser'e alcune forme
di assegnazione di abitazioni in locazione,
non vediamo le ragioni per cui l'assegnazione
dell'abitazione a riscatto ai Ilavoratori debba
essere limitata come è previsto nel provvedi-
mento in esame. Anche qui ripetiamo la no~
stra osservazione che abbiamo più volte fat-
to: perchè dobbiamo dar corso alla forma~
zione di leggi che danno osservanza ad una
impostazione precostituita quando noi sap~

piamo in part,ell1za che di qui la quaLche tem-
po noi stessi (ma quando dico noi stessi in-
tendo coloro che sono i portatori diretti di
questi disegni di legge) poi presentiamo dei
disegni di legge correttivi ed integrativi?

A noi pave propr,io che oggi, ,~n questo mo~
mento, sia necessario e doveroso prendere
in esame le reali aspirazioni che vengono da
coloro che noi intendiamo incontrare con
questi nostri provvedimenti legislativi. Ci
pare quindi opportuno e doveroso che il
nostro emendamento trovi accoglimento.

L'emendamento 60.3 è d'ordine subor~
dinato, cioè sempre nell'ipotesi che la in~
giustHìcata resistenza del relatore e del Mi~
ni'sbro alle Icose ragionevoli da noi portate
avanti sia tale da parli su un piano incli-
nato; ed allora subordinatamente noi chie-
diamo che il 10 per cento venga sostituito
dal 50 per cento, nella ,speranza che la per-
vicacia del relatore e del Ministro non siano
tali da far respingere anche questa nostra
proposta subordinata con una nolente re~
ticenza.

Con il 60.4 chiediamo di sostituire l'ul-
timo comma. La motivazione di tale sostitu-
zione è che a nostro avviso l'ultimo comma
dell'articolo 60 ripropone ancora un altro
trattamento discriminato tra le cooperative
a proprietà divisa e quelle a proprietà indi-
visa, che oltretutto urta contro il principio
costituzionale che vuole favorire l'accesso
del risparmio popolare alla proprietà del-
l'abitazione.

Aggiungiamo che tale sperequazione non
trova peraltro nessuna giustificazione, spe-
cie in presenza della disposizione portata
dall'articolo 70 che tende ad assicurare
per tutte le cooperative edilizie ammesse a
contributo un rigoroso carattere mutualisti-
co 'e il possesso da parte dei soci di precisi
requisiti soggettivi.

Riepilogando noi vogliamo riferirci a quan-
to abbiamo già. detto in relazione a quell'al-
tro emendamento che è stato accolto dal re-
latore e dal Governo 'e fatto proprio dall'As~
semblea. Mi pare che questo richiamo prefe-
renziale alle cooperative a proprietà divisa e
a proprietà indivisa sia una specie di resi~
duato ottocentesco che non ha più motivo di
permanere. È un qualche cosa di antisto-
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rico e mi sia permesso di dire che è una
impostazione reazionaria che dobbiamo re.
spingere. (Commenti dall'estrema sin,istra).
E così, anche se queste cose vi danno fasti~
dio: è un'impostazione reazionaria, fuori
dei tempi! (Repliche da.ll'estrema sinistra.
Richiami del Presidente).

A L E S S A N D R I N I. Domando di
parlare.

P R lE S I D E N T E. Ne ha facoltà.

lA L E S S A iN D R I N I. Signor Presi~
dente, onorevoli colleghi, la }egge n. 60 del
1963 ~ è a tutti noto ~ ripartiva i mezzi

finanziari a disposizione in questo modo:
50 per cento per la costruzione di case de~
stinate alla generalità dei lavoratori, 10 per
cento per i lavoratori dipendenti da impre~
se private e pubbliche disposte ad antici~
pare i fondi, 25 per cento per le cooperative,
15 per cento per il fondo di rotazione. Tut~
te le somme venivano impiegate per realizza~
re abitazioni di tipo economico popolare,
da offrire, rispettate le categorie di ,finan~
ziamento, in proprietà alla generalità dei
lavO'ratori.

Si chiede di mantenere Ila 'Vecchia nor~
ma, cioè le disposizioni della legge 14 feb~
braio 1963, n. 60. Sarebbe desiderabile, ma
ci rendiamo conto che la nuova logica della
legge in esame esige delle modificazioni.
Pertanto, pur rammaricandoci di non po~
ter allargare come desidereremo la misura
delle abitazioni da dare a riscatto, escluse
naturalmente quelle del settore cooperativo,
con il nostro emendamento 60.7 chiediamo
che la quota dellO per cento delle case da
cedere a riscatto prevista dal primo comma
dell'articolo 60 sia elevata al15 per cento.

F USI. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

F USI. Signor Presidente. onorevoli
colleghi, l'emendamento 60.6/1 che abbia~
ma presentato si propone di mantenere
i criteri ispiratori della legge approva~
ta dall'altro ramo del Parlamento che

stabilisoe una precisa differenziazione fra
cooperative a proprietà individuale e coope~
rative a proprietà indivisa. Desidero comun~
que sottolineare le strane vicende di
questo problema; strane vicende che poi
hanno trovato eco nella relazione del sena~
tore Togni e oggi negli attacchi a questo isti~
tuta da parte del rappresentante liberale.

La cooperazione a proprietà indivisa ave~
va assunto un ruolo importante nel famoso
disegno di legge presentato dal Governo il
16 febbraio del 1971. Si tratta di un con~
cetto fondamentale della nuova e moderna
edilizia residenziale che invece era scom~
parso dal provvedimento presentato dal
Governo 1'11 marzo. Il problema è poi tor~
nato in primo piano nella discussione svol~
tasi all'altro ramo del ,Parlamento e que~
sto concetto è stato giustamente reintro~
dotto stabilendo run criterio preferenziale
per la cooperazione a proprietà indivisa.

Il senatore Veronesi ha parlatO' di con~
cetto ottocentesco a proposito della coope~
razione a proprietà indivisa. Certo è più
moderno il concetto di quelle cooperative
dirette dai suoi colleghi che hanno costrui~
to con il fondo riservato alle cooperative
ville a Casal Palo eco o sul Terminillo che
costano 20~30 milioni. Certo questo è un
concetto molto più moderno, ma noi siamo
contrari a questo concetto che ha per~
messo. . .

V E R O N E SI. Non esiste nessun mio
amico che abbia ville a Casal Palocco. Non
vorrei che fra quelli che hanno ville a Casal
Palocco ci fosse qualche amico suo.

F USI. .. .di lucrare sui (fondi pubbli~
ci a persone che nulla hanno a vedere con
la cooperazione da noi sostenuta. Abbia:-
mo voluto introdurre di nuovo questo pro~
blema proprio come concetto nuovo della
cooperazione abitativa sta:bilendo concetti
preferenziali nei confronti della coolpera~
zione a proprietà indivisa perchè essi sono
stati praticamente annullati nella legge che
state per approvare. Essi sono stati annul~
lati dagli emendamenti proposti dalla mag~
gioranza, e dalla relazione demolitoria al
disegno di legge che il senatore Togni ha
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definito perfino anticostituzionale. Insomma,
aver tolto dal disegno di legge pervenuto
dalla Camera dei deputati il concetto fon~
damentale costituito dalla cooperazione a
proprietà indivisa vuoI dire pagare un prez~
zo alla destra della Democrazia cristiana, al~
la destra liberale e fascista che su questa
questione ha concentrato la sua battaglia.

Ecco perchè abbiamo voluto riproporre
quest'emendamento e vogliamo sottolineare
il fatto che, ri<nunciando a dare lUna preferen~
za a questo tipo di cooperazione, quale isti~
tuzione sociale profondamente democratica
si vuole mortificare l'aspirazione ad una
casa in locazione a basso affitto richiesta
dalle classi meno abbienti, aspirazione che
nOI intendevamo ed intendiamo realizzare.
(Interruzione del senatore Finizzi). Con l'an~
nullamento dei concetti preferenziali stabi~
liti dalla legge, si dice no alla volontà che
viene espressa da 150.000 famiglie socie di
queste cooperative che raggruppano 500 per~
sane, una volontà che non corrisponde nè
al concetto ottocentesco del senatore Vero~
nesi nè a quello dei ({ capi fabbricati)} che
ha tirato fuori il senatore Bartolomei, ma
corrisponde invece ad un concetto nuovo
della casa come servizio sociale, autogestita
dagli utenti. Senatore Finizzi, vada a vedere
che cosa hanno realizzato a Milano i lavo~
ratori di quelle zone, che tipo di quartieri
hanno costruito e senza speculazione! Vada
a vedere nelle città del Nord il concetto e
la pratica che ispira la cooperazione a pro~
prietà indivisa! E il senatore Bartolomei va~
da a parlare con le decine e decine di com~
ponenti dei consigli di amministrazione del~
le cooperative a proprietà indivisa della To~
scana, dell'Emilia e della Lombardia che
non sono, soltanto come ha voluto definir~
li, classisti, ma sono anche rappresentanti
del suo partito, delle ACLI e così via. Quel~
,lo delle cooperative a proprietà indivisa non

è un concetto nè ottocentesco nè di capi
fabbricati ma è un concetto profondamente
moderno e democratico condiviso da lavora~
tori che vogliono avere una casa a basso co~
sto di locazione, autogestita in stretto rap~
porto con gli enti locali.

Del resto queste cose sono state già det~
te da decine e decine di delegazioni che so~

no venute a sottopone la loro richiesta a
tutti i Gruppi del Senato. Queste delegazioni
unitarie ci hanno fatto presenti non soltanto
le loro aspirazioni e i loro progetti, ma an~
che gli impegni che già sono stati assunti
da molti enti locali di concedere il diritto
di superficie o le aree per poter costruire
questi alloggi in modo diverso rispetto al
passato.

Eoco perchè abbiamo voluto ripresenta~
re questo emendamento: per sottolineare
l'esigenza di mantenere fede alle norme che
la maggioranza di centro~sinistra aveva in~
tradotto nel disegno di legge e che oggi rin~
neza, annullando di fatto la volontà espres~
sa nell'altro ramo del ,Parlamento. Con il
nostro emendamento intendiamo Iffiantene~
re una differenziazione fra cooperative a
proprietà indivisa e cooperative indivi,dua~
li; e facendo questo riteniamo d; assolvere
ad un preciso dovere non soltanto per ren~
dere più concrete le aspirazioni di migliaia
di cittadini, ma anche per favorire la cre~
scita e lo sviluppo di una cooperazione pro~
.fondamente democratica, 'espre~s10ne gee
l1uÌ<nadella volontà popolare, nel pieno ri~
spetto e nella concreta applicazione del~
l'articolo 45 della Costituzione repubblica~
na. (Appla.usi dall'estrema sinistra).

A L E S S A N D R I N I. Domando di
parlare.

P RES I n E N T E. Ne ha facoltà.

A L E S S A N D R I N I. Onorevole
Presidente, onorevoli colleghi, mentre non
abbiamo voluto insistere per quanto riguar~
da la quota delle abitazioni da assegnare a
riscatto, crediamo invece di dover insistere
nel parificare .le cooperative a proprietà in-
divisa a quelle a proprietà indivjduale per
quanto riguarda il rimborso deifinanzia~
menti. L'articolo 60 crea, all'ultimo com~
ma, una disparità: stabilisce il rimborso
in 25 anni senza oneri di int'eressi per le
cooperative a proprietà individuale mentre
per le cooperative a proprietà indivisa tale
rimborso avviene in 35 anni. Riteniamo
che questo trattamento non risponda a
princìpi di equità. Pertanto vogl;amo equi~
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parare, con l'emendamento 60.6, le coopera~
tive a proprietà divisa a quelle a proprietà
indivisa concedendo ai soci di ambedue i
tipi di cooperative la facoltà di rimborsare
il finanziamento in 35 anni.

NO'n mi pare che questo sia indulgere al~
la destra. Qui nO'n si tratta di lucrare ren~
dite edilizie su dei palazzi o di mettere co~
struzioni intere in balìa della speculazione;
qui si tratta di favorire dei lavoratori a
realizzare il proprio alloggio familiare; si
tratta di permettere a delle unità familiari
di avere quella base che, come è stato det~
to dal senatore Bartolomei, cO'stituisce uno
dei più validi presìdi della famiglia.

P RES I D E iN T E . Avverto che
l'emendamento 60.1, del senatore Nencioni
e di altri senatori, è stato ritirato.

Invito la Commissione ad esprimere il pa~
l'ere sugli emendamenti in esame.

T O G N I, relatore. Esprimo parere
contrario sull'emendamento 60. 2; l'emen~
damento 60.3 viene in certo modo as-
sorbito dall'emendamento 60.7 che in~
vece viene accettato. Per quanto riguarda
gli emendamenti 60.6/1 e 60.6/2, mi sor~
prende che il collega Fusi si sia tanto ri-
scaldato su una questione di questo gene~
re che, come giustamente diceva il cO'llega
Alessandrini, non riguarda la destra o la
sinistra, ma riguarda gente molto modesta
ohe realizza un proprio piccolo appartamen~
to e certamente lo preferisce a proprietà di-
visa e non indivisa col capo fabbricato, co~
me volete voi. (Proteste dall' estrema sini-
stra). Comunque questi emendamenti ven-
gono assorbiti dall'emendamento 60.6 che

viene accolto. L'emendamento 60.4 viene a
suo volta assorbito dall'emendamento prece~
dente.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

L A U R I C E L L A, Ministro dei lavori
pubblici. Molto brevemente, signorPresi~
dente, desidero richiamarmi a quanto è

stato detto poc'anzi dal senatore Veronesi
per quanto riguarda l'emendamento relati-
vo al primo comma dell'articolo 60. Vo~
glio dire che tutto risponde ad un congegno
organicamente concepito dai ,fìnanziamenti
della GESCAL; non c'è quindi nessuna limi-
tazione perchè si tratta di quote suddivise
tra le case-albergo, ,le cooperative (che so-
no in gran parte a riscatto) e quindi si ag-
giunge un 15 per cento che maggiormente
convalida questa tendenza. Invece i pro"
grammi GESCAL, appunto per la loro lo~
calizzazione e per gli insediamenti cui sono
già destinati, hanno un'esigenza di corri~
spandere ai bisogni reali di qruegli insedia~
menti umani verilficatisi nei grandi centri
urbani. Detto questo, ribadisco il parere
negativo del relatore.

Mi riporto o?mpletamente ai pareri espres-
si dal relatore; desidero aggiungere che do
parere favorevole al 60. 6 proponendo di to-
gliere le ultime parole: «per le cooperative»
perchè mi -sembra una ripetizione inutile.

T O G N I, relatore. D'accordo.

L A U R I C E L L A, Ministro dei lavori
pubblici. Aggiungo anch'io una cOrnsidera~
zione: se è vero che si possono portare
ragioni a favore delle cooperative a pro-
prietà indivisa, non bisogna d~menticare
che ci rivolgiamO' a cooperative egua1men~
te fatte dai lavoratori. Vorrei molto serena~
mente e senza polemica dire che se dovessi
portare come risultato che in una coope-
rativa a proprietà divisa del meridione o del-
la mia Sicilia (dove non c'è una cooperati-
va a proprietà indivisa quei lavoratori debbo~
no pagare in 25 anni piuttosto che in 35 an-
ni, non so come potrei sostenere che c'è un

elemento di equiparazione e non invece di

dislivello.

Quindi vorrei soltanto molto serenamen~
te dire che non c'è un tentativo di manomet-
tere le tendenze pr~ferenziali dei lavoratori i
quali sceglieranno liberamente il tipo di
cooperativa che vorranno. Bisogna però
equiparare il trattamento agevolativo per-
chè si tratta in ogni caso di lavoratori e
questo deve essere considerato.
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Per le altre questioni mi rimetto alle
considerazioni fatte dal relatore.

.p RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 60.2, ,presentato dal senato-
re Perri e da altri senatori, non aocettato
nè dalla Commissione n~ dal Governo. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

,Metto ai voti l'emendamento 60. 3, pre~
sentato dal senatorePerri e da altri sena-
tori, non accettato nè dalla Commissione
nè dal Governo. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 60.7, pre-
sentato dalla Commissione, accettato dal
Governo. Chi l'approva è pregato di alza-
re la mano.

È approvato.

Passiamo alla votazione dell'emendamen-
to 60.6/1 presentato dal senatore Fusi e
da altri .senatori.

C A V A L L I. Domando di parlal'e per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A V A L L I. Non ruberò molto tempo
ai colleghi ma desidero fare una breve di-
chiarazione di voto. su questa importante
questione che rl\guarda il settore delle coope-
rative a proprietà indivisa che sta estenden-
dosi in nu,merose regioni del nostro Paese
e che rappresenta un fatto progressivo. Que-
sto dimostra nei lavoratori, nei soci di que-
ste cooperative a proprietà indivisa una co-
scienza avanzata che considera la casa non
pill un bene di investimento, non più un be-
ne su cui speculare, ma un servizio sociale,
un bene di cui godere per se stessi e per
1;;1propria famiglia.

Ho voluto fare questa breve dichiarazi10ne
di voto anche per sottolineare la gravità del
capovolgimento di fmnte che il Governo e
la maggioranza hanno effettuato. rispetto al-
le posizioni difese due mesi or sono alla Ca-

mera dei deputati. Il Governo aveva presen-
tato il suo originario progetto. di legge nel
quale la cooperazione a proprietà indivisa
era considerata in linea preferenziale. Alla
Camera la maggioranza ed H Governo, insie-
me a noi, hanno difeso questO principio
preferenziale 'rispetto all'attacco scatenato
dalla destra lioerale e fascista. L'onorevole
Degan, relatore democristiano alla Ca.mera
dei deputati, di fronte agli emendamenti del-
la destra fascista e liberale aveva risposto
con queste precise parole che desidero ri-

sultino agli atti della nostra Assemblea:
« Sono contmrio agli emendamenti della de-
stra che tendono a sopprimere i!a parte pre-
feribilmente a proprietà indivisa ritenendo
che questo tipo di cooperative, che non dan-
no luogo alla propt'ietà individuale dell'al~
loggia, abbiano dilritto ad una particolare
considerazione ».

Al di là delle considerazioni che si potreb-
bero ancora faI'e, ma che ramico, collega e
compagno Fusi ha voluto qui con molta pas-
sione esporre illustrando i nostri emenda~
menti, volevo infine rilevare questà 'profon-
da, grave incoerenza che viene a colpire un
movimento che sta crescendo, un movi-
mento altamente progressivo che invece voi
con questi emendamenti peggiorativi inten~
dete umiliare e deprimer:e. (Applausi dalla
estrelna sinistra).

F I N I Z Z I. Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F I N I Z Z I. È un'autentica diatriba ~~ e

chiedo scusa ~ la polemica che viene im-
pO'stata per una preferenza aHa cooperativa
a propl'ietà indivisa ris'petto alla cooperativa
a proprietà individuale. E perchè è una dia-
triba? Perchè la nostra legge v~ene a porre
a disposizione dei lavoratori le due figure
istituzionali. Saranno 101'0 a scegliere.

Egregio collega che mi ha preceduto, 'lei
evidentemente è preoccupato perchè è con~
sapevole che l'effettiva volontà del lavora-
tore non è quella di avere una casa indivisa
con ill capo fabbricato, sia esso delle ACLI
e non della destra o sia esso della CGIL e
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così via. Sul piano pratico noi chiediamo
semplicemente di porre i due tipi della coo-
perativa su una posizione di assoluta egua-
glianza. Saranno i singoli a fare ,le loro scel-
te; sarà la pratica convenienza ad indilriz-
zarli.

Noi liberali affermiamo criteri validi di
economia; non creiamo delle strutture per
improvvisazione nè ci sforziamo di asserire
la loro validità sul piano di pura astrattezza,
senza alcun riferimento a schemi pratici.
VOli, invece, vi riferite soltanto a schemi
ideologici, o a schemi: che nella pratica so-
no stati sperimentati come infruttuosi e de-
leteri. Pertanto è una esigenza fondamen-
tale di giusrizia per 'la legge che è Ii'llesame
che le due figure vengano trattate alla stessa
stregua (commenti dall'estrema sinistra) in
maniera che siano i diretti interessati a faI'e
le loro scelte ed è ovvio che le faranno sulla
base della convenienza.

Noi nODci appeUiamo ad utopie: facciamo
appello aUa convenienza che l'iinteressatD an-
drà a registrare e siamo noi nella verità.
Qui non c'è destra, D'è sinistra! (Vivaci com-
menti dall'estrema sinistra). Voterò quindi
a favore dell'emendamento che pone su uno
stesso piano .i due tipi di cooperative. (Vi-
vaci commenti dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Poichè nessun altro
domanda di padare per dichiarazione di vo-
to, metto ai voti l'emendamento 60.6/1, pre-
sentato dal senatore Fusi e da altri senatori.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 60.6/2, pre-
sentato dal senatore Fusi e da altri senatoni.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

MettO' ai voti l'emendamento 60.6, con
la modifica proposta dall'onorevole Ministro
soppressiiva delle parole: «per le cooperati-
ve ». Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

A seguito di questa votazione resta pre-
cluso l'emendamento 60.4.

Metto ai voH l'articolo 60, nel testo 'emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
manO'.

È approvato.

Passiamo all'articolo 61. Se ne dia lettura.

L I M O N I, Segretario:

Art. 61.

I prDgetti deUe opere comprese nei pro-
grammi di cui al presente titolo sono appro-
vati dai consjlgli di amministrazione degli
Istituti autonomi per le case popolari, previo
parere della cDmmissione di cui al successi-
va articolo 62.

I progetti delle opere finanziate in base
alle disposizioni 1egislative vigenti alla data
di entrata in vigore della presente legge, an-
cora da approvare, sono approvati, sentita
la commissione di cui aU'articOllo 62:

a) dai cDnsigli di amministrazi10ne de-
gli enti cui sia affidata la esecuzione dene
opere;

b) dal consiglio di amministrazione del
competente IstitutO' autonomo per le case
popolari, per le Dpere la cui esecuzione ,sia
affidata aUe cooperative nonchè per le ope-
re da reahzzare con la concessione di pre-
stiti individuali di cui al precedente artico-
lo 58.

È soppresso l'articolo 49 del decreto del
Presidente deUa Repubblica 11 ottobre 1963,
n. 1471.

P RES I D E N T E . Su questo articolo
non sono stati presentati emendamenti. Lo
metto ai voti. Chi l'approva è pregato di al-
zare la mano.

È approvato.

Passiamo all'articolo 62. Se ne dia lettura.

L I M O N I , Segretario:

Art. 62.

Presso ciascun Istituto autDnomo per le
case pO'polari è costituita una commissione
tecnica così composta:

dal presidente dell'istituto, che la pre-
si1ede;
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dall'ingegnere capo del genio civile;
dall' assessore all' edilizia o all'urbanisti~

ca del comune interessato;
da un rappresentante tccnko della Ge~

stione case per Javoratori, per i programmi
di sua competenza;

dal capo dell'ufficio tecnico dell'istituto;
da due tecnici nominati dalla Regione,

scelti tra gH iscritti agli Albi dei tecnici del
ramo;

da un rappresentante delle cooperative,
nominato dalla Regione su proposta delle
associazioni nazionali delle cooperative giu~
ridicamente riconosciute.

I suddetti componenti possono designare
un sostituto nei cas~ di assenza o di impe~
dimento.

Alla seduta della commissione può par~
tecipare, senza diritto di voto, il professio~
nista progetti sta.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento aggiun-
tivo. Se ne d~a lettura.

L I M O N I, Segretario:

Al prinw comma, ultimo capoverso, dopa
la parola: {( cooperative », inserire l'altra:
{(edilizie ».

62. 1 BATTISTA, SERRA, ROSA, ZANNINI,

NOÈ, DE LUCA, DE LEONI

P RES I D E N T E. Questo emendamen~
to è stato ritirato. Metto quindi ai voti 1'M"~
tkolo 62. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 63. Se ne
dia lettura.

L I M O N I, Segretario:

Art. 63.

Le opepe di urbanizzazione e di edilizia
sociale comprese nei programmi di cui al
presente titolo sono realizzate dagli enti ed
o.rganismi incaricati dell'attuazione dei pro~

grammi co.struttivi, sentite le competenti
amministrazioni comunali, e sono attribuite
in proprietà agli enti ed organismi] indicati
nell'articolo 56 della presente 'legge, dopo
l'approvazione del relativo collaudo da effet~
tuarsi entro tre mesi dalla loro ultimazione.

Per l'esecuzione delle opere di urbanizza~
ziane priimariarelative ana parte del !pro-
gramma di competenza del Ministero dei la~
vari pubblici, sO'nO' concessi a favO're degli
enti indicati all'articolo 67 contributii costan~
ti trentacinquennaH nella misura occorren~
te al totale ammortamento dei mutui, com~
presi gli oneri per spese e interessi.

Le spese occorrenti per l'esecuzione delle
opere di urbanizzazione primaria e seconda~
ria, relative ai 'programmi di cu~ <dil'artico~
lo 54, possono far carico, anche in eccedenza
al limite indicato al terzo comma dell'arti~
colo 48, ai fondi previsti alle lettere c) e d)
del successivo articolo 66, mediante apposita
convenzione, che il comune stipula con la
GESCAL o con la Regione a seconda dei pro~
grammi di ,rispettiva pertinenza.

Per :la rea1izzazione delle opere eccedenti
l'ambito dei programmi costruttivi di cam~
'petenza della GestiO'ne case per lavoratori,
si può provvedere, a carico dei fondi di cui
alle lettere c) e d) del successivo articolo 66
alla anticipazione palrziale o. totale delle
somme all'uopo occorrenti, sulla base di ap-
posita convenzione che i comuni e gli altri
enti O'bbligati stipulano con la GESCAL o
con la Regione a seconda dei programmi di
rispettiva pertinenza.

I comuni sono tenuti a ,ricMedere i rela~
tivi finanziamenti.

Sarà esercitata la rivalsa delle somme
anticipate nei confrO'nti dei comuni e delle
amministrazioni obbligate anche nel caso
di opere costruite con fondi della Gestione
case per ,Javoratori prima che le ammini~
strazioni siano ammesse ai contributi.

P RES I D E N T E. Su questo artiÌcolo
non sono stati p:resentatiemendamenti. Lo
metto ai voti. Chi l'approva è pregato di al~
zaJ1e la mano.

È approvato.

Passiamo. aU'articollo 64. Se ne dia Ilettuna.
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L I M Q N I , Segretario:

Art. 64.

Fino all' entrata in vigore de!ile norme de-
legate previste dal precedente articolo 8, con
decreto del Presidente della Repubblica, su
proposta dei Ministri dei lavori pubblici e
del lavoro e della previdenza sociale, sentiti
il Ministro del tesoro e una commissione
composta da 10 senatori e da 10 deputati
nominati dai Presidenti delle ,rispettive As-
semblee, sono emanate, entro sei mesi dal-
l'entrata in vigore della presente legge, nor-
me per l'assegnazione e la 'revoca, nonchè
per la detenl1inazione e la 111evi,silOnedei ca-
noni di locazione degli alloggi di edilizia eco-
nomica e popolare, compresi quelli di cui
alla legge 14 febbraio 1963, n. 60, ,e suoces-
sive modificazioni, secondo i criteri indicati
al1e lettere g) ed h) del citato articolo 8. Fi-
no all'emanazione del decreto sopra ,indicato
è sospesa ogni procedura di sfratto e nessun
aumento degli attuali canoni è consentito.

Tali norme si applicheranno anche agli
alloggi dei programmi in co.rso e 'per i quab
non sia stato emanato il bando di concor-
so alla data di entrata in vigore del decreto.

Le graduatorie formate dalle commissioni
provinciali per l'assegnazione degli alloggi e
dei prestiti deLla Gestione case per lavora-
tori sono definite a seguito della decisione
delle commissioni stesse sune opposizioni
proposte dai concorrenti.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati due emendamenti. Se
ne dia lettura.

L I M Q N I, Segretario:

Al primo comma, dopo le parole: « canoni
di ,locazione)} inserire le altre: « e del11e quo-

te di riscatto )}.

64. 1 PERRI, ROTTA, VERONESI, BERGA-

MASCO, D'ANDREA

Al primo comma, primo periodo, in fine,
dopo le parole: « del citato 'aTtkolo 8 )}, ag-

giungere le altre: « comunque in misura non
inferiore al 30 per cento ».

64. 2 RAIA, VENTURI Lino, DI PRISCO,
TOMASSINI, LI VIGNI, MASCIALE,
NALDINI, ALBARELLO

V E R O N E SI. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E R O N E SI. Il nostro emendamento
64. 1, tende ad inserire, al primo comma, do-
po le parole: « canoni di locazione)} le altre:
« e delle quote di riscatto », in quanto .l'esi-
genza di nuove norme, sia per 1a determina-
zione che per la revisione dei iCorrispettivi
degli alrloggi di ediliZ1ia economica e popo-
lare suss.iste non solamente ~riteniamo ~
per quanto fa riferimento ai canoni di loca-
Z1ione, ma anche alle quote di 'riscatto. Tan-
t'è che l'articolo 8 che abbiamo preoedente-
mente approvato r,imette l'organica discipli-
na della materia ad apposita norma dele-
gata e prevede espressamente il caso delle
quote di riscatto.

Mi pare che questo emendamento sia d'or-
dine tecnico e di aiuto per la migliore for-
mulazione della legge.

R A I A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R A I A . Signor Presidente, brevemente
i1lustrerò il nostro emendamel1lto 64.2 anche
se ho avuto modo di parlarne in sede di
discussione generale. Voglio tornare suB'ar-
gomento perchè ci sembra unO' dei problemi
fondamentaJ,i che bisognerebbe risolvere con
questa legge. Anche se, per questa Ilegge, stia-
mo vedendo che si sta seguendo la polirtica
del gambero, vediamo se perlomeno in qual-
che punto è possibile venire incontro alle
esigenze dei lavoratori. L'emendamento che

st0' illustrando ,riguarda il regime dei fitti
e dell'equo canone nell'ambj,to ddle costru-
zioni realizzate nel quadro dei programmi
di edilizia economica e popolare. Nel dise-
gno di legge è Iprevista una regolamentazione
abbastanza rigida per quanto riguarda i co~
sti di uso e di gestione delle abitazioni. Per
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quanio riguarda i fitti delle abitazioni già co-
struite noi chiediamo una riduzione non in-
feriore al 30 per cento in consideraziane del
fatta che per un alloggio di edilizia pubbli-
ca che presenta anche caratter,istiche anala-
ghe si regIstrano a volte differenze di sei
a sette vO'lte.

Pcr questa mativa, anche in cansiderazia-
ne deìla situaziane che si è venuta a deter-
minare nel Paese, ciaè la battaglia valta a
far cansiderare la casa come serviziO' saciale,
prO'poniamO' questo emendamenta. Bisagna
poi tener conto che in tutte le grandi città
d'Italì8 si è lattato anche per la riduziane
di questi canoni di affitto.

E vorrei approfittare dell'oocasiane che
mi è data dall'illustrazione di questo emen-
damento, anche per chiedere all'onorevole
Ministra una risposta circa la 'situaziane dei
sinistrati di Agrigerrto i quali appunto han-
no richiesta la diminuzione del canone.

Con queste poche parale, signal' Presi-
dente, mi auguro che l'anarevole ,relatoI1e e

l' anarevale Ministro varranno considerare
seriamente la passibilità di venir'e incantra
alle esigenze dei lavaratori per eliminare
gravissimi disagi esistenti nel Paese.

P RES I D E N T E . Invi ta la CO'mmis-
siane ad esprimere il parere sugli emenda-
menti in esame.

T O G N I, relatore. Per quanta riguarda
remendamenta 64.1 dobbi,ama ,dare parere
negativO' perchè si tratta saltanto di stabi-
lire un canone equa.

Per quanta riguarda l'emendamento 64. 2
faocio presente che siccame noi con la legge
costituiamo una determinata Commissione
per stabilire le nuave norme, è perfettamen-
te inutile o quanta meno può essere non
necessaria fissare ora dei limiti entro i quali
questa Commissione deve agire. La Commis-
sione potrà agire in base al criterio della
riduzione del 30 per cento o più a meno.
Ma questa è una questione che a suo tempo
i competenti potranno decidere.

P RES I D E N T E . Invito il Governo
ad esprimere il parere.

L AU R I C E L L A, Ministro dei lavori
pubblici. Esprimo parere negativo, signor
Presidente, per qnanto riguarda l'emenda-
mento 64. 1 perchè estraneo alJo sp:rito e
alla portata della norma dell'articolo 64 che
è l'ivolta appunto alla definizione deE'equa
canone; mentre le quote da riscuotere han-
no una loro regolamentazione patrimoniale
che deve esseI'e particolarmente dguardata
in altra ciI'costanza.

Per quanto riguarda l'emendamento 64.2,
mi rifaccio alle cansiderazioni svolte testè
dal senatore Tagni e ,ribadisco che non si
può precostituire il mandato aMa Commis-
sione parlamentare che è chiamata a denniI1e
le norme e i criter.i entro cui muoversi per
stabilire l'equa canone.

Per quanto concerne particolarmente la
questione delle case dei disastrati di Agri-
gento, per una risposta doverosa al senataDe
Raia, desidero dire che per quanto rigua'rda
:1 Ministero dei lavori pubblici, non solo
abbiamo adottato il provvedimento diJ1idu-
zione del canone, ma abbiamo dato già di-
sposliziioni per l'attuaziO'ne del provvedimen-
to stesso.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 64. 1, presentato dal senatore Peni,

e da altri senatari, nOin accolto nè daIJa Cam-
missiane nè dal Governo. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Senatore Raia, insiste per la votaziane del-
l'emendamento 64. 2?

R A I A. Signor Presidente ritirerei
l'emendamento se il Ministra eil relatore
mi dicessero un'ahra parola... (Commenti

dal centro-destra). Si può discutere; vedia-
mo se possiamo fare un passo avanti invece
di andare indietro.

Il signor Ministro ha detto che .i,l proble-
ma sarà Degalamentato dalla COimmissione
che si riunirà. Io desidererei sanere se la

"Commissiane varrà vedere in termini posi'Hvi
questo prablema in relazione alle esigenze

praspettate.
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P RES I D E N T E. Se lei lo fa boociare
è finito.

R A I A. Per questo vorrei una parola da
parte del Ministro.

L A U R I C E L L A, Ministro dei lavori
pubblici. Domando di parJare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L A U R I C E L L A, Ministro dei lavori
pubblici. Prendo la parola proprio per ri~
spandere all'invito rlvoltomi dal senatore
Raia e per dire questo: nel proporre la [t1or~
ma di cui all'articolo 64, il Governo ha vo~
,luto proporre anche la creaziJo:ne di ,una spe-
ciale Commissione parllamentar,e, formata di
senatori e deputati per avere maggiori ga-
ranzie che i criteri di valutazione ai fini del~
l'equo canone dovranno essere quanto più
possrbile definhi. Di oonseguenza entro que~
sto ambito posso dare l'assicurazione Irkhie-
sta. Che poi la Commissione ne t'erià con-
to o meno, questo è nel cuore e nella mente
dei membri della Commissione stessa.

R A I A. Dopo la dichiarazione quasi 'ras~
sicurante del Ministro, ritiro l"emendamento
64.2.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'arti-
cO'lo 64. Chi< l'approva è pregato di wlzare
la mano.

È approvato.

Passiamo aH'artioOllo 65. Se ne dia ,l'ettura.

T O R E L L I, Segretario:

Art. 65.

Le disposizioni del presente titolo si ap~
plicano, in quanto compatibili, anche ai pro-
grammi della Gestione case per lavoratori
in corso di attuazione.

Tutte ,le agevolazioni ed esenzioni ,previ-
ste dall'articolo 33 della legge 14 febbraio
1963, n. 60, e suocessive norme regÙ'lamen~
tad, ,sono estese alle abitazioni, ai fabbricati
e alle opere comunque realizzate in base

al presente titÙ'lo, salvo i maggiori benefici
previsti da vigenti disposizioni legislative.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
non sono stlati presentati emendamenti. Lo
metto ai voti. Chi l'apprÙ'va è pregato di al-
zare la mano.

È approvato.

Passiamo all'wrticolo 66. Se me dia 1et,tura.

T O R E L L I , Segretario:

Art. 66.

Alla realizzazione dei programmi di cui
al precedente articOllo 48 sii provvede:

a) attraverso l'iscrizione nello stato di
previ,sione della spesa del Ministero dei .Javo-
ri pubblici del limite di impegno di lire 16
miliardi per Il'anno finanziario 1971, di lire
18 mHiardi per il'annofinanziar:io 1972, di lire
20 mirliardi per l'anno finanz5ario 1973;

b) attraverso l'utilizzazione delle som-
me ricavate da operazioni di mutuo, da emis-
sioni di obbligazioni ed in genere da opera-
zioni finanziarie rivolte allo sviluppo dei pro-
grammi di edilizia pO'polare; al pagamento
degli interessi e dei ,ratei, di ammortamento
si provvede con i fondi di cui al primo com-
ma, lettera a) deH'articolo 5;

c) attraverso l'utilizzazione dei fondi re~
sidui di oui all'articolo 10 della legge 14 feb-
braio 1963, n. 60, e delle disponibjlità deri~
vanti dal decreto-legge 1° maggio 1970, n. 210,
convertito nella legge 3 luglio 1970, n. 419,
nonchè dei ricavi dello sconto dei proventi
comunque spettanti alla Gestione case per
lavoratori secondo le modabtà di cui all'ar-
ticolo 23, lettera a), della legge 14 febbraio
1963, n. 60;

d) attraverso anticipazioni sul pagamen-
to dei debiti dello Stato nei conti deLla Ge~
stione, derivanti dal residuo del venticin~
quennio dopo la scadenza del programma de~
cennale, per i quali è autorizzata dopo il
1° aprUe 1976 la spesa di 78 miliardi da ri-
pmtire in mgione di Ilire 15 mi~Lrardi nell'anno
finanziario 1976, 26 miliardi in ciascuno de~
gli anni 1977 e 1978 'e 11 miliardi, neH'anno
1979;
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é) aUraverso l'utilizzaziO'ne di ogni altro
fondo di cui all'articolo 1 della presente
legge.

P RES I D E N T E. Si dia lettura degli
emendamenti pJ:1esentati aiH'ar1Jicolo 66.

T O R E L L I, Segretario:

Alla lettera a), sostituire le parole: «del
limite di impegno di lire 16 miliardi per
l'anno finanziario 1971, di lire 18 miliardi per
l'anno finanziario 1972, di lire 20 miliardi per
l'anno finanziario 1973; », con le altre: «del
limite di impegno di lire 50 miliardi negli
anni finanziari 1971, 1972 e 1973. All'onere
derivante dall'applicazione di tale disposi~
zione si provvede con una corrispondente ri~
duzione del Capitolo 5381 dello stato di pre~
visione della spesa del Ministero del tesoro
per l'anno finanziario 1971 ».

66.2 R.,HA, VENTURI Lino, DI PRISCO', Ta~

MASSINI, LI VIGNI, MASCIALE,

NALDINI, ALBARELLa

Sostituire la lettera a) con la seguente:

<( a) attraverso l'iscrizione nello stato di

previsione della spesa del Ministero dei la~
vari pubblici del limite di impegno di 16 mi~
liardi per l'anno finanziario 1971, di 25 mi~
liardi per l'anno finanziario 1972 e di 50 mi~
liardi per l'anno finanziario 1973 ».

66. 1 PERRI, RaTTA, VERaNESI, BERGA~

MAsca, D'ANDREA

V E R O N E SI. Damando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E R O N E SI. Con l'emendamento 66.1
chiediamo la sostituzione de1la lettera a).
Osserviamo anzitutto che l'intero provvedi~ I

mento si limita a delle madifiche strutturali
dell'intervento pubbl1co nel settore dell'edi~
lizia economica e pO'polare, ma non per que~
sto si giungerà alla creazione di un maggior
numero di case. Infatti i fD'ndi che vengono
stanziati sono pressochè ideniid a quelli
stanziati nel 1969, con i due disegni di leg-

ge cosiddetti anticongiunturali, ma pD'i pur-
troppo abbandonati dal GD'v.ernD'. Riteniamo
che vioeversa sia necessario un maggioJ:1e im-
pegno finanziario da parte dellO" Stata per
consentire un'adeguata prD'duzione di ediMZlia
sovvenzionata capace di sD'ddisfare l'esigenza
dei ceti mena abbienti che finD'ra nan hannO"
incontrato un'adeguata offerta di case a bas~
so costo.

D'altra parte lo scarso intervento pubblico
di questi ultimi anni impone anche la neces~
sità di recuperare la mancata produzione de-
gli anni precedenti in questo settO're. Rico-
noscendo che il 1971 è praticamente quasi
terminato, sempre che si sia potuto attuare
un ulteriore interventO' pubblico nel settore,
riteniamo che sia necessario aumentare i li~
mitJi, di impegno per gli esercizi successivi e
per tale finalità, con l'emendamento da noi
proposto, tendiamo ad elevare i limiti di im-
pegno previsti per il 1972 e il 1973.

P RES I D E N T TE. Invito la Commi,s-
siD'ne a esprimere il parere Isugli emenda~
menti in esame.

T O G N I, relatore. Tanto l'emendamento
66.2 quanto l'emendamento 66.1 cozzano
cO'ntro la impossibIlità e direi la compe1en~
za nostra a prendere delle decisioni, che mo-
dificano e sO'prattuttO' aumentanO' sensibill-
mente, avvicinando anche nel tempo le sin-
gole scadenze, gli sranziamenti che furano
a suo tempo concardati tra il Ministero cam~
petente ed ill\Enistera del tesoro. Per questa
non possano essere accolti.

P RES I D E N T E . Invita il Gaverna
ad esprimere il parere.

L A U R I C E L L A. Ministro dei lavori
pubblici. Sono d'accordo con il parere del
reJatore.

P RES I D E N T E. Metto ai vO'ti l' emen~
damento 66.2, presentato dal senatore Raia
e da altri senatori, non accettato nè dalla
CammissiO'ne nè dal Governo. Chi l'apprava
è pregata di alzare la mano.

Non è approvato.
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Metta a:i vati l'emendamentO' 66. l, presen~
tata dal senatare Perri e da altri senatari,
non accettata nè dalla Cammissiane nè dal
Gaverna. Chi l'apprava è pregata di alzare
la manO'.

Non è approvato.

Metta ai voti l'mticala 66. Chi l'approva
è pregata di alzare la manO'.

E approvato.

Passiamo all'articala 67. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Airt. 67.

I limiti d'impegna indicati nella leHera a)
dell'articO'la 66 sona destinati aHa conces~
siane di cantdbuti ai sensi della legge 2 Iu~
glia 1949, n. 408, e successive madificaziani
e integraziani:

a) in favore degl1 Istituti autonomi per
le case papalari per una aliquata nan inferia~
re al 50 per centO', nella misura accarrente
al totale ammartamenta dei mutui, campresi
gli aneri per spese ed interessi, per la castru~
ziane di allaggi a tatale carica della Stata
destinati a famiglie allacate Ì'n gl'atte, barac~
che, cantinati, saffitte, edifici pubblici, la~
cali malsani e simili e per la esecuziane dei
.lavod di cui all'articala 53.,

b) in favore degli Istituti autonami per
le case pO'polari e di caoperative edilizie, per
la castruzione di allaggi di tipa econO'mica
e papolare. -

Almeno un quinta dei contributi di cui al
prima cO'mma, lettera a) del 'presente arti~
cala è riservata ad interventi da effettuare
nel territoria dei camuni di Roma, di Mes~
sina e di Reggia Calabria.

Una aliquata, non superiore ad un sesto
dei finanziamenti di cui al primo comma let~
tera b) del presente articO'la, viene destinata
alla integrazione dei cantributi già conoessi
agli Istituti autanomi per ,lecase PO'pO'lari
relativamente a pragrammi ancara in C0'rSo.
di esecuziane nanchè a pragrammi di allaggi
u1timati successivamente al4novembre 1963
ai fini del conseguimentO' delle finalità indi~

cate al precedente artica la 64. I provveditori
alle apere pubbliche concedanO' i cantributi
agH Istituti autonomi per le case popalari
sulla base delle integrazioni disposte dal Mi~
nistra dei lavari pubblici.

P RES I D E N T E. Si dia lettura degli
emendamenti pl'esentati all'articola 67.

T O R E L L I, Segretario:

Sostituire, nel primo comma, le lettere a)
e b) con le seguenti:

a) in favore degli Istituti autanami per
le case popolari per una aliquota non infe~
riore al 50 per cento, nella misura accorrente
al tatale ammortamentO' dei mutui, campresi
gli aneri per spese ed interessi, per la costru~
ziane driaHoggi a tatale carica della Stato
destinati a famiglie allacate in grotte, barac~
che, cantinati, saffitte, edifici pubblici, lacali
malsani e simili, per la esecuzione dei lavari

di cui all'articola 53, nanchè per l'esecuziane
di opere di manutenziane e di risanamento
del patrimanio di abitazioni di tipa ecanami~
ca e popalMe della Stata di cui al precedente
articola 48;

b) in favore degli Istituti autanomi per

le case popolari e di caaperative edilizie, per
la castruzione di allaggi di tipo econamico e
popolare nanchè per la esecuziane di apere
di manutenzione e di risanamenta del patri~
mania di abitazioni di tipo econamica e pa~
polare degli enti di edilizia ecanamica e papo~
Tare di cui ail precedente articola 48.

67.4 TaGNI, AVEZZANOCOMES, TANSINI,
CIFARELLI, ALESSANDRINI, BARTa~

LaMEI, COPPOLA, DE VITO, BRUNI,

ANDÒ, PICCOLO

Al secondo comma, sostituire la parola:
« quinto}} con l'altra: «quarta}}.

67.1 CATALANO, BONAZZI, FUSI, TRaPEA~

NO', POERIO, ABENANTE, MADER~
CHI, CAVALLI, PIRASTU, MARIS,

F ABRETTI, MAGNO, AIMaNI

Al secondo comma, aggiungere, in fine,
le seguenti parole: «e dei comuni dichia-
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rati sismIcI di prima categoria delle pro-
vince di Avellino, Benevento ,e Caserta ».

67.3 ABENANTE, CATALANO, ROMANO, Lv-
GNANO, PAPA, PlRASTV, FERMA-

RIELLO, AIMONI, CAVALLI

Al secondo comma, sostituire le parole:
«e di Reggia Calabria» con le altre: «di
Reggia Calabria e dei Comuni dichiarati si-
smici di P categoria delle provincie di Avel-
lino e Benevento ».

67.2 TANGA, BARRA, DE VITO, RICCI

A L E S S A N D R I N I. Domand~ di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A L E S S A N D R I N I. Signor Presiden-
te, onorevoIi coMeghi, brevemente, per illu-
strare l'emendamento 67.4. All'articolo 67
Siidispone <lairipartizione dei£ondiJ ottenibiJle
con i 54 :rrriliarrdi dei nuov;i limiti di impegno
stanziat,1 aLla ,lettera a) dell'artioalo 66. Sii
prevede di stanziare il 50 per cento dena
spesa di ammortamento dei mutui contrat-
ti per la costruzione di alloggi a totale ca-
rico dello Stato, destiirnati a famiglie al1o-
cate in grotte, baracche, scantinati, soffitte,
edifici pubblici, locali malsani e simili re del-
l'attuazione dei canoni di cui all'articolo 53.
Si tratta per quan10 si riferisce all'articolo
53 di abbattere le baracche e Ie abitazioni
improprie.

La lettera a) è stata completata con una
norma che autorizza r esecuzione di apere

di manutenzione e di risanamento del pa-
trimonio di abitazioni di tipo economico e
popolare dello Stato di cui al precedente
articolo 48.

In sostanza si tratta di uno stanziamento
di fondi che permetterà di ,recuperare abi-
tazioni improprie nella misura che saranno
recuperabili. A:lla lettera b) vi è un'analoga
integrazione ,riferita alla costruzione di al-
loggi di ti,po economico re popolare attuata
dagli istituti autonomi per le case papolari
e dalle coaperative edilizie. Anche in questo
caso vengono di,sposti dei fond1 per provve-
dere alLe opere di manutenzione 'e di risa-

namento del patrimonio immobiliare degli
enti di edilizia economica e popolare di cui
al precedente articolo 48.

Non vi è chi non riconosca, sop~attutto
per quanto ,riguarda rIa lettera b), che il pa-
trimonio edilizio degli istituti autonomi per
le case papolari in particolare e delLe coope-
rat,ive a proprietà indivisa ha bisogno di ri-
parazioni e di provvedimenti manutentivi.

C A T A L A N O. Domando di parlare.

,P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A T A L A N O. Signor Presidente, con
l'emendamento 67.1 noi proponiamo di por-
tare ad almeno un quarto la quota dei contri-
buti, di cui alla lettera a) dell'articolo 67 del
disegno di legge, da riservare agli interventi
da effettuare nel territorio dei comuni di
Roma, Messina e Reggio Calabria. Si tratta
di comuni nei quali vivono decine di mi-
ghaia di famiglie allacate in baracche, scan-
tinati, soffitte, ,locali malsani e simili, per
i quali i provvedimenti parziali adottati di
volta im vol,ta sono sempre risultati insuffi-
cienti ad eliminare le insopportabili condi-
ZiOllli abitative di una mas'sa di cittadini che
in tutto il Paese supera le 500.000 unità.

Sola a Roma, che cresoe di circa 80.000
abitanti l'anno, eSllstono 15.0'00 famigLi'e per
circa 70.000 abitanti alloggiati in baraoche
e tuguri. Senza contare le altre migliaia
di famiglie costrette a vivere nei cento bor-
ghetti di periferia, 'Privi di servizi e di attrez-
zature e in condizioni fatisoenti. A Messina
esistono anCOl~a ,le baracche dei terremotra!ti
di 63 anni fa: a Mess~I1a vivono 25.000 citta-
dini, cioè circa un decimo della popolazio-
ne in queste condizioni. Circa un'altra de-
cina di migliaia di cittadini vivono nelle
stesse condizioni a Reggio Calabria. Pertan-
to riteniamo che l'accoglimento del nostro
emendamento, che prevede l'aumento della
quota dei contributi, possa maggiormente
rispondere alla esigenza già considerata dal
testo originario del disegno di legge.

T A N GA. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.
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T A N GA. Signor Presidente, onorevoli
coHeghi, l'integrazione del seconda comma
dell'articolo 67, da nai proposta can l'emen-
damento 67.2, can raggiunta dei comuni di-
chiarati sismici di prima categoria delle
provincie di Avell:ino e BeneventO' viene a
sanare Ulla situazione veramente (p!J1eoa-
Dia che dura dal 1930. In queste provill1iCie,
infatti, vive ancara molta gente nelle cosid-
dette casette asismiche e che sona nelle peg-
giori candizioni. V'edo che nell'emendamentO'
67.3 il collega Abenante ha inserito anche
Caserta. Se in questa sede posso personal-
mente pregare il relatore e il Gaverna di ag-
giungere Caserta e Foggia, credo che si farà
un atto di giustizia.

A B E N A N T E. E doveroso. Erano tut-
ti compresi.

P RES I D E N T E . Invito la Cammis-
sione ad esprimwe il parere sugli emenda-
menti in esame.

T O G N I, relatore. Il relatore è partica-
larmente soddisfatto, avviandasi al termine
l'approvaziane degli articoli della legge, di
poter in questa caso dare parere favarevole
a tutti gli emenda:rnenti che sono stati pra-
posti all'articolo 67. Quindi parere favove-
vole all'emendamentO' 67.4, parere favore-
vole aH'emendamento 67.1 e pamIìe favOlre-
vale all'emendamento 67.3 che si riferisce
alle pravince di Avellino, Benevento e Ca-
serta, e all'emendamento 67.2 che si 'rifed-
sce ad AvellinO' e Benevento. A questo va ag-
giunta la provincia di Foggia. Però è ovvia
che questi due emendamenti, il 67. 3 e il
67.2, dovrannO' essere caordinati. Il coordi-
namento verrà fatto in sede di stesura defi-
nitiva, rimanendo inteso che tutti questi 'ter-
dtori sono compresi nell'articala.

P RES I D E N T E . Onorevole relata-
re, credo apportuno coordinare subito i due
emendamenti, e a tal praposito proponga
di unificarli nel senso di sostituire le parole:
«e di Reggia Calabria» con le altre: «di
Reggia Calabria e dei comuni dichiarati si-
smici di prima categoria delle provincie di
AvellinO', BeneventO', Caserta e Foggia ». È
d'accordo, senatare Togni?
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T O G N ~ '
relatore. D'accordo, signor

Presidente, la ringrazio.

A B E N A N T E Sono d'accorda an-
ch'io.

T A N GA. Sono d'aoooI1do.

P RES I D E N T E . Invito il Governo
ad esprimere il parere.

L A U R I C E L L A , Ministro dei lavori
pubblici. Esprimo parere favarevale su tutti
gli emendamenti, affermando che questa è la
prova di carne la legge corrisponde ad esi-
genze sociali di alto e notevole valore. Sotto
questa prafila, la vataziane in questa senso
dell'articolo 67 viene a costituire un riscontro
abiettivo della va~iidità deHa legge.

P RES I D E N T E . Metto ai vati
l'emendamento 67.4, presentato dal senatore
Togni e da altri senatori, accettato sia dalla
Commissione che dal Governo. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

E approvato.

Metto ai voti l'emendamento 67. 1 presen-
tato dal senatore Catalano e da altri sena-
tori, accettata sia dalla Commissione che dal
Governo. Chi l'approva è pregata di alzare
la mano.

E approvato.

Passiamo alla votazione dell' emendamento
risultante dall'unificaziane degli emendamen-
ti 67.3 e 67.2, presentati rispettivamente dal
senatore Abenante e da altri :senatoIìi le~dal
senatore Tango. e da altri senatari.

C I FAR E L L I . Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I . Signor Presidente,
desidero sottolineare che voterò cantro gli
emendamenti 67.3 e 67.2, anche con gli ag-'
giustamenti che sono stati apportati, cioè vo-
terò contro questa elencazione affrettata e
demagogica delle zane sismiche del nastro
Paese. E questo per due ~a:gioni. IJJJnanzitutto
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perchè, come tutte ,le elencazioni, questa ri~
sulta monca e soltanto esemplificativa. Vor-
rei sapere perchè non è compresa Tuscania,
perchè non sono compresi i comuni della
Marsica, perchè non sono comprese le città
di Trapani e di P~lermo, che pure risultano
dichi~rate zone sismiohe. E ,abbi~o ,già
considerato a parte i benefici per Gibellina,
Salaparuta, eccetera con le norme aggiunti~
ve che oggi stesso il Sento ha approvato.

In secondo luogo perchè la mia convin-
zione è che quando si fa una legge si deve
operare sul concreto. Quando noi, in relazio~
ne a questo « quinto» che diventa « quarto»
sugli stanziamenti considerati mettiamo in~
,sieme affasteUate tantissilme eSligenze, iPJ:ìarti-

camente promettiamo ai cittadini italiani
qualcosa che rimarrà sulla carta e che non
potrà tradurSli in alcuna loonCJ:1eta realizza~

zione.

Questa la ragione del mio voto nettamen-

te contrario.

P RES I D E N T E. Poichè nessun altro
domanda di parlare per dichiarazione di vo~
to, metto ai voti l'emendamento risultante

dalla unificazione degli emendamenti 67.3 e
67.2. Chi l'approva è pregato diaJlzalJ:~e la

mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 67 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Pas,siamo all'a,rticolo 68. Se ne dia lettu11a.

T O R E L L I , Segretario:

Art. 68.

All'onere derivante dall'applicazione del~
la disposizione contenuta nella lettera a) del
precedente articolo 66, per l'anno finanziario
1971, si provvede con una corrispondente ri~
duzione del capitolo 5381 dello stato di pre~
visione del Ministero del tesoro per ,l'anno
medesimo.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti va~
riazioni di bilancio.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
non sono stati presentati emendamenti. Lo
metto ai voti. Chi l'approva è pregato di al~
zare la mano.

È approvato.

Passiamo all'artJicolo 69. Se ne dila lettuna.

T O R E L L I , Segretario:

Art. 69.

Per le Regioni a statuto speciale aventi
competenza in materia di edilizia popolare,
nonchè per le prarincie autonome ,di T'vento
e di Balzano, il CIPE stabilisce ~ su propo~
sta del Ministro dei lavori pubblici, di con-
certo con il Ministro del tesoro ~ le quote
degli stanziamenti di cui alla presente legge
da devolvere ai suddetti enti e da iscriversi
nei rispettivi bilanci.

Tali quote sono utilizzate per le finalità
previste dalla presente legge.

P RES I D E N T E. Da parte del senato~
re Volgger e di altri senatori è stato pre-
sentato un emendamento aggiuntivo. Se ne
dia rlettura.

T O R E L L I , Segretario:

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«Tutte ,le ,agevolazioni ed esenzioni con-
cernenti l'edilizia abitativa sono estese alle
abitazioni, ai fabbricati e alle opere comun~
que realizzate in base a leggi delle regioni
a statuto speciale e delle pl'Ov,incie autono-
me di Trenta e Balzano nell'ambito della loro
competenza in mateI1ia di edilizia popolare ».

69. 1 VOLGGER, DALVIT, LUCCHI

V O L G G E R . Signor Presidente, non

credo sia necessaria un'illustrazione perchè
l'emendamento consiste esclusivamente in
una precisazione.
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P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

T O G N I , relatore. La Commissione è
favorevole.

L A U R I C E L L A, Ministro dei lavori
pubbllci. Anche il Governo è favorevole.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 69. l, presentato dal senatore
Volgger e da altri senatori. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 69 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all'é1JrticOilo 70. Se ne dia 11ettUira.

T O R E L L I , Segretario:

Art. 70.

Le cooperative edilizie che beneficiano dei
contributi previsti dalla presente legge devo-
no essere rette e disciplinate dai princìpi del-
la mutualità, senza fini di speculazione pri-
vata e devono essere costituite esclusivamen-
te da soci aventi i requisiti soggettivi neces-
sari per essere assegnatari di alloggi econo-
mici e popolari ai sensi delle disposizioni vi-
genti in materia, e che siano iscritti nei ruoli
dell'imposta complementare per un reddito
imponibile annuo non superiore a 4 milioni
di lire.

Sono fatte salve le particolari disposizioni
di cui alla legge 14 febbraio 1963, n. 60.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
non sono stati presentati emendamenti. Lo
metto ai voti. Chi l'approva è pregato di al-
zare la mano.

È approvato.

Passiamo all'articolo 71. Se ne dia lettura.

T O iR E L L I, Segretario:

TITOLO V

EDILIZIA AGEVOLATA
E CONVENZIONATA

AGEVOLAZIONI FISCALI

Art. 71.

Il Ministero dei lavori pubblici è autoriz-
zato a concedere un contributo nel pagamen-
to degli interessi dei mutui per la parte ecce-
dente il 3 per cento alle cooperative ed ai
privati che ottengano, ai sensi dell'articolo
35, le concessioni delle aree comprese nei
piani di zona per 1'edilizia economica e po-
polare.

Il contributo è concesso in annuallità per
la durata del mutuo e comunque per non
più di 35 anni. A tale scopo è autorizzato il
limite di impegno di 2 mila milioni per
l'anno 1972 e di 2 mila milioni per l'anno
1973 a valere sugli stanziamenti previsti dal-
la lettera a) dell'articolo 66 della presente
legge.

Per gli anni successivi con la legge di
approvazione del bilancio dello Stato sarà
fissato annualmente il limite degli ulteriori
impegni da assumere per l'applicazione del
presente articolo.

P RES I D E N T E . Da parte del se-
natore Togni e di altri senatori è stato pre-
sentato un emendamento sostitutivo. Se ne
dia lettura.

T O R E L L I , Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Il Ministero dei lavori pubblici è autoriz-
zato a concedere un contributo nel paga-
mento degli interessi dei mutui contratti dai
pdvati, dalle cooperative e dagli enti pub-
blici che ottengano, ai sensi della presente
legge, le concessioni in superficie ovvero le
cessioni in proprietà delle aree comprese nei
piani di zona per l'edilizia economica e po-
polare.
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Tale contributo è concesso nella misura
occorrente affinchè i mutuatari non vengano
gravati per interessi, diritti, commissioni,
anche per l'eventuale perdita relativa al col-
locamento delle cartelle, oneri fiscali e vari,
nonchè spese accessorie in misura superiore
al 3 per cento annuo (l,50 semestrale) oltre
il rimborso del capitale.

Gli anzi detti mutui a tasso agevolato, am-
mortizzabili entro il termine massimo di 25
anni, possono essere concessi dagli Istituti di
credito fondiario ed edilizio e dalle Casse
di risparmio, anche in deroga a disposizioni
legislative e statutarie, fino all'importo mas-
simo del 75 per cento della spesa riconosciu-
ta per l'acquisizione dell'area e la realizza-
zione della costruzione.

I mutui stessi sono garantiti da ipoteca di
primo grado e usufruiscono della garanzia
integrativa dello Stato per il rimborso del
capitale e il pagamento degli interessi.

La garanzia dello Stato diventerà operan-
te entro 120 giorni dalla conclusione dell'ese-
cuzione immobiliare nei confronti del mu-
tuatario inade.n1piente ove l'Istituto mutuan~
te dovesse restare incapiente del suo credito
e ciò purchè 1'Istituto stesso abbia iniziato
l'esecuzione entro un anno dal verificarsi del-
l'insolvenza.

Gli eventuali oneri derivanti dalla garan-
zia dello Stato graveranno su apposito ca-
pitolo da istituirsi nello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per
l'esercizio 1971 e successivi.

La garanZJia dello Stato continuerà a sus-
sistere qualora, dopo la stipulazione del con-
tratto condizionato di mutuo ed essendo in-
tervenute erogazioni da parte dell'Istituto
mutuante, sopravvenisse' la perdita dei re-
quisiti prescritti dalla presente legge.

Per la determinazione e l'erogazione dei
contributi statali si applicano, in quanto
compatibili, le norme del decreto~legge 6 set-
tembre 1965, n. 1022, convertite nella legge

1° novembre 1965, n. 1179 e successive mo-
difiche ed integrazioni.

Per la concessione dei contributi statali
è autorizzato lil limite di impegno di 2 mila
milioni per l'anno 1972 e di 2 mila milioni
per l'anno 1973 a valere sugli stanziamenti
previsti dalla lettera a) dell'articolo 66 della
presente legge.
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Per gli anDJi successivi con la legge di ap-
provazione del bilancio dello Stato sarà fis-
sato annualmente il limite degli ulteriori im-
pegni da assumere per l'applicazione del pre-
sente articolo ».

71 .1 TOGNI, AVEZZANO COMES, TANSINI,

CIFARELLI, ALESSANDRINI, BARTO-

LOMEI, COPPOLA, DE VITO, BRUNI,

ANDÒ, PICCOLO

A L E S S A N D R I N I . Domando di
parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

A L E S S A N D R I N I . Signor Presi-
dente, ogni .qualvolta si modificano le pro-
cedure dei finanziamenti si provoca una gran
perdita di tempo nell'applicazione delle leg-
gi. Nel caso specifico l'articolo 71 del dise-
gno di legge è estremamente sintetico e gli
ambienti finanziari hanno fatto osservare
che la sua applicazione avrebbe dato luogo
ad una infinità di inconvenienti. Per citarne
uno, l'articolo 71 prevede agevolazioni al-
l'edilizia riducendo il tasso di interesse per
le costruzioni agevolate al 3 per cento. Ma è
giusto chiederei: il 3 per cento è compren-
sivo dei diritti di commissone, dell'eventua-
le perdita sul collocamento delle cartelle, de-
gli oneri fiscali eccetera? Il testo pervenuto-
ci dalla Camera non offre al riguardo nes-
sun chiarimento e per essere sicuri dell'one-
re che dovrà essere sopportato dai contraen-
ti dei mutui di cui all'articolo 71, tutte que-
ste cose cteubono essere precisate.

Analogamente a quanto si propone è sta-
to fatto nel decreto~legge 1022, convertito
nella legge 1° novembre 1965, n. 1179. Di con-
seguenza l'articolo 71 è stato integralmente
modificato. Cito le differenze principali che
risultano da un confronto tra l'articolo 71 e
l'articolo 71 rielaborato, e in che consistono.
Nel primo comma vengono introdotti come
possibili beneficiari dell'intervento dello Sta-
to anche gli enti pubblici, prima esclusi; poi
sono ammesse ai nnanziamenti anche le coo-
perative, che abbiano avuto le aree a titolo
di proprietà piena.

Nel comma secondo viene chiarita l'enti-
tà precisa del tasso da pagare sui mutui.
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Difatti è detto che verrà corrisposto in mi-
sura non superiore al 3 per cento annuo
(l,50 semestrale tutto compreso), oltre la
quota di rimborso del capitale.

Al terzo comma si riduce il periodo di
ammortamento dei mutui da 35 a 25 anni e
si permette agli istituti di credito ed alle
casse di risparmio, anche in deroga ai loro
statuti, di concedere i finanziamenti fino al-
l'importo massimo ~ questa è un'altra va-
riante rispetto al testo originario ~ del 75
per cento della spesa riconosciuta per l'acqui-
sizione dell'area e la realizzazione della co-
struzione.

Importante è la concessione della garanzia
dello Stato sia sul capitale che sugli interes-
si prima non considerata. Nel contempo ven-
gono stabilite le modalità operative di que-
sta garanzia.

Infine, per la determinazione e l'erogazio-
ne dei contributi, si fa richiamo alla legge
1179 che è già stata sperimentata e ha dato
buoni risultati.

Tutto il resto è rimasto invariato. Per
quanto ho detto ritengo che l'articolo sosti-
tutivo da me illustrato debba trovare il con-
senso dell' Assemblea.

V E R O N E SI. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

V E R O N E SI. Signor Presidente, so-
no molto lieto di vedere che i colleghi To-
gni, Avezzano Comes, Tansini, Cifarelli, Ales-
sandrini, Bartolomei, Coppola, De Vito, Bru-
ni, Andò e Piccolo... (Interruzione del sena-
tore Rosa). Siccome devo fare una notazio-
ne favorevole non volevo trascurare nessuno.
Comunque dicevo che sono lieto che questi
senatori abbiano recepito nei primi due com-
mi dell',articolo sostitutivo il contenuto del-
l'emendamento presentato dai senatori Per-
ri, Rotta, Bergamasco, D'Andrea e da me
all'articolo 72. Ritengo che questo sia un
grande contributo che abbiamo dato al cen-
tro-sinistra e che costituisca la prova di quel-
lo che valiamo e serviamo. Voteremo quindi
a favore di questo emendamento rinuncian-
do all'emendamento presentato all'artico-
lo 72.
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P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere sull'emendamento in
esame.

L A U R I C E L L A , Ministro dei lavori
pubblici. Vorrei richiamare l'attenzione del-
la Commissione e degli onorevoli senatori sul
fatto che questa norma vuole appunto corri-
spondere alla esigenza di offrire delle garan-
zie particolari sul capitale e sugli interessi
per i mutui a garanzia dello Stato e di age-
volare quindi l'attività edilizia in tale di-
rezione. In questa particolare circostanza si
fa riferimento all'opportunità che gli istituti
di credito possano assolvere a tale compi-
to proprio perchè sono coperti dalla ga-
ranzia dello Stato. Queste norme sono state
già approvate e sono state riferite alle aree
in proprietà quando abbiamo approvato la
legge 291 rifinanziando la 1179.

Quindi, mentre esprimo parere favorevole
nei confronti di tutto l'emendamento, riten-
go che dovrebbero essere soppresse le paro-
le: {( ovvero le cessioni in proprietà ». Que-
sta infatti sarebbe la ripetizione di una leg-
ge già approvata precedentemente.

P RES I D E N T E . Dove sono esatta-
mente collocate le parole da sopprimere?

L A U R I C E L L A, Mmistro dei lavori
pubblici. Al primo comma, dopo le parole:
{( ai sensi della presente legge, le concessioni
in superficie ». Questa parte, come ho già
detto, è stata già disciplinata dal rifinanzia-
mento della legge 1179 con un impegno di
spesa di 10 miliardi.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere.

T O G N I, relatore. Concordo con il pa-
rere positivo del Ministro ed anche su que-
sta eliminazione poichè in effetti è la ripeti-
zione di una disposizione precedentemente
approvata.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 71. 1, presentato dal senatore
Togni e da altri senatori, con la modifica
proposta dall'onorevole Ministro soppressi-
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va delle parole: «ovvero le cessioni in pro~
prietà ». Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 72. Se ne
dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Art. 72.

L'esenzione dall'imposta sui fabbricati si
applica per un periodo di 25 anni per gli
edificI realizzati su aree date in concessione
ai sensi dell'articolo 35 e per un periodo di
15 runni per quelli realizzati su aree cedute
in proprietà ai sensi dello stesso articolo.

IPassiamo ai due articoli aggiuntivi. Se ne
dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Dopo l'articolo 72, inserire il seguente:

Art. ...

« Le costruzioni iniziate in base a licenze
edilizie di cui al settimo comma dell'artico~
lo 17 della legge 6 agosto 1967, n. 765, pos~
sono essere ultimate entro sei mesi dalla en~
trata in vigore deIJa presente legge, nel quale
caso non si farà ,luogo all'appLicazione delle
sanzioni previste dall'ultimo comma dell'ar~
ticolo 64 del decreto~legge 26 ottobre 1970,
n. 745, convertito con modificazione nella
legge 18 dicembre 1970, n. 1034 ».

P RES I D'E N T E. Su quest'articolo 72. 0.1
è stato presentato un emendamento sostitu~
tivo. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Sostituire il primo comma con i seguenti:

« Il Ministero dei lavori pubblici è auto~
rizzato a concedere un contributo nel paga~
mento dei mutui contratti dai privati, dalle
cooperative e dagli enti pubblici che otten~
gano, ai sensi dell'articolo 35, la cessione
delle aree comprese nei piani di zona per
l'edilizia economica e popolare.

Tale contributo è concesso nella misura
occorrente affinchè i mutuatari non vengano
gravati per interessi, diritti, commissioni,
anche per l'eventuale perdita relativa al col~
locamento delle cartelle, oneri fiscali e vari,
nonchè spese accessorie in misura superiore
al 3 per cento annuo, oltre il rimborso del
capitale ».

n. 1 PERRI, ROTTA, VERONESI, BERGA~
MASCO, D'ANDREA

P RES I D E N T E. Il senatore Vero~
nesi ha ritirato questo emendamento. Met~
to quindi ai voti l'articolo 72. Chi l'appro~
va è pregato di alzare la mano.

È approvato.

PERRI, ROTTA, VERONESI, BERGA-

MASCO, D'ANDREA

Dopo l'articolo 72, inserire il seguente:

Art. ...

« Dopo il sesto comma dell'articolo 17 del~
la legge 6 agosto 1967, n. 765, è inserito il
seguente comma:

" Le condizioni stabilite dal comma prece~
dente non si applicano quando le costru~
zioni siano eseguite in zone già completa~
mente u:rbanizzate e 'in lotti inedifkati in-
terdusi tra l'esistente ediHcazione" ».

72.0.2 PERRI, ROTTA, VERONESI, BERG1\.-

MASCO, D'ANDREA

V E R O N E SI. Domrundo di parlare.

P RES J D E N T E. Ne ha facoltà.

V E R O N E S J. Desideriamo rilevare
che in concomitanza con la discussione di
questo provvedimento per la casa abbiamo
approvato, sia alla Camera che al Senato,
una legge intesa a favorire la ripresa dell'at~
tività edilizia e quindi a fronteggiare l'at-
tuale situazione congiunturale del settore che
prevede una drastica diminuzione dei la~
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vari iniziati e progettati. Tuttavia il prov-
vedimento approvato dal Parlamento, a no-
stro avviso, non sarebbe nè sufficiente, nè
completo; in particolare non sono state af-
frontate ,con chiarezza tutte le <conseguenze
derivanti dalle limitazioni ,poste dall'arti-
colo 17 della legge ponte. Così non si è
prevista la possibilità di prorog2.re il ,ter-
mine utile per l'attuazione delle <costruzio-
nieseguite sulle basi di licenze ooncesse
in deroga ai limiti dell'articolo 17 della
l~gge ponte, laddove, invece, apparirebbe
necessaria tale proroga in quanto numerosi
lavori, già iniziati, non potranno essere ulti-
matientro i termini fissati dalla legge. Ciò
significa che si avranno numerose costru-
zioni incomplete sulla <cui ,sorte potranno
sorgere numerosi interrogativi.

Viceversa prorogando il termine si rimet-
terebbe in moto, quanto meno, quell'atti-
vità edilizia necessaria a <completare tali
fabbricati e, nello stesso tempo, si verreb-
bero a valorizzare capitali già investiti. A tal
fine tende l'emendamento 72. 01 da noi pro-
posto che proroga di sei mesi dall'entrata
in vigore della legge il termine per l'ulti-
mazione dei lavori eseguiti sulla base di li-
cenze edilizie concesse in deroga all'arti-
colo 17 della legge 765 del 1967.

Ricordo che in particolare questa proro-
ga ha particolare interesse per i oomuni
con vocazione turistica, balneare, dove pur-
troppo nel periodo estivo e balneare tutti
i lavori vengono sospesi. Vero è che per
una certa prassi e consuetudine locale si
chiudono gli occhi e automaticamente si
proroga la s<cadenza del periodo di forzata
chiusura; però ritengo che se noi cogliessi-
mo quest'occasione per una proroga di sei
mesi, faremmo un'opera saggia, opportuna
e doverosa.

Per quanto riguarda l'emendamento
72. O.2 devo dire che tra le var~e disposi-
zioni anticongiunturali può ritenersi utile,
sia pure nelle sue modeste dimensioni, an-
che la possibilità di concedere licenze in
deroga al sesto comma dell'articolo 17 del-
la legge 765 del 1967 quando non si renda
necessaria la predi,sposizione, così come è
previsto dall'articolo 17, di un piano parti-
colareggiato per la completa edilficazione
dell'intera zona.

6 AGOSTO 1971

D'altra parte in tal senso si era espres-
so il Ministero dei lavori pubblici e ciò
varrebbe a far utilizzare akuni progetti
già predisposti per l'esecuzione di costru-
zioni in lotti inedificabili, interclusi in una
già esistente edificazione.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
m:.ssione ad esprimere il parere sugli emen-
damenti in esame.

T O G N I, relatore. La Commissione
è contraria a entrambi gli arti,coli aggiun-
tivi.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

L A U R I C E L L A, Ministro dei lavori
pubblici. Esprimo parere contrario anche
perchè per il primo articolo aggiuntivo ho
avuto modo di rispondere che le ultimazio-
ni s'intendono quando ci sono le strutture
essenziali già complete. Quindi sarebbe co-
me una riapertura dei termini della legge
ponte. Perciò siamo <contrari.

P RES I iD E N T E. Metto 'ai voti
l'emendamento 72. 0.1, presentato dal se--
natore ,Perri e da altri senatori, non accolto
nè dalla Commi,ssione nè dal Governo. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 72. O.2, pre-
sentato dal senatore ,Perri e da altri se-
natori, non aocolto nè dalla Commissione
nè dal Governo. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

Non è approvato.

Passiamo all'articolo 73. Se ne dia let-
tura.

T O R E L L I, Segretario:

Art. 73.

Gli atti di trasferimento della proprietà
delle aree previste dal titolo III della pre-
sente legge nonchè gli atti di <concessione
del diritto di ,superficie sulle aree stesse so-
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no so,ggetti all'imposta :fissa minima di re~
gistro e sono esenti da imposta ipotecaria.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

P RES I D E N T E. Da parte del se~
natore Perri e da altri senatori è stato pre~ T O G N I
sentato un emendamento sostitutivo. Se ne è contraria.
dia lettura.

G E R M A N O', Segretario:

Sostituire 1'articolo con il seguente:

« Alle iniziÌative edilizie assunte sulLa base
del precedente articolo 35 e realizzate nel ri~
spetto delle convenzioni stipulate ai sensi
della stessa norma si applicano, a prescinde-
re da ogni altra condizione, le agevolazioni
fiscaLi stabilite dagli articoli 13, 14, 16 e 18
della legge 2 luglio 1949, n. 408, e successive
proroghe o modificazioni, nonchè le maggio~
ri agevolazioni previste a favore dell' edilizia
economica e popolare ».

73. 1 PERRI, VERONESI, FINIZZI, BIAGGI,

BERGAMASCO, D'ANDREA, ROBBA,

ROTTA, Bosso, BALBO

V E R O N E SI. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E R O N E SI. Quest'emendamento
trova la sua giustificazione, a nostro avviso,
non Isolo in un'esigenza di coordinamento
col testo sostitutivo, che purtroppo non è
stato accettato, da noi proposto per il pre-
cedente articolo 35, ma anche nell'opportu~
nità di estendere il novero ,delle agevolazio~
ni fiscali da concedersi ad incentivo delle
iniziative di edilizia economica e popola~
re assunte in base al sopra richiamato arti~
colo 35 e realizzate nel rispetto delle pre-
scritte convenzioni.

Proponiamo infatti di concedere oltre al~
l'esenzione venticinquennale ,dall'imposta
sui fabbricati le altre agevolazioni tribu~
tarie normalmente riconoscirute alle abita~
zioni non di lusso a partire dalla legge 408
del 1948, la cosi.detta legge Tupini, salvo
le maggiori agevolazioni previste appunto
da] particolare disegno di legge per l'edi~
lizia economica e popolare.

relatore. La Commissione

L A U R I C E L L A, Ministro dei lavori
pubblici. Il Governo è contrario,

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 73.1, presentato dal sena~
tore Perri e ,da altri senatori. Chi l'appro~
va è pregato di alzare .Ja mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 73. Chi l'appro-
va è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Da parte del ,senatore Veronesi e di altri
senatori è stato presentato un emenda~
mento tendente ad inserire dopo l'articolo
73 due articoli aggiuntivi. Se ne dia let~
tura.

T O R E L L I, Segreta.rio:

Dopo l'articolo 73, inserire i seguenti:

Art. ...

« Gli ,interventi di risanamento conserva-
tivo e di consolidamento o restauro negli
agglomerati urbani che rivestano carattere
storico, artistico o di particolare pregio am-
bientale sono agevolati dallo Stato.

n Ministero dei lavori pubblici è autwiz-
zato a concedere un contributo nel paga~
mento degli interessi di mutui per la parte
eccedente il 3 per cento per interventi di cui
al primo comma del precedente articolo.

Alla realizzazione di quanto previsto dal
presente articolo si provvede attraverso la
iscrizione nello stato di previsione deLla spe-
sa del Ministero dei lavori pubblici dellimi~
te di impegno di lire dieci miliardi per cia-
scuno anno finanziario 1971, 1972, 1973. Per
gli anni successivi, con la legge di approva-
zione del bilancio dello Stato, sarà fissato
annualmente il limite degli ulteriori impe-



Senato della Repubblica ~ 27420 ~ V Legislatura

541a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 6 AGOSTO 1971

gni da assumere per l'applicazione del pre-
sente articolo.

Le norme di attuazione dei disposti di cui
ai commi precedenti sono fissate con de-
creto del Ministero dei lavori pubblici, di
concerto con queHi ,della pubbLica :ilstruzio-
ne e del tesoro, da emanarsi entro sei mesi
dall'entrata in vigore della presente legge ».

Art. ...

« Per interventi di cui all'articolo prece-
dente, anche in assenza di agevolazioni sta-
tali, è concessa l'esenzione, totale o parziale,
dalla imposta sui fabbricati per un periodo
di 25 anni.

L'entità dell'esenzione dovrà essere sta-
bilita tenendo conto del valore degli edifici
prima degli interventi di restauro o risana-
mento conservativo, dell'entità degli inve-
stimenti negli interventi medesimi e del va-
lore degli immobili dopo il restauro o il ri-
sanamento.

Le norme per definire quanto previsto al
primo e secondo comma del precedent~ arti-
colo sono fissate con decreto del Ministero
dei lavori pubblici, di concerto con quello
della pubblica istruzione e del bilancio, da
emanarsi entro sei mesi dall'entrata in vi-
gore della presente legge ».

73. O. 1 VERONESI, PERRI, ROTTA, BERGA-
MASCO

V E R O N E SI. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

V E R O N E SI. Varremma che questi
nostri artkali aggiuntivi fassera canside-
rati veramente can la massima attenziane,
che riteniamo appartuna e necessaria da
parte del Gaverno; anticipi ama lfin d'ora
che saremmo dispasti anche a trasfarmarli
in ardini del giarna, che patrannD essere
accalti da,l Ministra anche salo came mc-
camandaziane, pur di vedere recepiti i prin-
cìpi che nai ci siama permessi di esparre
in questi artkali aggiuntivi.

Che cosa chiedi ama còn questi articaIi
aggiunHvi?

Una delle piÙ gravi lacune dell'attuale
legislaziane urbanistica cancerne i proble-
mi della canservaziane e del risanamenta
dei centri starici, pur essenda l'Italia un
Paese ad antichissima insediamenta e di il-
lustri tradizioni. Questa lacuna è tanto più
grave in quanta la stessa Carta costituzia-
nak sancisce la necessità della difesa e della
valarizzazione delle CDse, mobili od imma-
bili, di interesse artistica a starica, dichia-
randa che « la Repubhlka tutela il paesag-
gia e il patrimonia starica della naziane»
(articala 9, II camma).

L'attuale legislaziane ardinaria, nelle po~
che narme che si occupana del prablema,
interpreta la tutela dei centri starici in
sensa puramente passiva, cioè nel sensa di
impasiziDne di « vincoli» che impediscana
alteraziani vialente del hene vincalata per
effetto di aperazioni più o mena speculative
da parte del praprietaria. La stessa saprav-
vivenza del singala immobHe, Icome del
complessa ambientale, può essere minaccia-
ta da altre cause, fra cui il decadimento
naturale ad Dpera del tempo, il declassamen-
to d'uso, il pragressiva abibandona. Di qui
la necessità di una tutela attiva, che cam-
porti il raffarzamento delle ,strutture, il re-
staura e la valorizzaziane di quanto risulti
meritevale di essere conservata e l'elimina-
zione, invece, di quanto contrasti can tali fi-
nali tà.

Una tutela dficace di un centra starka si-
gnifica anzitutta rivitaIizzaziane dell'ambien-
te, cioè inserimento funzianale dì essa nel-
l'ambita dell'intera aggregatO' urbana. Un
centra storiea avulso dal tessuta urbano
e dalla vita cittadina è destinata inesara-
bilmente al decadimenta e all'abbandana,
can la sala praspettiva di impravvise quan-
to incaute decisiDni di « sventramenta »; è
destinata a divenire una città « morta» a
una città « musea ».

È tempa perciò che si inizi una palitica
attiva di prateziane e valarizzaziane di que-
sti centri, pramuavenda e agevalanda le
operaziani di risanamentD canservativa, di
cansalidamenta a restaura degli ~di!fici. Per
incentÌlvare l'interventa dei privati in que-
sta ,sensa è indispensabile agire sulle tradi-
zianali leve delle facilitaziani creditizie e
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fiscali, che valgano tra l'altro a riequilibra-
re il trattamento riservato alle iniziative
immobiliari in questi centri.

L'emendamento si propone perciò ~ la-

sciando ampio margine al potere regolamen-
tare dei ministri dei lavori pubblid, della
pubblica istruzione e del tesoro, quanto al~
le disposizioni attuative ~ di .inserire nella
nuova legge una previsione espressa di in-
tervento statale, sia sotto la forma di COill-
tributo sui mutui sia sotto quella di un
regime tributario agevolato, per l'incentiva~
zione edilizia nei centri storici.

Rkhiamo l'aUenzione del Governo sulla
opportunità di recepire qQ1ianto meno co-
me raccomandazione questi nostri princìpi
perchè, a mio avviso, è la prima volta che
prendiamo i'n esame da un punto di :vista
generale la 'possÌibilità di restauraI1e, conser-
vare i nostri centri storki. Non dobbi'amo
improvvisamente svegliarci, come è successo
nella 9a Commissione, per i Colli eUiganei e
poi improvvisamente riaddormentaI'ci, ma
dobbiamo portare avanti il problema della
salvezza dei centri storici deUe nostre cit-
tà. È con questo ,spirito che mi permetto
di sottoporre al Governo questi nostri prin-
cìpi frutto di un elaborato che abbiamo
fatto con la speranza di trovare tavorevole
accoglimento quanto meno ,come raccoman-
dazione.

P RES I D E N T E Invito la Com-
missione ed il Governo ad esprimere il pa~
rere sull'emendamento in esame.

T O G N I, relatore. Credo che quanto
ha esposto il senatore Veronesi debba esse-
re veramente approfondito e comunque pre-
so in considerazione nei limiti del possibile.
Non dubito che il signor Ministro, nella
sua responsabilità e competenza, non man-
cherà di approfondire la questione, natu-
ralmente nel limite dei mezzi disponibili.
Per questo motivo ~ d'altra parte nemme-
no. il proponente ha insistito 'per la vota~
z:one ~ non è possibile dare parere favo~
revale agli emendamenti.

L A U R I C E L L A, Ministro dei lavori
pubblici. Desi.dero sottolineare l'importan-
zaeffettiva di ,questa proposta che tuttavia

nella sua complessità ed anche perchè in-
veste uno dei motivi portanti della nostra
legge, là dove abbiamo compreso la possi-
bIlità del dsanamento anche a fini conser-
vatÌivi dei centri abitati e particolarmente
dei oentri storid, dchiede un approfondi-
mento anche in considerazione dell'entità
delle spese. Io non mancherò di farI o e
posso aocettare come raccomandazione la
proposta del senatore Veronesi.

P RES I D E N T E. Senatme Vero-
nesi, insiste per la votazione dell'emenda-
mento 73. O. l?

V E R O N E SI. Ringm~io iiI Governo
per la sensibilità dimostrata e non insisto
per la votazione, rruHegra:ndomi di ~edere ac-
cettata come racoomandaZJione ,la iIlostlfa pro~
posta.

P R:£ S I DE iN T E. Se mi consente,
senatore Veronesi, ,le do un suggerimento
pratico, visto 'l',interesse deUa no~ma: la
Commissione speciaLe per .J',eoo,IÙ'gia(qui si
-nratta di un problema ambi!tmtale) ha poteri
speciali di presentare, ove raggiunga un
certo quorum, propÙ'ste in questa materia.
Quindi ,lei prenda la v,ia giusta e vedrà che
agevolerà ill Go~ermo.

VERONESI
gerimento.

La ringrazio deil sug-

P RES I D E N T E. Passiamo alU'arti-
colo 74. Se ne dia lettuna.

T O R E L L I, Segretario:

Art. 74.

Tutti glli atti di cessione gratuita delle aI1ce
a favOlre dei loomuni O'IloTOconsorzi s.ono 'Sog-
getti alla imposta fissa minima di registro e
sono esenti dia imposta ipotecaria.

P RES I D E iN T E. Non essendovi
emendamenti, metto ai voti l'ar-nkolo 74. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.
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Abbiamo .cosÌ terminata Il'esame degli ar~
tiooH del di1segno di ,Leggen. 1754. Ricordo
che, in base a:l nostro .calendario dei lavori,
le dichiarazioni di voto e la votazione finale
avvenranno nena giornata di domani.

Rinvio pertanto lÌ./IsegUlito dellla disoussio-
ne 'aid alltm iseduta.

Alla nne di questa seduta, che avrà una
br,eve sospensione, diI'emo come i lavmi di
domani potranno sVollgensli. In quesito mo-
mento vorrei rioolidane .che in 'Chiusura del~
la duplice seduta di lieni, Ja notte scorsa, av~
vertii che nella giornata di oggi avremmo
potuto afFrontare alternathllamente mattina'
e pomeriggio l'esame degli articoli dei due
disegni di Jegg,e suLla casa e su11a rifarma
t:dbutaria ,lasdando :al corso dei ilavmi di
suggerirei che fare in un'eventualle prosecu-
zione notturna deLla nostra s'eduta.

Per quarnto riguarda .la legge tributaria,
faccio pn~sent'e 'Che siamo un pochino in
rit.ardo. Sono stati finora approvati atto ar~
ti1oOlli:d sono anCOira da esaminare dieci ar~
ticoli, .con numerosi emendamenti. (Com~
me,nti).

È :inutile fare profezie, ma cento occorre~
ranno diverse ore. Ad ev.itare che la seduta
di domani mattina non sia sufficiente ed oc~
corra troppo tempo nel pomeriggio per le
dichiarazioni di vato e il voto finale, se non
Vii sono osservazvoni, credo OppOirtuno so-
spendere ma Ja seduta per ripI1enderJa alle
21,30 .con il seguita deLl'esame degH artiooli
del disegno di ~eg,ge sulla rifolima tributa-
ria, senza la pretesa di terminado questa
notte, ma por1Jamdolo abbastanza avanti per
patere pO'i domattina, ::deominciando aLle
nove re mezzo, con seduta unvoa, concludere
l'esame degli articoli del disegno di ,legge di
riforma tr,ibutaria per passaI1e pO'iaille dich:ùa-
ra~ioni di voto e allle votazioni finali dei di-
segni di legge suna oase e sulla rifarma tri-
butaria. (Generali applausi).

Sospendo quindi la seduta, che sarà ri-
presa alle ore 21,30.

(La seduta, sospesa alle ore 20,25, è ripre~
sa alle ore 21,30).

Presidenza del Vice Presidente CALEFFI

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che, lnd~
le sedute di oggi, le Commissioni permanen~
ti hanno approvato i seguenti disegni di
legge:

6a Commissione permanente (Istruzione

pubblica e belle arti):

GENCOed altri. ~ «Modifiche e integra~
zioni alla legge 23 giugno 1970, n. 482, ri~
guardante !'inquadramento nei bienni di pro~
fessori di ruolo in servizio nelle classi di
collegamento» (1610);

8a Commissione permanente (Agricoltura

e foreste):

FERRI ed altri. ~ «Inquadramento degli
:>perai di ruolo del Corpo forestale dello Sta~

to con qualifica di guardie giurate nel ruolo
transitorio dei sorveglianti forestali » (1553);

MAZZOLI e BALDINI. ~ « Rivalutazione del~

le indennità di servizio forestale spettanti al
personale del ruolo tecnico superiore fore-
sltale (uffida1i) del Corpo fOTelst:ale dello
Stato» (1627), con il seguente nuovo titolo:
«Rivalutazione delle indennità di servizio
forestale spettanti al personale di ruolo tec-
nico superiore forestale (ufficiali) del Cor-
po forestale deJlo Stato e loro estensione ai
tecnici di concetto del Corpo stesso »;

CIPOLLA ed altri. ~ « Norme a favore dei
piccoli proprietari concedenti di fondi ru-
stici» (1650); SCARDACCIONE e COPPOLA. ~

« Provvedimenti a favore dei piccoli proprie-
tari di terreni affittati» (1655); VIGNOLAed
altri. ~ « Provvedimenti a favore di piccoli
proprietari di terreni affittati e di mezzadri
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minacciati di disdetta}} (1722), in un testo
unificato e con il seguente nuovo titolo:
« Provvedimenti a favore di piccoli proprie-
tari di terreni affittati »;

«Disposizioni per il rifinanziamento del-
le provvidenze per lo sviluppo della proprie-
tà coltivatrice » (1850);

IO" CommisslOne permanente (Lavoro, emi-
grazione, previdenza sociale):

Deputato IANNIELLO. ~ «Modifica all'ar-

ticolo 15 della legge 21 dicembre 1961, nu-
mero 1336, per quanto concerne la liquida~
zione dei conti individuali del fondo di pre-
videnza dei collocatori comunali ,inquadrati
nel ruolo organico» (1635).

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

« Delega legislativa al Governo della Repuh.
blica per la riforma tributaria» (1657)
(Approvato dalla Camera dei deputati);
« Del giuramento fiscale di verità» (524),
di iniziativa del senatore Terracini (Ur-
genza)

P RES I D E N T E. L'oJ:1dinedel gior-
no reca ,il seguito deLla di,soussione dei dise-
gni di legge: ({ Delega ,1egislliatiVlaal Governo
dellla Repubblioa ,per ,la riforma tributaria »,
già arpprovato daMa Camera dei deputati;
« Del giuramento ,fiscaLe di veri:tà », di iui-
ziat1va del ,senator,e Tenr:acini.

P R E T I, Ministro delle finanze. Do-
mando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* P R E T I, Ministro delle finanze. Si'ginor
Pre:siderrte, faccio presente che ['emenda-
mento 5.34, :presenta1:o dal senatore Scar-
dacoione e da altri senato11i, che è stato ac-
colto nella seduta di stamani, pur rimanendo
integro ndla sostanza, deve esser:e modHica-
to quanto alla collocazione. Tlrattandosi di
una esenzione, esso va collocato al n. 1), let-
tera b), ddl'articolo 5 cille travta appunto

deille esenzioni e non 'al n. 2) Lettera d)
,che t'l'atta invece della esclusilone dell',impo.
sta per servizi di caraNere internazional,e.

Pertanto, aid avvilso del GoveI1no, e credo
cert1almente anche del senatore Scardaccio-
ne, .l'emendamento deve in"bendersi :in tal
senso: al numer:o 1), ,Lettera b), dopo le pa-
mIe: {{ di 'rHevante utilità culturaLe e soda-
le », aggiungere le parole: ({ dei corrispetti-
vi dei serviZJi ,effettuati con maochine agr:ico-
le nell'inter,esse di aziende agrioole s1ngole
od associate ».

,P RES I D E N T E. La Commiss.ione
è d'accordo?

M A R T I N E L L I. Signor Presidente,
la Commissione è d'aocordo. Si tratta di una
coUocaZJione teonka che più eSlattamente r:i-
sponde al contenUlto dell'emendamento.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, ,La proposta dell'onorevole Mini-
sluro delle finanze è aloco.lta.

Passiamo alll'esame deWarticolo 9. Se ne
dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Art. 9.

Nel,la disciplina dei tributi di cui ali pre-
cedenti ar:tiooli la materia delle esenzioni,
delle agevolazioni e dei regimi sostitutivi
aventi carattere agevolativo 'sarà regolata in
base al criterio generale di Hmi!tlalre neUa
maggior possibille misura .le deroghe ai prin~
cìpi di genemlità e di progressività dell'im-
posizione e osservando inoltre, ,in partiICo-
lare, i seguenti criteri direttiv:i:

1) i redditi che a norma del vigente te-
stiQ unko deUe leggi sulle impC!ste diJrette
S0110 esenti ,da tali imposte potJ:1anno essere
,in tutto o in parte esclusi dal <computo del

reddito oomplessivo ai ,fini deLle imposte sUll
reddito deMe persone fisiche e sul reddito
deUe persone giuridiiChe o esentati dall'im-
posta ,locale sui redditi. In applicazione dei
suddetti criteri, l'aliquota dell'imposta sul



Senato della Repubblica ~ 27424 ~ V Lef!.islatura

541a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ REsocaNTa STENaGRAFICa

l'eddita delle persane gi'Ulrid1che è ddatta
aHa metà nei canfranti degli entli e società
finanziari e al quaranta per cento, nei can~
lira:ruti degH enti e società finanziari a rpreva~
lente part,ecipazione statale. Leesenziani e
leagevalazioni 'e iI'egimi sastitutivi aventi
camttere agevolativa in materia di ilmposte
dirette atltualmentestabilÌ1ti da ailtre [eggi,
se le finalità peJ1seguite sUSlsistana tuttam e
siano, canfarmi agli abiettivi del progmmma
ecanamica nazianaJe, saranno, in quanta rpOiS~
sihile sostituiti dalla canoessione di contri-
buti, anche satta I£o:rma ,di buani di impaslta,
commisurati a parametri da determinare
senza riferimento, aU'imponibHe.

Ai fini dell'lapplicaziane delil'irmposta sul
reddito, delle peI'sane fisirche, l'indennità di
cui a11'articola 1 della ilegge 31 attobre 1965,
n. 1261, e :le indennità per ,le cariche elettive
e per le funzian:Ì1 di cui, r,isrpettivamente, agli
antioa:li 114 e 135 della Costituziane, saran~
no, camputate per li quattro decimi del l'Oro

ammantaI'e al netta dei oanrributi prevÌ1den-
zi1ali, essendo, ill rimanente costitui,ta da Sipe~
se necessarie inerenti alle ,oariche e aHe fun~
ziani. Saranno, abJ10gati i,l prima 'e il secanda
oamma dell'articoLa 5 e :l'articala 6 deMa
,legge 31 'Ottobre 1965, n. 1261. Il IseiCOnrda

camma dell'antirco:la 4 della stessa ,legge ,sarà
modi:ficata nel senso, che, in ~uaga de1l'im~
posta 'sostitutiva, va oonsiderata in de1Jrazia~
ne ,!'impasta sul mddita deUe persone fisiche
commisurata nei termini Isalpra indicati;

2) saranno, esclusi dal camputa del r,ed-
dita camplessiva ai lfini deLle impaste sul
reddito, delle peJ1sane ,fisiche e [sul lìeddita
deLle persane giuridkhe ed es,entati daHa
impasta lacalle sui ,redditi gLi interessi, i
premi e gli altri frutti dei titali del dehita
pubblica dei buani postali di nispanmia e
dellle oartelle di credito, oamuJ1lale e provin~
dale emesse daUa Cassa depasiti e prestiti,
nonchè quelli delile abbligazioni e titoLi simi~
lari emessi da amministraziani statali anche
can aJ1dinamenta autanama, da tl'egian:i" pra~
vince e comuni e da enti pubbllid ilstituirti
esclusivamente per l'adempilmento di funzia-
ni statali a per l'eserdzia diretta di servizi
pubblici lilnreglÌ1me di manapolio;

3) i redditi delle persane fisiche deri~
vanti da depasiti e ,oanti correnti bancari e
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pastali e da obbligazioni e titali similari sa~
ranno esolusi da:~ computa del reddito, cam~
plessiva ai lfini dell"imposta sul reddi,ta ed
esentati dall'impasta locaIe sui l1edditi e sa~
ranna invece :assaggettati ad una limpasta sa~
stlitutiv.a ,con !l'aliquata del tr,enta per cento,
ridotta al venti per oenta per le obbligazioni
e titoli simi'lari emessi da enti e saai:età fi-
nanziari e da enti di gestione delle parre~
dpaziani statali, ,e ridatta al quindici rper

<cent'O per i depasiti e <conti correnti banoa-
ni e pastali e per ,l,eobbligazioni e ti tali simi~
lari emessi da istituti di credito, a da se~
ziani a gestioni di aziende ,e istituti di cr'e~
dita <cheeseJ1citana il cwdita a media e lunga
termine. L'impasta sastitutiva sarà applicata
mediante ritlenuta aLla ,tante can fobbliga di
nivaha;

4) i premi e le vindte erogati da per~
sane giuridiche pubbliche e private, da im~
pI'ese, da associazioni non ricanasciute e
dalle ahre organizzaniani di pel1sone 'e di
beni ,prive di persanallità giunidica saranno,
esclusi dal 'computa dell reddito, aomplessi~
vo ai fini delle imposte sul reddito, delle per~
sonefùsiche e sul mddita d~lle persane giu~
ridkhe ed esentatli daH'impost1a lacale sui
redditi e !saranna tasSlati medianterhenuia
alla fonte con .aJliquate da detenrni:narsi an~
che sulla base del negime preesrstenre aUa
data di entrata in vigare della presente
legge;

5) agli effetti delrl'limposta suUe Isuoces~
sioni e donazioni e deH'impO'sta ca:muna,le
sulll'incne:menta di valore degli immaibiH pa-
tranna essere st:ahiHte esenziani o r,liduziani,
oltr,e che per ,le calleziani di inteI'esse arti-
stilca a culturale soltanto per quelle fatte a
favare di enti pubblid e fondazioni e di
enti marali legallmente rioanosduti, per fina-
lità di assistenza, eduoazione, istruzione, stu~
dia e I11cel'Ca scientifioa ,e per S'carpi di pub-
blica utilità. Le ,indennità rp1reviste dagli ar~
tilClOli1751 e 2122 del oadioe civile nan saran~
no, soggettealH'impasta sulle sUlocessioni;

6) le esenzianli re le agevO'laziani re i re-
gim,i sostitutivi aventi caratltere agevolativa
attualmente stahilli ti agli effetti delle tasse
e delle impaste indirette sugli affani re delle
i:m,poste di fabbricaziane e di cansuma, se le
finalità perseguite sussistano, tuttara e siano,
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oomol'mi agliobiettiv1i del progr:amma eoa-
namioa nazionaile, 'saranno. in quanto possi~
bHe sostituiti dalla 'Concessione di contri-
buti anche satta forma di buoni di imposta;

7) pelT i giornali quotidiani che a nmma
del preoedente artiJoalo 5 sana soggetti all'im-
posta oon l'aliquota del 6 per cento, e per i
quali nan sia :possihiile, per effetto delrprezzo
stabilito dal CIP, esercitare ,la rivalsa nei
canfranti dei cansumatari finaili, il buono di
imposta di oui lal :preoedente numero 6 sarà
concesso in misura pari al,l'ammantal'e de[la
impasta davuta sull'importo delle vendite;

8) il trattamento. tributall1io degli im~
mobiH di interesse artistico, starko a ar-
cheologioa soggetti come tali alla legge 1<>
giugno. 1939, n. 1089, sarà detenminato in
modo da tener oanto del pl'eminente inte-
resse pubMico :alla 110.1'0Icanservazione e pro-
teziane.

P RES I D E N T E Si dia lettura
degJi emendamenti pI1e,sentati sull'artkDlo 9.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Al numera 1), prima parte, secando peria-
da, sastituire le parale: «è:ddotta alla me-
tà », can le altre: «è ridatta ,al tI1enta per
cento. », e le parale: «quaranta per cento. »,
can le altre: «veruUicinque per cento. ».

9.9 LA COMMISSIONE

Al numera 1), al secanda perwda, sappri-
mere le parale: «e al quaranta per cento. nei
confronti degli enti e società finanziari a pre~
vaJcnte partecipazione statale ».

9.8 VERONRSI, Basso, ARENA, BIAGGI,
FINlzzr, ROTTA, BERGAMASCO,
BALBO.

Al numera 1), dapa il secanda periado
inserire il seguente: «Al fine di mantenere
la doppia imposizione nei limiti vigenti,
nei confronti dei soggetti all'imposta sul
reddito delle persone giuridiche, i redditi
derivanti da partecipazioni in società ed
enti assoggettati all'impasta medesima con-
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corrono per la metà del loro ammontare
alla formazione del reddito complessiva agli
effetti della detta imposta ».

9.11 LA COMMISSIONE

Alla fine della prima parte del numera 1),
inserire il seguente periodo: «A tale criterio.
davrà camunque essere infarmata, per i fab-
bricati costruiti dopo la scadenza dei ter-
mini stabiliti eLa;ll'articola 15 deilla legge ].)

giugno. 1971, n. 291, la disciplina degli incen-
tivi a favare dell'ediJizia abitativa ».

9.4 Bosso, BIAGGI, BERGAMASCO

Al numera 1), secanda parte, dapa le
parale: «agli articoli 114 e 135 della Costi-
tuzione}} inserire le altre: «nonchè il trat-
tamento di qu:escenza ».

9. 7 NENCIONT, FILETTI, FRANZA, PICAR-

DO, LAURO, GRIMALDI, TANUCCI

NANNINI, FIORENTINO, LATANZA

Al numero 2), sapprimere le parale da:
« e da enti pubblici» alla fine.

9.5 Bosso, BIAGGI, BERGAMASCO

Sostituire il numero 3) can il seguente:

« 3) i redditi delle persone fisiche deri-
vanti da depasiti o conto carrenti bancari e
pastali a da abbligaziani e titali similari,
saranno esclusi dal camputa del reddito. ed
esentati dall'imposta locale sui redditi patri~
maniali, d'impresa e professianali e saran-
no. invece assaggettati ad una impasta so~
stitutiva con aliquata del15 per cento.. L'im-
pasta sostitutiva sarà applicata mediante
ritenuta alla fonte can l'abbligo di rivalsa
e sarà versata per un terza al fanda speciale
previsto al numero 2) dell'articolo 12}}.

9.6 Bosso, BrAGGI, BERGAMASCO

Sastituire zl numero 3), can il seguente:

{( 3) i redditi delle persane fisiche de~
nvanti da depasiti a canti correnti bancari
e pastali a da abbligaziani e titoli similari
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saranno esclusi dal computo del reddito com-
plessivo ai fini dell'imposta sul reddito ed
esentati dalla imposta locale sui redditi; essi
saranno, invece, assoggettati ad una imposta
sostitutiva con l'aliquota del venti per cento,
ridotta al diciotto per cento per le obbliga-
zioni ed i titoli similari emessi da enti o so-
cietà finanziari e da enti di gestione delle
partecipazioni statali e ridotta al quindici
per cento per i depositi e conti correnti ban-
cari e postali e per le obbligazioni e titoli
similari emes~i da istituti di credito o da
sezioni o gestioni di azienda e istituti di cre-
dito che esercitano il credito a medio e lun-
go termine. L'imposta sostitutiva sarà appli-
cata mediante ritenuta alla fonte con l'ob-
bligo di rivalsa ed il suo gettito sarà devo-
luto per un terzo ai Comuni ed alle Pro-
vince e per due terzi allo Stato ».

9.1 NENCIONI, FILETTI, FRANZA, LA-
TANZA, PICARDa

Al numero 3), sostituire la parola: «quin-
dici» con ['altra: «dnque ».

9.2 TRABUCCHI

Al numero 3), al quattordicesimo rigo, so-
stituire le parole: «e per ,le obbligazioni »,
con le altre: «e alI d1eci per cento per le ob-
bligaziani ».

9. 10 LA CaMMIssIONE

Al numero 3), in fine, aggiungere le pa-
role: «. Saranno previsti sistemi di riscos-
sione in abbonamento ».

9. 3 TRABUCCHI

M A R T I N E L L I Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E Ne ha facoltà.

M A R T I N E L L I. OnOlrevole P['esi.
dente, l'emendamento 9.9, che ha per og-
getto la sostituzione delle pavole: «è ridotta
alla metà » con lIe altI1e: «è ridotta al trenta
per cento» e deLLe parOlle: {{quaranta per

cento» con le altre: ({venticinque per cen-
to », risponde a criteri che brevissimamente
illustrerò.

Le peroentuali .del 40 e del 30 per cento
erano state stabilite quan:do l'aliquota del-
l'imposta sui I1edditi delle persone giuridkhe
era lfissata alI 30 per cento, aooompagnata
dal,cmdito .di imposta. Ualtro ramo del Par-
Ilamento soppresse nstituto del credito di
imposta e .ridusse raliquota al 25 per cento.
Siamo qui nel .oampo dei regimi sostitutivi
deH',imposta ,e sembra opportuno alla mag-
gioranza della Oommissione che H ,mppmto
stabilito ,daMa Camera venga attenuato. Con
l'emendamento proposto si riduce appunto
al 30 per oento quell'iahquota che ,era stahi-
lita al 40 per <cento le <che :riguarda gli enti
e le sodetà finanziarie e sii riduce al 25 per
cento l'aliquota sul reddito degli enti e so-
raietà finanzi ade a prevalente partecipazione
statal.e.

Uemend81illento 9. 11 viJene Titirato.
L'emendamento 9.10 tende a sostituiire,

al Illumero 3), ,al quattondicesimo rigo, [e
parole: {{ e perle obbligazioni» con le altre:
«,e al dieci per <cento per ,le obbligazioni ».

Chiarisco il significato di questo emenda-
mento. Quando ci rifedaffio aUe obbligazio-
ni emesse da isti,tuti di credito o da seZJioni
o gestioni di aziende e ristituti di oredito
che esercitano iil credito a medio e lungo
termine, ci riferiamo ad un oomplesso di
titoli che servono lPartirOdlarment'e per l'at-
tuazione de11e molte fÌnalLità della politica
governativa. Per daDe una esemprhfi'cazione
magg10re rpDenderò l'ult1mo conto del Te-
soro Ipubblicato, che è quello del 30 aprile
1971. Esso dice, per esempio, che a quella
data il Tesoro delrlo Stato ,era debitoI1e per
mutui contratti :eon i,l Consorzio di credito
per le opere pubbliche di 4.153 miliardi
cinca. ,Si tratta di obbligazioni H OUli trat~
tamento ,fiscale è contemplato dall',emenda-
mento che sto iUus1JDando. A che cosa sono
servite queste obbligazioni? Per il piano ver-
de, per 'Ire case per i ,l:avoratori, per ,la ri-
presa economlica, per la scuola, per fondi
di dotazione agli enti eoonomici, 'per Il,eope~
re portuali, ,per (lo svHuppo del Mezzogiorno,
per i tel1vemotati di Sicilia, per i t.erritorri
depressi del Centro-Nord, per l'integrazione
di prezzo dei prudotti agriooli, per i prov~
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vedimenti straordinalri per ,la dpresa eco~
nomica. Si traHa cioè, come appaiJ:1edClilla
esemplificazione, di obbligazioni che sono
dvrettamente collegate alla politica dello
Stato. È par,so dunque alla maggioranza
della Commissione che l'aliquota del 15 per
oento dovesse esser,e ridotta al 10 per iOento.
Questo è un solo esempio delLe Icaratteristi-
che d'impiego deJ ~i!Cavato di questi titol:i'.
PotJ:1eielencanne altri ma preferilsco non far~
lo per b:revità di esposizione.

A N D E R L I N I. Domando ,di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha farcoltà.

"* A N D E R L I N I. Signor Presidente,
a proposito dell'emendamento 9.9, debbo
dire che siamo rimasti ~ e non credo
di essere il solo in quest'Aula ~ assai sor~

presi del fatto che, dopo aveDe a lungo di~
5CUSS.oin Commissione su questo problema,
di punto in bianco d tJ1Oviamo di fr.onte ad
un emendamento che porta come finma « la
Commissione ». È vero che H iplJ:1esidente
Martinelli ha spec1ficato che si tmtta della
maggioranza della C.ommissione, tuttav:ia sa-
rebbe stato conetto, presidente MartineUi,
che, pdmadi fÌr,malre «la Commissione »,
avesse riunit.o questa Commissione. Infatti
non c'è stato nessun voto nemmeno di mag-
gioranza in Commissione su questo aI1go-
mento.

M A R T I N E L L I. Ieri il senatore Fan~
fani, PDesidente dell'Assemblea, ha chiarito
esattamente che cOlsa si intende per questa
funzi.one del 'Presidente del:la Commissione.

A N D E R L I N I. Allom ,lei poteva fir~
mare questo emendamento: H Presidente
della Commissione. Ma non è stato autoriz~
zato dalIa Commissione, e nemmeno daLla
sua maggioranza, peDchè non si è mai 'riu-
nita, a presentare un emendamento di que~
sto genere.

P RES I D E N T E Senatore Ander~
lini, è prarssi oostante daUa Costi,tuente in
poi che il Presidente deHa Commissione p.os-
sa rappresentare la maggioranza deBa Com-
missione.
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LI VIGNI.
va respinto molte
ha ripropO'sto.

Ma la Commissione ave-
delle questioni che ora

A N D E R L I N I Comunque, signor
President,e, non voglio faDe una questione
formale nei confronti del pJ:1esidente Ma:rti~
nelli al quale va, come è noto, anche Ja mia
stima personale per ,il lavo:J1O:dhe svolge alla
Presidenza della Commissione finanze e te~
s.oro di questo 'ramo del PmJamento. TU:tta~
via, cari Icolleghi della maggioranza della
Commissione, mi oonsenti:rete di dire che
non è del tutto oCaDI'etto che ci mettiate di
fronte ard un emendamento di questo ge~
n~re, che riguarda un aDgomento del quale
abbiamo ài:scusso in Commissione, assu~
menào voi una posizione diversa da quella
che avete assunto di fronte a noi nel c.orso
della :normale seduta della Commissione.

Comunque, veniamo al merito al di Jà del~
le questioni formali. Noi avevamo stabiHto
che per ,le società finanziarie si dovesse faDe
.Juogo ad una fadlitazione nel senso che l'im~
posta 'sul,le pemone ,giuridkhe S'i~pplicava
ne.i loro conf'ronti ai livelli del 40 e del 30
:per cento, e cioè 40 per cento .per ,le società
finanziarie in general,e e 30 per rcento per ,le
società finanziarie a pI1evalente partecip'a~
zione statale. Noi ritenevamo questa norma
non adegua:ta, comunque r.abbiamo sostan~
zialmente accettata e consideI1ata abbastan~
za -corretta innanzi tutto pe:rchè si manteneva
questo livel,lo, 40 e 30 per loento, i:n seoondo
luogo perdhè si manteneva una differenza
del 10 per cernto tra ,il trattamento riservato
alle ,finanziarie private e quello riservat.o alle
finanziarie a p,J:1evalen'te partecipazione sta~
tale. Adesso voi ci mettete di fronte ad un
emendamento con il quale si levano 10 pun~
ti ~ daI 40 al 30 per :cento ~ per le fìnan~
ziarie private e solo 5 punti per quelle a
par,tecipazi.one statale. Ora vorrei doman~
dar,e al ministro PIJ:1eti,oCheancora stamat~
tina si è ostinatamente d,fiutato di acoettare
il nostro emendamento relativo aLla pasta,
a,llpane red alla veJ:1duradioendo che costava
troppo nell' economia generaLe del provvedi~
mento, se è giusto che .rlerado, il Ministero
delle finanze, J'ammÌinistrazione finanziaria
rinuncino Icon questo ,emendament.o a non
so quanti miliardi, che non sono in grado
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di !Calcalare iQ questo momento, ma che
certo rappl'esentano una somma non infe~
riOI~e a quella ,che <oomportava il nostro
emendamento sul pane, sulla ,pasta e ,la v,er-
dura. Spero pertanto !Che 'lei, onorevole Mi-
nistro, ,esprima pareI1e [H~gativo sull/emen-
damento della Commissione.

P R E T I, Ministro delle finanze. Non
si tratta di un emendamento mio; comun-
que non f,acClila il raffronto dal punto di
vi,sta dell'entità finanziaria tra quegli emen-
damenti e questo: sono ,entità non parago-
nabili. Questo indipendentemente dal merito
dell'emendamento: io parlo del valore finan-
ziario dei due emendamenti.

A N D E R L I N I. Signor Ministro, vor-
rei che <lei o qualcuno ,in quest'Aula me ne
dessero una dimostrazione, iil che è 'impos~
sibile. Se mi dimastliate che siamo nell'or-
dine degli spidooJi, vii pO'sSO'dare mgione,
ma non simIl:o in quest'ordi,ne: ,sia,mo nel-
l'ordine del1e tassazioni da far,e sulle società
finanziarie che non sono paoa cosa nella
vita dd nastro Paese, con aliquote che slcat-
tana di 10 punti in memo. E non credo che
si tratti di una !Cifra non paragonabile con
quello che noi prQPoneVaTIlO con il nastro
emendamento sulla pasta, il pa:ne e le vel'-
dUI1e. L'altro demooto negativo è costituito
dal fatto che voi mocorciate di 5 punti la
distanza che mettevamo, e giustamente, tra
ill trattamento riservato a:lle sacietà finan~
ziar:ie in generale e queHo riservato alle so-
cietà a partecilpazione statale. Riduoete da
10 a 5 <la distanza tra queste due diverse
strut,tuI1e, e 110fate per una polittica. Ha
quindi ragione il collega Li Vigni: ha vinto
il Governatore della Banca d'Ita:lia, peI1chè
questa era .la sua volontà.

Mi auguro, signor Ministro, che Lei abbia
sufficiente forza ,stasera per di'Deno alI/emen-
damento della Commissione e per dir,e no
a:11'emendamento del Governatore della Ban~
ca d'Italia.

SOLI ANO Doma:ndo di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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S O L I A N O. Dico malto francamente
che mi ,rammadoa ,la presentazione di que-
sta emendamento a nome della Commisslione
e mi rammariiCa soprattutto non poter con-
col'daI1e con ,le <lmgomentaz,ioni ddl'onoDevole
Presidente deHa Commissione.

Il problema della diminuzione al 25 per
cento dell'aliquota che oolpis<oe i redditi del-
,le per,sone giuriJdiche rispetto al 30 per oento
previsto :nel testo originario del Governo mi
rpare già ,risO'lto e non aV'I1ebbe dovuto dar
motivo ad u:n'uJterioI1e riduzione, come pro-
pone ,la maggioranza della Commissione. È
ovvio che abbassando l'aliquota principale
si abbassano anche ,le peroentuali di essa.
Riduoendo Ullteriormente ,le peDcentualis,i
avrà questo DilsuMato: di fronte alla prreoe-
dente previlsione del 30 per centa, ,la metà
rappresentavail15; om con questo emenda-
mento riducendo <lametà al 30 per oento del
25 principale si av;rà ,i.17,5 per oento attenen-
da di canseguenza una riduZJione del 50 per
oenta a favore delle società finanziarie 'Dispet-
to aHa aliquota oDiginaria; mentDe il 40 per
oento ddl'origh11ario 30 per oento che coJpÌr
see Ie per,sone giulI1idiche 'rappvesentava ill 12
per cento, la diminuzione al 25 pe[' cento del
25 ex 30 per cento Il'appres,oota ,il 6,25 per
cento.

Tenga conto :il Senato di questa realtà
pnima di pDOcedere alla vatazione.

~

B O S SO. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

B O S SO. Per quanto riguarda il 9. S,
sono disposto a ritirarlo subordinatamente
a1.l'appravazione del 9. 9 della Commilssione.
Mi stupisco anzi che sia stato ritirato il 9. 11
anzichè il 9.9. Comprendo che i due emen-
damenti sarebbero stati incompatibili, ma
tra i due ritengo che sarebbe stato più op-
portuno ritirare il 9.9, facendo invece ap-
provare il 9. Il.

Dal momento che sono state fatte delle
affermazioni da parte della sinistra, vorrei
però cogliere l'occasione di questo emenda-
mento per sottolineare proprio una situazio-
ne del tutto opposta a quella che è stata pro-
spettata. La diversificazione delle aliquote
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dell'imposta applicabile agli enti e alle so-
cietà finanzarie, ancorchè sia attualmente
prevista nel vigente testo unico delle impo-
ste dirette, appare del tutto arbitraria e pri-
va di obiettiva giustificazione, oltre che in
radicale contrasto con il principio di parità
di concorrenza, consacrato nel trattato di
Roma.

Per queste ragioni il disegno di legge go-
vernativo (articolo 3, n. 7) non prevedeva al-
cuna discriminazione del trattamento fisca-
le, fatta eccezione per gli enti pubblici che
esercitano servizi pubblici in regime di mo-
nopolio, vale a dire non operanti in concor-
renza con altri. Pertanto l'emendamento in-
trodotto alla Camera dei deputati, che fa
riapparire la distinzione, è del tutto inop-
portuno.

Per quanto riguarda l'emendamento 9.4
pregherei il Ministro di prestarmi attenzione
in quanto è molto importante. Si tratta, in-
fatti, di colmare una lacuna, una dimenti-
canza del Governo. L'introduzione di questa
disposizione contenuta nell'emendamento
appare necessaria allo scopo di colmare una
lacuna dell'attuale testo del disegno di leg-
ge delega e di vincollare ,iJlleg1slatove de~ega-

to, nella nuova disciplina degli incentivi a

favore dell'edilizia abitativa, all'osservanza
di un criterio particolarmente idoneo agli
obiettivi di carattere sociale !Che devono es-
sere perseguiti in tale settore.

Nel corso della discussione parlamentare
relativa ai problemi della casa, precisamente
allorchè ci si orientò per lo stralcio delle di-
sposizioni più urgenti, è stato giustamente
osservato che ci si doveva limitare in quella
sede ad apportare qualche opportuno ritoc-
co alle disposizioni di carattere congiuntura-
le adottate con l'articolo 64 del decreto-legge
del 26 ottobre, modificato nella legge di con-
versione del18 dicembre, in quanto la deter-
minazione di una disciplina organica de.sli
incentivi a favore dell'edilizia avrebbe dovu-
to trovare ~ e sottolineo questo punto, ono-
revole Ministro ~ naturale collocazione nel-
la sede della riforma tributaria, nel quadro
della prevista indispensabile revisione delle
esenzioni ed agevolazioni. Questo era stato
un vero impegno del Governo.

In conformità a tale orientamento la legge
stralcio dello giugno 1971, n. 291, ha IstabHi.
to all'articolo 15 che l'esenzione venticin-
quennale della imposta sui fabbricati si ap-
plicherà alle case iniziate entro il31 dicembre
1971, cioè prima dell'entrata in vigore della
riforma tributaria, ed ultimate entro il 31
dicembre 1973. Ma poi che iCosa aocadrà?

Ne consegue che, una volta abolita !'impo-
sta sui fabbricati per effetto della riforma
tributaria, alle case costruite nei detti ter-
mini, come tutte quelle costruite in preceden-
za e già fruen1Ji di ,esenzione, dovrà essere as-
sicurato, ai sensi delle norme transitorie pre.
viste dall'articolo 15 del disegno di legge de-
lega, il godimento per venticinque anni o
per il minor periodo residuo di una equiva-
lente agevolazione fiscale in sede di applica-
zione delle nuove imposte sui redditi. Ri-
guardo alle case che saranno costruite dopo,
invece, l'attuale testo del disegno di legge
non fissa al legislatore delegato alcuna speci-
fica e precisa direttiva, ma soltanto quella
desumibile dal criterio generale del primo
comma d~ll'a:rtkolo 9, n. 1), secondo cui J,e
esenzioni fiscali dovranno essere sostituite in
quanto possibile dalla concessione di contri-
buti commisurati a parametri da determinare
senza riferimento all'imponibile.

Questo nostro emendamento mira a vin-
colare il legislatore in sede di delega alla
concessione di contributi commisurati a pa-
rametri da determinare senza riferimento al-
l'imponibile e non lasciando una norma co-
sì vaga come è quella contenuta nel disegno
di legge. Infatti l'esenzione fiscale favorisce
in modo indiscriminato tutte le case indi-
pendentemente dalle loro caratteristiche, con
il risultato di accordare un risparmio di im-
posta tanto maggiore quanto più alto è il
reddito del fabbricato. Si è perciò dovuto ri-
correre per attenuare tale effetto alla classi-
ficazione delle case in categorie (popolari,
economiche, di lusso e simili), ma tale clas-
sificazione non può che essere fatta, come se
ne è avuta ormai lunga esperienza, in base
a criteri indice fissati in via largamente em-
pirica e discrezionale e che non devono es-
sere continuamente riveduti. Ad ogni modo
lascia sussistere la denunciata sperequazio-
ne all'interno di ciascuna delle categorie.
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Mi permetto di chiedere che questo emen-
damento venga seriamente considerato e non
rigettato per la fretta o per il fatto che viene
presentato dalla opposizione.

Per quanto riguarda l'emendamento 9.5
che tende a sopprimere, al n. 2), le parole
da: «e da enti pubblici» alla fine, desidero
dire che le disposizioni in esame prevedono
per gli interessi per cespiti delle persone fi-
siche sulle obblligazioni, >su tiitOlli e iSimi,lari
una esenzione totale o l'assoggettamento ad
una imposta sostitutiva con tassi differen-
ziati. Adesso poi, oltretutto, se ne è aggiun-
to un altro, perohè abbiamO' i,l 10 per cento,
il 15 per cento, il 20 per cento e il 30 per
cento. Per effetto di tali disposizioni i tito-
li obbligazionari e similari che circoleranno
sul mercato si vedrebbero assoggettati a ben
quattro diversi tassi di imposta. Ciò non
potrà provocare tra i risparmiatori che un
notevole disorientamento, in quanto vedre-
mo quotati ,in borsa allo ,stesso prezzo tiJtoJi
che formalmente avranno un tasso di interes-
se diverso da casa a caso. Mi pare quindi che
sia necessario, per evitare questi perturba-
menti del mercato finanziario italiano, spe-
cie nella fase delicata in cui si trova, unifi-
care ,tuttli i tassi ,relat,ivi ,alle obbHgazioni da
chiunque emesse, mantenendo soltanto il re-
gime di esenzione limitatamente a quei ti-
toli per i quali, in quanto emessi dagli enti
impoSiitO'ri (Stato, regiol1li, comuni e p[1o.
vincie), 1113tassazione si risolverebbe in una
partita di giro.

Passo ora all'emendamento 9.6. Il disegno
di legge sulla riforma tributaria prevede,
nel regime sostitutivo di imposta sulle ob-
bligazioni e depositi bancari, tre, anzi oggi
quattro differenti aliquO'te a iseconda deld'en-
te emittente le obbligazioni medesime. Tali
differenti aliquote creano una notevole di-
storsione nella concorrenza, in quanto diffe-
renziano il costo del denaro a seconda del-
l'ente ,richiedente; in secoll.1Jdo :luO'go creano
confusione tra gli stessi portatori dei titoli,
come già precedentemente ho detto. In pra-
tica un titolo che frutta 1'8,60 per cento con
rivalsa del 30 per cento ha un valore mino-
re di un titolo che rende 1'8 per cento ma
che abbia una rivalsa del 15 per cento. Il
primo titolo infatti dà un reddito netto del

6 per cento mentre il secondo del 6,8. L'esi-
genza di unificare le aliquote è stata ampia-
mente illustrata dallo stesso relatore della
Camera ed appunto a tali criteri si ispira
l'emendamento in parola.

N E N C IO N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C IO N I. Illustre Presidente,
onorevoli colleghi, io ho dei dubbi sul punto
3) oosì come è £onmullato peI1chJè ,l'.avrulsione
degli interessi dei titoli obbligazionari dal
reddito complessivo soggetto all'imposta per-
sonale e la tassazione alla fonte con una ele-
vata imposta sostitutiva proporzionale cer-
to arrecano una grave incrinatura al criterio
della progressività, criterio al quale non si
può derogare perchè risponde ad una norma
costituzionale. Questo sistema però sembra
che sia anche a danno dei risparmiatori mi-
nori per tu1Jdare i quali dovrebbe proporsi
una imposta di acconto.

Malgrado questi dubbi abbiamo conside-
rato l'esigenza di lasciare lo schema così co-
me proposto e di abbassare soltanto legger-
mente le aliquote anche per la concorrenzia-
lità obbligazionaria con gli altri Paesi del
Mercato comune essendo le aliquote propo-
ste molto più alte. Il nostro emendamento
9. 1, qUÌ1ndi, onorevole Ministro, aveva lo SICO-
po di adeuare, malgrado ,i nostri dubbi circa
la differenza dell'aliquota secondo la fonte
del titolo obbligazionario, le aliquote pro-
prio per non incidere sulla concorrenzialità
del mercato obbligazionario, date le aliquo-
te inferiori del Mercato comune.

D'altra parte, se la riforma tributaria tra
i tanti scopi ha anche quello di unificare,
dato l'interscambio specialmente nel campo
industriale per non parlare di quello com-
merciale, tra i Paesi del Mercato comune con
la prospettiva di abbattimento anche degli
ultimi residui di frontiere economiche, è op-
portuno che oltre a razionalizzare con !'im-
posta sul valore aggiunto, si razionalizzino
nell'unificazione anche i sistemi di imposi-
zione tributaria e l'unificazione si raggiunge
anche, volendo seguire il sistema graduale,
attraverso il parallelismo quantitativa delle
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aliquote. Dichiaro infine di ritirare l'emen-
damento 9.7. Grazie.

T R ABU C C H I. Domando di parlare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

T R ABU C C H I. Signor Presidente,
credo di poter con dolore rinunciare al mio
emendamento 9.2 se il Minist'ro accetterà
la proposta della Commissione, in quanto il
mio emendamento tendeva a ridurre l'onere
a carico delle obbligazioni, soprattutto delle
obbligazioni di quegli enti come gli istituti
di credito fondiario e gli istituti di credito a
medio termine che emettono le obbligazioni
semplicemente per la raccolta del denaro
che mettono contemporaneamente a disposi-
zione di una finalità che indubbiamente
rientra nel complesso delle finalità dello Sta-
to. Sembrava a me quindi che fosse il caso
addirittura di equiparare questo tipo di ob-
bligazioni alle obbligazioni dello Stato. Ma
poichè so che il Ministro delle finanze deve
fare anche dei calcoli più o meno esatti, se
si vuole, di ent:r~ate ~ e certamente egLi li ha
fattI con la ,ma:ggioDe esattezza ~ per oeI'care
di ardvare nel quadlìO generale alla raocolta
di una certa cifra in Delazione agLi im,PEigni
di spesa, ,penso che ,il Governo potrà e's,sere
d',accordo cOoltesto della Commissione e 1311-
lara ritil1erei anch'ii.o l'emendament.o lin oui

'Sii parla del 5 per cento, accettando ,l'appli-
cazione del 10 per cento.

L'altro emendamento è puramente facolta-
tivo, costituisce uno di quegli aiuti che si of-
frono gratuitamen1Je al Ministero; di,nei çhe
'possono esseDe erventualmen1Je trova:ti dei
sistemi di riscossione in abbonamento, anzi-
chè col controllo delle singole cedole per la
deduzione fatra .o non fatta.

E poichè ho la parola, se mi permette, si-
gnor Presidente, vorrei fare una dichiarazio-
ne di voto sull'emendamento 9. 9 dicendo che
voterò l'emendamento della maggioranza del-
la Commissione; ,anche se per questo di,se-
gna di legge ho fatto Iparte della maggioranza
così in modo oscillante, come la coda di un
pesce, ritengo che ,non sia questione di mag- ,

giori o minori entrate, ma sia questione di
giustizia. (Interruzione del senatore Ander-

lini). Quella che invoca il senatoDe Anderlil1li
per il 'pane e i geneDi di prima [)ieoessità è
una giustizia sodale, questa, che derve essere'
apphcata in conClreto, è una giustizia ,stl1etta-
ment,e giuridka. Non si può oolpilve due volte
l11illnec1dito. Se saipipiaiillo che ia società finan-
ziaria non è altlìO che l'.in:teI1mediaJria tra il
su.o aziÙ'nista el,a peI1SOlna giUlddioa di oui
essa ,poss.iede i capital,i, è evidente che l'in-
1Jelrmediazione deUa IManzialria non PiuÒ es-
sere considerata come produzione di ntHi.
Ail senatore Bosso devo dire che voto contro
i,l,su.o emendamento pe,rchè la dis,tinziÌone t:ra
le società cf]nanzi,a6e ,libe:r;e e :le finanzianie
di Stato è data dal fatto che ,le società finan-
ziarie nor.mali ceI1cano di mantenene soltanto
le sooietà aUiive ,nel ;p.ropr.io rpamier,e, data
che parliamo di pane; .le 'società finanzi,arie
di St'ato qualche volta, per esiigenze sociali
o per .~ntervento deLLo stesso ParIraJillento,
haDlno da tenere nel paniere qualche mela
bacata.

Detto questo, ringrazio, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sugli emendamenti in esame.

B E L O T T I, relatore. L'emendamen-
to 9.8 è stato ritirato; l'emendamento 9.11,
pure ritirato; per il 9.4 la Commissione
esprime parere contrario; il 9. 7 è stato ri.
tirato.

Sul 9.5, il parere è contrario; e così pure
sul 9.6 e sul 9. 1. Quanto all'emendamento
9.2, verrà ritirato se sarà accolto l'emenda-
mento della Commissione. La Commissione
è, naturalmente, favorevole all'emendamento
9. 10; ed infine si dichiara contraria all'emen-
damento 9.3.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

'I, P R E T I Ministro delle finanze. Per
quanto riguarda l'emendamento 9.9 presen-
tato dalla Commissione, mi rimetto all'As-
semblea.

Voglio precisare al senatore Anderlini che~
quella esenzione di IV A che egli perorava
questa mattina riferendosi a vendite per il
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valore di 1.753 miliardi portava a 105 miliar~
di di entrata in meno, e ciò senza tener con~
to delle verdure, ma soltanto del pane e de~
gli altri farinacei. La minore tassazione che
propone la maggioranza della Commissione
per le finanziarie, portando a 4 o 5 punti in
meno su 100~1S0 miliardi di reddito prove~
niente da dividendi, dovrebbe equivalere, se~
condo calcoli approssimativi, ad una minore
entrata che va dai 5 agli 8 miliardi.

S O L I A N O. Le pare niente!

P R E T I, Ministro delle finanze. Questo
dico come notaio il quale constata la situa~
zione e tende a precisare dal punto di vista
delle entrate tributarie al senatore Anderlini
quali sono i termini della situazione.

Sono contrario all'emendamento 9.4 del
senatore Veronesi e all'emendamento 9. 5 del
senatore Bosso.

Per quanto riguarda l'emendamento 9.10
della Commissione, del quale abbiamo parla~
to molto anche durante il dibattito nella
Commissione stessa, mi rimetto alla Com~
missione. A proposito di questo si potrebbe
diJDe del Ministro: coactus tamen voluit.

A N D E R L I N I. Quanto costa questo
emendamento?

M A R T I N E L L I È una partita di
giro per lo Stato.

P R E T I, Ministro delle finanze. In
realtà è una partita di giro. Ciò non toglie
che in Commissione, per ragioni, diciamo co~
sì, di sistematioa IlegiSiLatJiva, avevo Isostenu~
to le tesi che il senatore Anderlini sa. Co~
munque mi rimetto alla Commissione.

Sono contrario all'emendamento 9.6 del
senatore Basso ed anche all'emendamento
9. 1 del senatore Nencioni. Se devo dire
coactus tamen voluit per l'emendamento
della Commissione, lei capisce, senatore Nen~
ciani, che non posso dire di sì a lei e le devo
dire di no.

Credo che l'emendamento 9.2 del senatore
Trabucchi sia superato da quello della Com~
missione e quindi non mi pronuncio. Per
quanto riguarda l'emendamento 9. 3, ringra~
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zio il senatore Trabucchi del regalo che mi
voleva fare, ma era un regalo forse un po'
scabroso e quindi debbo dirgli di no.

P RES I D E N T E. Passiamo alla vo~
tazione degli emendamenti.

L I V I G N I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

L I V I G N I. Dichiaro di votare con~
tra l'emendamento 9.9 in quanto già dalle
parole del Ministro si è capito in maniera
abbastanza evidente che il Ministro delle fi~
nanze non è d'accordo con questo emenda~
mento. E non è certo una sorpresa per noi
membri della sa Commissione, che l'abbiamo
sentito ~ a mio parere giustamente ~ soste~

nere in Commissione una tesi completamen~
te diversa da quella che è alla base di questo
emendamento.

Prendo atto che nelle gerarchie del nostro
Paese c'è qualcuno che evidentemente conta
più dei ministri e riesce anche a rovesoilaDe
le decisioni che a grande maggioranza una
Commissione del Senato aveva preso. Perchè
questa è la vera storia di questo emendamen~
to. Sono S~8 miliardi in meno per lo Stato
che il Ministro delle finanze a suo tempo ave~
va energicamente difeso, che la maggioran~
za della Commissione aveva accettato di di~
fendere e che adesso tranquillamente vengo~
no trattati in modo veramente diverso.

Debbo allora congratularmi con la mag~
gioranza della Sa Commissione che ha avuto
un coraggio che non hanno avuto neanche
le forze di destra, che un emendamento di
questo genere non hanno presentato. Questo
coraggio voi lo avete avuto; contro questo
coraggio indubbiamente io mi sento obbli~
gato a votare. Infatti non credo che sia que~
sto il modo, in una legge tributaria che apre
già tanti gravi problemi nel Paese, di dare

agevolazioni di questo genere non tanto alle
finanziarie che il Presidente della Sa Com~
missione ci ha indicato quanto alle finanzia~
rie private, che non credo abbiano bisogno
anche di quest'altro favore.
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P RES I D E N T E. Poichè nessun al-
tro domanda di parlare per dichiarazione di
voto, metto ai voti l'emendamento 9.9, pre-
sentato dalla Commissione, per il quale il
Ministro si è rimesso all'Assemblea. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo a:ll'emendamento 9.4, pmselltato
dal senatore Basso e da altri senatori.

P R E T I, Ministro delle finanze. Do-
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

~, P R E T I, Ministro delle finanze. Sena-
tore Basso, prima per brevità non l'ho det-
to, però io non posso accettare il suo emen-
damento, benchè i concetti in esso espressi
siano degni di considerazione. Vorrei anche
farle presente, visto che siamo in argomen-
to, che al primo punto dell'articolo 9 si af-
ferma in generale questo principio, perchè
si dice: «saranno in quanto possibile ».

B O S SO. È verissimo, signor Mini-
stro; difatti nella mia illustrazione io l'ho
detto: avrei voluto eliminare quel « in quan-
to possibile }}.

P R E T I, Ministro delle finanze. Ad
ogni modo io, che non sono mai stato favo-
revole personalmente alla esenzione dall'im-
posta sui fabbricati, mentre viceversa sono
favorevole agli incoraggiamenti, devo dirle
che per quanto mi concerne vedo volentieri
che nella legge delegata possa essere incluso
un principio come questo. Io dico: 10 vedo
volentieri; ma le leggi delegate non le fac-
cio io, perchè sono frutto di una elabora-
zione molto più complessa.

B O S SO. La ringrazio, signor Mini-
stro, e i;n questo spirito ritiro l'emendamen-
to 9.4.

P RES I D E N T E. Passiamo all'emen-
damento 9.5, presentato dal senatore Basso
e da altri senatori. Senatore Basso, insiste
per la votazione dell'emendamento?

B O S SO. Sì.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 9.5, non accettato nè dalla
Commissione nè dal Governo. Chi l'approva
è pregato di alzare ~la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 9.6, presen-
tato dal senatore Basso e da altri senatori,
non accettato nè dalla Commissione nè dal
Governo. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

Non è approvato.

Passiamo all'emendamento 9. 1, presentato
dal senatore Nencioni e da altri senatori. Se-
natore Nencioni, insiste per la votazione del-

l' emendamen to?

N E N C ION I. Lo ritiro, pur sottopo-
nendolo all'esame del Ministro con viva rac-
comandazione per una futura equiparazione
delle aliquote con i Paesi del Mercato co-
mune.

P RES I D E N T E. Passiamo all'emen-
damento 9.2, presentato dal senatore Tra-
bucchi. Senatore Trabucchi, insiste per la
votazione dell' emendamento?

T R ABU C C H I. Lo ritiro.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 9. 10, presentato dalla Com-
missione. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

È approvato.

Passiamo all'emendamento 9.3, presentato
dal senatore Trabucchi. Senatore Trabucchi,
insiste per la votazione dell'emendamento?

T R ABU C C H I. Lo ritiro.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar-
ticolo 9 nel testo emendato. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'artkolo 10. Se ne dia lettura.
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BER N A R D I N E T T I, Segretario:

Art. 10.

Le disposizioni da emanare in materia di
accertamento, riscossione, sanzioni e conten-
zioso saranno intese ad adeguare la disci-
plina vigente alLe riforme previste dalLa pre-
sente legge, a facilitare la individuaziane dei
contribuenti e la rilevazione della mat'eria
impanihile, ad assicurare la prevenz~one e
repressione dell' evasione e la tutela dei con-
1Jy~buenti, a semp,HficaI'e i ralPpOlrt1itributa,ri
nelle varie fasi.

DOViranno ,in pa'rtico'1aI1e ,essere stabih.ti:

1) una migliore disciplina dell'obbligo e
dei termini di presentazione della dichiara-
ziane triibutaria annuale e del contenuto di
essa, anche mediante la inclusione di dati e
notiz~e indkativi di caJpa!CÌtàcontJrihut,ilVa. Sa-
ranno esonerate dall'obbligo della dichiara-
zione le persone fisiche sprovviste di red-
diti;

2) il coordinamento tra la dichiarazione
tributaria annuale e le speciali dichiarazioni
prescritte ai fini di singoli tributi e l'adegua-
menta della discipHna formale dell'accerta-
mento al principio di oggettiva unitarietà e
interd]pendenza deLla base imponibille dei
vari tÒbuti, anche ai fini della semplifkazio-
ne e della concordanza degli accertamenti;

3) la partecipazione dei comuni all'ac-
certamento dei redditi delle persone fisiche,
mediante la segnalazione all'anagrafe trihu-
taria di dati e notizie relativi ai soggetti
residenti, possidenti od operanti nei ri1spet-
tivi territori e la eventuale integrazione degli
elementi .contenuti nelle d~chiarazioni tribu-
tarie annuali dei soggetti stessi. A tale eEfetto
copia della dichiarazione annuale sarà desti-
nata al ,comune. Gli uffici di,strettuali delle
imposte dirette porteranno a conos,cenza dei
comuni le proposte di accertamento, ed in
merito a quest,e i comuni stessi, anche avva-
lendosi dei consigli tributari che essi hanno
facoltà di istituire, potranno, entro il termi-
ne perentorio di 45 giorni, formulare pro-
poste motivate di aumento degli imponibili.
Decorso il predetto termine, gli uffici del-

le imposte provvederanno in \\ia d~finitiva
agli a,ccertamenti per i quali o non siano
intervenute proposte di variazÌGne in au-
mento da ,parte dei comuni o le~pro[)oste del
comune siano aocolte dagli uffici stessi. Le
proposte di aumento non condivise dagli
uf-nci delle imposte saranno rimesse all'esa-
me di un'apposita commis,sione, Sill base
distrettuale, costituita nel numero massi-
mo di 9 memhri, presieduta da un funzio-
nario dell'ufficio delle imposte e composta
per metà da rappresentanti dell'uEficio stes-
so e per metà da rappresentanti del comu-
ne di domicilio fiscale del contribuente. La
commissione determinerà, entro il termi-
ne perentorio di 45 giorni, il reddito im-
ponibile da accertare. Deconso mutilmen-
te tale termine l'affido delle imposte pro-
cederà alla notifka dell'aocertamento del
reddito imponi:bile autonomamente deter-
minato. Forme anaLoghe di partecipazione
dei comuni, tenendo presenti le norme del-
l'articolo 6 della presente legge, saranno pre-
viste per l'accertamento dell'imposta sull'in-
cremento del valore de,gli immob,ili delle
persone fi.skhe. I comuni potranno altresì
segnalare all'anagrafe trihutaria :dati e no-
tizie relativi alle persone gi,uri,diche residen-
ti, operanti ed aventi beni nei rispettivi
territori;

4) il perfezionamento del sistema di ac-
certamento in base alla contabilità e il raf-
forzamento delle inerenti garanzIe, nel ri-
spetto del segreto professianale. Saranno
comminate sanzioni per il solo fatto della
omessa o ilynegobJ'e tenuta deHe scrittuI1e
contabili e sarà vietato al contribuente di
provare circostanz,e omesse nella contabHità
o in contrasto con le risultanze di essa;
quando invece la contabilità sia stata rego-
larmente tenuta, la prova per presunzioni da
parte dell'amministrazione dell'esistenza di
attività non dichia,mte a dd,l'iinesi'stenza di
passività dichiarate dovrà avere i requisiti
indkati dal primo comma dell'art~.colo 2729
del codice civile, fermo restando l'obbligo
della denunzia iln sede penale se rkorrono
gli estremi della frode fiscak Saranno stabi-
lite esattamente le scritture contabili obbli-
gatorie delle società e delle imprese, .con la
eventualle pmdeteI'min13zione di pÌiani conta-
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bili e di schemi di bilancio, nonchè le scrit~
ture occorrenti per la contabilità semplifica~
la delle imprese minori e degli esercenti
arti e professioni;

5) l'estensione del sistema di ritenuta
alla fonte, con obbligo di rivalsa, in aoconto
delle im,poste sui redditi. La misura della ri~
tenuta sarà adeguata, ove possibile, alla si~
tuazione personale del soggetto, anche ai fini
dell' eventuale esonero dalla dichiarazione
annuale. Per i redditi indicati al numero 3
dell',art:kolo 9, corrisposti a soggetti di~
versi dane persone fisiche, la ritenuta sa~
rà applicata, a titolo di acconto dell'impo~
sta sul reddito delle persone giuridiche e
dell'imposta locale sui redditi, nelle stes~
se ipotesi e con le stesse aliquote della ri~
tenuta a titolo di imposta ,stabilita per
le persone fisiche. Per gli stessi redditi
corrisposti a soggetti esenti dalla im,posta
sul reddito delle persone giuridiche e dal~
l'imposta locale sui redditi la ritenuta sa~
rà invece applicata a titolo di imposta.
Potranno essere previste particolari rite~
nute per i redditi corrisposti a non resi~
denti;

6) una migliore disciplina del sistema
di riscossione dei tributi mediante ruoli, con
partkoIare riguardo alla semplificazione del
procedimento e alla determinazione della
sfera ,di applicazione facendo in modo che la
riscossione del tdbuto relativo all'imponi~
bile dichiarato per dascun anno od eser~
cizio avvenga nell'anno od esercizio Isucces~
siva mediante anche ,versamenti totali o
parziali da eseguirsi prima della iPuhblica~
zione dei IruoIi;

7) il perfezionamento e in quanto pos~
sibile l'ampliamento della sfera di apphca~
zione del sistema di versamento dei tributi,
assicurandone l'osservanza, per quelli rite~
nuti alla fonte, con <sanzioni anche detentive,
non superiori nel massimo a tre anni di re~
elusione. Potrà provvedersi alla perequazio~
ne tra i diversi sistemi di ris'Cos,silone me~
diante l'applicazione di abbuoni o di inte~
ressi;

8) l'esclusione della riscossione e del
rimborso dei tributi qUlando gli :ÌilTIiPorti da
riiScuotere o da dmborsaDe risultino wnfe~
riori a determinati limiti di economicità;

9) l'unifkazione, o'Ve possibile, dei ter~
mini ,di prescrizione e di decadenza relativi
all'accertamento e alla riscossione dei vari
tributi;

10) l'incorporazione degli aggi di riscos~
sione nelle aIVquotestabilite per i singoli
tributi a norma dei precedenti articoli;

11) il perfezionamento del sistema delle
sanzioni amministrative e penali, anche de~
tentive, non superiori nel massimo a cinque
anni di reclusione per i fatti più ,gravi, e la
migliore çommisurazione di esse all' effettiva
entità oggettiva e soggettiva delle violazioni.
Si terrà adeguato conto dei fenomeni di re~
cidiva e saranno escluse le dDcostanze esi~
menti previste dall'articolo 245 del testo Uitli-
co delle leggi sulle imposte dirette approva~
to con decreto del Presidente della Repub~
blica 29 gennaio 1958, n. 645;

12) la comminazione, per ipotesi tassati-
vamente determinate, di sanzioni indirette
nella sfera delle cariche, degli incarichi, degli
appaJti pubblid, delle licenze, deJle çonces~
sioni amministrative, delle abilitazioni pro-
fessionali e simili e l'introduzione, limitata a
ipotesi di particolare giravità, di deroghe al
segreto bancario nei rapporti con l'ammini~
strazione finanziaria, tassativamente deter~
minate nel contenuto e nei presupposti. Le

casseUe di SiOUil'eZZa, in caso di morte del
concessionario o di uno dei concessionari,
saranno aperte aHa presenza di un funziona-
rio dell'amministrazione fin3!nziaria e sarà
redatto l'inventario dei titoli e dei valori in
esse contenuti;

13) l'abolizione delle deroghe al princi~
plO della nominatività obbligatoria dei titoli
azionari previste neLle leggi di regioni a
statuto speciale;

14) la revisione della com,posizione, del
funzionamento e delle competenze funzio~
nab e territoriali delle commissioni tri~
butarie anche al fine di assicurarne l'auto~
nomi a e l'indipendenza, e in modo da ga~
rantire l'imparziale applicazione della leg~
ge, prevedendo si che l'azione giudizi aria
possa essere esperimentata avanti le cor-
ti d'appello, con esclusione in ogni caso
delle questioni di semplice estimazione, do~
po che sia decorso il termine per il ricor~
so alla commissione centrale, proponibi~
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le quest'ultimo in via alternativa e per soli
motivi di legittimità;

15) la designazione da parte degli enti
locali di una congrua rappresentanza, non
superiore in ogni caso alla metà dei com-
ponenti, nelle ,commissioni tributarie di
primo e secondo grado;

16) l'attribuzione ai contribuenti di un
numero di codice fiscale; la Iprevisione, con
decorrenza da fissarsi con decreto del Mini-
stro delle ,finanze non oltI1e tre ainni daLl'en-
trata in vigore della 'presente legge, dell'ob-
bligo della indicazione ,del numero del codice
fiscale dei soggetti menzionati in atti dai
quali risultino fatti o rapporti giuridici in-
dicativi di capadtà ,contributiva dei me~
desimi, stabilendosi in caso di omissione,
per gli atti da presentarsi ad uffici del,la
pubbhca amminiistrazione, la loro irrice~
vÌibilitàe la loro inefficada per gli atti emes~
si dalla pubblica amministrazione.

Potranno inoltre essere apportate modifi-
che nella disciplina degli istitut.i della ri-
scossione e ddle circoscrizioniesattoriali,
salvaguardando comunque 1a stabilità del
posto ,di lavoro, nonchè i diritti economi-
ci, normativi e previdenziali dei lavoratori
esattoriali.

PRESIDENTE
colo Isono stati iPresentati
da:ment,i. Se ne dia Ilettura.

Su questo arti-
numerosi emen-

BER N A R D I N E T T I, Segretario:

Sostituire il numero 3) con il seguente:

« 3) l'obbligo degli uffici distrettuali delle
imposte di sottoporre le proposte di accerta-
mento ai comuni che determineranno gli im-
ponibili avvalendosi dei ,consigli tributari; le
norme sulla costituzione, sulla composizione
e sul funzionamento dei consigli tributari in
modo da assicurare il massimo di rappresen~
tatività e di garantire la pubblicità deJle de~
cisioni; gli organi del contenzioso da costi~
tuirsi in confoITIllÌ.tà ai Iseguent<i criteri:

1) commissione comunale di prima
istanza;

6 AGOSTO 1971

2) commissione provinciale di seconda
istanza;

3) commissione centrale per i soli giu-
dizi di legittimità.

I membri delle commissioni comunali so-
no designati per non meno della metà dal
consiglio comunale; i membri delle commis-
sioni provinciali sono designati per non me-
no della metà dai consigli regionali. La no~
mina delle commissioni di cui al precedente
comma è fatta rispettivamente dai presidenti
dei tribunali, dai presidenti della Corte d'Ap-
pello, competenti per territorio, e dal presi-
dente della Cassazione ».

10. 16 MACCARRONE Antonino, BORSARI,

LI VIGNI, ANDERLINI, CERRI, FOR~

TU NATI, PIRASTU, SOLIANO, STE-

FANELLI, MASCIALE

In via subordinata, sostituire il numero 3)
con il seguente:

«3) l'accertamento aii fini dell'imposta
unica progressiva sul reddito delle persone
fisiche, dell'imposta sui redditi patrimonia-
li, della imposta sulle persone giuridiche,
dell'imposta sull'iincremento di valore degli
immobili, da pa,rte di una Commissione com-
posta per metà da rappresentanti dell'am-
ministrazione finanziaria e per metà da
rappresentanti del comune in cui li contri-
buenti risiedono, designati dal consiglio
comunale, e presieduta a turno da uno dei
rappresentanti dell'amministrazione finan~
zJÌaria e da uno dei rappresentanti del co-
mune;

la Commissione, ove ,ritenga opportuno,
prima di decidere, può sentire il contri-
buente;

l'organizzazione d~ll'anagrafe tributa-
ria generale, amministrata da comuni, re-
gioni e Stato, in concorso tra loro, per la
raccolta, l'elaborazione e lo smistamento
di dati, notizie ed elementi per la determi-
nazione degli imponibili}}.

10.17 BORSARI, LI VIGNI, ANDERLINI,

MACCARRONE Antonino, FORTU~

NATI, PIRASTU, SOLIANO, STEFA-

NELLI, MASCIALE
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Al numero 3), sopprimere tutti i periodi
dal terzo ({( Gli uffici distrettuali...»), sino
alla fine.

10. 1 NENCIONI, FILETTI, FRANZA,LA-
TANZA, PICARDO

In via ulteriormente subordinata, al nu~
mero 3), terzo periodo, dopo le parole: {( i
comuni stessi », sopprimere la parola: {( an-
che» e, conseguentemente, dopo le parole:
« dei consigli tributari» sostituire le parole:
«che essi hanno facoltà di istituire» con
quelle: «da essi istituiti ».

10. 18 BORSARI, LI VIGNI, ANDERLINI,

MACCARRONE Antonino, CERRI,

FORTUNATI, PlRASTU, SOLIANO,

STEFANELLI, MASCIALE

In via subordinata all'emendamento 10.17,
al numero 3),aggiungere, in fine, il seguente
periodo: «Analoghi diritti spettano alle re~
gioni per la applicazione dei tributi propri
di cui all'articolo 119 della Costituzione ».

10.20 ANDERLINI, BORSARI, SOLIANO, LI

VIGNI, CERRI, FORTUNATI, MAC~

CARRONE AntOln:ino, PlRASTU,

STEFANELLI, MASCIALE

Alla fine del numero 3), aggiungere i se~
guenti periodi: «Agli enti interessati alla
percezione del gettito delle imposte di cui
agli articoli 4 e 6 della presente legge saran~
110notificati i provvedimenti di accertamento
e le decisioni delle Commissioni tributarie.
Essi avranno diritto di impugnare tali prov~
vedimenti nei modi, nelle forme e nei ter~
mini stabiliti' per il contribuente ».

10.8 TRABUCCHI

Dopo il numero 3), inserire il seguente:

« ...) L'accertamento non può essel1ede.
finito mediante concordato ».

10.21 SEGNANA

Al numero 4), in fine, sopprimere le pa,ro-
le: «e degli esercenti arti e professioni ».

10. 2 NENCIONI, FILETTI, FRANZA, LA-
TANZA, PICARDO

Al numero 4), in fine, sopprimere le pa-
role: {( e degli esercenti arti e professioni»

10.26 VERONESI, BERGAMASCO, Bosso,

BONALDI, ROTTA, ROBBA, D'AN~

DREA, CHIARIELLO, PALUMBO

Al numero 6), sopprimere le parole: {( me.
diante anche versamenti totali o parziali da
eseguirsi prima della pubblicazione dei
ruoli ».

10. 14 Bosso, BIAGGI, BERGAMASCO

Al numero 6), in fine, sostituire le parole:
«mediante anche versamenti totali o par-
ziali da eseguirsi prima della pubblicazione
dei ,ruoLi» con le altre: {(anche mediante
pagamenti Old esaz:iOlnÌ! a titolo diacco!Ilto ».

10. 12 TRABUCCHJ

Dopo il numero 6), inserire i seguenti:

{( . ..) l'ammissibilità delle ,iscrizioni
provvisorie nel solo caso di impugnazione
della decisione di primo grado;

{( . ..) la sospensione della riscossione
e dell'esecuzione per i casi di errore mate~
riale, duplicazione e omessa o irregolare
notificazione ».

10. 3 NENCIONI, FILETTI, FRANZA, LA-
TANZA, PICARDO

Al numero 7), sopprimere il secondo pe~
riodo.

10.15 Bosso, BIAGGI, BERGAMASCO

Dopo il numero 10), inserire il seguente:

« ...) revisione quinquennale con decreto
minÌ!sterialledegli 'Scaglioni di cui aHe ta-
belle A. e C nonchè delle quote di detrazione
di cui all'articolo 2 e alla tabella B sulla
base di parametri stabiliti dalla legge che
tengano conto delle variazioni del valore del~
la moneta ».

10.13 Bosso, BIAGGI, BERGAMASCO

Al numero 11, dopo le parole: «entità og~
gettiva e soggettiva delle violazioni », inse-
rire le seguenti: {( con particolare riguardo
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alle vialazioni degli obblighi di comunica-
zione all'amministrazione finanziaria di dati
e notizie aventi rilievo ai fini dell'accerta-
mento dei redditi altrui ».

10.22 BELOTTI, FORMICA

Sopprimere il numero 12).

10.9 TRABUCCHI

Al numero 12), sapprimere le parole:« e la
introduzione, limitata a ipotesi di. particola-
re gravità, di deroghe al segreto bancario
nei rapporti con ,J'amministrazione finanzia-
ria, tassativamente deter,minate nel contenu-
to e nei presupposti ».

10.4 NENCIONI, FILETTI, FRANZA, LA-
TANZA, PICARDO

Al numero 12), ultima periodo, dapo le pa-
role: «alla presenza di un funzionanio del-
,J'amminiiStrazione finanziaria », aggiungere le
altre: «a di un notaio o di altro pubblico
ufficiale a ciò autorizzato ».

10. 5 NENCIONI, FILETTI, FRANZA, LA-
TANZA, PICARDO

Sopprimere il numero 13).

10.23 ANDÒ, MARULLO, PECORARO, GERMA.

NÒ, CORRAO, ALBANESE, LA ROSA,

FILETTI, SEGRETO

Al numero 13) dopo la parola: «abolizio-
ne », inserire le altre: «, dopo i primi due
anni di applicazilione della riforma tributa-
ria, }>.

10.24 SERRA, CORRIAS Alfredo, DALVIT

ed altri

Dopo il numero 13), inserire il seguente:

« . ..) l'abolizione per le società costi-
tuite troverà applicazione a decorrere dal
terzo anno successivo all' entrata in vigore
della presente legge ».

10.27 MARULLO

Al numero 14), sopprimere tutte le parole
da: «prevedendosi}) sino alla fine.

10.10 TRABUCCHI

6 AGOSTO 1971

Al numero 14) sostituire le parole da:
«avanti le OOJ1tid'appello» sino alla fine,
con le altre: «avanti i Tribunali in qual-
siasi tempo e non oltre mesi sei dal passag-
gio in giudicato della decisione amministra-
tiva, con esclusione in ogni caso delle que-
stioni di semplice estimazione e con facol-
tà dei giudice di sospendere con ordinanza
o sentenza la riscossione del tributo o la
esecuzione ove ricorrano. gravi motivi ».

1O. 6 NENCIONI, FILETTI, FRANZA, LA-

TANZA, PICARDO

Dopo il numero 15), insaire il seguente:

« . ..) la determinazione dell'indenni-
tà di presenza per i componenti delle com-
missioni tributarie oon congrua maggiom-
razione per i companenti le commissioni di
diritto; ».

10. 7 NENCIONI, FILETTI, FRANZA, LA-
TANZA, PICARDO

Al numero 16), sostItuire le parole da:
« dei soggetti menzianati}> alla fine del pe-
riodo, con le seguenti: «dei soggetti men-
zionati per la partec:pazione ad atti inerenti
all'esercizio eli un'impresa o di un'attività
professionale o destinati a costituire la prova
di atti o fatti eli rilevanza economica o fi-
nanziaria ».

10. Il TRABUCCHI

Sostiuire l'ultimo comma con il seguente:

« Entro cinque anni dall'entrata in vigore
della presente legge jJI servizio di riscossio-
ne tramite esattorie sarà direttamente assun-
to daillo Stata, e sarà provveduto a gamnti1re
il posto di lavoro a tutto il personale addetto
nonchè a garantire tutti i diritti da esso per-
sonale acquisiti ».

10.25 SOLIANO, LI VIGNI, ANDERLINI, BOR-

SARI, CERRI, FORTUNATI, MACCAR-

RONE Antonino, PlRASTU, STE-

FANELLI, MASCIALE

S O L I A N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha façoltà.
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S O L I A N O. L'emendamento 10.16
tende, secondo noi, a democratizzare, con
la partecipazione ,dei cittadrni, le varie com~
missioni provinciali e centrali e di prima
istanza che sono chiamate a decidere sui
ricorsi presentati dai contr~buenti.

L'emendamento 10.17 è un emendamen~
to subordinato allO. 16.

L'emendamento 10. 18 si illustra da sè.
L'emendamento 10.25 tende a dare man~

dato al Governo, entro cinque anni dall'en~
trata in vigore del presente provvedimen~
to, di stabilire che il 'servizio di riscossione
delle imposte dirette sarà direttamente as~
sunto dallo Stato. Riteniamo si tratti di
un problema abbastanza maturo tenendo
conto non soltanto della grave situazione
attualmente esistente in particolar modo
nelle regioni del Sud in materia di riscossio~
ne di imposte dirette, ma anche del fatto
che attraverso la legge che stiamo di:scuten~
do si dovrà giungere ad un sistema più sem~
plice di riscossione dei tributi.

F I L E T T I. Domando di parlare.

P RES I D rE N T E. Ne ha facoltà.

F I L rE T T I. L'emendamento 10. 1 ten~
de ad eliminare un'rnterferenza troppo ri~
levante dei comuni che di fatto potrebbe
travalicare i criteri deII'obiettività nella ma~
teria ,dell'accertamento e ,della determina~
zione dei redditi. Proponiamo pertanto il
mantenimento della partecipazione dei co~
muni aIl'accertarnento dei redditi delle per~
sone fisiche soltanto mediante segnalazione
all'anagrafe tributaria di dati e notizie re~
lativi ai soggetti sottoposti ad imposta e
mediante l'eventuale integraZiione degli ele~
menti contenuti nelle dichiarazioni tribu~
tarie annuali dei 'soggetti stessi. Ma non
pos'siamo condividere il criterio per il quale
i comuni possono formulare proposte mo~
tivate <per la determinazione degli imponi~
bili avendo per fine peraltro solo l'aumen~
io degli imponibili stessi. I comuni, a pre~
scindere da consideraiioni inerenti agli
aspetti partitici, clientelari o p~ggio, che
fanno temere, specie nei Ipiccoli ,centri, la
carenza di obiettività per specifiche propo~

ste, non possono essere chiamati a contri~
buire alla riforma tributaria sotto l'unica
ves te del <pubblico ministero e nell' escll!.lsi~
vo interesse della pubblica amminiMrazio-
ne ,perchè compito degli amministratori co-
munali è anche quello di tutela (:,di rispet~
to dei srngoli cittadini. Onde è inconcepi-
bile che i comuni possano fare soItanto
proposte di aumento di imponibili 'e non
anche di riduzione ove ne ricorrano gH
estremi.

In ordine all'emendamento 10. 2, osser~
viamo che sull'inopportunità della prescri~
zione delle scritture contabili pel gli eser~
centi arti e professioni si è a lungo ,parlato
dentro e fuori di quest'Aula. Mi sembra
inutile ripetere le argomentazioni che con~
slgliano di depennare dal disegno di legge
l'obbligo del mantenimento di dette scrit~
ture per gli artisti e per i professionisti, e
pertanto mi limito a raocomandare l'acco~
glimenio dell'emendamento 10.2,

Con l'emendamento 10.3 proponiamo, a
giusta tutela dei diritti del contribuente,
due rimedi e cioè: 1) l'ammissibilità delle
iscrizioni provvisorie sui ruoli nel solo ca~
so in cui ,sia stata emanata la decisione di
primo grado e questa ,sia stata impugnata
in modo che aIratto dell'i.scrizione già sus~
sistano elementi di giudizio sulla probabile
congruità e fondatezza dell'imposta; 2) la
sos,pensione della riscossione e dell' esecu~
zione per i casi di errore materiale, di du~
plicazione e di omessa o irregolare notifi~
cazione. Ci sembra che i criteri suggeriti
debbano trovare pieno aocoglimento.

L'emendamento 10.4 ha riferimento al
segreto bancario, 'in ordine al quale non

Cl sembra ammissibile alcuna deroga che
può faÒlmente trasmodare nella sua pra-

tica abolizione. Senza biisogno di ripetere
quanto già illustrato in sede di discussione

generalE' chiediamo la soppressione dell'in-
troduzione di tale deroga in sede di riforma
tributaria.

Per quanto concerne l'emendamento 10.5,
non SI comprende perchè le cassette di si~
curezza ,debbano essere aperte solo alla pre~
senza di un funzionario dell'ammini,strazio-
ne finanziaria e tale operazione non possa
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essere demandata anche a,l notaio o altro
pubblico uBfireiale a dò autorizzati.

P R E T I. Ministro dBlle finanze. Nes-
suno lo vieta, ma ci deve essere anche il
rappresentante dell'amministrazione finan-
ziaria per evitare quello che lei può imma-
ginare.

F I L E T T I Il notaio è un pubblico
ufjficiale.

Gli inventari per l~gge codificata sono
redatti anche dal notaio o dal cancelliere
e non vi è motivo che essi non debbano
essere fatti da detti Ipubblici ufficiali an-
che nel c~so di suocessione del concessio-
nario o di uno dei conoessionari di una cas-
setta di sicurezza.

,Per quanto riguarda l'emendamento 10.6
si osserva che anche in tema di !contestazio-
ni tributarie si vorrebbe elimina:re il dop-
pio grado di giurisdizione. Tale sistema di
giustizia a ruota libera non rei sembra con-
ferente ed è da resprngere. :~ertanto propo-
niamo che l'azione giudiziaria possa essere
promossa in primo grado dinanzi ai tribu-
nali e comunque non oltre sei mesi dalla
definitrva decisione amministrativa.

Infine, per quanto riguarda l'emendamen-
to 10.7, aggiungiamo che l'indennità di pre-
senza per i componenti delle commissioni
tributarie rviene normalmente mantenuta in
misura assai esigua e prescinde da qualsia-
si ap.prezzamento della natura delle conte-
stazione e della particolare specializzazione
e preparazione giuridica e tecnica che si
richiede ai componenti le commissioni chia-

mate a pronunziarsi su questioni di diritto
e di legittimità.

Ci sembra di tutta evidenza che per det-
ti commissari l'indennità non debba essere
conforme a quella corrisposta ai compo-
nenti le commissioni di semplice valutazio-
ne o di ,semplke merito e debba essere ade-
guatamente maggiorata.

S O L I A N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S O L I A N O. L'emendamento 10.20,
che porta anche la mia firma, si HIustra
da sè, onorevolePresi,dente.

T R ABU C C H I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T R lA B U C C H I. Il mio emendamen-
to 10.8 tratta di un argomento che in Com-
missione era stato ritenuto corrispondente
aI1a logka, ma senza corrÌlspondente verba-
lizzazione. Oggi introduciamo il sistema per
cui gli uffici dello Stato accertano non so-
lo tributi di competenza dello Stato o in
compartecipazione tra lo Stato e gli enti
locali, ma anche due tributi, <la famigerata
imposta sull'incremento del valore degli im-
mobili ,e b cosiddetta ILOR, che 'saranno
di competenza 'specifica degli enti locali.
Mi sembra logko e giusto, e non ci sarebbe
neanche bisogno di scrivedo, che, pur es-
sendo stata approvata la procedura gene-
rale riguardante gli accertamenti, procedu-
ra in cui i comuni intervengOllo, gli ac-
certamenti relativi aIle due imposte che
costituiscono oggetto di diritto specifico di
riscossione da parte dei comuni e delle pro-
vince, delle camere di commercio e degli
enti del turismo debbano eSlsere notificati
agli aventi ,diritto in modo che essi abbia-
no anche diritto di impugnare. Non è solo
questione di suddividere gli effetti dell'HJOR,
per esempio il reddito complessivo, nei
redditi parziali che hanno contribuito a
determinare il reddito imponìbile globale,
ma anche della attribuzione ,del reddito com-
plessivo e quindi dei redditi ,parziali secon-
do detellminate proporzioni ai vari enti lo-
cali e con aliquote che possono essere an-
che diverse da luogo a luogo. Quanto al-
l'1mposta 'sulla plusvalenza, è evidente che
errori possono essere fatti ed è giusto che
l'ente che ha diritto a riscUiotere abbia di-
ritto di impugnare l'aocertamento.

Per l'emendamento 10. 12, mi basta ri-
cordare che il testo come è formulato rap-
presenta una indi,scutibile violazione della
Costituzione della Repubblica italiana; ri-
tengo ,che debba essere necessariamente
cancellato in quanto non contiene una dele-
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ga per ipotesi tassativamente determina-
te dal Parlamento, ma per ilPotesl di cui si
rimette la determinazione al Gm,erno, con
sanzioni indirette di cui non si .dice se non
che Isaranno nella ~£era delle cariche, de-
gli incarichi, degli appalti ,pubblici, delle
licenze, delle concessioni amministrative,
delle aobilitazioni professionali e simiH, del-
l'introduzione limitata a ipotesi di parti-
colare gravità della deroga al segreto ban-
cario. 'È evidente che çon una legge di de-
legazione legislativa non 'si può consentire
l'apphcazione di sanzioni che possono cor-
rispondere reaLmente alla morte civile, ba-
sti pensare aHa poss~bilità di togliere una
licenza di commercio, per esempio, oppu-
re l'abilitazione all'esercizio professionale,
senza dire per quali casi la sanzione può
essere comminata, ma soltanto rimetten-
do all'autorità delegata e di stabilire i casi
e di stabilire le sanzioni. Tutto ciò signi.
fica una <concessione ,di pieni poteri che non
può essere aossolutamente ammiss:bile.

Contemporaneamente, per le stesse ragio-
ni che 'sono a base dell'emendamento pre-
sentato dai senatori Nencioni ed altri, ri-
tengo che la presenza del notaio possa cor-
rispondere alla presenza dei funzionari del.
l'amministrazione finanziaria; nOll mi consta
che ci siano mai istati processi o procedi-
menti di falso a carico di notai perchè non
abbiano verbalizzato ciò che dovevano ver-
balizzare; se noi dovess1mo addirittura in
una legge mettere in di'scuslSione anche la
possibilità de]l'3Jccertamento noiarile, ve-
ramente andremmo a dubitare di cose che
sono al di là di ogni dubbio possibile, e
sono alla hase dell'ordinamento stesso del-

l'Italia democratica.

P R E T I, Ministro delle finanze. Sena-
tore Trabuochi, alle volte è lecito dubitare
anche della moglie di Cesare; è avvenuto,
alle volte, che certe cassette sono state
'trovate vuote, mentre tutti pensavano che
fossero piene. (Interruzione del senatore Fi-
letti).

T R lA BUe C H I. No, quando si apre
una cassetta si deve dire che cosa si vede.

Per quanto riguarda il n. 14 è un pro-
blema çhe mi pare vada al di là della stessa
osservazione che ha fatto ill !senatore Filetti.
È noto al signor Ministro, come è noto a
tutti coloro çhe si interessano della mate-
ria, come delle commissioni tributarie sia
discussa la natura çhe, secondo aLcuni, è
natura giurisdizionale, ma secondo altri, e
fra questi è la Corte costituzionale, no. Ap-
prezzo l'abilità con cui nel testo è stato chia-
rito che ]e commissioni trilbutarie devono
es:;ere strutturate in modo da assicurarne
l'autonomia e l'indipendenza e in modo da
garantire l'imparzia1le applicazione della leg-
ge ~ questo è molto giusto e ripeto mol-
to abile ~; domani potrà essere attribuita
una maggioranza anche ad elementi appar-
tenenti all'autorità giudizi aria e si potrà
pensare in futuro di sanzionarne l'esistere
come ommissioni giurisdizionali. Allo sta-
to attuale, però, qui non si vuole dire se
sono amministrative o se sono giurisdizio-
nali. Ebbene, se sono organi amministrativi,
non ,solo non si può prevedere che l'azio-
ne giudizi aria si possa proporre soltanto
davanti alle <corti di ap,peHo per ragioni
che abbiamo già detto ieri in tanti modi,
ma meno che meno si possono escludere
dal ricorso all'intervento giudizble le que-
stioni di .estimazione semplice. Se invece
alla commissione 'Si riconoscesse la natura
giudiziaria, ,sarà logico che siano dichia-
rate inappellabili le decisioni per le que-
stioni di organi di semplice eSiimazione,
Ina oocorrerà strutturarle in modo parti-
colare per escludere la predominanza di
elementi estranei all'ordine giudiziario.

Siccome l'argomento implicherebbe uno
studio approfondito e probabilmente anche
decisioni che non è necessario prendere im-
mediatamente, manterrei la delega sohanto
fino al punto in cui si parla della parziale
agpliçazione della Ilegge, dopodichè per il
resto mi rimetterei ad una legge speciale
che sarà necessario in tutti i casi fare,
per sancire la chiara posizione delle com-
missione trihutarie nell'ordinamento dello
Stato in con!fronto con gli organi dell'auto-
rità giudiziaria.

Rinuncio, invece, all'emendamento 10. Il.
Si tratta di una specie di elegante antici-
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pata difesa del marito che scrive aHa mo~
glie: vorrei comprare rper domani la la~
vatrice; dimenticando di scrivere: io sono
il tuo caro marito n. 24.765.432. Comun~
que ormai io di lavatrIci non ne devo com~
prare piÙ ,e tutte le volte che manderò qual~
che soldo a mia moglie cercherò di metter-
ei sempre il mio numero tributario di mo~
do che non si dica che violo la legge circa
l'anagrafe tributaria. Rinuncio quindi a que~
sto piccolo fioreHino che valevo offrire al
Ministro chiudendo la d~scussione suJ,l'arti~
colo 10.

Resta solo un ultimo punto che è l'emen~
damento III cui volevo introdurre la paro~
la «esazione» nei dguardi degli aocon-
ti (emendamento 10.12). In sostanza il con~
cetto non mutava; skcome ,ci sarà il
vuoto del 1972, che non sarà un vuoto co~
smico ma un vuoto grave di cassa che è
molto pegigio del vuoto cosmico, mi pare
che giustamente il Ministro albbia pensato
a versamenti totali o ,parziali daeseguirsi
prima della pubblicazione dei ruoli. Mi pa~
reva ,però ,che l'esperienza potesse consiglia~
re di aggiungere anche la possi'bilità di ri-
canso a pagamenti od esazioni a titolo di
acconto. Questo perchè i versamenti dei
contribuenti è più facile provocarh che aver~
li spontaneamente; lasciamo ,pure la possi-
bilità della spontaneità, ma quella parola
« esazione» a titolo di {{aoconte» potreb~
be servire. Noi tutti abbiamo l'horror vacui
ma l'horror vacui lo ha, anche più di tutti,
il Ministro del tesoro.

S E G N A N A. Domando dI parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S E G N A N A. Per quanto riguarda
l'emendamento 10.21, già nella discussione
generale ho espresso la mia opinione sul-
l'argomento. Ribadisco ancora che ritengo
che l'attuale istituto del concordato vera-
mente rappresenti una deUe ,cause che ha
prodotto quella situazione di sfiducia da
parte dei contribuenti nei confronti del fi-
sco. Ritengo quindi che espressamente deb-
ba essere detto che con la riforma tale isti-
tuto non esiste più.
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Questo concetto ritengo dovrebbe risul-
tare .chiaro per le discussioni che si sono
avute e per quanto è scritto nella relazione,
anche se comprendo bene Iche la parola
concordato, così come l'ho scritta nell'emen~
damento, non esiste nell'attuale Ilegislazio~
ne tributaria, dato che si par,la di adesione
del contribuente all'aocertamento. Pratica-
mente però si tratta della stessa cosa. Ora,
le delusioni ,che i contribuenti hanno avuto
dopo la riforma Vanoni, approvando la
quale venne detto chiaramente che 1'isti~
tuta del concordato non esisteva più, mi
hanno indotto a chiedere che in questa
legge venga ribadito il principio che il con-
cordato deve considerarsi seppellito.

B O S SO. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O S SO. L'emendamento 10.26 si il-
lustra da solo, anche alla luce di tuttoquel~
lo che è stato detto su argomenti analoghi
nei precedenti interventi.

Per quanto riguarda gli emendamenti
10. 14 e 10. 15, dirò che l'articolo 10, nel~
l'intento di sempliHcare la riscossione de]~
Je imposte, prevede, ai punti 6 e 7, la pos-
sibilità da parte del contribuente di ver~
sare totalmente o parzialmente le imlPoste
dovute anche in assenza di specifici ruoli
e di conseguenza l'applicazione di parti,co~
lari norme di perequazione nonchè di sconti
sulle somme versate in antidpo edinteres-,
si sulle somme versate in ritardo. Potrebbe
sembrare a prima vista un ,sistema molto
piÙ spontaneo ed agile, tuttavia esso pre-
senta numerosi inconvenienti in quanto de-
termina incertezze e confusione sia nel pa~
gamento delle imposte sia negli accertamen~
ti della pubblica amministrazione.

Si aggiunga poi che la Icompilazione e pub~
blicazione dei moli epurati degli acconti
renderebbe ancora piÙ difficoltosa e lenta
l'elaborazione dei dati delle dichiarazioni
dei redditi per cui risulterebbe assai pro~
blematica la riscoss,ione entro l'anno di tutti
i tributi dovuti,con inosservanza quindi
del ,pridpio fissato dalla legge di rilforma di
percezione del tributo entro l'anno succes-
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siva a quello della produzione del reddito.
Al massimo si potrà stabilire un'aliquota
fissa delle imposte dovute, che il contri-
buente potrà versare direttamente e spon~
taneamente, riferita agli aocertamenti del~
l'anno precedente. In tal modo si potrebbe
a:ccelerare la riscossione dei tributi in modo
che entro l'anno si abbia la percezione
dell'intero tributo dovuto s.enza creare par-
ticolari confusioni e scompensi. Un tale si~
sterna però contrasta con runa parte delle
disposizioni fissate allPunto 6 e al punto 7
dell'artkolo 10. A tale Hne sono diretti
gli emendamenti in parola. In particolare
attraverso l'abolizione di tale disposizione
SI possono raggiungere gli scopi della ri-
forma senza creare particolari incongruen-
ze. Per quanto riguarda l'emendamento
10. 13 dirò che uno dei più gravi inconve~
nienti che si registra in un sistema di tas-
sazione progressiva è quello che con il va~
riare del valore della moneta, !'incidenza
della tassazione sul reddito reale aumenta
costantemente. Questo 'si è già verificato
Icon il sistema tributario vigente. Infatti,
un re.ddito monetario di 880.000 lire del 1952
corrisponde oggi ad un reddito di un milio-
ne e mezzo, pur essendo rimasta immutata
la capacità di aJoquisto. Pokhè le aliquote
sono commisurate al reddito monetario e
non al reddito reale, ne consegue che quelle
applicate oggi rappresentano all'incirca il 15
.per cento del reddito pure essendo rimasta
immutata la capacità di acquisto. ,Per ov-
viare a tale grave inconveniente, ed onde
preservare il si<stema tributario da un vero
e proprio scardinamento, è necessario che
sia le aliquote, sia le quote di detrazione
ammesse vengano riviste periodicamente in

mO'do da adeguarle all' effettivo v&lore della
moneta. A ta:l fine a:ppunto tende l'emenda-
mento proposto, il quale prevede Iche nelle
norme delegate siano previsti dei parametri
fissi da applicare ogni 5 anni in modo da
adeguare scaglioni di imposta e detrazioni
alle variazioni monetarie.

B E L O T T I, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B E L O T T I relatore. L' emendamen~
to 10. 22 non ha bilsogno di particolari il-
lustrazioni; è soltanto una maggiore pre~
cisazione del concetto. Non ho bisogno di
aggiungere altro.

A N DÒ. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

" A N DÒ. Signor Presidente, signor Mi-
nistro, onorevoli colleghi, so bene che s'o~
stenere l'emendamento 10.23 non è compito
facIle non per le argomentazioni che a mio
avviso sono molto valide ma perchè già co-
nos'co l'atteggiamento del Governo e dei
relatori, atteggiamento che ,è stato mani-
I£estato in Commissione. Ma non importa;
VI sono questioni di princ~pio che vanno
sostenute qualunque ne sia l'esito, quando
si ha la convinzione che l'atteggiamento
contrario si risolva in una violazione di di-
ritti e comporti danni notevoli. D'altra par~
te ho fiducia nell'indipendenza di giudizio
dell'Assemblea e nell'obiettività del Gover~
noe dei relatori richiamati ad un attento
esame. Non mi dilungherò, anche se la que-
stione meriterebbe uno SVilUiPPo molto am-
'pio. I termini ,sono noti: tre regioni a sta~
tuta speciale ~ Sicilia, Sardegna e Trenti-

no-Alto Adige ~ nell'ambito della compe~
tenza esclusiva prevista dai rispettivi sta-
tutI speciali hanno da tempo introdotto con
leggi regionali e specmohe rigide garanzie
l'anonimato azionario. Scopo evidente .è sta~
to quello di creare uno strumento di incen-
trvazione industriale atto a richiamare im-
portanti investimenti nelle dette regioni e
per moLtI anni infatti il sistema è rimasto
in vigore ,con notevoli vanté\jggi per le ri-
spettive regioni e nessuna Idoglianza nel
relsLo del territorio nazionale. Nel compen-
d.o normativa dei ,prindpi direttivi concer-
nentI la riforma tributaria l'abolizione del-
L; deroghe al principio della nominatività

obbligatoria dei titoli azionari è stata in-
trodotta a seguito di un emendamento pre~
sentato dal Governo nel corso del,la discus-
sione nel dicembre 1967 dinanzi alla Com-
missione finanze e tesoro ddla Camera dei
deputati sul disegno di delega legislativa
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recante il n. 4280 degli atti della quartak
gislatura. Nell'originaria testo del disegno
di legge in esame la questione era stata
del tutto ignorata e lo stesso comitato di
stu~io iper la riforma tributaria aveva rite~
nuto ,di non dover affrontare il probllema
perchè era in corso di predi,sposizione il
provvedimento di riforma della disdplina
giuridica delle società e, in conseguenza,
delle società per azioni, nel cui più ampio
contesto era stata r~portata ogni valuta~
zione della partkalare materia che arffonda
essenzialmente la sua ,struttura peculiare
nelI'ol'dinamenta giuridico e non già triibu~
tario detle società e di riflesso nella riparti~
zione degli utili e dividendi a:l1e medesime
pertinenti.

D'altro canto sembravano anche maturi i
tempi per una regolamentazione autonoma
dei fondi di inv,estimento e ben a ragione
il comitato di studi per la riforma tribu~
taria reputò opportuno mantenere netta~
mente separati i ,problemi ,relativi alla tas~
sazione dei redditi distribuiti dalle socie-
tà da quelli inerenti alla struttura giuridi~
ca delile stess,e, oocupandosi soltanto dei
criteri ,di imposizione dei redditi da azio-
ni e non già del regime giuridico di cir-
colazione dei titoli azionari; oltre tutto per
ragioni di coerenza sistematilca e di pre~
sentazione di un disegno di legge imper~
niato es'senzialmente suJl'esigenza di una
revisione integrale dei princìpi generali di
organizzazione dell' ordinamento tributario
italiano.

Nel corso degli studi avviati subito dopo
l'inizio della quinta legi,silatura fu ripreso
in esame l'emendamento presentato ad ini~
ziativa del Governo nel corso del brevissi-
mo dihattito dinanzi alla Commissione fi~
nanze e tesoro della Camera dei deputati
-e ne fu disposta l'inclusione nel rCorpo or-
ganico dei criteri direttivi della rilforma
tributaria nel testo all'esame de'l Senato.
Sull'argomento non è mai stato sentito il
CNEL, per.chè il parere dato da tale orga-
no in data 26 luglio 1968 investiva il dise~
gno di 'legge n. 4280 della quarta legisla~
tura, nel qual,e il principio non ruppariva, es~
sendo emerso soltanto neil testo del dise-
gno di delega legislativa in data 10 luglio
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1969 (atto della Camera dei deputati nu~
mero 1639 dell'attuale legislatura).

L'abolizione delle deroghe al principio
della nominatività obbligatoria dei titoli
azionari è ,stata giustifkata con la dubbia
costituzionalità delle stesse, soprattutto a
segui.to delle sentenze della Corte costitu-
zionale in data 12 dicembre 1957, n. 129 e
29 dkembre 1961, n. 66 . . .

P RES I D E N T E. Senatore Andò,
questa non è l'illustrazione di un 'emenda~
mento, ma è un intervcento vero e proprio
adatto alla discussione generale.

A N DÒ. Cercherò di sintetizzare, si~
gnor ,Presidente.

Ma vi è di più. Nell'area della Comunità
economica europea, l'Italia è l'unico ,Paese
che conserva una discip1ina giuridica as~
surda e arretrata. Negli altri ,cinque Paesi
è ,sconosduta la nominatività obbligatoria
dei titoli azionari (non so se tutti lo salp-
piano). La difformità del nostro ordinamen-
to. civilistico rispetto a quello vigente negli
altri Paesi della CEE è emersa in tutta la
sua stridente incondhaibilità ICon la restan-
te legislazione comunitaria nella stessa ma~
teria in occasione ,dell'inJjpostazione degli
studi sulla cosiddetta società commerciale
europea. La .conservazione aocanita di tale
posizione italiana, D've in campo comunita-
rio dov,esse prevalere un principio di rispet~
to della territorialità, si esaurirebbe, come
in ,effetti già in gran ,parte Sii esaurisce, per
il nostro melìcato azionario in una sta~
gnante incapacità di rkhiamo di danaro
fresco ai fini di investimento azionaria.

Infine, signor Presidente, vi è l'aspetto
Ipolitico ,che riguaDda [particolarmente la
regione ,siciliana, nell'ambilto di quello che
si vuole chiamare il problema del Mezzo-
giorno. Non è la Iprima volta che ho avuto
modo di lamentare il .continuo sistematico
indirizzo del Gaverno di smantellare una
per una le prerogative statutarie della re-
gione siciliana attraverso leggi particolari
e nelle più svariate occasioni. Ciò non è
giusto. Se si vogliono allineare le regioni
a statuto speciale alle altre regioni a sta-
tuto ordinario, se Isi ritiene che la Sici~
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lia abbia già raggiunto un Hvelloecono~
mica tale da non potersi più giustiHcare
alcuni privilegi di incentivazione. si abbia
il ,cor~ggio di proporre la modifica dello
statuto, ma non si tenti di abrogare di
fatto lo statuto stesso ,con degli espedienti.

rEoco Iper,ohè sto sostenendo una causa
difficile, ma iCon convinzione ,e con calore.
E non mi interessa con quali risultati: la
storia non è {atta di silenzi, ma di cOlse ,con~
crete; e le cose concrete sono queste. Eli~
minare tale strumento si,gnifica privare la
Sicilla (sto concludendo) dell'unico provve~
dimento di differenziato richiamo ag1i in~
vestimenti in:dust,riali Idi <Qui l'isolla si av~
vale al di là delle incentivazioni generali
previste dalle leggi nazionali in favore del
Meridione. Significa determinare una fu~
ga di capitali e di incent1vazioni dalla Si~
cilia; signifka determinare un di,sordine
economico IdaUe conseguenze imprervedibili.

Qui si coglie pertanto la incontestabHe
iDicoerenza tra una politica eosiddetta di
incentivazione a favore delle regioni del
Sud che si afferma solo a parole ~ e ri~

spetto alla quale le pretese di disincentiva~
zione al Nord non risolvono nulJa ~ e un
effettivo scardinamento delle poche incen~
tivaziorÙ esistenti al Sud. Ne sono esempio
questa norma e altre norme contenute nel
decretone, la lmancata ass,egnaziioneal<la Si~
cilia del promesso centro siderurgico, rdi~
rottato verso laCalaJbria dopo le violente
insurrezioni, e così via.

Onorevoli colleghi, so che non imrPorta~
no queste cose: lo sapevo...

,p RES I D E N T E. ,Senatore Andò,
importano tanto, ma lei comprende che è
dalle nove di stamattina che stiamo qui.

ANDO
dente.

Non importa, signor Presi~

P RES I D E N T E. Come non im~
porta: iIl11Porta! Abbia un po' di pietà per
i eoUeghi.

A N D Ù Di fronte all'importanza di
questi argomenti, srignor Presidente, penso
che io abbia il diritto, naturalmente nei li~
miti di tempo consentiti...

,p RES I D E N T E
di tempo.

Ecco: nei limi ti

A N D O Ho ,finito, sIgnor Presidente.
Altri colleghi sosterranno deUe suibordina-
te; io ho preferito invece quest0 compito
,più difficile e radicale dell'emendamento
soppressivo, peI1chè solo dalla chiarezza
possono nascere utili soluzioni. Qua1e che
sia il risultato, ho inteso assolvere il mio
dovere. Grazie. (Applausi dal centro).

S ERR A. Doma:ndo di pada:I1e.

P RE SI D E N T E. Ne ha facoltà.

S ERR A. Signor Presidente, signor Mi~
nistro, onorevo.li colleghi, desidero innan~
zHutto ~ e credo che non mi sia mi,sco-
nosciuta la sincerità ~ dare nonostante la

mia modestia una lode particokllre al s,ignor
Ministro che con tanta passione e con tanta
cura ha preparato e sta sostenendo coscien~
ziosaménte questa riforma tributaria, così
come desidero encomiare anche la Commis~
sione per il lavoro che ha oompiuto. Ciò non
toglie però che debba sostenere per parte
mia una tesi che sarà probabilmente ingrata,
come quella che poc'anzi ha illustrato i1 col~
lega Andò, ma che naturalmente dipende da
U.I mio preciso dovere.

Senza andare a ripetere le argomentazioni
delcolleg::t, molto bene illustrate e lumeg.~
giate, sulla disparità soprattutto del diritto
italiano che si vuole instaurare rispetto a
quello comunitario; senza andare ad illu~
strare la discra.sia, per esempio, tra l'affer~
mato principio della nominatività azionaria,
e il fatto che il codice civile, che è una Tegge
basilare, concewisce come norma il solo ano-
l1imato azionario; senza andare a sostenere
altre tesi, de'vo pur dir,e che bisogna essere
pratici in una situazione simile.

B:sogna riconoscere che la riforma tribu~
taria deve portare una maggiore giustizia
soeiale e quindi, per quanto è possibile, bi~
sogna adeguarci, non ,per arrenderei ma
esclusivamente per essere onestamente pra-
tici. E allora sostengo ass:eme ad altri col-
leghI che Sl potrebbe arrivare ad una de-
terminazione transitoria: come per ciò che
riguarda ,la finanza locale o la finanza re~
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giO'nale vi è un termine di quattro anni di
diritto e di prassi transitoria, altirettanto e
per più breve periO'dO' si pO'trebbe sta:biHre
in questa materia. Nell'emendamento da nDi
proposto 'si pada di almeno due anni di tol~
leranza, due anni che servirebbero a nDn de~
capitare definitivamente un sistema più che
legittimo ed appJicato con rigO're cO'n ,inter~
venti che sono stati veramente provvidi per
la mia isoJa, dove in 'pochi anni sono 'Stati
investiti oltre 227 miliardi senza che lo Stato
abbia dovutO' spendere un oentesimo. È il
capitale privato che ha voluto investire libe~
ramente dDve ha ritenuto che fosse più con~
veniente per sè e per gli interessi della mia
iSDla.

Conseguentemente ritengo che, cO'n que~
ste risultanze e con una situazione che già
è stata collaudata si otter,mbbe la pDssibi-
lità di avere ancora un po' di tempo perchè
ri,sultanze e situaziani siano, quanto meno,
completate ed integrate; ciò non costerebbe
nulla allo Stato; ove il signar Ministro as-
sentisse i richiesti due anni di toHeranza
Iservilirebbero a che questo sistema, tanto
provvido e che ha apportato tanti oenefici,
possa essere, ripeto, <CDmpletato ed integrata.

Mi appello quindi alla sensibilità del Go-
verno e quella del mrnistro ,Preti in par~
ticolare, che definisco un apostolo della fi~
nanza pubblica, 'senza ,per questo incensado,
ma dicendo la verità, ripeto, con sinoerità.
Spero che il minisko Preti voglia acoogl.iere
questo ,appeLlo di un iisoLano, di un figHo del-
la più pO'vera, della più arretmta, della più
bisognosa regione d'Italia, concedendo que~
sti due anni, ciDè, CDn l'accogIirmento del no-
stro ,emendamento 10. 24.

Questo è il mio appello; ringrazio il Mi~
nistro ed i cDlleghi che mi hanno voluto be-
nevolmente ascoltare. (Applausi dal centro).

P RES l D E N T E. Invito ,Ia COJl1mis~
siane ad esprimere il parere sugli emenda-
menti in esame.

B E L O T T I, relatore. Sull'eJl1endamen~

tO' 10. 16, del senatore Maccanonc 'ed altri,
il parere è contrario, perchè tende a trasfe~
riire ai comuni la potestà Ìilnpositiva. Per la
stessa ragione, parere contrario sull' emen~

damento 10. 17, del senatore Borsari ed altri.
L'emendamento 10.1, presentata dal sena~
tore Nencioni e da altri senatori, tende ad
escludere i comuni dalla partecipaziane al-
l'accertamentO': quindi par'ere cantrario.
Sull'Emendamento 10. 18, presentato dal se~
nato re Borsari e da altri senatori, parere
contrario. Sull'emendamento 10. 20, presen~
tato dal senatore Anderlini e da altri s'ena~
tDri, parere contrario. Sull'emendamento
10. 8 presentato dal senatore Trabllcchi, pa-
rer:e contraria. L'emendamento 10.21, pre-
sentato dal senatore SegIlana, può essere
pleonastko, pUYchè il Ministro ,oonfermi le
precise dkhiaraz:oni in proposito fatte in
Commissione. Sull'emendamento 10.2, pre-
sentato dal senatore Nencioni e da altri se~
natori, parere contrario. Sull'emendamento
10.26, parere contrario. Sull'emendamento.
10. 14, parere contrario. Sull'emendamento

I 10.3, parere contraria. SuLl'emendamento
10. 12, parere contrario. Sull'emendamento
10. 15, parere contrario, come sull'emenda~
mento 10. 13. Sull'emendamento 10.22, pa-
rere favorevole. Sull'emendamento 10.9, pa-
rere contrario, come sull'emendamento 10.4
e sul successivo emendamento 10. 5. SugH
emendamenti 10.23, 10.24 e 10.27, parere
contrario. Sull'emendamento 10. 10, parere
contrario. Sull'emendamento 10.6, parere
contrario, come sui successivi emendamenti
10.7, 10. 11 e 10.25.

P RES I D E N T E. Invito il Governo ad
esprimere il parere.

," P R E T I, Mmistro delle finanze. Sugli

emendamenti 10.16, 10.17, 10.1, 1O.18e
10. 20 il 'parere è cDntraria. Sono contrario
anche all'emendamento 10.8 perchè, sena~
tore Trabucchi, si vemebbe a creare una s.i~
tuazione part:colare per cui qualcuno potreb~
be ricorrere contro una decisiane alla quale
ha partecipato. La pregherei pertanto di ri~
tirare l'em~ndamento. Per quanto riguarda
l'emendamEmto 10. 21,senatoI'e SegJnana, io
sono perfettamente d'acco.rdo. con lei. Ma la
abDlizione del concordato è implicita nella
legge in tutte le disposiziDni e quindi non
credo che ci sia bisogno di scdvedo. Credo
che le possa hastal]1e la mia dichi,3JI'azicme che
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uno dei principali O'biettivi della ,legge è pro-
prio l'aboLizione del concordata.

Per quanto rigual'da l'emendamento 10.2
presentata dal senatore Nencioni e da altri
senatori, SOino oontrruri.o. Sono contLrario an-
che agli emendamenti 10.26, 10. 14, 10. 12,
10.3, 10.15 e 10.13, mentre sano favorevole
all'emendamento 10.22 dei senatO'ni Bel.otti
e Formica. Per quanto. ,riguarda l'emenda-
mento 10.9 sono contrario; e la pregherei,
senatore Trabucchi, di rinunziare a questo
emendamento perchè, se abbiamo ammesso
anche sanzioni penali, credo che possiamo
ammettere anche 'sanzioni meno gravi di
queLle penali.

Sono oontrario agIi emendamenti 10.4 e
10. 5 del senatore Nencionie di altri sena-
tOlri, allO. 23 del senatore Andò e di altri
senatori" allO. 24, allO. 27, allO. 10, allO. 6
ed allO. 7. L'emendamento 10.11 è stato Ti-
tÌlCato. Sono oOlntré\Jrio ,infIDe aill',emendamen-
to 10. 25.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
dament.o 10. 16, presentato dal senatotre An-
toninO' Maccarrone e da altri senatOlri, non
accolto nè dalla Commissiane nè dal Gover-
no. Chi la approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 10.17, pre-
sentato dal senatore Borsari e da altd se-
natori, non accO'lto nè dalla Commissione
nè dal Governa. Chi lo approva è pregato
di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti 1'emendamenta 10. 1, presen-
tato dal senatore Nencioni e da altri sena-
tOlri, non accolta nè dalla Commissione nè
dal Governo. Chi lo approva è pregato di
alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 10.18, pre-
sentato dal senatore Borsari e da altri se-
natori, non accolto nè dalla Commissione
nè dal Governa. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

Non è approvato.

6 AGOSTO1971

Passiamo alla votazione dell'emendamento
10.20.

A N D E R L I N I . Domando di parlare
per dkIliarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

,', A N D E R L I N I. Desidero fare una di-
chiarazione di voto sull'emendamento 10.20,
in quanto non ho avuto modo di illustrare
all'Assemblea le ragiOini ehe mi hanno spin-
to a presentare questo emendamento. Sarò
telegrafico.

In tutta la legge non si faparOlla, se non
molto marginalmente, del grosso prOlblema
della finanza regionale. Il ministro Preti, che
vuO'le costruire una anagrafe tributaria a
tiro incrociato, si è dimenticato che è pos-
sibile adoperare, propr,io per rendere il tiro
efficiente, anche le regioni le quali, secondo
la norma della Costituzione ~ articola 119 ~

hanno tributi propri. E noi dei tributi pro-
pri deLle reg10ni in tutte queste :seIiÌe di di-
spOIsizioni che stiamo 3{pipir.ovanda[)con ab-
biamo fatto un ,sala oenno. È una deJle faIle,
delle manchevolezZie, una deUe ragioni per
le quali questa non è una legge di riforma,
ma di cOIntrOlrifOlrma. In presenza dell'or-
dinamentoregionale vigente che sta met-
tendosi in funzioll1ie, noi non sol.o non fac-
ciamo paroJadelle regioni ma non gli diamo
nemmeno la pOIssibiJ.ità di accedere o di for-
nire dati aH'anagraf,e ttributaria che andia-
mo ad istituire.

Ecco le ragioni per le quali insisto per la
votazione del mio emendamento e natural-
mente dkhiaro che voterò a favore.

P R E T I, Ministro delle finanze. Doman-
do di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* P R E T I, Ministro delle finanze. Senato-
re Anderlini, è stata approvata l'anno SCOirso
una legge tributaria regiO'nale e quindi non
può dire che ci s,iamo dimentkati come
Governo, come Parlamento di questo tema.
In questa legge si parla più volte delle ,re-
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gioni e quindi anche questa sua affermazione
non è esatta.

Ma la partecipaziDne delle 'regiDni all'ac~
certamentD, CDme lei prDpone, è una vera
e propria assurdità, è una CDsa impDssibile.
Viceversa abbiamo. ammesso. la partecipazio~
ne dei comuni ed anche in larga misura, per~
chè i comuni hanno. una tradizione e pDSSO~
no dare un utilissimo contr~buto. Questa è
la ragione del mio parere -contrario. alI' emen~
damento.

A N D E R L I N I. E l'articolo 119 della
Costituzione? (Commenti dal centro).

P RES I D E N T E. Metto ai voti l' emen~
damento 10. 20, presentato dal senator,e A:n~
derlini e da altri senatDri, non accDlto nè
dalla Commissione nè dal Governo. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Senatore Trabucchi, mantiene l' emenda~
mento 10. 8?

T R ABU C C H I. Lo ritiro, solo perchè
corrisponde a pdncìpi essenziali e irrinun~
ciabili. Quindi penso che non ci sia bisogno
di votarlo qui dato che il Ministro è Dbbli~
gato ad applicarlo ugualmente in base alle
norme generali del diritto.

P RES I D E N T E. SenatDre Segnana,
mantiene l'emendamento 1O.21?

S E G N A N A. Lo liitiro dopo la dichia~
raz:one del Ministro., ,riservandomi natural~
mente di svolgere la mia azione di parlamen~
tare per contrDllare che effettivamente nel~
l'applicaziDne della riforma tributaria que~
sto concordato non abbia a continuare!

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen~
damento 10. 2, presentato dal senatore Nen~
ciDn: e da altri senatori, di cDntenuto iden~
tioo a quello dell'emendamento 10. 26, pre-
sentato dal senatore Veronesi e da ahri se~
natori. Chi l'approva è pI1egato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 10. 14, pre~
s'entato dal senatore Basso e da altri sena~
tDri. Chi l'approva è pregato. di, alzare la
mano.

Non è approvato.

Senatore Trabucchi, mantiene l'emenda~
mento 10. 12?

T R ABU C C H I. Lo ritiro.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 10.3, presentato dal senato~
re Nencioni e daa:ltri senatori. Chi l'appro~
va è pregato di alza!re la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento. 10. 15, pre~
sentato dal senatore Basso e da altri sena~
tori. Chi l'approva è pregato di alzare 'la
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 10. 13, pre~
sentato dal senatore Basso e da altri 'sena~
tori. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell'emendamento
10.22, dei 'senatDri BeloW e Formica.

TORELLI. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facDltà.

T O R E L L I. OnDrevole Presidente, ono~
revoli coHeghi, dire che questo emendamen-
to sia abnorme vuoI dire definirlo in termi-
ni mDlto benevoli. Oggetto dell'articolo. 10
è concedere una delega per facilitare l'indi~
viduazione dei oontribuenti e larilevazlione
della materia impDnibile. AHora il Legislato~
re innanzitutto deve preoccuparsi di Iricer-
care coloro che devono fadlitare l'individua~
zione dei contribuenti. Quali siano le perso~
ne che hanno questo incarico 'la legge non
lo dice; 10 dovrà dire la legge delegata. Però
fin d' Dra si prevedono ,Le pene per -coloro
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che potranno essere incaricati dell'individua~
zione dei contribuenti. .

Basta questo aocenno per capiI1e l'incon~
gruità e l'assurdità di questo emendamento

che non solo fissa il concetto che ci debbono
es.sere persone che devono ,individuare i con~
tribuenti, ma si sottrae all'obbligo di dire
quali esse siano. Infatti qualunque cittadino,

stando al testo di questo emendamento, po~
trebbe essere tenuto, diciamolo in parole po~
vere, a fare lo spionaggio per il fisco.

B A N Fl. Chi l'ha detto?

T O R E L L I. Questo è il termine spiccio,
non ce n'è un altro.

P R E T I, Ministro delle finanze. Senato~
re Torelli, lei sa che le case non stanno così.

T O R E L L I. Ora, che questo possanien~
trare nel dovere di buon cittadino, lo posso
anche ritenere e concedeJ1e; ma che non
adempiendo questo dovere si debba i1nCOlr~

l'ere in una penalità anche a carattere deten~
tivo, questo non lo posso ammettere. C'è un
obbligo marale di ciascuno di aiutare il fi~
sco ma un obbEgo giuridico di tutti i citta~
dini, sotto pena di penalità detentiva, di de~
nunciare i propri concittadini rappresenta
un principio a cui intendo ribellarmi.

Pertanto voto contro questo emendamen,to
e chiedo che i coLleghi l'abbiano anch'essi
a respingere.

T R ABU C C H I. DomaI1do di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T R ABU C C H I. Sono anche io contra~
Ilia all'emendamento perchè non ritengo che
siano sufficientemente precisati quali possa~
no essere gli obblighi ai quali si prevede si
cont'2.ddica. È evidente che una determina-
zione di obblighi fatta con temibile larghez-
z;a può ledere .obblighi di segreto professio~
naIe, spesso anche del segreto di Stato ed

anche quello del segreto familiare per i quali
tutti sappiamo che non c'è neppure la re-
sponsabilità per la omessa testimonianza.

Penso che sÌia un argomento da non intro~
durre così improvvisamente, ma piuttosto
da lasciar maturare ed eventualmente intro-
durre attraverso una legge che ammetta una
discussione larga e precisa.

Sono figlio della Repubblica Veneta nella
quale c'era la bocca della verità e nOln le
denunce segJ:1ete eooetera; ma 'I1itengo che
siano passati quei tempi!

P R E T I, Ministro delle finanze. Doman~
do di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* P R E T I, Ministro delle finanze. Senato~
re Trabucchi, non ho la fortuna di essere
nato nella Repubblica Veneta, perchè sono
nato nell'ex Stato Pontificio, anche se non
sono democristiano. Vorrei dirle che sba~
glia: l'interpretazione di questo emendamen~
to è e può essere una sOlla. Ed io parlo pro-
prio perchè vogliamo eliminare ogni equi-
voco. Si tratta di questo: oggi, molte anzi
moltissime volte, come amministrazione fi~
nanziaJ1ia, non riusc~amo ad avere le comu~
nicazioni, non solo dalk ditte, ma dagli enti
pubblici, dalle banche, e via dicendo, quando

si tratta degli stipendi, con particolare :rife~
rimento agli stipendi più elevati che, cOlme
ella sa, spesso sO'no di varie decine di mi-
Lioni. Pertanto, alle volte, ci trorviamo di fron-
te ad una certa categoria di lavoratori dipen~
denti nella st,essa condizione neHa quale oi
t1rDvilamo di frontJe a quelLi il cui reddito è

aleatorio, mentre per quest!i si dovrebbe sa~
pere con certezza. Ebbene, questa specie di

congiura contro l'Amministrazione finanzia~
ria, questa resistenza passiva per cui chie~

diamo ma non ci ris'pondono e non pos~
siamo determinare il reddito di persone che
guadagnano anche 50~60~70 milioni J'anno,
cesserà evidentemente quando avremo nor~
me adeguate.

È questa la ragione per cui, avendo il Go~
verno di,sDusso oon ,la Commissione questo
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tema, è stato poi presentata da parte dei
commissari un emendamentO' di questa tipO'
al quale IiI GQverno evidentemente è fava-
revole.

Vi prego di nQn privare di un'arma indi-
spensabile il Goverma per la determinazione
dei redditi.

T R ABU C C H I. Q,ueHa è una ames-
Sia denuncia di atto propd0'! (Proteste dal-
l'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Metto ai vati l'emen-
damento 10. 22, accettato dalla CQmmissrro-
ne e dal Governo. Chi l'approva è pregata
di alzare la mano.

È approvato.

Metta aiv0'ti l'emendamento 10.9, pre-
sentato dal S<6:natal11eTlrabuochi. Chi l'appro-
va è 'pregata di a:lzare la manO'.

Non è approvato.

Metto ail voti l'emendamentO' 10.4, presen-
tato dal senatore NenciQni e da altri sena-
tari. Chi l'approva è pregatO' drr alzare la
mano.

Non è approvato.

Metto ai VQti l'emendamentO' 10.5, presen-
tato dal senatore Nencioni e da altri sena-
tari. Chi l'approrva è p:regata di alzare la
mano.

Non è approvato.

Bassiama alla vataziane dell'emendamen-

tO' 10. 23.

P E C O R A R O. Domando di prudare per
dichiarazione di V0'tQ.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

P E C O R A R O. In !sede di dichiamziane
di vato mi pare c0'nveniente fare presente
la vralidi:tà non epis0'dic:a della situazi0'ne
giuridica, economilca e finanziaria esi,stente
e che 'si intende sOPPl1imere. S0'rvolo sugli

argamenti di cui ha parlata i,l collega Andò

dichiarandO' di condirviderli, ma non posso
nQn fare presente ancara una voil1Jache il no-

stra Paese sta percorrendO' una lunga e fa-

tic0'sa via che av:rebbe come meta la crea-
ziQne di un diritto cQmunitari0' eur0'peo ed

in partioolare un diritto fillJaJl1Ziario e fiscale

'europeo. Se tutte ,le lance spezzate in argo-
mento nQn fossero suffidenti, basterebbe, d-
tengo, ,ricordaI'e e ricol1egarsi alle :ripetute,

permanenti, 10ntane e recenti inv0'caziOlni da
parte del G0'vel1no pel1chè, attraverso l'intro-

duzi0'ne dell'IV A, si potesse instauJ1al1e un
corpus iuris o0'munitario in questo deIica:to

'settocr-e.

Bene, che ne pensa e ne dice il Governo

ddle diretti,ve e degli impegni c0'munitari
per quanto concerne la naminatività o mena

dei titoli azionari? Che f0'rse adeguarsi ad

un settore della disciplina c0'munital1ia dih-
gentemente e tempestivamente può CQnsen-

tiI'e una sastanziaJe, organica dissodazione
di un settOl1e altrettanto deLicato? FQrse che

il Governo è .in cQndizione di presentare, a
difesa del proprio atteggiamentO', la britllan-
te vicenda che da diversia:nni sta attnaver-
sado in Itaha il mercato dei valQri mobi-
Hari ?

Non VQglio comunque stare qui a cQln1Je~
stare quello che, a ragione o a tOlrto, è stato

ed è uno dei £ondamenH della Po.lititca fiscale
del nostro Paese, ma ,oonsentite che esprima

la mia amaI'ezza ed il mio disappunto nel
constatare ancora una volta il ribaltamenta
di una norma che fu instaurata runni orsono
per vavorire lo sviluppo e l'industrializza-

ZJione deHa Sidlia, della Sardegna e del T,ren-
tino-Alto Adige e che sortì il risultato pos~
tivo. di promuoveve ,Le attività econ0'miche
delle due ilsole. Vota per la so.Pp["essione di
questo articolo perchè tutto ciò è stato fatto

con assoluta disattenziQne dei diritti acqui-
siti e delle situazioni di fatto esistenti nelle
due Regioni, delle diffic0'ltà in cui si dibat-
te e contlinuerà a dibattersi l'economia e lo
sviluppo della SjdHa e della Sardegna. Tut-

to dò è stato fatto ignorandO' ed avendo
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ignorato che per norma costituzionale, a mia
conoscenZJa non caduta in desuetudine, do-
veva essere sentita in ConsigLio dei ministri
il Presidente della Regione siciliana, prima
che si procedesse 'alla obliteraz,ione della
(norma in esame. In fondo, onol'evole Mini~

stro ~. ricollegandomi alle mie precedenti
argomentazioni ~ poteva anche essere utile

e conveniente nel contrasto delle posizioni
esistenti tra Ja Comulllità e :l'I tailria manltenerC'
per la Sicilia e la Sardegna questa situazione

campione ,che nessun danno e nessun incon-
veniente aveva generato finora.

Queste sono le motivazioni mie persofiali
che mi fanno votare lin questo modo, che mi
hanno fatto sottoscriver1e 1'emendalmento
s'Oppressivo. Se dovessi affidarmi a crite:d di
razlio.nalitàe di coerenza basati suHe 'ricor~

l'enti affeI1maz,ioni me~idioI1aliJstÌiChe del Go~
verno non avrei dubbio circa raccoglimento
di esso da parte del Governo e dell'Assem-
blea. PurtroppO' per alntica mia 'esperienza
pDlitica vige e vinoe il cI1iterio dell'irrazio.-
nalità.

BER G A M A S C a. DDmandD di 'parla-
re per dichi.arazio.ne di vo.to..

P RES I D E N T E. Ne ha facDltà.

BER G A M A S C O. L'emendamentO' d-
propDne il problema della nDminatività dei
titoli azionari, sulla quale abbiamo già espo-
StD ieri la nostra opiniO'ne. Oertamente non
possiamo 'esse:re favovevoli al fatto che qui
in I taHa vi siano del1e regioni neUe quali
vige la nDminatività e delle a:ltve nene quali
non vige. Però riteniamo che l'adeguamento
debba frurs,i non dal!Jo Stato italiano, in di~
rezione delle :regioni a statuto speciaLe, ma
v,ioeversa dalle !regioni a statuto ispedale
e dalla Co.munità europea allo Stato lita1ianD.
Per questo vDteI1emO a favDre dell'emenda-
mentD.

P R E T I, Ministro delle finanze. Do-
mando di parlare.

6 AGOSTO 1971

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

* P R E T I, Ministro delle finanze. Onore-
voli senatori, ci sono questioni di principiD
che tali non sono. Quando discutiamo delle
aliquote dell'IV A possiamo sbagliare o, quan-
do discutiamo delle aliquote delle società,
si può dire il 20 anzichè il 30, il 6 anzichè
il 12 e possiamo sempre rimediare. Ma que-
sta è una questione di altro genere. Se noi
abbiamo in Italia, che fino a prova contra-
ria è uno Stato unitario, un regime di nomi-
natività dei titoli azionari, non si compren-

de come in certe regioni si possa venir meno
a questo principio. Voi poi, sostenitori di
questo principio, avete fatto riferimento al-

la Comunità economica europea. Ma che c'en-
tra questo ? Volete forse che la Sicilia e la
Sardegna si adeguino alla CEE e l'Italia no?

Allora voi avete la legislazione francese e
noi abbiamo la legislazione italiana. (Inter-

ruzioni dal centro). È una cosa che non è
ammissibile. Io respingo ma posso concepi-
re la posizione dei liberali o del senatore Nen-
cioni, i quali dicono di essere contrari alla

nominatività dei titoli azionari. Sta bene, è
una opinione che io non condivido, ma è una
opinione. Viceversa questo regime doppio

non è assolutamente concepibile nè concilia-
bile con i presupposti dello Stato unitario. E
se andiamo a fare la riforma tributaria e co-
minciamo con deroghe di questo genere non
partiamo con il piede giusto e non mi si ven-
ga a dire che fino a ieri questi regimi agevo-

lativi hanno favorito lo sviluppo economico

di quelle regioni. Altre iniziative hanno in-
dubbiamente servito ma non la nominatività
dei titoli azionari, che in quelle regioni ha
servito unicamente a creare certe oasi fisca-
li. Pertanto sono assolutamente contrario
tanto all'emendamento del senatore Andò
quanto all'emendamento del senatore Serra,

che vorrebbe prolungare per un certo perio-
do questo regime che viceversa noi dobbia-
mo eliminare perchè dobbiamo partire dal-
la riforma tributaria dal momento in cui
fapproviamD con ,prDspettive uguali per
tutti.
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Presidenza del Vice Presidente GATTO

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 10.23, presentato dal senato~
re Andò e da altri senatori. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 10.24, pre-
sentato dal senatore Serra e da altri senato-
ri. Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

L'emendamento 10.27 è decaduto.

Metto ai voti l'emendamento 10. 10, pre~
sentato dal senatore Trabucchi. Chi l'ap~
prova è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 10 6, ipresen~
tato dal senatore Nencioni e da altri senatori.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 10. 7, presen~
tato dal senatore Nencionie da altri sena-
tori. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Ricordo che l'emendamento 10.11 è stato
ritirato dal senatore Trabucchi.

Metto ai voti l'emendamento 10.25, presen-
tato dal senatore Soliano e da altri senatori.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 10 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

E approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 11. Se ne
dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Art. 11.

Le disposizioni relative all'amministrazio~
ne finanziaria saranno intese ad adeguarne
l'ordinamento e il funzionamento alle esi~
genze delle indicate riforme del sistema tri-
butario, a perfezionare i servizi di rilevazio-
ne della materia imponibile e a migliorare
l'efficienza e il rendimento degli uffici pre~
posti all'accertamento e alla riscossione.

Le disposizioni da emanare riguarderanno
in particolare:

1) l'organizzazione dell'amministrazione
centrale, con l'attribuzione di competenze
omogenee alle direzioni generali e agli uffici
centrali assimilabili, in relazione ai nuovi
compiti e secondo i criteri e i princìpi diret-
tivi stabiliti dagli articoli 1 e 2 della legge
18 marzo 1968, n. 249, e successive modifica-
zioni. Il numero delle direzioni generali non
potrà essere aumentato;

2) la revisione delle circoscrizioni terri-
toriali ed il riordinamento degli uffici perife~
rici secondo criteri di funzionalità e di ridu-
zione del costo dei servizi, disponendo anche
la soppressione degli uffici non necessari;

3) il riordinamento delle carriere e la
revisione dei ruoli organici secondo i criteri
stabiliti dalla legge 18 marzo 1968, n. 249, e
successive modificazioni, in relazione alle
nuove esigenze dei servizi, con la eventuale
fusione o soppressione di carriere e di ruoli
e con la determinazione delle relative attri~
buzioni;

4) l'ampliamento dei ruoli organici del
personale degli uffici direttamente interes~
sati alla riforma, anche in deroga alle dispo~
sizioni della legge 18 marzo 1968, n. 249, e
successive modificazioni, in relazione alle
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maggiori esigenze degli accertamenti e delle
nuove procedure, nonchè per una loro mi-
gliore efficienza operativa;

5) il rimdinamento delle casse mutue

fra il personale, anche con la loro eventua-
le fusione. L'armonizzazione delle tabelle dei
tributi sJJeciali e la rideterminazione della
sfera soggettiva di attribuzione dei mede-
simi;

6) la semplificazione e lo snellimento
dei procedimenti amministrativi e dei con-
trolli al fine di evitare adempimenti inutili
e duplicazioni di incombenze e di assicurare
la maggiore tempestività ed efficienza della
azione amministrativa, con particolare ri-
guardo ai servizi e alle attribuzioni relativi
al versamento diretto dei tributi;

7) il decentramento amministrativo se-
condo i princìpi e criteri direttivi stabiliti
dall'articolo 3 della legge 18 marzo 1968,
n. 249, e successive modificazioni, con parti-
colare riguardo agli atti attribuiti alla com-
petenza degli organi periferici;

8) la fusione di uffici e l'unificazione di
competenze, relativi alla applicazione dei
nuovi tributi, con particolare riguardo a quel-
li concernenti l'accertamento ai fini delle
imposte sul reddito e dell'imposta sul valo-
re aggiunto;

9) l'ammodernamento delle attrezzature
d'ufficio e la meccanizzazione dei servizi;

10) il riordinamento dei servizi centrali
e periferici dell'anagrafe tributaria, con par-
ticolare riguardo ai compiti di raccolta e di
elaborazione su piano nazionale dei dati e
delle notizie direttamente o indirettamente
indicativi della capacità contributiva dei sin-
goli soggetti e di smistamento agli uffici pre-
posti all'accertamento e al controllo;

11) la determinazione degli obblighi di
segnalazione e di comunicazione dei dati e
delle notizie occorrenti per il miglior funzio-
namen to dell'anagrafe tributaria;

12) il perfezionamento e la revisione del
sistema catastale, con particolare riguardo
alle esigenze di attualità e di flessibilità e
alla disciplina delle iscrizioni e delle volture;

13) le attribuzioni della polizia tributa-
ria, in modo che siano esercitate entro limiti
chiaramente determinati;

14) la istituzione del Consiglio superiore
delle finanze con il compito, per incarico del
Ministro, di esprimere pareri su questioni
generali o comuni a diversi settori e di ese-
guire lo studio di questioni particolari con
formulazione di proposte.

P RES I D E N T E. Su questo artico-
lo sono stati presentati tre emendamenti. Se
ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Al numero 3), in fine, aggiungere le se-
guenti parole: «,dando ai fini delle promo-
Zliolliimaggior rilievo al merito personale in
oonfronto a:ll'anziar:1iÌtàmaturalta ».

11. 1 NENCIONI, FILETTI, FRANZA, LA-
TANZA, PICARDO

Sostituire il numero 10) con il seguente:

«10) il riordinamento ~ in concorso
tra Stato, Regioni e Comuni ~ dei servizi
centrali e periferici dell'anagrafe tributaria
con particolare riguardo ai compiti di rac-
colta o di elaborazione sul piano nazionale
dei dati e delle notizie direttamente o indi-
rettamente indicativi della capacità contri-
butiva dei singoli soggetti e di smistamento
agli uffici preposti all'accertamento e al con-
trollo, compresi i Comurue le Regioni ».

11. 2 BORsARI, MACCARRONEAntonino,
LI VIGNI, ANDERLINI, CERRI,
FORTUNATI, PIRASTU, SOLIANO,

STEFANELLI, MASCIALE

Alla fine del numero 13) aggiungere: «e
tali da assicurarne la cooperazione all'acoer-
tamento, alla prevenzione e alla repressio-
ne delle violazioni tributarie; ».

11. 3 IL GOVERNO

F I L E T T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F I L E T T I. Pochissime parole, signor
Presidente, per iIlustrare l'emendamento
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Il. 1. In tema di riordinamento delle carrie-
re ci sembra opportuno che tra le disposi-
zioni da emanare sia da prevedere espressa-
mente per le promozioni la prevalenza del
criterio del merito personale in raffronto a
quello relativo all'anzianità maturata. Il no-
stro emendamento è ispirato a tale fine; per-
tanto lo sottoponiamo alla positiva determi-
nazione dell'Assemblea.

B O R S A R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* B O R S A R I. Signor Presidente, lo
emendamento 11.2 da noi presentato ri-
prende lo stesso argomento che era stato po-
sto con l'emendamento 10.20 recante come
prima firma quella del collega Anderlini. Io
r1badisco le stesse motivazioni e lo propon-
go all'attenzione dell'Assemblea perchè ri-
guarda una questione di notevole rilevanza,
e cioè la possibilità delle regioni di utiliz-
zare l'anagrafe tributaria che esse stesse han-
no concorso ad organizzare in relazione alle
esigenze di utilizzazione che avranno per l'ap-
plicazione dei tributi propri.

Voglio aggiungere che negare le richieste
che abbiamo in modo reiterato proposto al-
l'attenzione del Ministro e della maggioranza
vuoI dire dare per scontato che le regioni
non possono operare in materia tributaria in
modo da poter disporre di tutti gli strumenti
necessari ad un obiettivo e utile accerta-
mento.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sugli emendamenti in esame.

B E L O T T I, relatore. La Commissio-
ne è contraria all'emendamento 11. 1 dei se-
natori Nencioni ed altri e all'emendamento
11. 2 dei senatori Borsari ed altri. È invece
favorevole all'emendamento 11. 3 presentato
dal Governo.

P R E T I, Ministro delle finanze. SU3li
emendamenti Il. 1 e Il. 2 il parere è contra-
rio. Ovviamente sono favorevole all'emenda-
mento 11. 3.

6 AGOSTO 1971

P RES I D E N T E Metto ai voti lo
emendamento 11. 1, presentato dal senatore
Nencioni e da altri senatori. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 11. 2, presen-
tato dal senatore Borsari e da altri senato-
ri. Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 11. 3, presen-
tato dal Governo. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 11 neÌ testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all'articolo 12. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Art. 12.

Entro quattro anni dall'entrata in vigore
della presente legge sarà stabilita, con leg-
ge ordinaria, la disciplina delle entrate tri-
butarie delle province e dei comuni, diverse
da quelle previste nei precedenti articoli 4
e 6, in relazione alla riforma tributaria e alle
funzioni e ai compiti che con nuovo ordina-
mento risulteranno assegnati, per legge, agli
enti medesimi. Per le compartecipazioni a
tributi erariali da attribuirsi in modo indi-
retto alle provincie, ai comuni, alle camere
di commercio e alle aziende autonome di sog-
giorno, cura o turismo saranno istituiti con
la predetta leg3e ordinaria appositi fondi e
le somme ad essi affluiti saranno, a cura
dell'Amministrazione finanziaria, ripartite
periodicamente fra gli enti interessati al ri-
parto.

In attuazione della presente legge saranno
emanate disposizioni informate ai seguenti
princìpi e criteri direttivi per:

1) l'istituzione di una imposta comunale
sulla pubblicità, sostitutiva della tassa sulle
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~nsegne e dell'imposta comunale sulla pub-
blicità affine, seguendo i criteri della legge
5 luglio 1961, n. 641, con le opportune sem-
plificazioni e modificazioni anche al fine di
estenderne l'ambito di applicazione all'intero
territorio comunale, compresi i luoghi aper-
ti al pubblico ed esclusi i locali adibiti alla
vendita di prodotti al dettaglio, e contempo-
ranea revisione delle norme riguardanti i di-
ritti sulle pubbliche affissioni;

2) l'attribuzione agli enti che attualmen-
te ricevono per legge contributi a carico dei
comuni, delle province e delle regioni, con
riferimento ai tributi soppressi, di una eroga-
zione commisurata inizialmente sulla media
del biennio precedente, con riserva di fissare
un nuovo indice proporzionale che garanti-
sca agli enti suddetti di partecipare allo svi-
luppo delle entrate comunali, provinciali e
regionali nello spirito delle leggi istitutive
dei contributi stessi;

3) il coordinamento della disciplina delle
entrate tributarie delle regioni Sardegna, Val-
le d'Aosta, Friuli-Venezia Giulia, Trentina-Al-
to Adige e delle province autonome di Tren-
ta e di Balzano, nel rispetto dei princìpi e
delle procedure stabiliti dai relativi statuti
speciali e successive modificazioni ed in te-
grazioni, mediante l'emanazione, d'intesa con
le regioni e province stesse, di norme ordi-
narie: a) per modificare le disposizioni sta-
tutarie e le norme di attuazione in materia
finanziaria, determinando i tributi di compe-
tenza dello Stato il cui gettito, per intero o
per quote, va devoluto in relazione ai tributi
aboliti, modificati o diversamente attribuiti;
b) per assicurare agli enti autonomi suddet-
ti entrate complessivamente non inferiori al
gettito o alla compartecipazione al gettito
dei tributi aboliti, modificati o diversamen-
te attribuiti, tenuto anche conto dell'incre-
mento derivante dall'applicazione del dispo-
sto del successivo articolo 14;

4) la determinazione delle norme relati-
ve al coordinamento della disciplina delle
entrate tributarie della regione siciliana da
parte della commissione prevista dall'arti-
colo 43 dello statuto siciliano. Il Consiglio
dei ministri, con l'intervento del presidente
della regione, ai sensi dell'articolo 21 dello

statuto reryionale siciliano, delibererà il testoC>

definitivo e lo sottoporrà per la promulga-
zio ne al Presidente della Repubblica con di-
stinto apposito decreto legislativo;

5) la disciplina delle entrate tributarie
delle regioni a statuto ordinario, coordinata
con la regolamentazione delle funzioni e con
l'ordinamento finanziario delle regioni stesse
ed imperniata sulla attribuzione diretta e in-
diretta di tributi e di quote di tributi istituiti
o rimasti in vigore ai sensi della presente
legge;

6) la delegabilià a favore degli istituti
mutuanti del gettito dei tributi e delle com-
partecipazioni a tributi, nonchè dei contri-
buti permanenti a copertura delle spese per
servizi di pertinenza dello Stato;

7) l'esclusione ai fini della determinazio-
ne dell'imponibile per i tributi di cui agli
articoli 3, 4 e 6, a favore delle regioni, delle
province e dei comuni, dei cespiti relativi ad
immobili di loro proprietà, semprechè tali
immobili siano destinati ad usi o servizi di
pubblico interesse.

P RES I D E N T E. Si dia lettura de-
gli emendamenti presentati sull'articolo 12.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Soppnmere ti secondo periodo del primo
comma.

12. 1 MACCAlffiONE Antomno, BORSAR!,

LI VIGNI, ANDERLINI, CERRI, FOR-

TUNATI, PlRASTU, SOLlANO, STE-

FANELLI, MASCIALE

Al numero 1), dopo le parole: «istitu-
zione », inserire le altre: {{e gestione diretta
in economia da parte dei Comuni ».

12.3 CATELLANI

Al punto 1), dopo le parole: «esclusi i
locali », aggiungere le altre: «di sommini-
strazione e ».

12.4 SEGNANA, TRABUCCHI, ANDÒ
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Al numero 7), dopo le parole: «a favo~
re », inserire le altre: «dello Stato, ».

12.2 BELOTTI, FORMICA

BORSARI Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* B O R S A R I. Signor Presidente, lo
emendamento 12. 1 da noi presentato tiene
conto del fatto che nel primo periodo del
primo comma dell'articolo 12 si stabilisce
che sarà demandata alla legge ordinaria la di~
sciplina delle entrate tributarie dei comuni e
delle province. Noi riteniamo che sia com~
pletamente superfluo, anzi che voglia fare
delle anticipazioni che non sono opportune,
il periodo che segue, e che sia pertanto uti~
le lasciare al legislatore ordinario la possibi~
lità di disporre come sarà ritenuto necessa~
rio in quel momento in materia di regola~
mentazione definitiva delle entrate dei comu~
ni e delle province. Per questa ragione pro~
poniamo la soppressione del secondo periodo
dell'articolo 12.

appaltatori privati. Secondo noi si rende per~
tanto indispensabile sopprimere la causa pri-
ma di questi inconvenienti lamentati, stabi~
lendo chiaramente in questa legge l'inappal~
tabilità a privati dell'accertamento del tribu-
to. Grazie.

S E G N A N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S E G N A N A. Onorevole Presidente,
alI punto 1) de]l'aI1Hcoilb 12, dove si pa!Iila del-
l'istituzione dell'imposta comunale sulla pub~
blicità, viene detto che sono esclusi i locali
adibiti alla vendita di prodotti al dettaglio.
Ora bisognerebbe aggiungere: «di sommini~
strazione e di vendita dei prodotti al detta~
glio ». Altrimenti sembrerebbe che debbano
pagare questa tassa anche i pubblici eserci-
zi, e cioè i ristoranti, i bar e simili. Pertanto
credo che la formula da noi proposta con
l'emendamento 12. 4 sia più chiara con que-
sta aggiunta, in maniera tale che non ci sia
assolutamente equivoco alcuno.

C A T E L L A N I. Domando di parlare. B E L O T T I, relatore. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A T E L L A N I. L'attuale forrrìula~
zione dell'articolo 12 della legge sulla rifor-
ma tributaria prevede l'istituzione di una im-
posta comunale sulla pubblicità sostitutiva
della tassa sulle insegne e dell'imposta comu~
naIe sulla pubblicità affine.

Ciò potrebbe comportare l'appaltabilità a
ditte private dell'accertamento del nuovo tri-
buto, il che dovrebbe essere, secondo noi,
chiaramente escluso dal legislatore per evi~
tare i soliti motivi di lamentela. Riteniamo
ovverossia anac'ronistico consentire ancora
la sopravvivenza del sistema di accertamen~
to del tributo a mezzo di appaltatori priva~
ti e riteniamo che la tassa sulle insegne non
sia tributo appaltabile e debba essere ri-
scossa a mezzo ruolo a seguito di accerta-
mento diretto del comune.

Inoltre, senza soffermarmi, è nota la serie
più O menQ vasta di arbìtri perpetrati dagli

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B E L O T T I, relatore. Brevissimamen-
te, per dichiarare che l'emendamento 12.2
è puramente formale.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sugli emenda~
menti in esame.

B E L O T T I, relatore. La Commissio-
ne è contraria all'emendamento 12.1. Per
quanto riguarda il 12.3, del senatore Catel-
lani, a giudizio della Commissione bisogne~
rebbe aggiungere, dopo le parole: «in econo-
mia », le altre: « ove possibile ». Infatti non
tutti i comuni sono in grado, con la loro or~
garrizzazione, di assumere con profitto questo
particolare servizio. Quindi, se il senatore
Catellani accettasse l'aggiunta cautelativa,
non saremmo contrari al suo emendamento.
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L'emendamento 12.4, presentato dal sena~
tore Segnana e da altri senatori, è di preci~
sazione, e la Commissione 10 accetta. Per
quanto riguarda, infine, l'emendamento 12.2,
da me presentato, la Commissione è favore-
vole.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

* P R E T I, Ministro delle finanze. Il Go-
verno è contrario all'emendamento 12.1,
mentre il12. 3, del senatore Catellani, si può
accettare qualora si aggiungano le parole:
«ove possibile ». Ciò per il fatto che altri~
menti potremmo rischiare di costringere su-
bito qualche comune che non ne ha la possi~
bilità a tenere la gestione diretta.

CATELLANI
giunta.

Concordo sull'ag-

* P R E T I, Ministro delle finanze. POIichè
il senatore Catellani ha accettato quest'ag~
giunta, il parere del Governo è favorevole al-
l'emendamento 12.3 così integrato. Il Go~
verno accetta anche l'emendamento 12.4 del
senatore Segnana e naturalmente anche lo
emendamento 12.2 dei senatori Belotti e For-
mica.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 12. 1, presentato dal senato-
ve Antonino Maccarrone ,e ,da altr,i senatori,
non accettato nè dalla Commilssione nè dal
Governo. Chi l'approva è pr~gato di alzaire
la mano.

Non è approvato.

Passiamoail1a votazione deIremendamento
12.3 del senatore Catellani nella nuova for-
mulazione.

B O R S A R I. Ma il pn~jsentatore [lon
ha mica detto che ,aooettava !l'aggiunta.

P RES I D E N T E. Sì, l'ha aooettata.

BaR S A R I. Allora faaciamo nostro
l'emendamento 12.3 nel testo origiuado. In~
fatti accettare la proposta della Commis:sio~

ne e del Governo significa lasciare ~e cose
come sono. Anche aidesso i comuni possono
fare la gestione diretta: chi gliela impedi-
sce? Sono i oomuni che lo decidono. L'emen~
damento poteva evitare una sola oosa: l'ap~
palto di questa gestione dell'imposta. Se si
aocetta l'aggiunta proposta dal relatore e
dal Governo vuoI dire lasciare le cOlse come
sono, quindi ,l'emendamento non ha più nes~
sun valor,e effettivo.

B E L O T T I, relatore. Questo non è
affatto vero.

BaR S A R I. Come non è affatto v,ero?
Forse adesso vi è un impedimento per i co-
muni a t,enere in gestione diretta questo ser-
vizio? Direi che non ve n'è nessuno, anzi
direi che la norma dovrebbe ,essere queHa
della gestione diretta. Vogliamo mettere in
dubbio anche questo prilncipio in nome del~
'l'appalto?

P R E T I, Ministro delle finanze. Do-
mando di rparlare.

P RES I iO E N T E. Ne ha facoltà.

* P R E T I, Ministro delle finanze. Sena~
tore Borsari, sa che io sono uomo di buona
f,ede: non creda >che se noi abibiamo sugge~
rito questa aggiunta l'abbiamo fatta perchè
vogliamo in qualsiasi maniera favorire gl1
appaltatori. Lei sa bene come ,la pensiamo,
se vuole può ainche vedere che cosa abbi,amo
scritto qui sotto in nota. La verità è dhe al-
meno all'inizio molti piccoli comuni non sa-
rebbero in gmdo di ,riscuotere >nmposta.
Per questo abbiamo proposto di inserire la
espressione: «ove possibile ». Sia ben chia-
ro, comunque, che 1n sede di legislazione
delegata ,preciseremo che questo può avere
>carattere ,eocezionale, cioè solo quando sia
dimostrato che il >comune temporaneamente
non ha la possibilità di far,lo. Di questo I,e
do assicurazione, perchè io voglio mggiun~
gere >l'obiettivo deI senatore CateUani ed
anche queHo che credo sia II suo.

BaR S A R I. Domando di rparlare.
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* B O R SA R il. Prendo atto delLe dkhia~
razioni del Ministro che vanno neJla dilre~
zione da noi .dchiesta, pUlr aggiungendo che
tali oonsiderazioni potrebbero portard an~
che ad un'altra conclusione, onorevole Mini~
stro: .stabiUre che questo avvenga entro tre
anni. In O'gni modo, r:ilpeto, prendo atto del~
le dichiarazioni del Ministro e non insisto
sull'emendamento 12.3 nel testo orig~nario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 12.3, Ipresentato dal senato~
re Catellani, mO'dilficato con raggiunta deHe
parole «ove possibile}} da inserire prima
delle parole «da parte dei cO'muni }}, aooet~
tato dalla Commissione e dal GOIVemo. Chi
l'approva è pregato di alza:r.e la ,mano.

È approvato.

Metto ai vO'ti <l'emendamento 12. 4, pl1esen~
tato dai senatori Segnana e da altri senatori,
acoettato dalla Commissione e daJ Governo.
Chi ,J'approv:a è Ipl1egato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 12. 2, pre~
sentato dai ISEmatori Belotti e Formica, aocet~
tato dalla Commissione .e dal Govemo. Chi
l'lapprova è pregato di alzare Ila mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 12 nel t.esto emen~
dato. Chi 1'approva è pi1egato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all'articolo 13. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario:

Art. 13.

In conseguenza della riforma tr:ibutaTÌia di
cui alla presente Ilegge e contestualmente
all'abolizione del1e imposte di cO'nsumo, ver~
l'anno emanate nOlDme int.ese a salvaguardaJ1e
il diritto al posto di ,laJvoTo, in hase aHa posi~

zione giuridica, econO'mÌlCa e previdenziale
acquisita, da ciascuna unità .lavorativa, del
persO'nale deHe imposte di consumo,sia di
quello che !risulti iscritto al fO'ndo di previ~
denza di cui al regio decl'eto 20 ottobre 1939,
n. 1863, le successive modificaziiOITi, sia di
quello dipendente dai oomuni, nel numero in
servizio allo gennaio 1970, nonchè n itJratta~
mento pl'evidenzialea:cqu1sito nei !rispettivi
fondi di previdenza dal personale collO'cato a
riposo anterioJ:1mente aHa datla di entrata in
vigore dei provvedimenti delegati.

II GoveJ:1noè delegato ad emanaJ1e ,le nor~
me oocO'nenti per .la utilizzazione dell'INGIC
in compiti e seI1Vizidel nuovo s.istema tribu~
taJr.Ìo.

Nell'interesse del servizio potranno pl'eve~
dersi ,eventuali disposizioni per l' esodo vo~
10ntario del personale.

Le norme delegate dov.ranno pl1evedeJ1ela
facoltà della amministrazione comunale di
mantenere in servizio, a domanda, H .perso~
naIe dipendente deUe imposte di consumo.

P RES I n E N T E. Su questo articolo
sono stati ipJ1eserrtati aLcuni emendamenti.
Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario:

Al primo Gomma, sostituire le parole: « al
1° gennaio 1970» Gon le altre: « al 31 dicem~
bre 1970 ».

13.2 DE LUCA

In via subordinata, al primo comma, do~
po le parole: «1° gennaio 1970 }},inserire le
seguenti: « ivi compresi i posti di organico
occasionalmente o momentaneamente sco~
perti alla stessa data ».

13.3 DE LUCA

In via ulteriormente subordinata, al pri-
mo comma, dopo le parole: « 1° gennaio
1970 }}.inserire le altre: «anche se le assun~
:cioni relative siano avvenute dopo tale
data ».

13.4 DE LUCA
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Sopprimere il secondo comma.

13.5 BERGAMASCO, BONALDI, D'ANDREA,

ROTTA, BIAGGI, PALUMBO, BALBO,

FINIZZI, Bosso

Sopprimere il secondo comma.

13. 6 FERRI, MANCINI, ZUCCALÀ, CIPEL~

LINI, CATELLANI, LUCCHI, ALBER-

TINI, ALBANESE, CELlDONIO, SE~

GRETa

Dopo il terzo comma, insenre tl seguente:

« Il Governo è delegato altresì ad emana~
re norme valevoli nel primo quinquennio di
applicazione dell'imposta ~ul valore agg1Un~
to per l'utilizzazione nei singoli comuni del~
r0'rgan~zzazione comunale per l'accertamen~
to e la riscossione delle imposte di consumo,
per le funzioni di controllo e dI riscossione
dell'imposta sul valore ag:;mnto nell'ultimo
passaggio ».

13.1 TRABUCCHI

P RES I D E N T E Stante l'assenza
del senatore T:rabUiochi, l'emendamento 13. 1,

da luip:resentato, è deoaduto.

Invito la Commissione ad esprimere il pa~
relle' sugli emendamenti in esame.

B E L O T T I, relatore. Senatore De
Luca, r ono:revol,e Ministro in Commissi0'ne
aveva dato p:recise assicurazioni in propo~
sito, ritenend0' superfluo ogni emendamento
,inteso ad assicurare il post0' di lav0'r0' a tutti
i IlavOI~atori in 0'rganico. Se dette assÌiCura~
zi0'ni venissero o0'n£ermate dal Ministro, la
Commilssi0'ne ritiene ,ohe il senat0're De Luca
p0'trebbe dichiararsi soddisfatt0'. C0'munque
spetta al senat0're De Luca decidere. An~
che i sucoessivi emendamenti 13.3 e 13.4
S0'no analoghi, nel contenuto, all'emenda~
mento 13.2: pertanto ci rimettiamo an~
che per essi alle Iprecisazioni che in questa
sede vorrà ripetere l'onorevole Ministro.

Per quanto riguarda gli emendamenti
13.5 e 13.6 la Commislsione si rimette al
Governo.

P RES ,I D E N T E. Invito il Governo
ad espdmere il pal1e:re.

'i, P R E T I, Ministro delle finanze. ,Per
quanto rigua:rda ,gli emendamenti del sena~
tore De Luca, lo vorl1ei pmgare di ritirarli,
perchè il testo della legge è più che soddi~
sfacente. È detto che viene assunto H per~
sonale delle gestioni pdvate di appalto e dei
oomuni nel numero 'in servizio allo @ennaio
1970. Questo significa, senatore De Luca,
che non è necessario che siano le medesime
persone. Se una ditta a'Veva 100 dipendenti
e 90 sono rimasti e 10 se [)ie sono andati e
'sono stati sostituiti, quei dieci, pUI1e assunti
dopo, hanno il diriHo ,di diventare dipell1~
denti dello Stato. Ma dobbiamo fare ['ife~
rimento allo gennaio 1970. Se facciamo
riferimento vioev,ersa al 31 dioembre 1970,
senatore De Luca, può capitare IOhe molte
assunzioni di comodo o assunzioni fasulle
fatte suocessivamente quando già la legge
si discuteva de'Vano Ipoi esseve necessaria~
mente fatte pl'opvie dallo Stato.

Quindi pregherei H senatore De Luca di
ritiral'e i suoi emendamenti. Se insistesse,
ovviamente dovrei esprimere parere con~
trado.

Per quanto rÌiguaJ:1dal',emendamento 13.5
del senatore Ber,gamasco e di altri senatori
e l'emendamento 13.6 del senatore Ferri
e di altri senatori, entrambi t,endenti à sop~
primere il secondo comma dell'arti'Oolo, mi
,rimetto all'Assemhlea.

P RES I D E N T E. Senatore De Luca,
i:nsiste per la votazi:one dei suoi 'emenda~
menti 13.2, 13.3 ,e 13.4?

D E L U C A. Ritiro gli emendamenti
13. 2 e 13. 3. Per quanto 'si rÌifer,isce al terzo,
non ho capito bene se H Ministro ha dato
asskl1'razioni che ,il loontenuto di questo
emendamento è già implicito nella legge. Da
ciò dedverà la mia decisione.

P R E T I, Ministro delle finanze. È i:m~
plidto.

D E L U C A. Allora ritiro anche l'emen~
damento 13.4.
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P RES I D E N T E. Metto ai 'Voti
r'emendamento 13.5, ,presentato Idal sena~
tore Basso le da altri senatori, identico al~
l'emendamento 13. 6, presentato dal sena~
tore Ferri le da ahri Isena,tod. Chi l'approva
è pI'egato 'di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'artkolo 13 nel testo emen~
dato. Chi l'aipprova è pregato di alzal'e la
mano.

È approvato.

Passiamo all'articolo 14. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Art. 14.

Nei primi quattro anni di ,applrcazione del~
,la riforma tributaria saranno attribuite dal~
l'amministrazione finanziaria ai comlIDi e
aHe prov.ince somme d''i:mporto pari, per il
primo bi'ennio, alle ,entrate ,riscosse neill'an-
no 1970; per iJl secondo biennio, aHe en~
trate riscosse nell'anno 1971 maggiorate an~
nualmente ,del sette [e ,cinquanta per cento,
per i seguenti tributi e contributi:

1) 'per i comunJ: a) [imposta di famiglia
e sul valore rlOlcativo; b) sovr1lll1paste sul'l'ed~
dito dei terr,eni e dei fabbricati; c) impasta
suHe industrie, sui rcommel'ci, ,le arti e le p!t'o~
fessioni; d) imposta di patente; e) contribu~
to 'per [la manutenzione deUe opere di fagna-
tura; f) imposta sull'incremento di vallore
delle aree fabbIìÌicabili; g) <contributo di mi-
glioria;

2) per le pl'Ovinoe: a) sovrimposte sul-
,reddito dei terreni e dei fabb!t'icati; b) addi-
zionale prov.inciale alnmposta sulle indu-
strie, ,i commerd, le arti e le professioni.

A favore dei 'Comuni e delle province sa-
ranno ino<1treattribuite, per lo stesso periodo
di tern:pa previsto dal comma precedente,
somme di Ìimporto pari a quelle !t'iscosse od
attribuite nell'anno 1971, maggiorate annual~
mente del dieci per cento; per i seguenti tri~
buti 'e compartedpazioni a tributi erariali:

1) per i iComuni: a) imposte comunali
di consumo, al netto delle spese digestione

valutate nella misura del15 per cento; b)
compartecipazione al provell1to deH'imposta
generale suLl'entrata, ooropI1esa quella attri-
buita ai comuni montani in vi:rtù dell'artico-
']0 17, pr:iJmo comma, della legge 16 settem-
bre 1960, n. 1014; c) compartecipazione al
provento dell'imposta di fabbricazione e cor-
rispondente sovdmposta di confine sulla
benzina, neH'imparta pari a quello deLl'au-
mento disposto iConil decreto~legge 9 novem-
bl'e 1966, n. 913, rOonvert:iJtonella Ilegge 23 di-
oembre 1966, n. 1140, e successiv,e variazioni;
d) compartecipazione al pl'Ovento dei diritti
erariali sui 'pubblici spettacoli; e) comparte-
CÌlpazione ,al provento dell'imposta unica sui
giochi di abilità e 'sui iOoncorsi iPronostici;
f) addizionale all'imposta erariale di consu-
mo sulll',energÌia dettrica dovuta dal,J'Enel;
g) di'rit'to spedal,e sulleaoque da tavola;

2) 'per le 'province, compartecipazione al
provento: a) dell'imposta generale sull'en-
trata; b) deLle tasse erari,ali di dI'colazione;
c) dell'addizioml!le di cinque iCentesimi per
ogni lira di tributo, istituita con regio decre~
to~legge 30 novembre 1937, [l. 2145.

1m deroga alle disposizioni pl'e'Viste al [lU~
mero 3 del pl'ecedente articolo 12, l'ammini~
strazione finanziaria corrisponderà agli enti
.indicati al numero stesso, nei>primi quattro
anni di applicazione dei nuovi tributi,somme
di importo [pad a quelle de¥olute ad ogni
titolO' ndl'[anno 1971 maggiorate annualmen~
te del di,eci per cento, rispetto aH'anno Ipre~
cedente, ove le quote dei tributi devoluti sia~
no fisse; ove tali quote siano invece v:ariabili,
la maggiorazione sarà determinata di anno
in anno, sentite Je regioni interessate.

All'entrata in vigore delle norme di modi~
ficazione ed integraziane de1lo statuto spe~
ciale per ]l T,rentino-A1to Adige, le dis,posizio~
ni del presente artÌiColo e quelle di cui al nu~
mero 3 dell'articolo 12 saranno applicate 'te~
nuto conto del gettito 1J:1f~lativoall'anno 1971
dei tributi previsti dalla modifica statutaria,
rispettivamente per Ila [regione e per le Ipro~
vince autonome di TJ:1ento e di[ Bolzano.

IPer il periodo indicato nel primo comma
dellP]10sente articolo Isaranno attribuite dal~
,J'Aimministrazione finanziaria alle Camere di
oommercio e alle aziende autonome di sog~
giorno, <cum o turismo somme di ilffilPorto
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pari, per il primo biennio, alLe ,entrate riscos~
se per i t:r~ibuti soppressi di dspetHva com~
petenza per l'anno 1970; per il secondo bien-
nio somme pari alle 'stesse entrrate riscosse
nell'anno 1971 maggiorate annualmente del
cinque per cooto.

Per il periodoilndkato nel primo comma
l'imposta di cui allpmcedente articolo 4, per
le quote di spettanza degli enti indicati al
numero 3 dell'artÌ'Colo 12, delle provi,n.~
dei comuni, delle Camere di commercio c
delle aziende autonome di so,gigio~no, cura
o turismo sarà applicata con l'aliquota mas~
sima. Il relativo gettito, nonchè1e quote di
compartecipazione a tr1buti erariali già di
spettanza degli enti locali, affiuiranmo inte~
gralmente al bilancio dello Stata.

Le intendenze di .finanza provvederanno a
disporre mensilmente a favore dJegH enti
di cui al numero 3 dell'articolo 12, deJl
provinoe, dei 'comuni, delle Camere di com~
mercia e deLle aziende autonome di sOiglgior-
no, cura a turismo, il pagamento delle som-
me dovute, decurtate dall'ammontare dei tri-
buH, Icontributi e compaxtecipazioni delegati
a garanzia di mutui.

P RES I D E N T E. Si dia l,ettura de-
gli emendamenti presentati all'articolo 14.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Sostituire il primo periodo del primo
comma con il seguente: « Nei primi quat-
tro anni di applicazione della .ri£orma tri-
butaria saranno attribuite dall'Ammmisltra-
zione finanziaria 'ai comuni e aLle pI10vince
samme di ,importo pari ama media deHe en.
trate riscosse negLi anni 1970-1971 maggiora-
te, per il primo 'anno, del 25 per ,oento e per
il periodo successivo incremenltate annual-
mente dellS per cento, rispetto al!'anno pre-
cedente, per i seguent,i tributi e oontributi: ».

14.2 BORSARI, MACCARRONE Antonino,

LI VIGNI, ANDERLINI, CERRI, FOR-

TUNATI, PIRASTU, SOLI ANO, STE-

FANELLI, MASCIALE

6 AGOSTO 1971

Sostituire il primo periodo con il seguente:

«Nei primi quattro anni di applicazione
della riforma tributaria saranno attribuite
dall'Amministrazione finanziaria ai Comuni
ed alle provincie somme di importo pari alla
media delle entrate riscosse negli anni 1970
e 1971, maggiorate, per il primo anno, del 20
per cento e per il periodo successivo aumen-
tate annualmente dellO per cento rispetto al-
l'anno precedente, per i seguenti tributi e
contributi: ».

14.7 MARCORA, MURMURA, CERAMI, TAN-

GA, CAGNASSO, DEL NERO, POZZAR,

GENCO, ACCILI, RICCI, CARON,

FARABEGOLI, TORELLI

Al sesto rigo del primo comma, sostituire
le parole: {{ nell'anno 1970; » con le altre:
{{ nell'anno 1971; ».

14.10 MARCORA, BUZIO, FORMICA, CIFA-

RELLI, DE VITO, IANNELLI, DINDO,

MURMURA, FARABEGOLI, FERRI,

SCARDACCIONE, SALARI, COLELLA,

SMURRA, RICCI, SEGNANA, ACCILI,

T ANGA, ALESSANDRINI

Al sesto rigo del primo comma sostituire
il punto e virgola con la congiunzione {{ e ~>.

All'ottavo rigo, dopo la parola: {{ annualmen-
te », inserire le altre: « per tutto il qua-
driennio ».

14.8 DE VITO, ZANNINI, FOLLlERI, BAR-

RA, BOLETTIERI, T ANGA, RICCI,

MURMURA

Al primo comma, al punto 1), in fine, ag-
giungere la seguente lettera:

({ 11) imposta sui passi carrabili ».

14.1 NENCIONI, FILETTI, FRANZA, LA-

TANZA, P ICARDO

Al primo periodo del secondo comma, so-
stituire le parole: {{ maggiorate annualmen-
te dellO per cento» con le altre: «maggio-
rate, per il primo anno, del 25 per cento e,
per il periodo successivo, incrementate an-
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nualmente del15 per cento rispetto all'an-
no precedente ».

14.3 BORSARI, l\ilAcCARRONEAntonino,
CERRI, FORTUNATI, PIRASTU, So-
LIANO, STEFANELLI, LI VIGNI,

MASCIALE, ANDERLINI

Al secondo comma, numero 1), sostituire le

parole: «dellS per cento» con le altre: « del

10 per cento ».

14.4 BORSARI, CERRI, FORTUNATI, MAC-

CARRONE Antonino, PIRASTU, So-

LlANO, STEFANELLI, LI VIGNI, MA.

SCIALE, ANDERLlNI

Al terz'ultimo comma, sostituire le parole
da: «pari, per il primo biennio» alla fine
con le altre: «pari a quelle riscosse od at-
tribuite per i tributi soppressi di rispettiva
competenza per l'anno 1969, maggiorate an-
nualmente del 5 per cento ».

14.9 DE VITO, FARABEGOLl,ZANNINI, FOL-
LIERI, BARRA, BOLETTIERI, TANGA,

RICCI, MURMURA

Al terz'ultimo comma, sostituire la data:
« 1970» con l'altra: «1969 ».

14.6 FARABEGOLI, DE VITO, LOMBARDI,

MARTINELLI, TRABUCCHI, SEGNA-

NA, ANDÒ

Al terz'ultimo comma, sostituire le parole:
« per l'anno 1970» con le altre: «per l'anno
1971 » e le parole: «5 per cento}} con le al-
tre: «7,5 per cento ».

14.5 CATELLANI

BORSARI DomMlldo di paI'lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* B O R S A R I. A questo punto si pone
la gl'OSSia questione derlla ripartizione del
getti to tnibUltanio a favore dei comuni e del-
le prov.ince in .sostituzione deHe ,entrate at-
tuali. Siamo ddl'opinione Iche ciò che si è
fatto anche in sede di Sa Commissione, pur
migLiorando a .favore degLi !enti1ocali il testo

pervenuto dalla Camera, sia ancora insufll-
dent,e. Abbiamo avuto modo di insisltere su
questo argomento IPortando dati ohe hanno
dimostrato 'Come dall'attuale sistema Je en-
trate dei comuni e deUe provinoe vengono
a subire una forte decurtazione. Giò peserà
enormemente anche perchè, oltre alla pre-
carietà della situazione del1a finanza locale
che esiste oggi, che è già disastrosa, si ag-
giungeranno anche le esigenze deter.minate
daHa crescita deLle neoessità delle comunità
locali. P,ertanto insi'Stiamo nel lì~prorpOrrre
questo problema all'aUenZJione del Governo
e deLla maggiomnza. Abbiamo sentito molte
voci che si sono l'evate a sostegno di questa
tesi. Però le conclusioni oonCJ:1etealle quaH
si è giunt,i innO a questo punto sono di gran
lunga al di sotto delle affermazioni che si
fanno in ordine al riconoscimento della ina-
deguatezza delle entrate ohe v;engono attri-
buite a comuni ,e province. IPerc:iò insistiamo
e riproponiamo, oome dioevo, aM'attenzione
dell'Assemblea queslta questione.

M A R C O R A. Domando di padare.

P RES l D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R C O R A. Mi ,rendo conto che a
quest'ora e dopo una giornata intensa di la-
voro e di dIscussione è abbastanza difEkHe
richiamare l'attenzione dei colleghi. Vorrei
però 'Che si tenesse pr,esente che la discus-
sione di questo articolo non ~igual1da un in~
teresse .di categoria o una particola::r;e pro~
cedura di accertamento. Qui sono in g~oco
gli interessi di 8.055 comuni Iche nella nos,tra
realtà sono tl'ultimo tessuto '0onnettivo at-
traverso il quale si I1iesoe ad esprime:r;e una
partecipazione e a produrre deciSlioni demo-
cratiche. Abbiamo :presentavo l'emendamen-
to 14. 7 perchè ci siamo r,esi 'conto Iche così
come era tor,mulato 'l'artilcolo pI10posto pI1i-
ma dal Govlerno e pO'i dalla Commissione,
esso lasciava UIll vuoto abbastalllza grosso
per guanto riguardava ,le entrate dei comu-
ni. Il motlivo del riferimento al biennio 70-71
anzi che aH'anno 70 iOome pa:r;amet.ro per
l'acoerramento deUe somme che vengono
attribuit,e ai comuni è dovuto al fatto che
nel 1970 la riscossione dei tributi a £avore
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dei comuni era stata relativamente modesta.
Mi :dfedsiCo speoialmente all'imposta di fa-
miglia. Come tutti sanno l'anno 1970 è stato
l'ultimo anno di vita delle amministrazioni
locali. Pertanto nel 1970 tutte ,Le am:mrni-
strazioni hanno evitato di d.nsistere ndl'im-
posizione ilscale, .perJe ragioni ohe sono a
tutti compr,ensibili.

D'altronde il 1971 è stato un anno parti-
colarmente oneroso per le amministrazioni
locali. Tutti sanno che il 1971 è stato l'anno
del riassetto delle carriere che ha imposto
notevoli sacrifici alle amministrazioni co-
munali. !Per far fronte a questi impegni le
amministrazioni oomunali hanno aumenta-
to l'imposizione specie per quanto r,iguarda
1',imposta di famiglia. Quindi il dferimento
al biennio 1970-71 anzichè all'anno '70 ha
una sua ragione precisa: riferirsi cioè ad un
anno in cui gli oneri delle amministraZJioni
comunaM, dipendenti specialment,e dal ,rias-
setto delle carriere, sono stati risolti con
una maggiore imposlizione della tassa di fa-
miglia.

D'altronde va rilevato che la stessa ammi-
nistrazione ,finanZJiaria ci ha comunicato, at-
traverso il testo in nostro possesso, che
il gettito fiscale riguardante soprattutto !'im-
posta di famiglia ha avuto un aumento dal
1967 al 1968 da 160 miliardi a 178, cioè del
12 per cento circa; e dal 1968 al 1969 da 178
miliardi a 193 miliardi, dellO per cento
cirrca.

Ecco il motlivo per il quale .la nostra pro-
posta prevedeva una maggiorazione del 20
per cento rispetto alla media delle entrate
70-71, in quanto ci si andava a riferire al-
l'anno 1972 e, dopo il /72, ad una maggio-
razione del 10 per cento.

In riunioni alle quali abbiamo avuto lo
onore di parteaipare abbiamo fatto presen-
te queste nostre ,esrgenze che sono le esi-
genze dei >COImuni,onorevoli colleghi! Qui
non si ,tratta della solita Ilegge che nOln si sa
dove andrà a finire e quali iniziative susai-
terà: qui si tratta di una decisione attra-
verso la quale è possibHe ~ è forse questa
una delle pOlchevolte in cui è possibile ~

ohe al bottone schiaociato COI1ri1slPondaun
risultato immediato; cioè nella stanza dei
bottoni c'è anoora un lfilo di comunicazione

e ne spiego il motivo. Le decisioni che pren-
diamo adesso tra sette mesi saranno trasfe-
riti ai nostri comuni; ,pertanto al mese di
gennaio, secondo quanto decideI'emo qui, i
nostri comuni avranno una cifra piuttosto
che un'altra. Guardate che tutte le nostr,e
ammini,straziol1Ji ,comunali, siano esse di un
coloI1e o di un attro, si trov,eranno esaspe-
rate e contesteranno quanto avremo fatto.

r collleghi che oltre ad esser,e senatod sono
anche sindaci, come me, si tI1overanno in
serio '1mbaI'azzo nel giustificare le mancate
entmte dei propri !comuni e l'aver approva-
to una legge che non ha tenuto conto di tali
realtà.

Abbiamo fatto presente 'tutto questo e c'è
stato risposto che ci:!1970 ,come punto di id-
ferimento aveva una sua precisa validità; ci
si riferiva, ,in parte, al 1970, anzichè al 1971,
perchè proprio nel 1971erano stati f.atti ac-
certamenti che, in Iprevisione delrlariforma
fiscale, erano abbastanza non 'Corrisponden-
ti alla realtà del gettito conseguente.

A questo proposito abbiamo ,rilevato che
il disegno di ,Leggenel testo del Governo, nel
testo deUa Commissione, nel testo che noi
aocettiamo parla di 'Somme risoosse e non
di accertamenti, quindi se ci sono stati degli
accertament,i fatti attraverso esigenze par-
ticolari questi venivano fatti saltare perchè
ai si riferiva alle somme r:1scosse.

Di fronte ad altr,e osservazioni abbiamo
fatto presente la neoessità che si tenesse al-
meno conto del 1971 anzichè del 1970 per le
ragion.i che ho espresso. Ulìisultato di: que-
ste discussioni e valutazioni è un emenda-
mento all'articolo 14, il 14. 10, che assieme
ad al trì coHeghi della maggioranza di cen-
tro-sinistra ho presentato e nel quale s1 dice
di sostituire al primo comma le parole:
« nell'anno 1970» con le altre: « nell'anno
1971 ». Questo mi sembra un risultato già
positivo in quanto tiene conto dell/anno nel
quale :le amministlìazioni comunali hanno
avuto i maggiori oneri.

Ma non è tutto, signor Minis1!ro. Ci sono
deUe chiarincazioni da fare; ci è stato detto
che per quan to riguarda il 1972 e il 1973 non
ci saranno aumenti riguardanti .il 1971 per-
chè le amministrazioni cornunali incasseran-
no le somme degli accertamenti che erano
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al contenzioso e che sono stati concordati do-
po la messa a ruolo dei tributi; ma proprio
per questo vorrei una precisazione. Che cosa
vuoI dire, sempre all'articolo 14, il penulti~
ma comma ove si dice: {{ Il relativo gettito,
nonchè le quote di compartecipazione a tri-
buti erariali già di spettanza degli enti loca~
li, affluiranno integralmente al bilancio dello
Stato»? Con questo si vogliono indicare i
tributi maturati dallo gennaio 1972 o anche
gli arretrati? Perchè se si volessero indicare
anche gli arretrati allora. . .

P R E l' I, Ministro ,delle finanze. No;
gli arr,etrati che vengono in riscossione dopo
vanno al comnne.

Faocio un esempio: tutta l'ICAP viferita
al 1971 che però vireneniscossa nel 1972 non
:resta a1,10 Stato, ma va ai comuni. (Interru-
zione del senatore Tomasucci). L'ICAP per
il 70 per oento si ,dferis:ee all'anno ,prima.

M A R C O R A. Ma signor Ministro,
vogliamo chiarirlo? Questo è il nocciolo del
discorso perchè qui è detto che il :relativo
gettito già di spettanza degli enti locali af-
fluira inwgralmente al bikmaio dello Stato,
il che potrebbe significare che al l" gennaio
1972 anche gH a:netrati che erano già di spet-
tanza dei cOITlU'nipassano allo Stato.

B E L O T T I, relatore. No, non è così.

M A R C O R A. Allora precisiamO'lo.

P RES I D E N T E. Lo preciseranno
il relatore e ,il Ministro al momento di dare
il loro parere.

P R E T I, Minist,ro delle finanze. Co~
munque, senatore Mavcora, quando il Mie
nistro le dà queste pDecisazioni e si vede che
tut ta l' t\ssemblea è di questa opinione, nOil1
credo che ]J1 sede di legislazione delegata
qualouno abbia Ì!l ooraggio di fare ill con-
trario.

.M A R C O R A Onorevole Ministro
questa non è solo una mia preoccupazione,
ma è una preoocupazione di tanti colleghi.

6 AGOSTO 1971

VogJiamo allora formulare H testo in un
modo che sia inequivocabile? In questo caso
ritiro l'emendamento 14.7 spostando il mio
consenso sull'emendamento 14. 10, quello che
dice che anzkhè al 1970 faociamo dferimen-
to alI 1971, a condizione però che sia chia-
rito che ai comUlni inel 1972, 1973 e 1974 an~
dI'anno gli ,ail1rretrati che sono statiaccerta:ti.
Comrunque oambiamo il testo attuale \)Jier~
chè altrimenti i'1 signMLcato è div,erso.

A N D E R L I N I. Domando di parlare.

P RES J D E N T E. Ne ha facoltà.

,~ A N D E R L I N I. Prendo la parola
sul complesso degli emendamenti 14.2, 14. 7
e 14. lO. Mi :rendo <conto, onorevoli colleghi,
che a quest'ora chiunque osa pvendeve la
parola in quest' AUlla risohia di fare la figura
di uno scocciatore, ma qui siamo di £ronte
ad un grosso ip'robl,ema iChe rigua~da la vita
degli ottomila e più comuni esistenti sul ter-
ritorio della RepubbHca. Nel ,corso del di~
battito sono emerse tre posizioni pol,itiche
che vale la pena di prendere in considera~
zione. tI testo gove~nativo dice: prendiamo
le entrétte del 1970, per due alilni le conge-
liamo e poi prevediamo un incremento del
sette e mezzo per cento nel biennio successi-
vo. Nel testo dell'articolo 14 c'è un punto e
virgola, che chiaramente fa capire come nelle
intenzioni del Goyerno ci sia il iCongelamen-
to per i primi due anni dopo l'entrata in vi-
gore deHa Jegge, cioè per ,il 1972~73 e poi
l'incremento dcl 7 e ,mezzo. Il congelamento
è inconcepibile: significa l'idurre drastica-
mente la capacità dei biLanci comunali, per-
Ichè, in pJ1esenza di una moneta che shtta per
lo meno del 3~L!,per cento all'anno, il con~
gelare alla d::tta del 1970-71 è sempre un
modo di dimillllire le entrate comunali e di
non tener conto dell'incremento 'naturale che
le entrate comunali e statali hanno. L'altro
sette e mezzo che riguarda il biennio suc~
,cessivo è anche esso insufficiente sia per il
pl'evedibiJe sHttamento deUa moneta sia
perchè l'incremento delle entrate dello Stato
e ddle entrare dei comuni è nettamente SiU-
periore a questa cifra del sette e mezzo per
cento. Ecco perchè ha ,fatto bene il <collega
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Borsari a presentare ,l'emendamento che
prevede il 20 per cento nel primo anno e il
15 per cento per gli anni suocessivi. Questa
(' la richiesta ,dell'ANCI, e ,l'ANCI come è
noto non è diretta da uomini che sono rap-
presentanti solo della ,sinistra di opposizio-
ne. L'ANCI ha alla sua pr,esidenza uomini
che fanno parte del partito di maggioranza
relativa di questa AssembLea. Il coHega Mar-
cora aveva presentato insieme con altri col-
leghi democristiani un suo emendamento
che è un po' ar~etrato rispetto a quello del-
l'ANCI ~ 1nvece del 15 per cento si lp~eV'ede
il 10, invece del 25 il 20 ~ ma da quanto ho
capito il collega Ma~cora 10 ha pratkamen-
te ritirato arrOlccandosi su questa stor.ia
dello spostamento dal 1970-71, ,che :io non
nego sia un modestissimo passo in avanti
ma che non è certamente elemento Iìisolu-
tivo di questo grave IprnbJ'ema. ~llora

chiedo al Piresidente qual è il momento in
cui io posso dkhiaraI'e di far.e mio l'emen-
damen to Marcara.

P RES I D E N T E. Il senatme Mar-
cara dichiarerà o meno di ritirado dopo
aver sentito il relatore ,e il Ministro.

Invi,to la Commissione ad esprimere il
parere sugU emendamenti :1n esame.

B E L O T T I, relatore. La Commissio-
ne esprime parelle cantrario all' emendamen-
to 14.2. Circa l'emendamento 14.7, del sena-
tore Marcora, il presentatore ne ha subordi-
nato il ririro all'accoglimento del suo emen-
damento 14. 10 (sostituzione dell'anno 1970
con l'anno 1971), non disgiunto dall'assicura-
zione, da ;parte del Govenno, che i l'es1c1ui da
introitare restino di competenza dei comuni
e non vengano trasferiti alla cnrnpetenza
dello Stato. (Interruzione del senatore Mar-
cora). Non dobbiamo fmmular10 noi l'emen-
damento, senato.re Marcora: noi dobb.iamo
rpronundarci sui testi sovitti presenvati, ed
è già un'impresa non facile.

Per quanto riguarda la sostituzione del-

l'anno 1970 con l'anno 1971 ,e per quanto at-
tiene al1a competenza integrale dei comuni
sui residui, la Commissione si pronuncia in
senso favorevole.

P RES I D rE N TE Vorrei pregarla,
onorevole relatore, di attenersi al sì e al
no, che SQno le uniche parole auree.

B E L O T T I, relatore. D'accordo; ma
la questione qui è alquanto :complicata e
ri,chiede una precisa formulazione, che an-
cora manca.

Sull',emendamento 14.8 del senatore De
Vito ed altri la Cammissione esprime pa-
rere favorevole. P.erò vorrebbe avere in pm-
posita un chiarimento. da parte del Ministro..

Per quanto riguarda l'emendamento 14.1
dei senatori Nencioni ed altri, la ICommis-
sione eSiprime parere contrario; parere con~
1rario esprime !pure sugli emendamenti 14.3
e 14.4 ,del senatore Borsari ed altri.

Il Iparere sull'emendamento 14.9 del S'e-
natore De Vita è favorevole. ll.:,emendamento
14.6 del ,senatore Farabegoli ed altri ,è com-
preso nell'emendamento 14.9; deve quindi
ritenersi assorbito. Sull'emendamento 14.5
del senatore Catellani la Co,mmissione è con~
traria.

P RES I D E N T E Invito il Gover-
no ad esprimere il parere.

* P R E T I, Ministro delle finanze. Sono
contrario all'emendamento 14.2.

Pr,endo atto che il senatore Marcora ri-
tira l'emendamento 14.7 se il Governo ac~
cetta l'emendamento 14.10 e dà Ie relative
spiegazioni. Eocomi ,pronto. Per quanto ri-
guarda, senatore Marcora, .il riferimento
che lei ha fatto al penultimo comma del-
l'articalo 14, dove si dke: «Il relativo get-
tito, nonchè le quote di oOI1J,partecipazione
a tributi erariali già di spettanza degli enti
Io,cali, affluiranno integralmente al bilancio
dello Stato », il riferimento è erroneo. Ca-
pita a noi tutti, e a me per primo, mentre
si legge in fr.etta, di non fare attenzione
a ciò che è scritto in precedenza. L'imposta
di cui al precedente articolo 4» è l'ILOR. E
chiaro che l'ILOR del 1972 viene incamerata
dallo Stato dal momento che lo Stato dà
quella tal.e partecipazione alle imposte di-
rette. Ma ,poichè il senatore Marcora di-
mostra preoocupazione per i residui, e non
ha preS'entato un emendamento, sono !pron-
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ta a presentare io stesso un eméndamento
con il quale l'articolo 14 si legga, all'inizio,
in questo modo: «Nei primi quattro anni
di aplPlkazione della riforma tributaria sa-
ranno attribuite dall'amministrazione finan-
ziaLÌa ai ,comuni :e alle iprov,inoe, oltre ai
residui, somme di importo pari... eccete~
ra ». In questa modo credo .che le preoc-
cupazioni del senatore Marcora siano [u-
gate.

A coloro i quali hanno fatto riferimento
alle entrate dei comuni, che non sarebbero
notevoli nei primi anni, devo dire che i co-
muni cominoeranno a riscuotere subito la
imposta sulla pubblicità e ~'imposta sul-
nncremento dei vaLori :immobililari. Poi~
chè !'imposta sulLa pubblicità si riscuo-
te immediatamente e !'.imposta sull'inme-
mento dei valori immobiHari, dato iehe si
fa ,rifer,imento [ai prezzi cont,roMati Inei con-
tratti mgistmti, si riscuote subito, v,iene
in più ai COImuni Uln'entra.ta di 120 miliar~
di di lire. Infatti ~ ripeto ~ queste en-
tirate non vanno neJ'oalderone dal quale poi
10 Stato fa la distdbuzione ai comuni, ma
vanno dilDettamente fin dal primo giorno
ai comuni. Tutto questo significa circa 120
miliardi, secondo ca1coli fatti Ida nOli eon
molta cura in collaborazione con l'Istituto
di statistÌiCa.

Devo inoltre aggiungere che i residui so-
no rilevanti, in maniera che nel primo an-
no le entrate dei comuni, secondo i nostri
calcoli, nel 1972 risulteranno, tenendo con-
to di questi dati, Isuperiori del 30 e prob3ibil-
mente anche del 35 per cento rispetto al
1971. Penso perciò che con questa imposta-
zione abbiamo fatto tutto il possibile per
andare incontro alle esigenze dei comuni.

Nello stesso tempo penso che i1 sena-
tore De Vita, che insieme ad altri ha fir-
mato l'emendamento Marcora, potrà riti-
rare l'emendamento 14.8.

Per quanto riguarda l'emendamento 14.1
del senatore Nencioni mi pronuncio in sen-
'so contrario. La stessa cosa vaJ.e per l'emen-
damento 14.3 del senatore Borsari ed an-
che per l'emendamento 14.4 dello stesso
senatore Borsari.

Vi sono ipoi alcuni emendamenti che ri-
guardano le camere di commercio, ed io di

questi emendamenti aocetto l'emendamen-
to 14.6, dei senatori Farabegoli, De Vita
ed altri, che propone come anno di riferi-
mento il 1969 anzichè il 1970, giacchè per
ragioni che tutti sanno le camere di com-
mencio nel 1969 hanno riscosso più di quan-
to non abbiano riscosso nel 1970 P'erò vor-
rei far presente l'opportunità di sostitui-
re, nel terz'ultimo comma ,dell'articolo 14,
anche le parole: «per l'anno », con ,le ahre:
« nell'anno », perchè l'espressione: «per l'an-
no » potrebbe essere equivoca. Noi dobbiamo
fare riferimento a ciò che esse hanno effet-
tivamente riscosso in quell'anno.

Poichè queste sono in definitiva le esi-
genze rappresentate dalle camere di com-
mercio, che non hanno chiesto altro, e dal-
lo stesso senatore Gava, ministro dell'in-
dustria e del commercio, che è venuto oggi
qui da me a perorare la causa delle came-
re di commercio, penso che coloro i quali
hanno presentato emendamenti di,versi dal
14.6 su questa materia ,potrebbero gentil-
mente ritirarli, perchè altrimenti ,divente-
rebbeJ10 più Iieali del '!:ie.

Credo con ciò di avere risposto esau-
rientemente a tutti i presentatori. .

,p RES I D E N T E. Senatore Mar-
cara, mantiene l'emendamento 14.7?

M A R C O R A. Onorevole Presidente,
se permette...

L U C C H I. Deve rispondere sì o no.

M A R C O R A. Non posso rispondere
sì o no. Ci sono in gioco 150 miliardi al-
l'anno per i comuni poichè dai dati che
abbiamo in mano risultano 500 miliardi e
il 30 per cento di 500 miliardi sono 150 mi-
liardi. Se lei, onorevole collega, non ha que-
sta sensibilità, io ce l'ho. Non si tratta di
una questione di dati.

Onorevole Ministro, la ringrazio di aver
capito il motivo della mia richiesta, ma pro-
prio perchè :lei può present'ane ,l'emenda-
mento, cosa che a me non è consentita in
questo momento e durante questa seduta,
per questioni di Riegol,amento, vornei pro-
rponre un'ulterioJ1e definizione dell'emenda-
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menta che Lei ci ha pr,esentato. Cioè, dopo
le 'ParoLe: «altr,e ai r,esidui» bisognereb-
be aggiungere l,e paroLe: «e ai t:dbuti di
competenza dei 'comuni e ,delle pI10vince
fino al periodo 31 dioembI1e 1971 ». Così non
ci sono più dubbi nèequivoai. Lei ha pro-
posto di ,aggiungere Ie parole: «oltlJ1e ai ,re-
sidui » ma sa che vi è una differenza di in-
terpretazione in termini di ammi,nis'Ìmzio-
ne ,finanztiar,ia su questo concetto.

P R E T I, Ministro delle finanze., Do-
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

~cp R E T I, Ministro delle finanze. È dif-
ficile improvvisare in Aula emendamenti,
soprattutto a quest'ora. Comunque penso
che la dizione migliore sarebbe: «oltre ai
residui di tributi » ~ perchè non si sa che
cosa voglia dire residui e tributi, non so-
no due cose diverse ~ « di competenza sino

al 31 dicembre 1971 ». E siccome il periodo
diventa troppo lungo, anzichè tra due vir-
gole, mettiamolo tra due trattini orizzon-
tali per dare un po' di respiro e per ri-
spettare un po' meglio la sintassi. Quindi
il testo risulterebbe il seguente: «Nei pri-
mi quattro anni di applicazione della rifor-
ma tributaria sarannO' attribuite dall'am-
ministrazione finanziaria ai comuni ed alle
province ~ oltl1e ai ,nesidui di tributi di

competenza sino 'al 31 dicembre 1971
somme di importo... ».

M A R C O R A. Salvo l'approvazione
dell'emendamentO' 14. 10 con !'indicazione
del 1971 anzichè del 1970.

P R E T I, Ministro delle finanze. Sono
favorevole all'emendamento 14.10 integra-
to con questa ulteriore emendamento che
ho letto all'Assemblea.

P RES I D E N T E Senatore Mar-
cara, ritira 'allora l'emendamento 14.7?

MARCORA
lo ritiro.

Sì, signor Presidente,

P RES I D E N T E. Senatore De Vita,
insiste per la votazione dell'emendamento
14.8?

DE VITO.
ritiro.

Signor Presidente, lo

M A R T I N E L L I. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R T I N E L L I . Vorremmo co-
noscere il testo esatto perchè non riuscia-
mo tra un alternarsi e l'altro di proposte
ad avere questo testo sotto gli occhi. Tra
l'altro si parla di residui ed io ho !'impres-
sione che s'intenda parlare di sopravvenien-
ze perchè i residui sono tali in quanto già
acquisiti ad un bilancio e non sono più
contabilizzabili diversamente. Invece con
tutta ,probabilità si fa riferimento ad en-
trate ulteriori per partite sospese, che pos-
sono dar luogo a sopravvenienze. Se non
chiariamo questo equivoco, corriamo il ri-
schio di fare una legge che sarà legge per-
chè comparirà sulla Gazzetta Ufficiale ma
la oui interpretazione sarà molto d~Ffi,cile
a motivo dell'oscurità del testo.

Ecco perchè chiedevo alla sua cortesia,
olloDevole Presidente, di fwci conosoere il
testo esatto.

P RES I D E N T E. L'emendamento
proposto dal Governo suona così: «Al pri-
mo comma, dopo le parole: "ai comuni e
alle province ",inserire le altre: "oltre ai
residui di tributi di competenza sino al
31 dicembre 1971" ».

FOR M I C A, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

"i' FOR M I C A, rdatore. Io ritengo che
con questa formulazione non ci si intende
riferire a tutto dò che è afferente ai tri-
buti fino al 31 dicembre 1971. Infatti, co-
me ha chiarito il Presidente della Commis-
sione finanze e tesoro, i residui sono già
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definiti e devono soItanto essere risoossi,
mentre vi sono una serie di partite, che
riguardano i tributi afferenti i comuni si~
no al 31 dicembre 1971, che non sono state
ancora definite: !Cisono tutte le partite de~
gli aocertamenti, dei contenziosi; e mi Ipare
che il senatore MaJDoora e ,!SIiahri senatori
sostengono ,che queste sono comunque di
competenza dei comuni. Cioè tutto dò che
riguarda i tributi sino al 31 dicembre 1971,
comunque 'accertati o da accertarsi o da
definirsi, è di competenza dei comuni. Con
quella £ormulazione però questo non si di~
ce, a nostro avviso.

P R E T I, Ministro delle finanze. Do~
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* P R E T I, Ministro delle finanze. Ono-
revoli senatori, qui tutti vogliamo la stessa
cosa, ma, come ho detto prima, a quest'ora
e quando inoltre si tratta di formulazioni
piuttosto tecniche, non è facile formulare
un testo perifetto. Ho accolto la parola
« resi,dui» perchè questa parola è stata
pronunziata dal senatore Marcora ed ho
voluto andare incontro a lui. Ed ho ritenu~
to, ,come ha ritenuto certrumente anche il
senatore Marcora che, parlando di residui
in termine generaLe e non in termine stret~
tamente tecnico, si dovesse intendere tut-
to dò che era di com,petenza fino al 31 di~
cembre 1971. Ma poichè non voglio che sia
approvato un testo ,che possa far sorgere
dubbi, se vogliamo venire incontro alle
preocu,pazioni del presidente senatore Mar-
tinelli e del senatore Formica potremmo
anche dire: «oltre ai tributi di 'Competenza
fino al 31 dicembre 1971 ». Se parliamo
generircamente di tributi, nessuno farà più
la questione dei residui, delle sopravvenien~
ze e via dicendo, perchè credo che la formu-
la sarebbe chiarissima. La vogliamo adot-
tare?

,P RES I D E N T E. Invi to la Com~
missione ad esprimere il parere.

M A R T I N E L L I. Signor Presidente,
forse (ma le chiedo venia per il forse) il
chiarimento Ipotrebbe essere definito con
questo emendamento. Affinchè lo si oompmen-
da, leggo l'articolo 14 come ri'sultereibbe dal~
l'inizio: «Nei primi quattro anni di appli~
cazione deUa riforma tributaria saranno at-
tribuite dall'amministrazione finanziaria ai
comuni e alle provinoe . . . ». Ma ,c'è questo
« attribuite» che come verbo non regge più
perchè diremmo: «oltre 'ai tributi di com~
petenzafino al 31 dicembre 1971» e questo
conceHo non può essere sorretto dal verbo
« attribuire »: non si può dire che le somme
vengono attribuite dalla legge, perchè sono
già dei comuni, quindi bisogna introdurre
un'altra modifica. Bisognerebbe dire: ,«Nei
primi Iquattro anni di appl1cazione della ri~
forma tributaria saranno attribuite dall'am-
ministrazione finanziaria ai comuni e alle
province, fermi restando ai comuni e alle
province i tributi di competenza...

P iR E S I D E N T E. La formulazione
dell'onorevnle Ministro dice: «oltre ai tri~
buti di competenza... ».

M A R T I N E L L I . Ma quell'« attribui-
te» non è esatto.

P R E T I, Ministro delle finanze. Pre-
sidente Martinelli, non sono qui ,per dire
che la formulazione si1a esatta dal punto di
vista della tecnica del diritto. Credo pe-
raltro che, pur non essendo esatta, sia tale
da far comprendere a tutti il signi,ficato di
ciò che si vuole dire. So che questi tributi
non c'è bisogno di attribuir,glieliperchè so~
no già loro, ma questo è nello spirito della
dizione. D'altro lato si'amo in sede di legge
di delega; dopo con la legge ,delegata chiari~
remo Ie cose. Ma il concetto è chiaro, per
cui a mio modesto avviso non ci dobbiamo
preOCCilipare eccessivamente della forma.

P RES I D E N T E. La Commissione
potrebbe anche rimettersi all'Assemblea.

P RE T I, Ministro delle finanze. Do-
mando di parlare.
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P R £ S l D E N T E. Ne ha facoltà.

" P R E T l, Ministro delle fir.anze. Cre-
devo ,che questa lformulazione avesse con~
vinto tutti; ad ogni modo, Ise ancora ci so~
no peI1plessità per una formula che è chia-
rissima, ne propongo ancora un'altra. ,Per-
tanto si potrebbe dire: « altre ai tributi
loro s,pettanti sino al 31 dicembre 1971, nei
primi quattro anni di applicazione... ». Va
bene?

MACCARRONE AiNTONINO.
Domando di parlare.

P RES l DE iN T E. Ne ha facoltà.

MACrCARRONE AiNTONliNO.
Onorevole Presidente, .la questione solle-
vata dal collega Marcora e che si è andata
sviluppando nel corso della discussione è
ben precisa e non riguarda nè i residui, nè
1 tributi di competenza, nè le quote di tri-
buti erariali afferenti ai comuni per quel~
l'anno; ma riguarda esattamente, (se non
ho mal compreso e nel caso sbagli i colleghi
mi correggano) le quote di tributi che nella
ta:bella allegata alla relazione sono elencati
sotto il titolo: periodi ,precedenti.

La questione che è stata sollevata, ono-
revole Presidente, anche neIrultima formula-
zione ,del Ministro e che merita di essere
approfondita, riguarda il modo con cui
l'amministrazione finanziaria considererà a
partire dal 31 dicembre 1971 1e quote da
attribuire ai comuni in riferimento ai get-
titi delle compartecipazioni o delle 'Sovrim-
poste su tributi eradali perchè solo di que-
sto si tratta. Per il resto, cioè 'Per i tributi
locali definiti ed accertati dai comuni, an~
che se non riscossi nel 1971 entro il 31 di-
cembre, la questione non sorge Iperohè il
tributo ha origine da un atto impositivo del
comune, il tributo viene accertato, definito,
iscritto a ruolo e riscosso dal comune nel-
l'arco di tempo concesso dalla ,legge per
queste OIperazioni. Siccome quest'arco di
teilljpo va al di là dell'esercizio finanziario,
il comune per i suoi tributi acquisisce nel
proprio bilancio di cassa anche oltre la chiu~
sura dell'anno finanziario i tribut.i afferenti

a quell'anno finanziario. Questi chiamansi
residui.

Vi è poi la questione della compartecipa-
zione o della sovrilIDposizione locale a tri-
buti erariali. È il ,caso tip1co dell'l CAP. Co-
me si regola questo meccanismo? Il mec-
canismo appare molto chiaro dalla tabella:
vi sono tributi di competenza dell'anno, i
cosiddetti tributi iscritti nei ruoli princi-
pali che riguardano tutti gli accertamenti
messi a ruolo in quell'anno, e su questo
non c'è questione. Vi è poi una quota di tri-
buti, che dalla tabella aiPpare piuttosto ri-
levante, ohe viene accertata in tempi suc-
,cessivi all'anno in .cui si riferisce l'imposta
e su cui il comune o la provincia avrebbe-
ro diritto ad ottenere una compartecipa-
zione nel tempo se non vi fosse la cesoia
del 31 dicembre 1971. Ma che cosa avvie~
ne, essendoci questa interruzione, del tri-
buto definito per una società o di Milano o
di Roma per la ricchezza mobile e la relati-
va ICAP per esempio dell'anno 1969, che
va a ruolo nel 1972 e che quindi non è più
di cOill{]Jetenza del comune perchè dal 1972
comincia un nuovo meocanismo (vedi arti-
colo 14) in base al quale contano le somme
riscosse nel 1970 per esempio, o in quale al-
tro anno si voglia indicare?

L'onorevole Ministro ora presenta un
emendamento con il quale intende venire in-
contro all' esigenza di riportare alle finanze
comunali oltre l'avvio deU'applicazione di
questa legge anche le quote di tributi a'ppli-
cahili in base alle vecchie disposizioni ma
messe a ruolo e riscosse dopo il 31 dicembre
1971? Se la questione è questa, allora la for-
mula può essere trovata. Se non è questa ma

'SI tratta soltanto dei tributi di <competenza
e dei residui relativi, aUora evidentemente
siamo in un altro campo e noi siamo com-
,pletamente contrari a questo tipo di impo~
stazione. Non ci si venga a portare delle ci-
fre qui in punta di lapis perchè una folata
di vento le spazza via e le cancelb. La situa-
zione reale è che con il 1972 si crea una si-
tuazione nuova ed assai preocoupante ,per il
settore della ,finanza locale. Dobbiamo esse-
re seriamente preoccupati di non creare nel
periodo transitorio ulteriori difficoltà al fun-
zionamento di un settore decisivo della vita
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del nostro Stato che è rap.presentato dai co-
muni e dalle province. Qui non si tratta solo
di ~postare 10 o 100 miliardi da un settore
all'altro della finanza pubblica, ma di garan-
tire servizi essenziali dello Stato italiano
esercitati e svolti dai comuni. Quindi ,la que-
stione è estremamente delicata ,e poichè con
un meccanismo o ,con l'altro si salta v:ia da
1200 miliardi a l600~1700 miliardi, compren~
dete benissimo, onorevoli c011eghi, assai me~
glio di quanto riesca a spiegarmi in que-

st' ora, quale grande rilievo ha la questione
tanto più che se noi non risolviamo oggi sul
terreno tributario un problema così delicato
dovremo risolverlo dopo sul terreno cre-
,ditizio Iche è estremamente più oneroso per
gli enti locali mentre rende più difficile al
Governo di approvvigionarsi dei mezzi ne-
cessari per la sua finanza statale quando
dovrà venire inoontro alle difficoltà che con
la sua azione legis1ativa e la sua politka tri-
butaria ha ulteriolimente determinato nella
vita dei comuni. Bcco la ragione per cui bi-
sogna essere estremamente precisi e chiari.
(Applausi dall'estrema sinistra).

M A R T I N E L L I. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R T I N E L L I. Signor Presidente,
ritengo che l'emendamento che, a nome dei
colleghi della Commi'ssione, ho l'onore di
presentare adesso soddis,fi anche a quel de-
siderio di chiarezza che ha es,presso il colle-
ga Maccarrone ec:he è pienamente condi-
viso anche da noi. Noi proporremmo che il
primo comma dell'articolo 14 rimanga così
come è nel testo della Commissione salvo
l'indkazione dell'anno 1971 in luogo de11970,
come appare dall'emendamento Marcora ed
altri. Vi>ceversa si dovrebbe successivamente
inserire un comma, dopo il primo, il quale
dovrebbe dire: «I comuni e le province con-
tinueranno a percepire ogni entrata afferen-
te agli esercizi ,fino al 31 dicembre 1971»
(14. 11). Il concetto di entrata e quello di af-
ferenza sono sufficientemente 'ampi da com-
prendere anche i casi che il collega Maccar-

rone ha così esplicitamente indicato nella
sua esposizione.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il Iparere.

,~ P R E T I, Ministro deUe finanze. Aocet-
to il testo della Commissione perchè eSipri~
me lo stesso concetto dei ,vari testi Iche io
avevo proposto al Senato. Poichè questo va
bene anche alla Commissione ne sono estre-
mamente felice.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 14.2, presentato dal senatore
Borsari e da altri senatori, non accettato
nè dalla Comm1ssione nè dal Governo. Chi
l'approva è ,pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 14. IO, pre-
sentato dal senatore Marcora e da altri se-
natori, accettato dalla Commissione e dal
Governo. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

t!: approvato.

Metto ai voti l'emendamento 14. 11, presen-
tato dalla Commissione, di cui ha dato testè
lettura il senatore Martinelli. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

t!: approvato.

Avverto che l'emendamento 14. 1, presen-
tato dal senatore Nencioni e da altri sena-
tori è stato ritirato.

Metto ai voti l'emendamento 14.3, pre-
sentato dal senatore Borsari e da altri se-
natori. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 14.4, pre-
,sentato dal senatore Borsari e da altri se-
natori. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell' emendamen-
to 14.9. Senatore De Vita, lo mantiene?
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n E V I T O. Lo mantengo.

A N n E R L I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A N D E R L I N I .È strano :che la mag-
gioranza della Commissione mantenga
l'emendamento 14.9 e c:hè il Ministro l'ac-
cetti. . .

P RES I D E N T E. No, il Ministro
aocetta il 14. 6.

"/: A N D E R IL I N I. Mi fa piacere che

il Ministro non l'aocetti, perlchè veramente
è stridente il contrasto che si andrebbe a
creare tra le condizioni che Ifate per le ca-
mere di commercio e quelle che fate per i
comuni. Per le camere di commercio l'au-
mento annuale del 5 per cento decorre dal
1971, mentre per i comuni !'incremento del
7 e mezzo per cento decorre dal secondo
biennio di attuazione. A me pare veramen-
te incredibile! E tenete conto che l'anno
1969 ~ l'ha rilevato il Ministro ~ per le
camere di commercio è piÙ favorevole del
1970. Non ca,pisco perchè per le camere di
commercio lo scatto dell'aumento annuale,
sia pure del 5 per cento, deve avere inizio
subito, mentre ai comuni facciamo fare un
biennio in bianco. Spiegatemi la ragione.

P R E T I, Ministro d,elle finanze. Do-
mando di parlare.

P RES I n E N T E. Ne ha facoltà.

* P R E T I, Ministro delle finanze. Io
ho invitato il senatore De Vita a ritirare
l'emendamento 14.9 Iperchè il Governo ac-
cetta l'emendamento 14.6. D'altro lato le
considerazioni del senatore Anderlini non
possono essere disattese. Inoltre, senatore
De Vito, andiamo ultra petita, perchè Ie
stesse rkhieste che vengono dal Ministero
dell'industria e commercio non vanno al
di là dell'emendamento 14.6 che ella as-
sieme al senatpre Parabegoli ha presenta-
to. Io sono decisamente contrario all'emeil1-

6 AGOSTO1971

damento 14. 9, mentre sono favorevolissi-
mo all'emendamento 14.6.

P R:E S I D E N T E. Senatore De Vita,
mantiene l'emendamento 14.9?

D E V I T O. Lo ritiro.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 14.6 ,presentato dal sena-
tore Farabegoli e da ,altri senatori, accetta-
to sia dalla Commissione che dal Governo,
con l'ulteriore modIfica proposta dell'ono-
revole Ministro. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

È approvato.

Senatore Catellani, mantiene l'emenda-
mento 14.S?

C A T E L ,L A N I
Presidente.

Lo ritiro, signor

P RES I n E N T E . Metto ai voti l'ar-
ticolo 14 nel testo emendato. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Rinvio il seguito della discussione alla
prossima seduta.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D ,EN T E. Si .dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

CIFARELLI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri, al Ministro del bilancio e
della programmazione economica ed al Mi-
nistro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno e nelle zone depresse del Cen-
tro-Nord. ~ Per conoscere quali misure in-
tendano adottare per sottrarre la zona del
massiccio del Monte Pallino ~ che costitui-
sce la più interessante e completa zona na-
turale del Mezzogiorno ~ all'assalto forsen-

nato del turismo di rapina, distruttore delle
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basi stesse della prestigiosa attrattiva del~
l'Italia di fronte al mondo.

L'interrogante sottolinea che, mentre nel
«progetto '80» il massiccio del Pallino è
elencato fra le zone da proteggere come « par-
co naturale» e mentre il Consiglio nazionale
deUe ricerche, già da tempo, ha chiesto il
blocco di tutte le opere in progetto o in at-
tuazione che contrastino con tale destinazio~
ne, in realtà sta proseguendo la realizzazio-
ne di strade 'e di disboscamenti ,che mano-
mettono irreparabilmente parte cospicua di
tale complesso montano.

L'interrogante desidera, pertanto, cono-
scere urgentemente quale sia il signifìca~
to del «progetto pilota» relativo al Palli-
no, che sarebbe varato dal CIPE. dato che
lo scoordinamento della pubblica iniziativa
non solo produce sperpero del pubblico de~
naro, ma pone anche in angoscia i cittadini,
i quali v~dono cadere lo Stato in del eteri e
contraddizioni con sè stesso ed i pubblici
poteri contribuire all'implacabile distruzio-
ne della natura e dei beni ambientali ne: la
nostra Italia. (int. or. ~ 2474)

I nt erro gazioni
con richiesta di risposta scritta

FORMICA, BARDI, CIPELLINI, BANFI,
VIGNOLA, FERRI, AVEZZANO COMES. ~

Al Ministro del bilancio e della programma~
zione economica. ~ Per sapere se sia vero
che l'amministratore di una banca svizzera,
per il quale pende imputazione di bancarot~
ta, ricopra un incarico particolare nell'ambi~
to dell'ISPE, dipendente dal suo Ministero.

In caso affermativo, si chiede di sapere da
chi ed in quale data sia stata deliberata det-
ta nomina. (int. scr. - 5690)

FORMICA, BARDI, CIPELLINI, VIGNO-
LA, FERRI, AVEZZANO COMES. ~ Al Mini-
stro del turismo e dello spettacolo. ~ Per sa-
pere con precisione se e quali riflessi abbia
avuto, nel settore della produzione cinema-
tografica, il dissesto di una banca svizzera
di Lugano, il cui amministratore, cittadino
italiano, è anche amministratore o azionista

di diverse società cinematografiche italiane.
(int. scr. - 5691)

SERRA, CORcRIASEfisio. ~ .4i Ministri

della pubblica istruzione, dell' agncoltura. e
delle foreste e del lavoro e della previden~
za sociale. ~ Per sapere:

1) se siano a conoscenza dell'ormai
cronica inadeguata funzionalità dell'Istitu~
to tecnico agrario di Cagliari, a causa di
difetto di locali idonei e di annessa azien-
da sperimentale;

2) se e quali interventi, ciascuno nel-
l'ambito delle rispettive competenze e dei
necessari coordinamenti, intendano attuare,
anche in eventuale sostituzione degli or~
gani di detto Istituto, affinchè venga po-
sto sollecito ed idoneo rimedio a tale si-
tuazione, tanto più grave in quanto riguar-
da una popolazione scolastica di diverse
centinaia di allievi, in un settore econo-
mico-produttivo di massimo interesse per
lo sviluppo della Sardegna.

A maggior illustrazione di quanto sopra
esposto, si soggiunge che, da un ventennio
ormai ~ pur permanendo il vecchio fab~
bricato delle scuole ~ l'Istituto è stato
privato dell'annessa azienda agraria, i cui
terreni, in una zona di abitato cittadino
in piena espansione, sono stati ceduti al
comune di Cagliari, il quale ha concesso
l'uso di altro distante terreno, ma anche
esso ormai rivendicato perchè completa~
mente intercluso dalla sviluppatasi zona
industriale.

Frattanto, quanto all'edificio scolastico,
era stato predisposto un grandioso proget-
to e, quanto ai tefI1eni occorrenti anche
per l'azienda agraria, era stata richiesta
l'espropriazione, ai danni di una miriade
di piccoli proprietari coltivatori diretti, di
una zona in cui la proprietà è, più che fra-
zlOnata, addirittura polverizzata, zona com-
prendente terreni che, tra l'altro, a gIU-
dizio di pedologi ed agronomi, sono 'inadatti
rispetto. ad una sperimentale e, quanto me-
no, utile agricoltura.

Le rilevanti spese della costruzione e del-
l'esproprio avrebbero dovuto trovare finan-
ziamento con i,l ricavato della vendita, co~
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me aree fabbricabili, di una parte dei ter~
reni della cessata primitiva azienda agra-
ria. Senonchè tale finanziamento non sol~
tanto non è ancora venuto, ma anzi si può
dire sfumato, poichè 1'asta, pill volte in-
detta da parte del comune di Cagliari, è
andata sempre deserta.

In una tale situazione, ormai cronica e
soprattutto senza via di uscita, appare per-
ciò indilazionabile l'individuazione di una
qualche soluzione, sia pur provvisoria.

A titolo di indicazione, si segnalano due
attuali possibilità, disgiunte od anche con-
giunte:

a) azienda agraria, irrigua, a 10 chi~
lometri da Cagliari, in Assemini, dell'Isti-
tuto professionale di Stato per l'agricoltura,
che è purtroppo privo, o quasi, di allievi;

b) azienda agraria di ben 300 ettari
circa, in parte irrigua, con annessi impo-
nenti fabbricati per collegio e scuole (.a
15 chilometrI da Cagliari), in località« Camp'
e Luas »~UTA, espropriata a suo tempo
a privati dalla riforma agraria a favore
dell'ENAOLI, per una fattoria-scuola per
l'istruzione professionale ~ complesso, que-

sto, immobiliare ed agrario, tuttora inuti-
lizzato per i previsti fini istituzionali ~

come si è già prospettato con contempo-
ranea separata altra interrogazione. (int.
scr. - 5692)

SERRA, CORRIAS Efisio. ~ Ai Ministri

del lavoro e della previdenza sociale, della
pubblica istruzione e dell'agricoltura e delle
foreste. ~ Per sapere:

1) se siano a conoscenza che non ha ri-
sposto ed è inutiJizzata per gli specifici fini
istituzionali la fattoria-scuola dell'ENAOLI,
in località « Camp' e Luas »-UTA, in provin-
cia di Cagliari, costituita da <lmpi e moder-
ni fabbricati, completamente arredati, costa-
ti diverse centinaia di milioni di lire, per un
collegio che avrebbe dovuto ospitare almeno
150 orfani-agricoltori e per ogni altro servi-
zio sociale ed agrario, nonchè di circa 300
ettari di terreno, in parte con possibilità ir-
rigue, terreno tuttora incolto, o quasi, a suo
tempo esproprlato a privati per la riforma

agraria e destinato all'ENAOLI, specificata-
mente e con apposita convenzione, peT :l'istru-
zione professionale degli orfani-agricoltori;

2) se, in difetto di una finalmente appro-
priata e completa utilizzazione da parte del-
l'ENAOLI (ed anche in previsione di un'im-
Ininente parziale espropriazione di terreno
per motivi di pubblica utilità, con dubbia 10-
cllpletazionc a favore di detto ENAOLI), non
intendano ~ di comune intesa e nel coor-
dinamento delle respettive competenze ~

ricercare ed attuare, o far attuare altra
forma di utilizzazione del suddetto com-
plesso immobiliare ed agrario, quale potreb-
be essere l'assegnazione, almeno in uso, a fa-
vore dell'Istituto tecnico agrario di Caglia-
ri, la cui grave situazione è oggetto di sepa~
rata e contemporanea altra specifica interro-
8a~ione. (int. scr. - 5693)

ABENANTE, PAPA, FERMARIELLO, CA-
TALANO. ~- Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Per conoscere quali urgenti prov-

vedimenti intende adottare il Governo per
dare positiva risposta alla richiesta di lavo-
ro da parte dei disoccupati di Torre Annun-
ziata.

In particolare, gli interroganti chiedono di
conoscere:

1) quali nuove iniziative produttive sa-
ranno localizzate nella zona;

2) i nomi dei responsabili del ritardo
nell'avviamento al lavoro di disoccupati nelle
aziende locali a seguito della riduzione del-
l'orario di lavoro;

3) quali iniziative particolari (occupa-
zione in altre aziende della provincia, corsi
di qualificazione, eccetera) saranno adottate
con urgenza.

Infine. gli interroganti sottolineano la ne-
cessità di predisporre gli atti necessari per-
chè si assicuri il lavoro ai disoccupati tor-
resi, consentendo così il normale e necessa-
rio funzionamento dell'attività comunale.
(int. scr. - 5694)

ABENANTE, PAPA, CATALANO. ~ Ai Mi-
nistri dei lavori pubblici e dell'interno. ~
Per conoscere quali provvedimenti intendo-
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no adottare perchè il comune di Napoli an-
nulli o revochi la licenza edilizia n. 130 del-
1'11 giugno 1969, dato che da tempo gli or-
gani linquirenti hanno accertato !'irregolari-
tà della suddetta licenza. (int. scr. - 5695)

ROSA. ~ Al Ministro della sanità. ~ Per
conO'scere:

quali iniziative 'e provvedimenti si stia-
no adattando perchè da parte dei compe-
tenti organi siano estese ai sanitari, iscritti
alla Cassa pensioni sanitari, le previdenze.
di cui alla legge n. 336 che, come è natO', con-
templa benefici pensionistici in favore degli
ex combattenti, invalidi, orfani di guerra e i

categorie assimi,Jate, in servizio pressa Am-
ministrazioni pubbliche;

se siano state adottate idonee ed oppor-
tune iniziative in ordine all'adeguamento ed
al Hvellamento della regoJamentazione di
tutte le Casse pensioni, al fine di consentire
anche ai sanitari il diritto a fruire del mi.
nimo di pensione dopo 15 anni di servizio.

Quanto sopra si chiede in cO'nsiderazione

del fatto che la categoria dei sanitari è, allo
slato, l'unica ad essere esclusa dai citati
benefici, nonostante le altre quote cantri-
butive cui è soggetta. (int. scI'. - 5696)

PREMO LI. ~ Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. ~ Per sapere se non in-
tenda prendere adeguati e tempestivi prov-
vedimenti per apportare decisivi rimedi al-
la crisi del turismo italiano che, per la
sua gravità, da congiunturale rischia di
trasformarsi in strutturale, nel senso più
volte indicato in questi ultimi tempi dai
più autorevoli organi di stampa, riducendO'
la competitività italiana in quaJche cam-
po, con il rischio di .inaridire una delle ri-
sorse essenziali e più qualificate della no-
stra economia. (int. scr. - 5697)

MACCARRONE Pietro. ~ Al Ministro del-

l'agricoltura e delle foreste. ~ Per conosce-
re per quali motivi il Governo italiano ha da-
to la propria adesione alla decisione del Con-
siglio dei ministri della CEE che ha stabilito

di abbassare dal 15 all'8 per cento il dazio
sull'importazione nella Comunità, e quindi
anche in Italia, delle arance del1a Califor-
nia e della Florida.

La decisione della CEE, che segue altre
analoghe liberalizzazioni nei confronti di Pae-
si come la Spagna e la Grecia, rischia di crea-
re una nuova grave situazione di crisi nelJe
zone economicamente più avanzate dell'agri-
coltura meridionale ~ quelle siciliane in par-
ticolare ~ che si. vedono trattate -come una
merce di scambio per favorire altri interes-
si, agricoli e non agricoli, della Comunità e

che vedono costantemente ridotta le proprie
possibilità di esportazione nei Paesi della
Comunità stessa. (int. scr. - 5698)

PALA. ~ Ai Ministri della pubblica istru-
zione e della difesa. ~ Premesso:

che il Compendio garibaldino di Caprera
(La Maddalena) è da 5 anni « chiuso per la-
vori di restauro »;

che tali lavori, per i quali furono stan-
ziati 37 milioni di lire, per diretto inter-

'vento del Presidente della Repubblica, sono
iniziati fin dal 1966 e proseguonO' con esa.
sperante lentezza;

che le opere relative al restauro ed alla
ristrutturazione del Compendio sono state
affidate alla Soprintendenza ai monumenti
ed alle gallerie di Sassari, che ne ha assunto
la direzione dei lavori,

!'interrogante chiede di sapere:

1) se il Campendio è stato trasferito dal-

la competenza del Ministero della difesa a
quella del Ministero della pubblica istru-
zione;

2) se il Ministero competente non ritie-
ne sno dovere far conascere all'Amministra-
zione camunale di La Maddalena, che ne ha
fatto esplicita richiesta, il progetto di re-
stauro ed i tempi di realizzaziane dell'opera;

3) se è intenzione del Ministero compe-
tente dotare il museo di custodi ed il Cam-
pendio di personale necessario all' espleta-
mento dei servizi di gestione e manuten~
zÌone. (jnt. SCI'. - 5699)
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PIVA. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per sapere:

se sia a conoscenza della grave situa-
zione che si è determinata nelle zone Bel-
bosco e Valle Giralda del comune di Mesòla,
a seguito di una eccezionale siccità che ha
colpito le colture, arrecando danni che in
diversI casi si aggirano intorno al 70 per
cento;

se, stante tale grave stato di fatto, al fi-
ne di alleviare le perdi te che ricadranno sul-
le aziende, non ritenga di dover disporre
che siano adottati i provvedimenti stabiliti
dalla legge per il Fondo di solidarietà. (int.
scr. - 5700)

MAGNO, DI VITTORIO BERTI Baldina. ~

Ai Ministri dell'interno e di grazia e giu-
stizia. ~ Gli interroganti chiedono di essere
informati in merito all'azione intimi da tori a
messa in atto, in provincia di Foggia, dall'Ar-
ma dei carabinieri contro i braccianti agri-
coli, rei soltanto di aver sostenuto con lo
sciopero loro legittime rivendicazioni di fron-
te alla ottusa intransigenza del padronato
agrario.

I braccianti agricoli del foggiano, anche
se costretti, per più di un mese, ad una lotta
dura ed alla fame, hanno saputo respingere
tutte le provocazioni poste in essere da agrari
e da loro agenti, tanto che non si è verifica-
to alcun incidente, ma, nonostante ciò, già
un centinaio di lavoratori e dirigenti sinda-
cali sono stati denunciati alla Magistratura,
accusati di sequestro di persona, di oltrag-
gio, di percosse e di altri gravi reati.

Che si tratti di una montatura a scopo di
intimidazione e di vendetta è dimostrato an-
che dal fa11.o che nessun provvedimento di
rigore, restrittivo della libertà personale, ha
potuto finora adoitare la Magistratura.

Gli interroganti chiedono, pertanto, che i
Ministri competenti facciano tutto quanto
è necessario per il rispetto dei diritti sinda-
cali dei braccianti agricoli della provincia di
Foggia, da più giorni gravemente offesi. (int.
scr. - 5701)

ABENANTE, PAPA. Al Ministro della
vubblica istruzione. ~ Per conoscere se sia
informato delle gravi violazioni delle norme
relative agli esami di maturità commesse
da parte della commissione operante presso
il VII liceo scientifico di Napoli, che ha esa-
minato gli alunni delle sezioni A e B di quel-
l'istituto.

Come risulta dai ricorsi dei genitori degli
alunni respinti, gli esami avrebbero avuto
sempre un carattere nozionistico; sarebbe
stata omessa la discussione sugli elaborati,
e principalmente su quello d'italiano, esclu-
dendo così dalla valutazione complessiva
della preparazione del candidato il giudizio
al quale deve concorrere il colloquio anche
sulla prova scritta; sarebbero stati spesso as-
senti, nel corso dell'esame, il presidente ed
il vice presidente, per cui la prova non ha
avuto quel carattere di collegialità che è con-
dizione di un esame diretto a definire la
valutazione complessiva della preparazione
del candidato.

Gli interroganti chiedono, pertanto, che
il Ministro, accertati i fatti con tutta l'ur-
genza necess:élxda irn tali cas!Ì, vogHa acco~
gliere la richiesta dei giovani respinti di ri-
fare gli esami, prima dell'apertura dell'anno
scolastico, presso un'altra commissione. (int.

scI'. - 5702)

DOSI. ~ Al Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato. ~ Per sape-
re se risponde al vero la noti:z;ia di una pros-
sima installazione di un grande stabilimen-
to per la produzione automobilistica nella
zona del biel,lese e per conoscere il pensie-
ro del Ministro suLle conseguenze che po-
tranno determinarsi nell'attività della loca-
le industria laniera. (int. SCI'.- 5703)

ROTTA. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. Per conoscere se
risponde a verità quanto pubblicato sulla
«Stampa Sera» del 3 agosto 1971, sulla
«Gazzetta del Popolo» ,e sul «Messagge-
l'o)} di Roma del 4 agolsLo oirca l'indebito
U!so da tempo fatto di h1regoJaa:i lunghezze
d'onda, da part,e della RAI-TV, per i ripeti-
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tari del mnlale C del programma nazionale te~
levisiva (zone di Tarina, CuneO', Bordighera
ed alt're zone italiane), in cantrasta can quan~

tO' dispasta dalla Canvenziane iÌnternaziana-
le di Ginevra sulle tdecomunicaziani, in
base alla quale le frequenze da 65 a 75,5 me-
gadcli sana riserva:te ai servizi filssi e mO'-
bili della zana 1, cui appartiene il nastro
Paese, COindiv,ieta d'usa per 'Scapi cammer-
dali.

In particalare, si chiede di canD'seere se
tale indebita usa ha pravacata prateste da
parte del PrincipatO' di Monaca, che vede
disturbate le sue trasmissiani, e, se quanta
sapra rispande a ver1tà, quali pravvedimen-
ti il MinistrO' intende adattare al fine di
narmalizzare la situaziane. (int. scr. - 5704)

COMPAGNONI, MAMMUCARI. ~ Al j\,.li~

nistro dei trasporti e dell' aviazione civile.
~ Per sapere se non ritenga necessaria ac-
certare la veridicità di quanta pubblica:ta
dai periadici della capitale relativamente al-
la slpesa di 600 miliani di lire deliberata uni-
lateralmente dal diirigente degli Uffici della
matarizzaziane civile di Roma, in via NoIa.
per l'installaZJiane di un cervella elettranica
da mesi inutilizzataed inutilizzabile. (int.
ser. ~ 5705)

COMPAGNONI, MAMMUCARI. ~ Al Mini-

strO' dei trasporti e dell' aviaziO'ne civile. ~
P.er sapere se non ritenga opportuna oontrol-
lare ,i cdteri di sceLta, nelle varie sedi deilla
IspettoratO', degli ingegneri che debbanoesa-
minare oOllora che debbonO' canseguil'e la pa-
tente per essere abiHtati alla guida di mezzi
pubblici di trasporto. (int. SlOr. - 5706)

TURCHI. ~ Ai Ministri dell'interno, della
pubblica istruzione e dei lavori pubblici. ~
Paichè risulta dal giarnale «La Naziane»
del 3 agasta 1971 che il provvedimentO' di
autarizzaziane per la castruziane della stra-
da della « Maddalena », in camune di Mante
Argentaria ~ che davrebbe essere castruita

ad apera di un privata ~ veniva appravata
dal camune can Il vOltifavarevali, 3 cantrari

6 AGOSTO1971

e 5 astenuti, mentre tali lavari, in via di
approvazione da parte del camune di Parta
Santa StefanO', sana cantrari alle dispasi-
ziani impartite dalla Saprintendenza alle
belle arti e dal MinisterO' dei lavari pubblici,
si chiede di sapere carne si intenda interve-
nire tempestivamente affinchè l'autarità tu~
taria blacchi qualsiasi aziane intesa a can~
travvenire alle dispasiziani suddette. (im.
SCL - 5707)

BLOISE, MANCINI. ~ Al Ministro del-

l'interno. ~ Per sarpere:

se è a canascenza del fatta che giavedì
5 agostO' 1971, a Mandatariccia (Cosenza),
durante un camizia tenuta dall'anarevalè
Salvatare Frasca, alcuni espanenti del MSI
hannO' interratta ripetutamen:te il camizia
stesso, mentre i carabÌinieri di serviziO' rima-
nevanO' inattivi, sia durante che dapo iJ co-
miziO', quandO' gli stessi faoinorosi hannO'
iniziata una fitta sassaiala e, davanti alla
seziane diel PSI, hannO' minacciata di pas-
sare a vie di fatta;

quali pravvedimenti intende adattare
a car,ica dei carabinieri di serviziO', per il
mancata assolvimenta dei laro campiti di
tutela e per porre fine al ripetersi delle vio-
lenze fasciste. (int. 'S'Cf.- 5708)

CIFARELLI. ~ Al Ministro delle finan-
ze. ~ Per canascere quali pravvedimenti in~
tenda adattare per assicurare l'introduziane,
nel territoriO' italiana cantinentale, del pro-
dotta delle saline trapanesi, finalmente sta-
bilendO' le modalità di applicaziane dell'ar-
ticolo 5 del decreto presidenziale 30 dicem-
bre 1969, n. 1131, pubblicata sulla Gazzetta

, Ufficiale dell'll febbraiO' 1970, n. 36.

La situaziane di grave difficoltà nella qua~
le versa l'industria del sale, tradizionalmen~
te impartante per Trapani quale base della
sua econamia, davrebbe sollecitare una mo~
derna soluziane del prablema doganale, allo
scapa di assicurare l'utilizzahilità di quel
prodotJto eta parte dell'industI'ia laLimentare
in tutIta Italia. Cintoser. - 5709)
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Ordine del giorno
per la seduta di sabato 7 agosto 1971

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in sedufa pubblica oggi, sabato
7 agosto, alle ore 9,30~ con il seguente ordi-
ne del giorno:

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

1. Delega legislativa al Governo deilla
RepubbHca perla riforma tributaria (1657)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

TERRACINI. ~ Del giummento fiscale
di verità (524) (Urgenza).

2. Norme suH'espropriazione per pubbli-
ca utilità; modifiche ed integrazioni alle
leggi 17 agosto 1942, n. 1150; 18 aprile
1962, n. 167; 29 settembre 1964, n. 847;
ed autorizzazione di s'Pesa per interventi
straordinari nel settore deH'edHizia resi-

denziale, agevolata e convenzionata (1754)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

Agevobzioni per l'edilizia (299).

ANDÒ ed altri. ~ Finanziamenti per

opere di edilizia abitativa a totale carico
dello Stato (418).

MADERCHI ed altri. ~ P!rDvvedimenti
perla eliminazione delle baracche, tuguri
e case improprie e malsane (532).

MADERCHI ed altri. ~ Nuove norme.
per Il'acquisizione delle aree e per la deter-

minazionedella indennità di espropria-
zione (1579).
(Urgenza).

La seduta è tolta (ore 0,55 del 7 agosto).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




